Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale,, n. 98 del 28 aprile 2000 - Serie generale 


Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n.662 - Filiale di Roma 


GAZZETTA &® UFFICIALE 


PARTE PRIMA Roma - Venerdì, 28 aprile 2000 


fÉ 


SI PUBBLICA TUTTI 
I GIORNI NON FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA-G-VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 85081 


N. 66/L 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 dicembre 
1999, n. 554. 


Regolamento di attuazione della legge quadro in materia 
di lavori pubblicò 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni, 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


SOMMARIO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 dicembre 1999, n. 554. — 
Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni: 


TitoLo I — Organizzazione dei lavori pubblici 
Capo I — Potestà regolamentare ...............////AA Pag. 
Capo II — Modalità di esercizio della vigilanza da. parte dell’Autorità sui 
lavor: pubblicata ilaria » 
TiroLo II — Organi del procedimento e disciplina.dell’accesso agli atti 
Capo I — Organi del procedimento ....... 4Q}............. » 
Capo II — Disciplina dell’accesso agli atti @\forme di pubblicità .............. » 
TitoLo HI — Programmazione e progettazione 
Capo I — La programmazione dei lavoti .................0 » 
Capo II — La progettazione .........\/...........0 » 
TiroLo IV — Affidamento dei servizi/attinenti all’architettura e all’ingegneria 
Capo I — Disposizioni generali .:..........................- » 
(CAPO: HI: = Concorso di dee N rst ole e » 
Capo III — Concorsi di progettazione .................... » 
Capo IV — Affidamento déi servizi di importo inferiore al controvalore in 
Cuto:d1:200:000.DSP" ioni ali » 
Capo V — Affidamento.dei servizi di importo pari o superiore al controva- 
lore in ewrgi 200.000 DSP... » 
TitoLo V — Sistemi di realizzazione di lavori pubblici 
Capo I — Appalti concessioni ................... » 
Capo Il — CritéeNdi aggiudicazione ..........................- » 
TitoLo VI — Soggetti abilitati ad assumere lavori pubblici ...................... » 


TitoLo VII -& Garanzie 


TitoLo IX*+- Esecuzione dei lavori 


Capo IT — Direzione dei lavori ............ » 
CapOo7tI — Esecuzione dei lavori ............. » 
CaPe III — Lavori in economia .......... » 


TiToLo XI — Contabilità dei lavori 


Capo I Scopo e forma della contabilità .......................... » 
Capo II — Contabilità dei lavori in economia .............0.0 00 » 
Capo III — Norme generali per la tenuta della contabilità ..................... » 


eni 


100 
103 


107 
117 
119 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


TitoLo XII —- Collaudo dei lavori 


Capo I — Disposizioni preliminari ...............00 Pag. 

Capo I — Visita e procedimento di collaudo ............................,..0 » 
TrrtoLo XHI — Dei lavori riguardanti i beni culturali 

Capo. <= Bencontutaliy.sjos pole bien » 

Cxpo. IT. Progettazione; udine lella » 


TitoLo XIV — Disposizioni particolari per l’affidamento e l’eséeuzione di 
lavori eseguiti nell’ambito di attuazione della legge.26 febbraio 


Pretore rie Vo » 
TirtoLo XV — Delegificazione e disposizioni transitorie ....(.................... » 
ALLEGATI ill ia ira » 
NOR ee aa » 
NOLEAL'TESTO”: ici ei alan » 


121 
125 


134 
135 


140 
143 


145 


165 


167 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 dicembre 1999, n. 554. 


Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994;=n>109, e successive 
modificazioni. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

Visto l'articolo 3 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, the demanda al Governo la 
DI di regolamentare il settore dei lavori pubblici, nelle materie e secondo lé mbédalità indicate nello stesso 
articolo; 

Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Sentito il Consiglio Superiore dei lavori pubblici; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata’ nella riunione del 9 giugno 1999; 

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dall’Adunanza generale il 12 luglio 1999; 

Visto il parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella\riunione del 10 dicembre 1999; 


Sulla proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto,Con/l Ministro dell’ambiente e con il Ministro per 
i beni e le attività culturali; 


EMANSA 
il seguente regolamento: 
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TITOLOLO 


‘ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 


.  CAPOI 
Potestà regolamentare 


Art. L, 
‘Ambito di applicazione e calcolo degli importi 


Il presente regolamento disciplina la materia dei lavori pubblici di cui 
‘alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, che i in prosieguo. 
assume la denominazione di Legge, affidati dai soggetti elencati e nei limiti 
fissati ‘dall'articolo 2, commi 2 e 3, della Leggé MESSA, Trecpsndo: altresì la 
normativa comunitaria. i 
2. Le Regioni, anche a statuto. Decble le Province atitonome di Trento € 
Bolzano e gli enti regionali da queste finanziati applicano il regolamento per i 
lavori finanziati in misura prevalente con”fondi provenienti dalio Stato 0 
realizzati nell” ambito di funzioni da quésto delegate, nonché nelle materie non 
oggetto di potestà legislativa a norma dell’articolo 117 della Costituzione. | 
_ 3. Ai Si dell'articolo 10 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, i soggetti di 
cui al comma .2 applicano le disposizioni del regolamento fino a “quando non 
avranno seguano la propria legislazione ai principi desumibili dalla Legge 
- 4&In recepimento della normativa comunitaria successiva alla Legge, gli. 
importi espressi in ECU nella stessa Legge devono intendersi espressi in Euro. 
‘ —— 5. Gli importi indicatiShel presente regolamento sono considerati al netto 
dell'IVA: : 


«Ar 2 i 
(Definizioni) i 


1 Ai fini del presente regolamento : si intende per: SI 
a) stazioni appaltanti: i soggetti indicati dall’ articolo 2, comma 2, della Legge; 
b) tipologia delle opere ‘o. dei lavori, ai fini della programmazione e 
© progettazione: la costruzione, la demolizione, il recupero, la ristrutturazione, 
il, restauro, la manutenzione, il. completamento e le attività ad essi 
» assimilabili; 

“€) per categoria delle opere (o) dei nai ai fini della programmazione e 
i | progettazione: la destinazione funzionale del Le opere 0 degli (RUE da 
realizzare; 

d) opere o lavori puntuali: quelli che i interessano una limitata a area di terreno; 
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e) opere o lavori a rete: quelli che, destinati al movimento di persone e beni, 
presentano prevalente sviluppo unidimensionale ed investano vaste 
estensioni di territorio; 

f) opere o lavori di presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica: 
quelli, puntuali o a rete, destinati al risanamento o alla salvaguardia 
dell’ambiente e del paesaggio ; 

g) strutture, impianti e opere speciali previsti all'articolo 13, comma 7, della 
Legge: quelli elencati all’articolo 72, comma 4; 

h) opere e impianti di speciale complessità, o di particolare rilevanza sotto il 
profilo tecnologico, o complessi o ad elevata componente tecnologica, 
oppure di particolare complessità, secondo le definizioni rispettivamente 
contenute nell’articolo 17, commi 4 e 13, nell’articolo 20, comma 4, e 
nell’articolo 28, comma 7 della Legge: le opere e gli.impianti caratterizzati 
dalla presenza in modo rilevante di almeno due dei seguenti elementi: 

1) utilizzo di materiali e componenti innovativi; 

2) processi produttivi innovativi o di alta’ precisione dimensionale e 
qualitativa ; 

3) esecuzione in luoghi che presentano/difficoltà logistica o particolari 
problematiche geotecniche, idrauliché, géologiche e ambientali; 

4) complessità di funzionamento d’use-o,hecessità di elevate prestazioni per 
quanto riguarda la loro funzionalità,; 

5) esecuzione in ambienti aggressivi; 

6) necessità di prevedere dotazioni impiantistiche non usuali; 

i) progetto integrale di un intervento: un progetto elaborato in forma completa 
e dettagliata in tutte le sue parti, architettonica, strutturale e impiantistica; 

I) manutenzione: la combinazione di tutte le azioni tecniche, specialistiche ed 
amministrative, incluse, le azioni di supervisione, volte a mantenere o a 
riportare un'opera o tîbimpianto nella condizione di svolgere la funzione 
prevista dal provvedimento di approvazione del progetto; 

m) restauro: l'esecuzione di una serie organica di operazioni tecniche 
specialistiche e amministrative indirizzate al recupero delle caratteristiche di 
funzionalità e&di/efficienza di un’opera o di un manufatto; 

n) completamento: l'esecuzione delle lavorazioni mancanti a rendere 
funzionale un’opera iniziata ma non ultimata; 

o) responsabile del procedimento: il responsabile unico del procedimento 
previsto dall’articolo 7 della Legge; 

p) responsabile dei lavori, coordinatore per la progettazione, coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori: i soggetti previsti dalle norme in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 

Q)»appalto integrato: l'appalto avente ad oggetto ai sensi dell’articolo 19, 
comma |, lettera b), numero 1, della Legge, la progettazione esecutiva e 
l'esecuzione dei lavori: 
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CAPO II 
Modalità di esercizio della vigilanza da parte 
dell'Autorità sui lavori pubblici 


Art. 3, 
Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. 


1. L'organizzazione e il funzionamento dell’Autorità,. della Segreteria 
tecnica, del Servizio Ispettivo, dell’Osservatorio dei lavori pubblici e delle 
eventuali commissioni istituite al proprio interno, nonché le-modalità di esercizio 
della vigilanza sul contenzioso arbitrale sono disciplinati dai.yregolamenti adottati 
dall’ Autorità stessa. 

2. Le modalità di esercizio della vigilanza sul sistema di qualificazione sono 
disciplinate dal regolamento previsto dall’articolo 8,comma 2, della Legge. 

3. Tutte le delibere dell’Autorità sono trasmesse in copia conforme ai 
soggetti interessati con lettera raccomandata/cof avviso di ricevimento. Le 
delibere e gli atti riguardanti questioni di tilievo generale o comportanti la 
soluzione di questioni di massima sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

4. Ove ricorrano esigenze di clevata, è specifica professionalità, 1’ Autorità 
può avvalersi di supporti esterni, definendo le modalità di conferimento dei 
relativi incarichi professionali. 


Art. 4 
(Esercizio della funzione di vigilanza) 


I. Ai fini dell'esercizio della vigilanza, le richieste di cui all'articolo 4, 
comma 6. della Legge contengono il termine entro il quale i destinatari devono 
inviare gli clementi richiesti. 

2. Ai fini delktassunzione di notizie e chiarimenti, l'Autorità può convocare, 
previo congruovpreavviso e con indicazione delle circostanze su cui devono 
essere sentitit i’ rappresentanti delle pubbliche amministrazioni, nonché gli 
amministratori, i sindaci, i revisori, i direttori di imprese e società e chiunque sia 
ritenuto opportuno sentire. i 

34E’Autorità può altresì inviare funzionari per assumere notizie € 
chiarinîenti nella sede di amministrazioni e imprese. 

4. (Comma non ammesso al "Visto" della Corte dei conti) 
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Art. 5. 
Istruttoria e provvedimenti conseguenti 


1. In relazione agli elementi acquisiti anche a norma dell’articolo 4, 
l'Autorità delibera l’apertura dell’istruttoria in merito alla situazione sottoposta 
ad esame e ne dà comunicazione a tutti i soggetti interessati. 

2. La comunicazione deve contenere gli elementi essenziali della fattispecie 
‘oggetto di istruttoria, e deve assegnare’ il termine, non inferiore aventi giorni, 
entro il quale il destinatario può chiedere di essere sentito. 

3. Per l'espletamento delle ispezioni nei casi previsti dalla Legge, l'Autorità 
si avvale del Servizio Ispettivo fissando l’oggetto, la-data di inizio e di 
ultimazione dell’ispezione. 

4. Salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 6, della Legge, al 
procedimento, ai diritti e agli obblighi dei soggetti interessati, e all’accesso agli 
atti si applicano le disposizioni della legge 7 agosto;1990, n. 241,e successive 
modificazioni. 


Art. 6. 
(Esercizio del potere-sanzionatorio) 


I. L'Autorità provvede alla contestazione della violazione del dovere di 
informazione di cui all'articolo 4, commi 6 e 17, della Legge, e del dovere di 
esatta dichiarazione e di dimostrazione circa il possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa di cui all’articolo 10, comma 1 
quater, della Legge, concedendo un termine non inferiore a venti giorni per la 
presentazione di eventuali giustificazioni scritte. 

2. Decorso detto termine, l’Autorità valuta le giustificazioni eventualmente 
pervenute e delibera immetito. 

3.I provvedimentirprevedono il termine di pagamento delle sanzioni, e sono 
impugnabili avantiakgiudice amministrativo nei modi e nei termini di legge. 

4. Nel caso éi,sanzione pecuniaria irrogata per violazione degli obblighi di 
veridicità dellè@vdichiarazioni e delle dimostrazioni ai sensi dell'articolo 10, 
comma | quater, della Legge, il provvedimento è trasmesso all'Osservatorio dei 
Lavori Pubblici. 

5. Nelcaso di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge, l'Autorità informa i 
soggetti competenti per l'applicazione delle sanzioni disciplinari. 
L’amiministrazione è tenuta a comunicare all’ Autorità l’esito del procedimento 
disciplinare. | 
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TITOLO II 


ORGANI DEL PROCEDIMENTO E DISCIPLINA 
DELL'ACCESSO AGLI ATTI 


CAPOI 
Organi del procedimento 


Art.7 i 
(11 responsabile del procedimento per la realizzazione 
di lavori pubblici) 


I. Le fasi di progettazione, affidamento ed. esecuzione di ogni singolo 
intervento sono eseguite sotto la diretta resporisabilità e vigilanza di un 
responsabile del procedimento, nominato dallé amministrazioni aggiudicatrici 
nell'ambito del proprio organico, prima della fase’di predisposizione del progetto 
preliminare da inserire nell'elenco annuale di cui all'articolo 14, comma 1, della 
Legge. 

2. Il responsabile del procedimento provvede a creare le condizioni affinché 
il processo realizzativo dell'intervento—risulti condotto in modo unitario in 
relazione ai tempi e ai costi preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione 
programmata, alla sicurezza e alla salute dei lavoratori ed in conformità a. 
qualsiasi altra disposizione di legg©iîn materia. 

3. Nello svolgimento delle attività di propria competenza il responsabile del 
procedimento formula proposte al dirigente cui è affidato il programma triennale 
e fornisce allo stesso dati eaformazioni: 

a) nelle fasi di aggioramento annuale del programma triennale ; 
b) nelle fasi di affidamento, di elaborazione ed approvazione del progetto 

Li definitivo ed esecutivo; 

c) nelle procedurè di scelta del contraente per l'affidamento di appalti e 
concessioni; 
d) sul controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di 
prestazione, qualità e prezzo; 
e) nelle-fasi di esecuzione e collaudo dei lavori. 

4/1Ilrtesponsabile del procedimento è un tecnico in possesso di titolo di 
studidadeguato alla natura dell’intervento da realizzare, abilitato all'esercizio 
della professione o, quando l'abilitazione non sia prevista dalle norme vigenti, è 
‘un funzionario con idonea professionalità, e con anzianità di servizio in ruolo non 
inferiore a cinque anni. Il responsabile del procedimento può svolgere per uno 0 
più interventi, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni 
di progettista o di direttore dei lavori, Tali funzioni non possono coincidere nel 
caso di interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettere h) ed i), e di interventi di 
importo superiore a 500.000 Euro. 
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5. In caso di particolare necessità nei comuni con popolazione inferiore 4 a 
3.000 abitanti e per appalti di importo inferiore a 300.000 Euro divers] da-quelli 
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma |, lettera h) le competenze. del 
responsabile del procedimento sono attribuite al responsabile dell'ufficio tecnico 
o della struttura corrispondente. Ove non sia presente tale figura professionale, le 
competenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene-il lavoro 
da realizzare. 

6.1 soggetti non tenuti alla applicazione dell’articolo 7 della‘Legge devono 
in ogni caso garantire lo svolgimento dei compiti previsti per il responsabile del 
procedimento dalle norme della Legge e del regolamento che li'riguardano. 


Art. 8. 
(Funzioni e compiti del responsabile del procedimento) 


1. Il responsabile del procedimento fra l’altro: 

a) promuove e sovrintende agli accertamenti ed‘alle indagini preliminari idonei 
a consentire la verifica della fattibilità tecnica, economica ed amministrativa 
degli interventi ; 

b) verifica in via generale la conformità ambientale, paesistica, territoriale ed 
urbanistica degli interventi e promuove l'avvio delle procedure di variante 
urbanistica ; 

c) redige, secondo quanto previsto dall'articolo 16, commi 1 e 2 della Legge, il 
documento preliminare alla progettazione ; 

d) accerta e certifica la ricorreriza delle condizioni di cui all’articolo 17, 
comma 4, della Legge, motiva la scelta del metodo di affidamento degli 
incarichi di natura tecnica) coordina e verifica la predisposizione dei bandi 
di gara, nonché il successivo svolgimento delle relative procedure ; 

e) coordina le attività ) necessarie al fine della redazione del progetto 
preliminare, verificando che, nel rispetto del.contenuto del documento 
preliminare alla progettazione, siano indicati gli indirizzi che devono essere 
seguiti nei successivi livelli di progettazione ed i diversi gradi di 
approfondimento delle verifiche, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti ; 

f) coordina, leattività necessarie alla redazione del progetto definitivo ed 
esecutixoy verificando che siano rispettate le indicazioni contenute nel 
documento preliminare alla progettazione e nel progetto preliminare, 
nonché alla redazione del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano 
generale di sicurezza; 

g) convoca e presiede nelle procedure di licitazione privata e di appalto 
concorso, ove ne ravvisi la necessità, un incontro preliminare per 
l'illustrazione del progetto e per consentire osservazioni allo stesso; 

h) propone alla amministrazione aggiudicatrice i sistemi di affidamento dei 
lavori e garantisce la conformità a legge delle disposizioni contenute nei 
bandi di gara e negli inviti ; nel caso di trattativa privata effettua le dovute 
comunicazioni all’ Autorità, promuove la gara informale e garantisce la 
pubblicità dei relativi atti; 
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i) richiede all'amministrazione aggiudicatrice la nomina della commissione 
giudicatrice dei concorsi di idee, dei concorsi di progettazione, degli appalti 
concorsi, nonché degli appalti per l'affidamento delle concessioni di lavori 
pubblici; 

1) promuove l'istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori ed accerta la 
sussistenza delle condizioni che ai sensi dell’articolo 17, comma\4; della 
Legge giustificano l’affidamento dell’incarico a soggetti éstemi alla 
amministrazione aggiudicatrice; 

m) accerta e certifica le situazioni di carenza di organico in présenza delle 
quali le funzioni di collaudatore sono affidate ai sensi’ dell'articolo 28, 
comma 4, della Legge ai soggetti esterni alla stazione appaltante; 

n) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziativeve delle segnalazioni 
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 

o) effettua, prima dell'approvazione del progetto in ciascuno dei suoi livelli, le 
necessarie verifiche circa la rispondenza dei contenuti del documento alla 
normativa vigente, ‘alle indicazioni del documento preliminare e alle 
disponibilità finanziarie, nonché all'esistenza, dei presupposti di ordine 
tecnico ed amministrativo necessari per conseguire la piena disponibilità 
degli immobili; 

p) nel caso di lavori eseguibili per lotti, accerta e attesta: 

I - l'avvenuta redazione, ai fini dell'inserimento nell'elenco annuale, della 
progettazione preliminare dell'intero lavoro e la sua articolazione per 
lotti; 

- la quantificazione, nell’ambito del programma e dei relativi 

aggiornamenti, dei mezzi finanziari necessari per appaltare l'intero 

lavoro: 

3 - l'idoneità dei singoli lotti a costituire parte fonzionale fattibile e fruibile 

dell'intero intervento? 

q) svolge le attività necessarie all'espletamento della conferenza dei servizi, 
curando gli adempimenti di pubblicità delle relative deliberazioni ed 
assicurando l'allesazione del verbale della conferenza stessa al progetto 
preliminare posto a base delle procedure di appalto concorso c di 
affidamento della concessione di lavori pubblici; 

r) svolge la funzione di vigilanza sulla realizzazione dei lavori nella 
concessione, di lavori pubblici, verificando il rispetto delle prescrizioni 
contrattuali; - 

s) raccoglie, verifica e trasmette all'Osservatorio dei lavori pubblici gli 
elementi relativi agli interventi di sua competenza; 

t) accerta la data di effettivo inizio dei lavori e ogni altro termine di 
svolgimento dei lavori; 

u)\trasmette agli organi competenti della amministrazione aggiudicatrice ‘la 
proposta del coordinatore per l’esecuzione dei lavori di sospensione, 
allontanamento delle imprese e dei lavoratori autonomi dal cantiere o di 
risoluzione del contratto; 

v) assicura che ricorrano le condizioni di legge previste per le varianti in corso 
d'opera; 


tu 


To ipre 
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w) irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali; 
anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori; 
x) accerta e certifica negli interventi l'eventuale presenza delle caratteristiche 

di cui all’articolo 2, comma 1, lettere h).ed i); 

y) propone la risoluzione del contratto ogni qual volta se ne realizzino i 
presupposti; 
z) propone la definizione bonaria delle controversie che insorgono inogni fase 

di realizzazione dei lavori. 

2. Il responsabile del procedimento assume il ruolo di responsabile dei 
lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro, qualora il soggetto che, nella struttura. organizzativa della 
amministrazione aggiudicatrice sarebbe deputato a rappresentare il committente, 
non intenda adempiere direttamente agli obblighi dalle stesse norme previsti. La 
designazione deve contenere ‘l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto 
dell’incarico. 

3.Salvo diversa indicazione, il responsabile’ del procedimento nello 
svolgimento dell'incarico di responsabile dei lavori; 

a) si attiene ai principi e alle misure generali di tutela previste dalla legge; 

b) determina la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 
svolgere contemporaneamente o successivamente; 

c) designa il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori; 

d) vigila sulla loro attività, valuta il piano di sicurezza e di coordinamento e 
l'eventuale piano generale di sicurezza e il fascicolo predisposti dal 
coordinatore per la progettazione; 

c) comunica alle impresesésecutrici i nominativi dei coordinatori per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori e si accerta che siano indicati 
nel cartello di cantiere; 

f) assicura la messaadisposizione di tutti i concorrenti alle gare di appalto 
del piano di sicùrezza e di coordinamento e dell’eventuale piano generale 
di sicurezza; 

2) trasmette la nolifica preliminare all'organo sanitario competente nonché, 
chiede, otte. è necessario, alle imprese esecutrici l’iscrizione alla camera 
di commercio industria e artigianato; chiede inoltre alle stesse imprese 
una dichiarazione autentica in ordine all’organico medio annuo, destinato 
al davoro in oggetto nelle varie qualifiche, da cui desumere la 
cotfispondenza con il costo sostenuto per il personale dipendente, 
unitamente ai modelli riepilogativi annuali attestanti la congruenza dei 
versamenti assicurativi e previdenziali effettuati in ordine alle 
retribuzioni corrisposte ai dipendenti. 

4. Il responsabile del procedimento svolge i propri compiti con il supporto 

dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici. 

5. Nel caso di inadeguatezza dell'organico, il responsabile del procedimento 
propone all’amministrazione aggiudicatrice l'affidamento delle attività di 
supporto secondo le procedure e con le modalità previste dalla normativa vigente. 
I soggetti affidatari devono essere muniti di assicurazione professionale. 
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6. Gli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente articolo non 
possono partecipare agli incarichi di progettazione ovvero ad appalti e 
concessioni di lavori pubblici nonché a subappalti e cottimi dei lavori pubblici 
con riferimento ai quali abbiano espletato i propri compiti direttamente o per il 
tramite di altro soggetto che risulti controllato, controllante o collegato a questi ai 
sensi dell’articolo 17, comma 9, della Legge. 

7. Il responsabile del procedimento che violi gli obblighi posti a suo carico 
dalla Legge e dal presente regolamento o che non svolga i compiti assegnati con 
la dovuta diligenza è escluso dalla ripartizione dell’incentivo previsto 
dall’articolo 18 della Legge relativamente all’intervento affidatogli, ed è tenuto a 
risarcire i danni derivati alla amministrazione aggiudicatrice in conseguenza del 
suo comportamento, ferme restando le responsabilità disciplinari previste 
dall'ordinamento di appartenenza. 


CAPO II 
Disciplina dell’accesso agli atti e forme di pubblicità 


Art. 9 
(Pubblicità degli atti della conferenza dei servizi) 


I. Della convocazione delia conferenza dei servizi è data pubblicità, almeno 
dieci giorni prima della data di svolgimento della stessa, mediante 
comunicazione, con contestuale allegazione del progetto, da effettuarsi all'Albo 
pretorio del comune ovvero, nel caso di amministrazioni aggiudicatrici diverse 
dal comune, utilizzando forme equivalenti di pubblicità. Con le stesse modalità di 
cui sopra e per i dieci giorni successivi alla data di conclusione dei lavori della 
conferenza dei servizi viene data pubblicità alle determinazioni assunte in quella 
sede con il relativo verbale. 

2. In caso di affidamento mediante appalto-concorso o concessione dei 
lavori pubblici, ove sia necessario 0 opportuno procedere alla conferenza dei 
servizi, l’amministrazione aggiudicatrice ne dispone la convocazione sulla base 
del progetto preliminare; il relativo verbale integra il progetto preliminare posto a 
base di gara. 

Art. 10 
(Accesso agli atti) 


1. Ai sensi dell'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 sono sottratte 
all’accesso le relazioni riservate del direttore dei lavori e dell’organo di collaudo 
sulle domande e sulle riserve dell’impresa. 
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TITOLO HI 


PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 


CAPO I 
La programmazione dei lavori 


Art.11 
(Disposizioni preliminari) 


1. Le amministrazioni aggiudicatrici elaborano unostudio per individuare il 
quadro dei bisogni e delle esigenze, al fine di identificare gli interventi necessari 
al loro soddisfacimento. 

2. Sulla base dello studio di cui al comma 1 le amministrazioni 
aggiudicatrici provvedono alla redazione di studi di fattibilità necessari per 
l'elaborazione del programma di cui all'articolo.14 della Legge. 

3. In materia di programmi di lavori pùbblici gli enti locali territoriali 
applicano le norme previste nei propri ordinamenti compatibili con le 
disposizioni della Legge e del regolamento: 


Art. 12 
(Fondo, per accordi bonari) 


1. E' obbligatoriamente inserito nel bilancio, ove consentito dalla vigente 
legislazione, un fondo parirad almeno il tre per cento delle spese previste per 
l'attuazione degli interventi’ compresi nel programma, destinato alla eventuale 
copertura di onerì derivanti dall'applicazione dell'articolo 31 bis della Legge, 
nonché ad eventuali incentivi per l'accelerazione dei lavori. 

2. Per i lavori\finanziati con assunzione di prestiti o con risorse, aventi 
destinazione vincolata per legge, la percentuale predetta può essere direttamente 
accantonata sui relativi stanziamenti. 

3. I ribassi d'asta e le economie comunque realizzate nella esecuzione del 
programma “possono essere destinate, su proposta del responsabile. del 
procedimento, ad integrare il fondo di cui al comma |. 

4.4Le somme restano iscritte nel fondo fino alla ultimazione degli interventi 
previstixdal programma. 

S. Non possono essere in ogni caso riportati a residui importi superiori al 
dieci” per cento dei residui passivi relativi al programma di riferimento. Le 
amministrazioni aggiudicatrici possono comunque ridurre ulteriormente gli 
stanziamenti predetti. 

6. Le somme del fondo non utilizzate sono portate in economia e 
concorrono a determinare il risultato contabile dell'esercizio in cui gli interventi si 
sono conclusi. 
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Art.13 
(Programma triennale) 


1. In conformità allo schema-tipo definito con decreto del Ministro ‘dei 
lavori pubblici e sulla base degli studi di cui all’articolo 11, commi 1 €2, ogni 
anno viene redatto, aggiornando quello precedentemente approvato, un 
programma dei lavori pubblici da eseguire nel successivo triennio. Tale 
programma è deliberato dalle amministrazioni aggiudicatrici diverse dallo Stato 
contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio pluriennale; ed è ad essi 
allegato assieme all'elenco dei lavori da avviare nell'anno. 

2. Il programma indica, per tipologia e in relazione alle-spécifiche categorie 
degli interventi, le loro finalità, i risultati attesi, le priorità; le localizzazioni, le 
problematiche di ordine ambientale, paesistico ed urbanistico-territoriale, le 
relazioni con piani di assetto territoriale o di settore, il grado di soddisfacimento 
della domanda, le risorse disponibili, la stima dei costi 'e dei tempi di attuazione. 
Le priorità del programma privilegiano valutazioni di pubblica utilità rispetto ad 
altri elementi. i 

3. Lo schema di programma e di aggiornamento sono redatti, entro il 30 
settembre di ogni anno. La proposta di aggiornamento è fatta anche in ordine alle 
esigenze prospettate dai responsabili del procedimento dei singoli interventi. Le 
Amministrazioni dello Stato procedonò all’aggiornamento definitivo del 
programma entro 90 giorni dall’approvazione della legge di bilancio da parte del 
Parlamento. 

4. Sulla base dell'aggiornamento di cui al comma 3 è redatto, entro la stessa 
data, l'elenco dei lavori da avviare)nell'anno successivo. 


Art. 14 
(Pubblicità del programma) 


1. Le amministrazioni aggiudicatrici inviano all'Osservatorio dei lavori 
pubblici, sulla base della scheda tipo predisposta dal Ministero dei lavori 
pubblici, i proStammi triennali, i loro aggiornamenti e gli elenchi annuali dei 
lavori da realizzare, ai sensi dell'articolo 14, comma 11, della Legge. 

2. Le èmministrazioni aggiudicatrici di rilevanza nazionale trasmettono i 
programmisal CIPE entro il 30 aprile di ciascun anno. 

- 3 be caratteristiche essenziali degli appalti di lavori pubblici di importo 
pari o Superiori al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP, contenuti nei 
programmi, sono altresì rese note mediante comunicazione di preinformazione 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’Unione Europea. 
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CAPO II 
La progettazione 


Sezione prima : Disposizioni generali 


Art. 15 
(Disposizioni preliminari) 


1. La progettazione ha come fine fondamentale la realizzazione di un 
intervento di qualità e tecnicamente valido, nel rispetto del miglior rapporto fra i 
benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione. La 
progettazione è informata, tra l’altro, a principi di minimizzazione dell’impegno 
di risorse materiali non rinnovabili e di massimo riutilizzo delle risorse naturali 
impegnate dall’intervento e di massima manutenibilità, durabilità dei materiali e 
dei componenti, sostituibilità degli elementi, compatibilità dei materiali ed 
agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo. 

2. Il progetto è redatto, salvo quanto»disposto dal responsabile del 
procedimento ai sensi dell’articolo 16, comma 2, della Legge, secondo tre 
progressivi livelli di definizione: preliminatè, definitivo ed esecutivo. I tre livelli 
costituiscono una suddivisione di contenuti che tra loro interagiscono e si 
sviluppano senza soluzione di continuità. 

3. AI fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche 
dell'intervento nel suo ciclo di vita utile, gli elaborati del progetto sono aggiornati 
in conseguenza delle varianti © delle soluzioni esecutive che si siano rese 
necessarie, a cura dell'appaltatore e con l'approvazione del direttore dei lavori, in 
modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione 
dell'opera o del lavoro. 

4. Il responsabile delbprocedimento cura la redazione di un documento 
preliminare all'avvio della progettazione, con allegato ogni atto necessario alla 
redazione del progetto. 

5. Il documento/preliminare, con approfondimenti tecnici e amministrativi 
graduati in rapporto all'entità, alla tipologia e categoria dell'intervento da 
realizzare, riporta-fra l’altro l’indicazione : 

a) della/Situazione iniziale e della possibilità di far ricorso alle tecniche di 

ingégneria naturalistica; 

b) degli obiettivi generali da perseguire e delle strategie per raggiungerli ; 

c)<delle esigenze e bisogni da soddisfare; 

d)-delle regole e norme tecniche da rispettare; 

e) dei vincoli di legge relativi al contesto in cui l’intervento è previsto ; 

f) delle funzioni che dovrà svolgere l’intervento; 

g) dei requisiti tecnici che dovrà rispettare ; 

h) degli impatti dell’opera sulle componenti ambientali e nel caso degli 

organismi edilizi delle attività ed unità ambientali; 

i) delle fasi di progettazione da sviluppare e della loro sequenza logica 

nonché dei relativi tempi di svolgimento; 
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1) dei livelli di progettazione e degli elaborati grafici e descrittivi da 

redigere; 

m) dei limiti finanziari da rispettare e della stima dei costi e delle fonti di 

finanziamento; 

n) del sistema di realizzazione da impiegare. 

6. I progetti, con le necessarie differenziazioni, in relazione\alla loro 
specificità e dimensione, sono redatti nel rispetto degli standard dimensionali e di 
costo ed in modo da assicurare il massimo rispetto e la piena compatibilità con le 
caratteristiche del contesto territoriale e ambientale in cui si colloca l’intervento, 
sia nella fase di costruzione che in sede di gestione. 

7. Gli elaborati progettuali prevedono misure atte ad evitare effetti negativi 
sull'ambiente, sul paesaggio e sul patrimonio storico, artistico ed archeologico in 
relazione all’attività di cantiere ed a tal fine comprendono: 

a) uno studio della viabilità di accesso ai cantieri, ed eventualmente la 
progettazione di quella provvisoria, in modo che siano contenuti 
l’interferenza con il traffico locale ed il pericoloper le persone e l’ambiente; 

b) l'indicazione degli accorgimenti atti ad-evitare inquinamenti del suolo, 
acustici, idrici ed atmosferici; 

c) la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione sia 
del tipo e quantità di materiali da prelevare, sia delle esigenze di eventuale 
ripristino ambientale finale; 

d) lo studio e la copertura finanziaria per la realizzazione degli interventi di 
conservazione, protezione e restauro volti alla tutela e salvaguardia del 
patrimonio di interesse artistico e storico e delle opere di sistemazione 
esterna. 

8. I progetti sono redatti(tensiderando anche il contesto in cui l’intervento si 
inserisce in modo che esso” non pregiudichi l'accessibilità, l'utilizzo e la 
manutenzione delle opere,dègli impianti e dei servizi esistenti. 

9. I progetti devono essere redatti secondo criteri diretti a salvaguardare 
nella fase di costruzione e in quella di esercizio gli utenti e la popolazione delle 
zone interessate dai fattori di rischio per la sicurezza e la salute degli operai. 

10. Tutti gliselaborati devono essere sottoscritti dal progettista o dai 
progettisti responsabili degli stessi nonché dal progettista responsabile 
dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche. 

11. La\redazione dei progetti delle opere o dei lavori complessi ed in 
particolarexdi quelli di cui all’articolo 2, comma 1, lettere h) ed i), è svolta 
preferibilmente impiegando la tecnica dell’“analisi del valore”. In tale caso le 
relazioni illustrano i risultati di tali analisi. 

12. Qualora siano possibili più soluzioni progettuali, la scelta deve avvenire 
mediante l’impiego di una metodologia di valutazione qualitativa e quantitativa, 
Mùlticriteri o multiobiettivi, tale da permettere di dedurre una graduatoria di 
priorità tra le soluzioni progettuali possibili. 
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Art. 16 
(Norme tecniche) 


1.I progetti sono predisposti in conformità alle regole e norme tecniche 
stabilite dalle disposizioni vigenti in materia al momento della loro redazione. 

2.1 materiali e i prodotti sono conformi alle regole tecniche previste dalle 
vigenti disposizioni di legge, le norme armonizzate e le omologazioni, tecniche. 
Le relazioni tecniche indicano la normativa applicata. 

3. E’ vietato introdurre nei progetti prescrizioni che menzionino prodotti di 
una determinata fabbricazione 0 provenienza oppure procedimenti particolari che 
abbiano l’effetto di favorire determinate imprese o di eliminarne altre o che 
indichino marchi, brevetti o tipi o un’origine o una produzione determinata. E° 
ammessa l’indicazione specifica del prodotto o del4«procedimento, purché 
accompagnata dalla espressione “o equivalente”, allorché non sia altrimenti 
possibile la descrizione dell’oggetto dell’appalto, mediante prescrizioni 
sufficientemente precise e comprensibili. 


| Art.17 
(Quadri economici) 


1. I quadri economici degli interventi sono predisposti con progressivo 
approfondimento in rapporto al livello di progettazione al quale sono riferiti e con 
le necessarie variazioni in relazione alla specifica tipologia e categoria 
dell'intervento stesso e prevedono la seguente articolazione del costo 
complessivo: 

a) lavori a misura, a corpo,‘imeconomia; 
b) somme a disposizione-della stazione appaltante per: 

1- lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto; 

2- rilievi, accertamenti e indagini; 

3- allacciamenti atspubblici servizi; 

4- imprevisti; 

5- acquisizione)aree o immobili; 

6- accantonamento di cui all’articolo 26, comma 4, della Legge; 

7- spese. tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività 
preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori. e al 
cOordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera 
e.contabilità, assicurazione dei dipendenti; 

8- spese per attività di consulenza o di supporto; 

Y9- eventuali spese per commissioni giudicatrici; 

10- spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche; 

11- spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 
capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo 
statico ed altri eventuali collaudi specialistici; 

12- I.V.A ed eventuali altre imposte. 
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2. L’importo dei lavori a misura, a corpo ed in economia déve essere 
suddiviso in importo per l’esecuzione delle lavorazioni ed irnporto per 
l’attuazione dei piani di sicurezza. 


Sezione seconda: Progetto preliminare 


Art. 18 
(Documenti componenti il progetto preliminaré) 


1. Il progetto preliminare stabilisce i profili e e caratteristiche più 
significative degli elaborati dei successivi livelli di progettazione, in funzione 
delle dimensioni economiche e della tipologia e categoria dell’intervento, ed è 
composto, salva diversa determinazione del «esporsoglie del procedimento, dai 
seguenti elaborati: 

a) relazione illustrativa; 

b) relazione tecnica; 

c) studio di prefattibilità ambientale; 

d) indagini geologiche, idrogeologiche e archeologiche preliminari; 

c) planimetria generale e schemi grafici; 

#) prime indicazioni e disposizioni perVa stesura dei piani di sicurezza; 

2) calcolo sommario della spesa. 

2. Qualora il progetto debba essere posto a base di gara di un appalto 
concorso o di una concessione di-lavori pubblici: 

a) sono effettuate, sulle aree interessate dall’intervento, le indagini necessarie 
quali quelle geologiche geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche e 
sono redatti le relativerelazioni e grafici; 

b) è redatto un capitolato speciale prestazionale. 

3. Qualora il progetto preliminare è posto a base di gara per l'affidamento di 
una concessione di lavori pubblici, deve essere altresì predisposto un piano 
cconomico e finanziario di massima, sulla base del quale sono determinati gli 
elementi previsti dall'articolo 85, comma |, lettere a), b), c), d), e), f), g)ed h) da 
inserire nel relativo bando di gara. 


Art. 19 
(Relazione illustrativa del progetto preliminare) 


I La relazione illustrativa, secondo la tipologia, la categoria e la entità 
dell'intervento, contiene: È 
a) la descrizione dell'intervento da realizzare; 
b) l'illustrazione delle ragioni della soluzione prescelta sotto il profilo 
localizzativo e funzionale, nonché delle problematiche connesse alla 
prefattibilità ambientale, alle preesistenze archeologiche e alla situazione 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


complessiva della zona, in relazione alle caratteristiche e alle finalità 

dell'intervento, anche con riferimento ad altre possibili soluzioni, 

c) l'esposizione della fattibilità dell’intervento, documentata attraverso lo 
studio di prefattibilità ambientale, dell’esito delle indagini geologiche, 
geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche di prima approssimazione 
delle aree interessate e dell’esito degli accertamenti in ordine agli\eventuali 
vincoli di natura storica, artistica, archeologica, paesaggistica o-dî qualsiasi 
altra natura interferenti sulle aree o sugli immobili interessati; 

d) l’accertamento in ordine alla disponibilità delle aree. 0, immobili da 
utilizzare, alle relative modalità di acquisizione, ai prevedibili oneri e alla 
situazione dei pubblici servizi; 

e) gli indirizzi per la redazione del progetto definitivo in'conformità di quanto. 
disposto dall’articolo 15, comma 4, anche in relazione alle esigenze di 
i e manutenzione ; 

f) il cronoprogramma delle fasi attuative con l'indicazione dei tempi massimi 
di svolgimento delle varie attività dic progettazione, approvazione, 
affidamento, esecuzione e collaudo ; 

g) le indicazioni necessarie per garantire, l'accessibilità, l'utilizzo e la 
manutenzione delle opere, degli impianti e dei servizi esistenti. 

2. La relazione dà chiara e precisa mozione di quelle circostanze che non 
possono risultare dai disegni e che hanno influenza sulla scelta e sulla riuscita del 
progetto. 

3. La relazione riferisce in merito agli aspetti funzionali ed interrelazionali 
dei diversi elementi del progetto«e ai calcoli sommari giustificativi della spesa. 
Nel caso di opere puntuali, la relazione ne illustra il profilo architettonico. 

4. La relazione riportavuna sintesi riguardante forme e fonti di 
finanziamento per la copertura della spesa, l'eventuale articolazione 
dell'intervento in lotti funzionali e fruibili, nonché i risultati del piano economico 
finanziario. 


Art, 20 
(Relazione tecnica) 


I. La' relazione tecnica riporta lo sviluppo degli studi tecnici di prima 
approssimazione connessi alla tipologia e categoria dell’intervento da realizzare, 
con l'indicazione di massima dei requisiti e delle prestazioni che devono essere 
riscontrate nell'intervento. 
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Art. 21 
(Studio di prefattibilità ambientale) . 


1. Lo studio di prefattibilità ambientale in relazione alla tipologia, categoria 
e all’entità dell’intervento e allo scopo di ricercare le condizioni che corisentano 
un miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale 
comprende: 

a) la verifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari pareri 
amministrativi, di compatibilità dell’intervento con le ‘prescrizioni di 
eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici\sia a carattere 
generale che settoriale; 

b) lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo 
esercizio sulle componenti ambientali e sulla salute dei cittadini; 

c) la illustrazione, in funzione della minimizzazione»dell’impatto ambientale, 
delle ragioni della scelta del sito e della soluzione progettuale prescelta 
nonché delle possibili alternative localizzative@ tipologiche; 

d) la determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli 
eventuali interventi di ripristino, riqualificazione e miglioramento 
ambientale e paesaggistico, con la stima dei relativi costi da inserire nei 
piani finanziari dei lavori; 

c) l'indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all' intervento 
e degli eventuali limiti posti dalla normativa di settore per l'esercizio di 
impianti, nonché l'indicazione dei criteri tecnici che si intendono adottare 
per assicurarne il rispetto. 

2. Nel caso di interventi ricadenti sotto la procedura di valutazione di 
impatto ambientale, lo studio di‘prefattibilità ambientale, contiene le informazioni 
necessarie allo svolgimento délta fase di selezione preliminare dei contenuti dello 
studio di impatto ambientale. Nel caso di interventi per i quali si rende necessaria 
la procedura di selezione “prevista dalle direttive comunitarie lo studio di 
prefattibilità ambientalé consente di verificare che questi non possono causare 
impatto ambientale significativo ovvero deve consentire di identificare misure 
prescrittive tali da mitigare tali impatti. 


Art. 22 
(Schemi grafici del progetto preliminare) 


1/Gli schemi grafici, redatti in scala opportuna e debitamente quotati, con le 
necessàrie differenziazioni in relazione alla dimensione, alla categoria e alla 
tipotogia dell’intervento, e tenendo conto della necessità di includere le misure e 
glivinterventi di cui all’articolo 21, comma 1, lett. d) sono costituiti: 
a) per opere e lavori puntuali: 

- dallo stralcio dello strumento di pianificazione paesaggistico territoriale e 
del piano urbanistico generale o attuativo, sul quale sono indicate la 
localizzazione dell’intervento da realizzare e le eventuali altre 
localizzazioni esaminate; 
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- dalle planimetrie con le indicazioni delle curve di livello in*scala non 
inferiore a 1: 2.000, sulle quali sono riportati separatamente lè opere edi 
lavori da realizzare e le altre eventuali ipotesi progettuali esaminate; 

- dagli schemi grafici e sezioni schematiche nel numero, nell’articolazione e 
nelle scale necessarie a permettere l'individuazione di massima di.tutte le 
caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche delle opere 
e dei lavori da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da 
rispettare; 

b) per opere e lavori a rete: 

- dalla corografia generale contenente l'indicazione ) dell'andamento 
planimetrico delle opere e dei lavori da realizzare è>gli eventuali altri 
andamenti esaminati con riferimento all'orografia dell'area, al sistema di 
trasporti e degli altri servizi esistenti, dal» reticolo idrografico, 
all’ubicazione dei servizi esistenti in scala non inferiore a 1: 25.000. Se 
sono necessarie più corografie, va redatto anche un quadro d'insieme in 
scala non inferiore a 1: 100.000; 

- dallo stralcio dello strumento di Dianificazione paesaggistico territoriale e 
del piano urbanistico generale o attuativo sul quale è indicato il tracciato 
delle opere e dei lavori da reali2zare e gli eventuali altri tracciati 
esaminati. Se sono necessari più\stralci, deve essere redatto anche un 
quadro d'insieme in scala non inferiore a 1: 25.000; 

- dalle planimetrie con le indicazioni delle curve di livello, in scala non 
inferiore a 1: 5.000, sulle quali sono riportati separatamente il tracciato 
delle opere e dei lavori, da realizzare e gli eventuali altri tracciati 
esaminati. Se sono neCessarie più planimetrie, deve essere redatto un 
quadro d'insieme in scala non inferiore a 1:10.000; 

- dai profili longituditali’e trasversali altimetrici delle opere e dei lavori da 
realizzare in scala hon inferiore a 1:5.000/500, sezioni tipo idriche, 
stradali e simili in scala non inferiore ad 1:100 nonché uguali profili per 
le eventuali altre ipotesi progettuali esaminate; 

- dalle indicazioni di massima, in scala adeguata, di tutti i manufatti speciali 
che l'intervento richiede; 

- dalle tabelle contenenti tutte le quantità caratteristiche delle opere e dei 
lavori da realizzare. 

2. Sia per le opere ed i lavori puntuali che per le opere ed i lavori a rete, il 
progetto.preliminare specifica gli elaborati e le relative scale da adottare in sede 
di progetto definitivo ed esecutivo, ferme restando le scale minime previste nei 
successivi articoli. Le planimetrie e gli schemi grafici riportano le indicazioni 

‘preliminari relative al soddisfacimento delle esigenze di cui all’articolo 14, 
comma 7, della Legge. 
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Art. 23 
(Calcolo sommario della spesa) 


1.Il calcolo sommario della spesa è effettuato: 

a) per quanto concerne le opere o i lavori, applicando alle. quantità 
caratteristiche degli stessi, i corrispondenti costi standardizzati determinati 
dall'Osservatorio dei lavori pubblici. In assenza di costi standardizzati, 
applicando parametri desunti da interventi similari realizzati, ovvéro 
redigendo un computo metrico-estimativo di massima con\prezzi unitari 
ricavati dai prezziari o dai listini ufficiali vigenti nell’area interessata; 

b) per quanto concerne le ulteriori somme a disposiziohe della stazione 
appaltante, attraverso valutazioni di massima effettuate in sede di 
accertamenti preliminari a cura del responsabile del procedimento. 


Art. 24 
(Capitolato speciale prestazionale del progetto preliminare) 


1. Il capitolato speciale prestazionale contiene: 

a) l'indicazione delle necessità funzionaliy dei requisiti e delle specifiche 
prestazioni che dovranno essere presenti nell'intervento in modo che questo 
risponda alle esigenze della stazione appaltante e degli utilizzatori, nel 
rispetto delle rispettive risorse finanziarie; 

b) la specificazione delle opere generali e delle eventuali opere specializzate 

| comprese nell'intervento con ivelativi importi; 

c) una tabella degli elementiCe sub-elementi in cui l'intervento è suddivisibile, 
con l'indicazione dei relativi pesi normalizzati necessari per l'applicazione 
della metodologia div-determinazione dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa. 


Sezione terza: Progetto definitivo 


‘Art. 25 
(Documenti componenti il progetto definitivo) 


IKIDprogetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto 
preliminare approvato e di quanto emerso in sede di eventuale conferenza di 
servizi, contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio della concessione 
edilizia, dell'accertamento di conformità urbanistica o di altro atto equivalente. 

2. Esso comprende: 

a) relazione descrittiva; 
b) relazioni geologica, geotecnica, idrologica, idraulica, sismica; 
c) relazioni tecniche specialistiche; 
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d) rilievi planoaltimetrici e studio di inserimento urbanistico; 
e) elaborati grafici; 
f) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovverò 
studio di fattibilità ambientale ; 
g) calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; 
h) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
i) piano particellare di esproprio; 
1) computo metrico estimativo; 
m) quadro economico. i 
3. Quando il progetto definitivo è posto a base di gara ai sensi dell’articolo 
19, comma 1, lettera b) della Legge ferma restando la necessità della previa 
acquisizione della positiva valutazione di impatto ambientale se richiesta, in 
sostituzione del disciplinare di cui all’articolo 32, il progetto è corredato dallo 
schema di contratto e dal capitolato speciale d’appalto‘redatti con le modalità 
indicate all’articolo 43. Il capitolato prevede, inoltre, la'sede di redazione e tempi 
della progettazione esecutiva, nonché le modalità di controllo del rispetto da parte 
dell'affidatario delle indicazioni del progetto definitivo. 
4. Gli elaborati grafici e descrittivi nonché i calcoli preliminari sono 
sviluppati ad un livello di definizione tale\che nella successiva progettazione 
esecutiva non si abbiano apprezzabili differenze tecniche e di costo. 


Art. 26 
(Relazione descrittiva del progetto definitivo) 


1. La relazione fornisce.i “chiarimenti atti a dimostrare la rispondenza del 
progetto alle finalità dell'intervento, il rispetto del prescritto livello qualitativo, 
dei conseguenti costi e déi.benefici attesi. 

2. In particolare larelazione: 

a) descrive, con espresso riferimento ai singoli punti della relazione illustrativa 
del progetto(pieliminare, i criteri utilizzati per le scelte progettuali, gli 
aspetti dell'inserimento dell'intervento sul territorio, le caratteristiche 
prestazionali e descrittive dei materiali prescelti, nonché i criteri di 
progettazione delle strutture e degli impianti, in particolare per quanto 
riguarda la sicurezza, la funzionalità e l'economia di gestione; 

b) riferiste in merito a tutti gli aspetti riguardanti la topografia, la geologia, 
lidròlogia, il paesaggio, l'ambiente e gli immobili di interesse storico, 
artistico ed archeologico che sono stati esaminati e risolti in .sede di 
progettazione attraverso lo studio di fattibilità ambientale, di cui all’art. 29, 
ove previsto, nonché attraverso i risultati di apposite indagini e studi 
specialistici; 
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c) indica le eventuali cave e discariche da utilizzare: per la realizzazione 
dell’intervento con la specificazione dell’avvenuta autorizzazione; 

d) indica le soluzioni adottate per il superamento delle barriere 
architettoniche; 

e) riferisce in merito all'idoneità delle reti esterne dei servizi atti a soddisfare le 
esigenze connesse all'esercizio dell’intervento da realizzare ed in merito alla 
verifica sulle interferenze delle reti aeree e sotterranee con)i nuovi 
manufatti ; 

f) contiene le motivazioni che hanno indotto il progettista\'&d apportare 
variazioni alle indicazioni contenute nel progetto preliminare; 

g) riferisce in merito alle eventuali opere di abbellimento artistico o di 
valorizzazione architettonica; 

h) riferisce in merito al tempo necessario per la redazione del progetto 
esecutivo eventualmente aggiornando quello nesso ne) .cronoprogramma 
del progetto preliminare. 

3. Quando il progetto definitivo è posto a base di gara e riguarda interventi 

complessi di cui all'articolo 2, comma 1, lettere-h) ed i) la relazione deve essere 
corredata da quanto previsto all’articolo 36, comma 3. 


Arti 29 
(Relazioni geologica, geotecnica, idrologica e 
idraulica del progetto definitivo) 


1. La relazione geologicaCcoinprende, sulla base di specifiche indagini 
geologiche, la identificazione delle formazioni presenti nel sito, lo studio dei tipi 
litologici, della struttura e del\earatteri fisici del sottosuolo, definisce il modello 
geologico-tecnico del sottosuolo, illustra e caratterizza gli aspetti stratigrafici, 
strutturali, idrogeologici, geomorfologici, litotecnici e fisici nonché il 
conseguente livello di pericolosità geologica e il comportamento in assenza ed in 
presenza delle opere. 

2. La relazione geotecnica definisce, alla luce di specifiche indagini 
geotecniche, il comportamento meccanico del volume di terreno influenzato, 
direttamente oNindirettamente, dalla costruzione del manufatto e che a sua volta 
influenzerà ‘itNcomportamento del manufatto stesso. Illustra inoltre i calcoli 
geotecnici per gli aspetti che si riferiscono al rapporto del manufatto con il 
terreno. 

3. Le relazioni idrologica e idraulica riguardano lo studio delle acque 
metèoriche, superficiali e sotterranee. Gli studi devono indicare le fonti dalle 
quali provengono gli elementi elaborati ed i procedimenti usati nella elaborazione 
pet dedurre le grandezze di interesse. 
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Art. 28 
(Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo) 


1. Ove la progettazione implichi la soluzione di questioni specialistiche, 
queste formano oggetto di apposite relazioni che definiscono le problematiche e 
indicano le soluzioni da adottare in sede di progettazione esecutiva. 


‘Art. 29 
(Studio di impatto ambientale e studio 
di fattibilità ambientale) 


1. Lo studio di impatto ambientale, ove previsto dalla normativa vigente, è 
redatto secondo le norme tecniche che disciplinano la materia ed è predisposto 
contestualmente al progetto definitivo sulla base ‘dei risultati della fase di 
selezione preliminare dello studio di impatto ambientale, nonché dei dati e delle 
informazioni raccolte nell'ambito del progetto stesso anche con riferimento alle 
cave e alle discariche. 

2. Lo studio di fattibilità ambientaley\teritendo conto delle elaborazioni a 
base del progetto definitivo, approfondisce-e verifica le analisi sviluppate nella 
fase di redazione del progetto preliminate; éd analizza e determina le misure atte 
a ridurre o compensare gli effetti dell'intervento sull’ambiente e sulla salute, ed a 
riqualificare e migliorare la qualità/ambientale e paesaggistica del contesto 
territoriale avuto riguardo agli esiti, delle indagini tecniche, alle caratteristiche 
dell'ambiente interessato dall’ifitervento in fase di cantiere e di esercizio, alla 
natura delle attività e lavoràzioni necessarie all'esecuzione dell’intervento, e 
all'esistenza di vincoli sulle aree interessate. Esso contiene tutte le informazioni 
necessarie al rilascio delleSprescritte autorizzazioni e approvazioni in materia 
ambientale. 


Art. 50 
(Elaborati grafici del progetto definitivo) 


1. Gli‘@taborati grafici descrivono le principali caratteristiche dell’intervento 
da realizzàfe. Essi individuano le caratteristiche delle fondazioni e sono redatti 
nelle opportune scale in relazione al tipo di opera o di lavoro, puntuale o a rete, 
da realizzare. 

2. Per i lavori e le opere puntuali i grafici sono costituiti, salva diversa 
indicazione del progetto preliminare ed oltre a quelli già predisposti con il 
medesimo progetto, da: 

a) stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con l'esatta 
indicazione dell'area interessata all’intervento; 

b) planimetria d'insieme in scala non inferiore a 1:500, con le indicazioni delle 
curve di livello dell'area interessata all’intervento, con equidistanza non 
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superiore a cinquanta centimetri, delle strade, della posizione, sagome e 
distacchi delle eventuali costruzioni confinanti e delle eventuali alberature 
esistenti con la specificazione delle varie essenze; 

c) planimetria in scala non inferiore a 1:200, in relazione alla dimensione 
dell'intervento, corredata da due o più sezioni atte ad illustrare tutti/i profili 
significativi dell’intervento, anche in relazione al terreno, alle stradeed agli 
edifici circostanti, prima e dopo la realizzazione, nella qualé, risultino 
precisati la superficie coperta di tutti i corpi di fabbrica. Tutte le quote 

altimetriche relative sia al piano di campagna originario sia alla 
sistemazione del terreno dopo la realizzazione dell’intervénto, sono riferite 
ad un caposaldo fisso. La planimetria riporta la sistemazione degli spazi 
esterni indicando le recinzioni, le essenze arboree da.porre a dimora e le 
eventuali superfici da destinare a parcheggio; è altresì integrata da una 
tabella riassuntiva di tutti gli elementi geometrici del progetto: superficie 
dell'area, volume dell'edificio, superficie coperte totale e dei singoli piani e 
ogni altro utile elemento; 

d) le piante dei vari livelli, nella scala prescritta dai regolamenti edilizi o da 
normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100 con l'indicazione 
delle destinazioni d'uso, delle quote planimetriche e altimetriche e delle 
strutture portanti. Le quote altimetrichèysono riferite al caposaldo di cui alla 
lettera c) ed in tutte le piante sono( indicate le linee di sezione di cui alla 
lettera e); 

e) almeno due sezioni, trasversale /e ionsitugiagie nella scala prescritta da 
regolamenti edilizio da normative specifiche e comunque non inferiore a 
1:100, con la misura delle altezze nette dei singoli piani, dello spessore dei 
solai e della altezza totalèdell'edificio. In tali sezioni è altresì indicato 
l'andamento del terreno-prima e dopo la realizzazione dell'intervento, lungo 
le sezioni stesse, fino al’confine ed alle eventuali strade limitrofe. Tutte le 
quote altimetriche sono riferite allo stesso caposaldo di cui alla lettera c); 

f) tutti i prospetti, a Semplice contorno, nella scala prescritta da normative 

specifiche e comunque non inferiore a 1:100 completi di riferimento alle 
altezze e ai distacchi degli edifici circostanti, alle quote del terreno c alle 
sue eventualiimodifiche. Se l'edificio è adiacente ad altri fabbricati, i disegni 
dei prospétti comprendono anche quelli schematici delle facciate adiacenti; 

2) elaborativgrafici nella diversa scala prescritta da normative specifiche e 
comunque non inferiore a 1:200 atti ad illustrare il progetto strutturale nei 
suoi aspetti fondamentali, in particolare per quanto riguarda le fondazioni; 

h) schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti, sia 
interni che esterni; 

i) planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:200, in cui sono riportati i 

© tracciati principali delle reti impiantistiche esterne e la localizzazione delle 
centrali dei diversi apparati, con l'indicazione del rispetto delle vigenti 
norme in materia di sicurezza, in modo da poterne determinare il relativo 
costo; 
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3. Le prescrizioni di cui al comma 2 si riferiscono agli edifici. Esse valgono 
per gli altri lavori e opere puntuali per quanto possibile e con gli opportuni 
adattamenti. 

4. Per interventi su opere esistenti, gli elaborati di cui al comma 2, lettere c), 
d), e) ed f) indicano, con idonea rappresentazione grafica, le parti conservate, 
quelle da demolire e quelle nuove. 

5. Per i lavori e le opere a rete i grafici sono costituiti, oltre che dà quelli già 
predisposti con il progetto preliminare, anche da: 

a) stralcio dello strumento ‘urbanistico generale o attuativo” con l'esatta 
indicazione dei tracciati dell’intervento. Se sono necessari più stralci è. 
redatto anche un quadro d'insieme in scala non inferiore‘a.1:25.000; 

b) planimetria in scala non inferiore a 1:2.000 con le indicazioni delle curve di 
livello delle aree interessate dall’intervento, con equidistanza non superiore 
a un metro, dell'assetto definitivo dell’intervento e delle parti 
complementari. Se sono necessarie più planimetrie è redatto anche un 
quadro d'insieme in scala non inferiore a 1:5,000; 

c) profili longitudinali in scala non inferiore-a 1200 per le altezze e 1:2.000 
per le lunghezze e sezioni trasversali; 

d) piante, sezioni e prospetti in scala nofi inferiore a 1:100 di tutte le opere. 
d'arte, manufatti e opere speciali comunque riconducibili ad opere puntuali. 
6. Per ogni opera e lavoro, indipendentemente dalle tipologie e categorie, gli 

elaborati grafici del progetto definitivo comprendono le opere ed i lavori 
necessari per il rispetto delle esigenze di cui all'articolo 15, comma 7. 


Art. 31 
(Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti) 


1. I calcoli prelinvinari delle strutture e degli impianti devono consentirne ii 
dimensionamento e, pèr quanto riguarda le reti e le apparecchiature degli 
impianti, anche la specificazione delle caratteristiche. I calcoli degli impianti 
devono permetterèvaltresì, la definizione degli eventuali volumi tecnici necessari. 


Art. 32 
(Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 
tecnici del progetto definitivo) 


tb. Il disciplinare descrittivo e prestazionale precisa, sulla base delle 
specifiche tecniche, tutti i contenuti prestazionali tecnici degli elementi previsti 
nel progetto. Il disciplinare contiene, inoltre, la descrizione, anche sotto il profilo 
Estetico, delle caratteristiche, della forma e delle principali dimensioni 
dell'intervento, dei materiali e di componenti previsti nel progetto. 
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Art. 33 
(Piano particellare di esproprio) 


1. Il piano particellare degli espropri, degli asservimenti e delle interferenze 
con i servizi è redatto in base alle mappe catastali aggiornate, e comprende. anche 
le espropriazioni e gli asservimenti necessari per gli attraversamenti e le 
deviazioni di strade e di corsi d'acqua. 

2. Sulle mappe catastali sono altresì indicate le eventuali zone di rispetto o 
da sottoporre a vincolo in relazione a specifiche normative Vov ad esigenze 
connesse alla categoria dell'intervento. 

3. Il piano è corredato dall'elenco delle ditte che dn-catasto risultano 
proprietarie dell'immobile da espropriare, asservire o occupare temporaneamente 
ed è corredato dell'indicazione di tutti i dati catastalimonché delle superfici 
interessate. l 

4. Per ogni ditta va inoltre indicata l'indennità presunta di espropriazione e. 
di occupazione temporanea determinata in base alle leggi e normative vigenti, 
previo occorrendo apposito sopralluogo. 

5. Se l'incarico di acquisire l'area su cui 4gsiste l'intervento da realizzare è 
affidato all'appaltatore, questi ha diritto al rimborso di quanto corrisposto a titolo 
di indennizzo ai proprietari espropriati, nonthé al pagamento delle eventuali 
spese legali sostenute se non sussistano ritardi o responsabilità a lui imputabili. 


Art. 34 
(Stima sommaria dell'intervento e delle espropriazioni 
dekprogetto definitivo) 


I. La stima sommaria” dell'intervento consiste nel computo metrico 
estimativo, redatto applicando alle quantità delle lavorazioni i prezzi unitari 
dedotti dai prezziari della stazione appaltante o dai listini correnti nell'area 
interessata. 

2. Per eventuali Voci mancanti il relativo prezzo viene determinato: 

a) applicando “alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, 
necessari per la realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi 
prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali camere 
di corfimercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato; 

b) aggiùngendo all’importo così determinato una percentuale per le spese 
relative alla sicurezza; 

c) @egiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13 e il 15 per 
cento, a seconda della categoria e tipologia dei lavori, per spese generali; 

d) aggiungendo infine una percentuale del 10 per cento per utile 
dell'appaltatore. 

3. In relazione alle specifiche caratteristiche dell’intervento il computo 
metrico estimativo può prevedere le somme da accantonare per eventuali 
lavorazioni in economia, da prevedere nel contratto d’appalto o da inserire nel 
quadro economico tra quelle a disposizione della stazione appaltante. 
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4. L’elaborazione della stima sommaria dell'intervento può essere effettuata 
anche attraverso programmi di gestione informatizzata i se la progettazione è 
affidata a progettisti esterni, i programmi devono essere preventivamente 
accettati dalla stazione appaltante. 

S. Il risultato della stima sommaria dell’intervento e delle espropriazioni 
confluisce in un quadro economico redatto secondo lo schema di cui all'articolo 
17. 


Sezione quarta: Progetto esecutivo 


Art. 35 
(Documenti componenti il progetto esecutivo) 


1. Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le 
lavorazioni e, pertanto, definisce compiutamente ed in ogni particolare 
architettonico, strutturale ed impiantistico J\intervento da realizzare. Restano 
esclusi soltanto i piani operativi di cantièrey i piani di approvvigionamenti, 
nonché i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. Il progetto è redatto . 
nel pieno rispetto del progetto definitivo nonché delle prescrizioni dettate in sede 
di rilascio della concessione edilizia o di accertamento di conformità urbanistica, 
o di conferenza di servizi o di pronuncia di compatibilità ambientale ovvero il 
provvedimento di esclusione delle procedure, ove previsti. Il progetto esecutivo è 
composto dai seguenti documenti: 

a) relazione generale; 

b) relazioni specialistiche; 

c) elaborati graficitcomprensivi anche di quelli delle strutture, degli 
impianti c di'ripristino e miglioramento ambientale; - 

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

c) piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

f) piani dissicurezza e di coordinamento; 

g) computo metrico estimativo definitivo e quadro economico; 

h) cronoprogramma ; 

i) élenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 

1) quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera per le 
diverse categorie di cui si compone l’opera o il lavoro; 

m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto. 
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Art. 36 
Relazione generale del progetto esecutivo) 


1. La relazione generale del progetto esecutivo descrive in dettaglio; anche 
attraverso specifici riferimenti agli elaborati grafici e alle prescrizioni del 
capitolato speciale d'appalto, i criteri utilizzati per le scelte progettuali esecutive, 
per i particolari costruttivi e per il conseguimento e la verifica dei prescritti livelli 
di sicurezza e qualitativi. Nel caso in cui il progetto prevede-l’impiego di 
componenti prefabbricati, la relazione precisa le caratteristiche\illustrate negli 
elaborati grafici e le prescrizioni del capitolato speciale d'appalto riguardanti le 
modalità di presentazione e di approvazione dei componentida utilizzare. 

2. La relazione generale contiene l'illustrazione dei eriteri seguiti e delle 
scelte effettuate per trasferire sul piano contrattuale e>sùl piano costruttivo le 
soluzioni spaziali, tipologiche, funzionali, architettonichè e tecnologiche previste 
dal progetto definitivo approvato; la relazione contiene inoltre la descrizione 
delle indagini, rilievi e ricerche effettuati al fine di ridurre in corso di esecuzione 
la possibilità di imprevisti. 

3. La relazione generale dei progetti riguardanti gli interventi complessi di 
cui all'articolo 2, comma |], lettere h) ed i), é corredata: 

a) da una rappresentazione grafica di tutte le attività costruttive suddivise in. 
livelli gerarchici dal più generale oggetto del progetto’ fino alle più 
elementari attività gestibili autonomamente dal punto di vista delle 
responsabilità, dei costi e dei tempi ; 

») da un diagramma che rappresenti graficamente la pianificazione delle 
lavorazioni nei suoi principali aspetti di sequenza logica e temporale, ferma 
restando la prescrizione‘all'impresa, in sede di capitolato speciale d'appalto, 
dell'obbligo di presentazione di un programma di esecuzione delle 
lavorazioni riguardante tutte le fasi costruttive intermedie, con la 
indicazione dell'importo dei vari stati di avanzamento dell'esecuzione 
dell'intervento alle scadenze temporali contrattualmente previste. 


Art. 37 
(Relazioni specialistiche) 


LOL relazioni geologica, geotecnica, idrologica e idraulica illustrano 
puntualmente, sulla base del progetto definitivo, le soluzioni adottate. 

2. Per gli interventi di particolare complessità, per i quali si sono rese 
necessarie, nell'ambito del progetto definitivo, relazioni specialistiche, queste 
sono sviluppate in modo da definire in dettaglio gli aspetti inerenti alla 
esecuzione e alla manutenzione degli impianti tecnologici e di ogni altro aspetto 
dell'intervento o del lavoro, compreso quello relativo alle opere a verde. 
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3. Le relazioni contengono l'illustrazione di tutte le problematiche esaminate 
‘ e delle verifiche analitiche effettuate in sede di progettazione esecutiva. 


Art. 38 
(Elaborati grafici del progetto esecutivo) 


1. Gli elaborati grafici esecutivi , eseguiti con i procedimenti)più idonei, 
sono costituiti : 

a) dagli elaborati che sviluppano nelle scale ammesse o/prescritte, tutti gli 
elaborati grafici del progetto definitivo; 

b) dagli elaborati che risultino necessari all’esecuzione delle opere o dei 
lavori sulla base degli esiti, degli studi e di indaginiveseguite in sede di 
progettazione esecutiva. 

c) dagli elaborati di tutti i particolari costruttivi; 

d) dagli elaborati atti ad illustrare le modalità-esecutive di dettaglio; - 

e) dagli elaborati di tutte le lavorazioni-che risultano necessarie per il 
rispetto delle prescrizioni disposte dagli organismi competenti in sede di 
approvazione dei progetti preliminari, definitivi o di approvazione di specifici 
aspetti dei progetti ; 

f) dagli elaborati di tutti i lavori da/èseguire per soddisfare le esigenza di cui 
all'articolo 15, comma 7; 

2) dagli elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali 

e di assemblaggio dei componenti prefabbricati. 
2. Gli elaborati sono comunque redatti in scala non inferiore al doppio di 
quelle del progetto definitivoho tomunque in modo da consentire all'esecutore 
una sicura interpretazione ed èsecuzione dei lavori in ogni loro elemento. 


Art. 39 
(Caltoti esecutivi delle strutture e degli impianti) 


1 I calcoliLesecutivi delle strutture e degli impianti, nell'osservanza delle 
rispettive normative vigenti, possono essere eseguiti anche mediante utilizzo di 
programmi informatici. 

2. Ivealcoli esecutivi delle strutture consentono la definizione e il. 
dimensihamento delle stesse in ogni loro aspetto generale e particolare, in modo 
da escludere la necessità di variazioni in corso di esecuzione. 

3, I calcoli esecutivi degli impianti sono eseguiti con riferimento alle 
condizioni di esercizio, alla destinazione specifica dell’intervento e devono 
permettere di stabilire e dimensionare tutte le apparecchiature, condutture, 
canalizzazioni e qualsiasi altro elemento necessario per la funzionalità 
dell'impianto stesso, nonché consentire di determinarne il prezzo. 

4. La progettazione esecutiva delle strutture e degli impianti è effettuata 
unitamente alla progettazione esecutiva delle opere civili al fine di prevedere 
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esattamente ingombri, passaggi, cavedi, sedi, attraversamenti e simili e di 
ottimizzare le fasi di realizzazione. 

5. I calcoli delle strutture e degli impianti, comunque eseguiti, sono 
accompagnati da una relazione illustrativa dei criteri e delle modalità di calcolo 
che ne consentano una agevole lettura e verificabilità. 

6. Il progetto esecutivo delle strutture comprende: 

a) gli elaborati grafici di insieme (carpenterie, profili e sezioni)Gn,scala non 
inferiore ad 1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio in scala non)inferiore ad 

1: 10, contenenti fra l’altro : 

1) per le strutture in cemento armato o in cemento armato\precompresso: i 
tracciati dei ferri di armatura con l’indicazione delle sezioni e delle 
misure parziali e complessive, nonché i tracciati<delle armature per la 
precompressione ; resta esclusa soltanto la compilazione delle distinte di 
ordinazione a carattere organizzativo di cantiere; 

2) per le strutture metalliche o lignee: tutti i profili e i particolari relativi ai 
collegamenti, completi nella forma e spessore%delle piastre, del numero e 
posizione di chiodi e bulloni, dello spessore, tipo, posizione e lunghezza 
delle saldature; resta esclusa soltanto/ia compilazione dei disegni di 
officina e delle relative distinte pezzi; 

3) per le strutture murarie: tutti gli elementi tipologici e dimensionali atti a 
consentirne l'esecuzione. 

b) la relazione di calcolo contenente: 

1) l'indicazione delle norme di riferimento; 

2) la specifica della qualità e delle caratteristiche meccaniche dei materiali e 
delle modalità di esecuzione qualora necessarie; 

3) l'analisi dei carichi per‘xQuali fe strutture sono state dimensionate; 

4) le verifiche statiche. 

7. Nelle strutture che st identificano con l'intero intervento, quali ponti, 
viadotti, pontili di attraccoy opere di sostegno delle terre e simili, il progetto 
esecutivo deve essere completo dei particolari esecutivi di tutte le opere 
integrative. 

8. Il progetto eséîutivo degli impianti comprende: 

a) gli elaborati\grafici di insieme, in scala ammessa o prescritta e comunque 
non inferiore ad 1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio, in scala non 
inferioré&ad 1:10, con le notazioni metriche necessarie; 

b) l'elentazione descrittiva particolareggiata delle parti di ogni impianto con le 
relative relazioni di calcolo; 

c) laGpecificazione delle caratteristiche funzionali e qualitative dei materiali, 
macchinari ed apparecchiature. 


Art, 40 
(Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti) 


1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto 
esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati 
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progettuali ‘esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di manutenzionè 
dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l’efficienza ed il valore economico. 

2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione 
all'importanza e alla specificità dell'intervento, ed è costituito dai-seguenti 
documenti operativi : ; 

a) il manuale d'uso; 
b) il manuale di manutenzione; 
c) il programma di manutenzione; 

3.11 manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed 

| in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle 
informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del 
bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le” 
operazioni atte alla sua conservazione che ,nofî richiedono conoscenze 
specialistiche e per riconoscere tempestivamente\fenomeni di deterioramento 
anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

4.Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

5.11 manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più 
importanti del bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in 
relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei 
componenti interessati, le iridicazioni necessarie per la corretta manutenzione 
nonché per il ricorso ai centrisdi assistenza o di servizio. 

6.11 manuale di manùenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 
d) il livello minimo delle prestazioni; 

c) le anomalie.riscontrabili; 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

7. Itrprogramma di manutenzione prevede un sistema di controlli ‘e di 
intervefiti-da eseguire, a cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di 
una Corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si 
ES secondo tre sottoprogrammi: 

na) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per 
classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso 
del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli,.che definisce il programma delle verifiche e 

dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e 

quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la 
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dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il ‘valore di 
collaudo e quello minimo di norma; n 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine 
temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le 
informazioni per una corretta conservazione del bene. 

8. Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manwale di 
manutenzione redatti in fase di progettazione sono sottoposti a cura‘del direttore 
dei lavori, al termine della realizzazione dell'intervento, al coritrollo ed alla 
verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessarivdai problemi 
emersi durante l'esecuzione dei lavori. / 

9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo dei : 

a) progetti affidati dopo sei mesi dalla data di entrata‘în vigore del presente 

regolamento, se relativi a lavori di importo pari ossuperiore a 35.000.000. 
di Euro; 

b)progetti affidati dopo dodici mesi dalla data-di entrata in vigore del 
presente regolamento, se relativi a lavori di importo pari o superiore a 
25.000.000 di Euro; 

c) progetti affidati dopo diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, se relativi a lavori di importo pari o superiore a 
10.000.000 di Euro, e inferiore a 25(000.000 di Euro; 

d) progetti affidati dopo ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, se relativi a lavori di importo inferiore a 
10.000.000 di Euro, fatto salvo il potere di deroga del responsabile del 
procedimento, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, della Legge. 


Art. 41 
(Pianidi sicurezza e di coordinamento) 


1. I piani di sicurezza e di coordinamento sono i documenti complementari 
al progetto esccutivo Ché prevedono l'organizzazione delle lavorazioni atta a 
prevenire o ridurre iVfischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. La loro 
redazione comporta) con riferimento alle varie tipologie di lavorazioni, 
individuazione, «L'analisi e la valutazione dei rischi intrinseci al particolare 
procedimentodi ‘lavorazione connessi a congestione di aree di lavorazioni e 
dipendenti da sovrapposizione di fasi di lavorazioni. 
2.1 piani sono costituiti da una relazione tecnica contenente le coordinate e 
: la descrizione dell’intervento e delle fasi del procedimento attuativo, la 
individuazione delle caratteristiche delle attività lavorative con la specificazione 
di quelle critiche, la stima della durata delle lavorazioni, e da una relazione 
conténente la individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in rapporto alla 
morfologia del sito, alla pianificazione e programmazione delle lavorazioni, alla 
presenza contemporanea di più soggetti prestatori d’opera, all'utilizzo di sostanze 
pericolose e ad ogni altro elemento utile a valutare oggettivamente i rischi per i 
lavoratori. I piani sono integrati da un disciplinare contenente le prescrizioni 
operative atte a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni 
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e per la tutela della salute dei lavoratori e da tutte le informazioni relative alla 
gestione del cantiere. Tale disciplinare comprende la stima dei costi per dare 
attuazione alle prescrizioni in esso contenute. - 


Art. 42 
(Cronoprogramma) 


1. Il progetto esecutivo è còrredato dal cronoprogramma dellè lavorazioni, 
redatto al fine di stabilire in via convenzionale, nel caso di lavori compensati a 
prezzo chiuso, l'importo degli stessi da eseguire DEE ogni anino intero decorrente 
dalla data della consegna. 

2. Nei casi di appalto-concorso e di sjpalo di progettazione esecutiva ed 
esecuzione, il cronoprogramma è presentato dall'appaltatore unitamente 
all'offerta. 

3 Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile 
incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole. 

4. Nel caso di sospensione o di ritardosdei lavori per fatti imputabili 
all'impresa, resta fermo lo sviluppo esecutivo risultante dal cronoprogramma. 


Art43 
(Elenco dei prezzi unitari) 


1. Per la redazione dei computi metrico-estimativi facenti parte integrante 
dei progetti esecutivi, vengono utilizzati i prezzi adottati per il progetto 
definitivo, secondo quanto specificato all'articolo 34, integrati, ove necessario, da 
nuovi prezzi redatti con leimédesime modalità. 


Art. 44 
(Computo)metrico-estimativo definitivo e quadro economico) 


1. Il computo metrico-estimativo del progetto esecutivo costituisce 
l'integrazione e l'aggiornamento della stima sommaria dei lavori redatta in sede 
di progetto»definitivo, nel rispetto degli stessi criteri e delle stesse indicazioni 
precisatiVall'articolo 43. 

2»Il computo metrico-estimativo viene redatto applicando alle quantità delle 
lavorazioni, dedotte dagli elaborati grafici del progetto esecutivo, i prezzi 
dell'elenco di cui all'articolo 43. 

3. Nel quadro economico redatto secondo l'articolo 17 confluiscono: 

a) il risultato del computo metrico estimativo dei lavori, comprensivi delle 

opere di cui all'articolo 15, comma 7; 

b) l'accantonamento in misura non superiore al 10 per cento per imprevisti e 
per eventuali lavori in economia; 
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c) l'importo dei costi di acquisizione o di espropriazione di aree o ‘immobili, 
come da piano particellare allegato al progetto; 
d) tutti gli ulteriori costi relativi alle varie voci riportate all'articolo 17. 


Art. 45 
(Schema di contratto e Capitolato speciale d'appalto) 


1. Lo schema di contratto contiene, per quanto non disciplinato dal presente 
regolamento e dal capitolato generale d'appalto, le clausole dirette a regolare il 
rapporto tra stazione appaltante e impresa, in relazione«alle caratteristiche 
dell'intervento con particolare riferimento a: 

a) termini di esecuzione e penali; 

b) programma di esecuzione dei lavori; 

c) sospensioni o riprese dei lavori; 

d) oneri a carico dell'appaltatore; 

ce) contabilizzazione dei lavori a misura, a SERENO, 
f) liquidazione dei corrispettivi; 

2) controlli; 

h) specifiche modalità e termini di collaudo; 

i) modalità di soluzione delle controversie. 

2. Allo schema di contratto è allegato il capitolato speciale, che riguarda le 
prescrizioni tecniche da applicare all'oggetto del singolo contratto. 

3. Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, l'una contenente la 
descrizione delle lavorazioni evWaltra la specificazione delle prescrizioni 
tecniche ; esso illustra in dettaglio. 

a) nella prima parte tutti glitelementi necessari per una compiuta definizione 
tecnica ed economicadell'oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli 
aspetti non pienamènte deducibili dagli elaborati grafici del progetto 
esecutivo; 
nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di 
ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le 
specifiche di ‘prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in 
relazione “alte caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello 
svolgiménto di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede 
l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche 
principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in 
ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le 
Modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il 
progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali. 

4. Nel caso di interventi complessi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), 
ilScapitolato contiene, altresì, l'obbligo per l’aggiudicatario di redigere un 
documento (piano di qualità di costruzione e di installazione), da sottoporre alla 
approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e programma le 
condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività 
di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. A tal fine il capitolato suddivide 
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tutte le lavorazioni previste in tre classi di importanza: critica, importante; 
comune. Appartengono alla classe : 

a) critica le strutture o loro parti nonché gli impianti o loro componenti 
correlabili, anche indirettamente, con la sicurezza delle prestazioni 
fornite nel ciclo di vita utile dell'intervento; 

b) importante le strutture o loro parti nonché gli impianti o loro 
componenti correlabili, anche indirettamente, con la regolarità delle 
prestazioni fornite nel ciclo di vita utile dell’intervento ovvero qualora 
siano di onerosa sostituibilità o di rilevante costo ; 

c) comune tutti i componenti e i materiali non compresi nelle classi 
precedenti; : 

5. La classe di importanza è tenuta in considerazione : 

a) nell’approvvigionamento dei materiali da parte dell’aggiudicatario e 
quindi dei criteri di qualifica dei propri fornitori); 

b) nella identificazione e rintracciabilità dei materiali; 

c) nella valutazione delle non conformità. 

6. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte 
a corpo di un intervento il cui corrispettivo èV/previsto a corpo e a misura, il 
capitolato speciale d'appalto indica, per \ogni gruppo delle lavorazioni 
complessive dell'intervento ritenute omogénèe, il relativo importo e la sua 
aliquota percentuale riferita all'ammontare complessivo dell’intervento. Tali 
importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto esecutivo dal 
computo metrico-estimativo. Al fine del pagamento in corso d’opera i suddetti 
importi e aliquote possono essere’ indicati anche disaggregati nelle loro 
componenti principali. I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base 
delle aliquote percentuali così) definite, di ciascuna delle quali viene 
contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 

7. Per gli interventi i cui corrispettivo è previsto a misura, il capitolato 
speciale d'appalto precisa.l’importo di ciascuno dei e ‘delle lavorazioni 
complessive dell'opera+o del lavoro ritenute omogenee, desumendolo dal 
computo metrico-estimativo. 

8. Ai fini dell'a ‘disciplina delle varianti e degli interventi disposti dal 
direttore dei lavorivai sensi dell'articolo 25, comma 3, primo periodo della Legge, 
la verifica dell'incidenza delle eventuali variazioni è desunta dagli importi netti 
dei gruppi diMavorazione ritenuti omogenéi definiti con le. modalità di cui ai 
commi 6 e 7. 

9. Per7irlavori il cui corrispettivo è in parte a corpo e in parte a misura, la 
parte liquidabile a misura riguarda le ‘lavorazioni per le quali in sede di 
progettazione risulta eccessivamente oneroso individuare in maniera certa e 
definita le rispettive quantità. Tali lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 
approvazione della progettazione esecutiva con puntuale motivazione di carattere 
iècnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della 
relativa incidenza sul valore complessivo assunto a base d'asta. 

10. Il capitolato speciale d'appalto prescrive l'obbligo per l'impresa di 
presentare, prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo, anche 
indipendente dal cronoprogramma di cui all’art. 42 comma 1, nel quale sono 
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riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuziohe nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento' dei‘lavori alle 
date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. È' 
in facoltà prescrivere, in sede di capitolato speciale d'appalto, eventuali scadenze 
differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 


Sezione quinta : verifiche e validazione dei progetti, acquisizione. dei pareri e 
approvazione dei progetti 


Art. 46 
(Verifica del progetto preliminare) 


1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 6, della Legge i progetti preliminari 
sono sottoposti, a cura del responsabile del procedimento ed alla presenza dei 
progettisti, ad una verifica in rapporto alla tipologia, alla categoria, all’entità e 
all'importanza dell'intervento. 

2. La verifica è finalizzata ad accertare la qualità concettuale, sociale, 
ecologica, ambientale ed economica della soluzione progettuale prescelta e la sua 
conformità alle specifiche disposizioni. funzionali, prestazionali e tecniche 
contenute nel documento preliminare alla progettazione, e tende all'obiettivo di 
ottimizzare la soluzione progettuale prescelta. 

3. La verifica comporta il controllo della coerenza esterna tra la soluzione 
progettuale prescelta c il cofitesto socio economico e ambientale in cui 
l'intervento progettato si insérisce, il controllo della coerenza interna tra gli 
elementi o componenti dellaxsoluzione progettuale prescelta e del rispetto dei 
criteri di progettazioneinidicati nel presente regolamento, la valutazione 
dell'efficacia della soluzione progettuale prescelta sotto il -profilo della sua 
capacità di conseguire‘gli obiettivi attesi, ed infine la valutazione dell'efficienza 
della soluzione progèttuale prescelta intesa come capacità di ottenere il risultato 
atteso minimizzando)i costi di realizzazione, gestione e manutenzione. 


Art. 47 
(Validazione del progetto) 


I» Prima della approvazione, il responsabile del procedimento procede in 
contraddittorio con i progettisti a verificare la conformità del progetto esecutivo 
alta normativa vigente ed al documento preliminare alla progettazione. In caso di 
appalto integrato la verifica ha ad oggetto il progetto definitivo. 
2. La validazione riguarda fra l’altro: 
a)la corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari 
dell'affidamento e la sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle 
rispettive responsabilità; 
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b) la completezza della documentazione relativa agli intervenuti accertamenti 
di fattibilità tecnica, amministrativa ed economica dell'intervèntoy. 

c) l’esistenza delle indagini, geologiche; geotecniche e, ove necessario, 
archeologiche nell'area di intervento e la congruenza dei risultati.di tali 
indagini con le scelte progettuali; 

d) la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettuali; “grafici, 
descrittivi e tecnico-economici, previsti dal regolamento; 

e) l’esistenza delle relazioni di calcolo delle strutture e degli\impianti e la 
valutazione dell'idoneità dei èriteri adottati; 

f) l’esistenza dei computi metrico-estimativi e la verifica della corrispondenza 
agli elaborati grafici, descrittivi ed alle prescrizioni capitolari; 

g) la rispondenza delle scelte progettuali alle SSIERZO di manutenzione e 
gestione; 

h) l'effettuazione della valutazione di impatto ambientale, ovvero della 
verifica di esclusione dalle procedure, ove prescritte; 

i) l’esistenza delle dichiarazioni in merito/'alv rispetto delle prescrizioni 
normative, tecniche e legislative comunque,applicabili al progetto; 

1) l'acquisizione di tutte le approvazioni ed\aùtorizzazioni di legge, necessarie 
ad assicurare l'immediata cantierabilità\del progetto; 

m) il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema 

. di contratto e del capitolato speciale d'appalto nonché la verifica della 
rispondenza di queste ai canoni della legalità. 


Art. 48 
(Modalità delle verifiche e della validazione ) 


I. Le verifiche di cui.agli articoli 46 e 47 sono demandate al responsabile 
del procedimento che vî provvede direttamente con il supporto tecnico dei propri 
uffici, oppure nei casi di accertata carenza di adeguate professionalità 
avvalendosi del supporto degli organismi di controllo di cui all'articolo 30, 
comma 6, della Begge, individuati secondo le procedure e con le modalità 
previste dalla notmativa vigente in materia di appalto di servizi. Le risultanze 
delle verifiche sono riportate in verbali sottoscritti da tutti i partecipanti. 

2. Gli‘affidatari delle attività di supporto non possono espletare incarichi di 
progettazione e non possono partecipare neppure indirettamente agli appalti, alle 
concessioni ed ai relativi subappalti e cottimi con riferimento ai lavori per i quali 
abbiano svolto le predette attività. 

3. Gli oneri economici inerenti allo svolgimento dei servizi di cui alcommal 
uno>fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori. 
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Art. 49 
(Acquisizione dei pareri e approvazione dei progetti) 


1. La conferenza dei servizi si svolge dopo l'acquisizione dei pareri tecnici 
necessari alla definizione di tutti gli aspetti del progetto. La conferenza dei 
servizi procede a nuovo esame del progetto dopo che siano state apportate le 
modifiche eventualmente richieste, e dopo che su di esse sono ‘intervenuti i 
necessari pareri tecnici. 

2. Terminata la verifica di cui all’articolo 47 e svolta4a\conferenza di 
servizi, ciascuna amministrazione aggiudicatrice procede alla approvazione del 
progetto secondo i modi e i tempi stabiliti dal proprio ordinamento. 
| 3. In caso di opere o lavori sottoposti a valutazione di impatto ambientale si 
procede in ogni caso secondo quanto previsto dall’ultimoperiodo dell’articolo 7, 
comma 8, della Legge. 


__ 42 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 
TITOLO IV 


AFF IDAMENTO DEI SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E 
ALL’INGEGNERIA 


CAPO I 
Disposizioni generali 


Art.50 
(Ambito di applicazione) 


1. Quando ricorre una delle situazioni previste dall’articolo 17, comma 4, 
della Legge, le stazioni appaltanti affidano ai soggetti di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettere d), e), f) e g) della Legge i servizi attinenti all’architettura ed 
all'ingegneria anche integrata e gli altri servizistècnici concernenti la redazione 
del progetto preliminare, del progetto definitivo)ed esecutivo nonché le attività 
tecnico-amministrative connesse alla progéttazione (seguivano alcune parole non 
ammesse al "Visto" della Corte dei conti),secondo le procedure e con le modalità 
previste dalle disposizioni del presentatitolo. 

2. Gli importi degli interventi/ progettati anteriormente alla data di 
pubblicazione dei bandi sono aggiornati secondo le variazioni accertate 
dall'ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale. 

3. Ai fini del presente titoloSi'intendono per: 

a) prestazioni professionali speciali: le prestazioni previste dalle vigenti 
tariffe professioîìali non ricomprese in quelle considerate normali; ‘ 

b) prestazioni accessorie: le prestazioni professionali non previste dalle 
vigenti tariffà i 


Art. SI 
(Limiti alla partecipazione alle gare) 


1. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara per 
l'affidamento di un appalto di servizi di cui all’articolo 50, in più di 
un'associazione temporanea ovvero di partecipare singolarmente e quali 
componenti di una associazione temporanea. 

2. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti PES partecipi 
allastessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società 
di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente o 
collaboratore coordinato e continuativo. 

3. La violazione di tali divieti comporta l'esclusione dalla gara di entrambi i 
concorrenti. 
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4. Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazionale la cui struttura è 
articolata su base locale l’ambito territoriale previsto dall’articolo 18,'’comma 2- 
ter della Legge si riferisce alle singole articolazioni territoriali. 

5. Ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della Legge, i raggruppamenti. 
temporanei previsti dallo stesso articolo 17, comma 1, lettera g)-devono 
prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni 
all'esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione 
Europea di residenza. 


Art. 52 


(Articolo non ammesso al "Visto" della Cortè)dei conti) 


Art. 53 
(Requisiti delle società di ingegneria) 


I. Ai fini dell'affidamento dei servizi disciplinati dal presente titolo, le 
società di ingegneria sono tenute a disporre di almeno un direttore tecnico, con 
funzioni di collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici della società e 
di collaborazione e controllo sulle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle 
progettazioni, che sia ingegnefe 0 architetto o laureato in una disciplina tecnica 
attinente all'attività prevalente, svolta dalla società, abilitato all'esercizio della 
professione da almeno l0Sanni nonché iscritto, al momento dell’assunzione 
dell'incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti 
ovvero abilitato all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi 
dell’Unione Europea\cui appartiene il soggetto. AI direttore tecnico o ad altro 
ingegnere o architetto da lui dipendente abilitato all’esercizio della professione, 
ed iscritto al relativo albo professionale, la società delega il compito di approvare 
e controfirmare’ gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto 
dell'affidamento ; l'approvazione e la firma degli elaborati comportano la 
solidale responsabilità civile del direttore tecnico o del delegato con la società di 
ingegnefiarnei confronti della stazione appaltante. 

2.1 direttore tecnico è formalmente consultato dall'organo di 
amministrazione della società ogniqualvolta vengono definiti gli indirizzi relativi 
all'attività di progettazione, si decidono le partecipazioni a gare per affidamento 
di‘incarichi o a concorsi di idee o di progettazione, e comunque si quando si 
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trattano in generale questioni relative allo svolgimento di studi di fattibilità, 
ricerche, consulenze, progettazioni, direzioni dei lavori, valutazioni di congruità 
tecnico-economica e studi di impatto ambientale. 

3. Le società di ingegneria predispongono e aggiornano l'organigramma dei 
soci, dei dipendenti o dei collaboratori coordinati e continuativi direttamente 
impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche, nonché di 
controllo della qualità. L’organigramma riporta, altresì, l'indicazione delle 
specifiche competenze e responsabilità. Se la società svolge anche attività diverse 
dalle prestazioni ai servizi di cui all’articolo 50, nell'organigramma’sono indicate 
la struttura organizzativa e le capacità professionali espressamente dedicate alla 
suddetta prestazione di servizi. I relativi costi sono evidenziati in apposito 
allegato al conto economico. L'organigramma e le informazioni di cui sopra, - 
nonché ogni loro successiva variazione, sono comunicate entro 30 giorni 
all'Autorità. La verifica delle capacità economiche finanziarie e tecnico- 
organizzative della società ai fini della partecipazione alle gare per gli 
affidamenti di servizi si riferisce alla sola parte della struttura dedicata alla 
progettazione. L'indicazione delle attività diverse da quelle appartenenti ai 
servizi di natura tecnica sono comunicate all’ Autorità. 


Art. 54 
(Requisiti delle società professionali) 


1. Le società professionali, predispongono e aggiornano l’organigramma 
dei soci, dei dipendenti o dei Collaboratori coordinati e continuativi impiegati 
nello svolgimento di funzioni<professionali e tecniche e di controllo della qualità. 
L'organieramma riporta altresì, l'indicazione delle specifiche competenze e 
responsabilità. Le società professionali sono tenute agli obblighi di 
comunicazione imposti,dall’articolo 53. i 


Art. 55 
(Commissioni giudicatrici) 


1. La Commissione giudicatrice per il concorso di idee, per il concorso di 
progettazione e per gli appalti di servizi è composta da un numero di membri 
tecnici-non inferiore a tre, esperti nella materia oggetto del concorso 0 
dell'appalto, di cui almeno uno dipendente della stazione appaltante. 

?. Alla spesa per i compensi e i rimborsi spettanti alla commissione 
giudicatrice si fa fronte mediante l'utilizzazione delle somme di cui all'articolo 
8} comma 2-bis, della Legge. 
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Art. 56 
(Penali) 


1.I disciplinari di affidamento dei servizi di progettazione e delle attività ad 
essa connesse precisano le penali da applicare nel caso di ritardato adempimento 
degli obblighi contrattuali. 

2.1 termini di adempimento delle prestazioni sono stabiliti dal responsabile 
del procedimento in relazione alla tipologia, alla categoria, all'entità ed alla 
complessità dell'intervento, nonché al suo livello qualitativo. | 

3. Le penali da applicare ai soggetti incaricati della progettazione o delle ‘ 
attività a questa connesse ‘sono stabilite dal responsabile del procedimento, in 
sede di redazione del documento preliminare alla progéttazione, in misura 
giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e 1°1 permille del corrispettivo 
professionale, e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento, da 
determinare in relazione all'entità delle conseguenze,legate all'eventuale ritardo. 

4. Quando la disciplina contrattuale prevede-l'èsecuzione della prestazione 
articolata in più parti, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più di tali 
parti le penali di cui ai commi precedenti si applicano ai rispettivi importi. 


CAPOJII 
Concorso di idee 


Art.57 
(Modalità di espletamento). 


1. Il concorso di idee>èvespletato con le modalità del pubblico incanto, ed è 
preceduto da pubblicità secondo la disciplina di cui all’articolo 80, comma 2, 
qualora l'importo compléssivo dei premi sia pari o superiore al controvalore in 
Furo di 200.000 DSP, e all'articolo $0, comma 3, qualora inferiore. Per i 
Ministeri l'importoè/fissato nel controvalore in Euro di 130.000 DSP. 

2. Possondypartecipare al concorso, oltre i soggetti di cui all'articolo 17, 
comma ], lettere d), e), {) e g) della Legge, anche i lavoratori subordinati abilitati 
all’esercizié della professione e iscritti al relativo ordine professionale secondo 
l'ordinamento nazionale di appartenenza, nel rispetto delle norme che regolano il 
rapporto“di impiego, con esclusione dei dipendenti dell’amministrazione che 
bandisce il concorso. 

3. Il concorrente predispone la proposta ideativa nella forma più idonea alla 
stia torretta rappresentazione. Nel bando non possono essere richiesti elaborati di 
livello pari o superiore a quelli richiesti per il progetto preliminare. Il tempo di 
presentazione della proposta deve essere stabilito in relazione all’importanza e 
complessità del tema e non può essere inferiore a sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione del bando. 
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4. La valutazione delle proposte presentate al concorso di idee è è ‘effettuata 
da una commissione giudicatrice, costituita ai sensi dell’articolo 55, shlla base di 
criteri e metodi stabiliti nel bando di gara. 

S. Le stazioni appaltanti riconoscono un NED premio al soggetto che ha 
elaborato l'idea ritenuta migliore. 

6. L'idea premiata è acquisita in proprietà dalla stazione appaltante\e, previa 
eventuale definizione dei suoi aspetti tecnici, può essere posta a base di'gara di un 
concorso di progettazione ovvero di un appalto di servizi di cui ai.Capi IV e V 
del presente titolo, e alla relativa procedura è ammesso a partecipare il vincitore 
del premio qualora in possesso dei relativi requisiti soggettivi. 


Art. 58 
(Contenuto del bando) 


1. Il bando per il concorso di idee contiene: 
a) nome, indirizzo, numeri di telefono e telefax e di e-mail della stazione 
appaltante; 
b) nominativo del responsabile del procedimento; 
c) descrizione delle esigenze della stazione’appaltante ; 
d) eventuali modalità di rappresentazione delle idee; 
e) modalità di presentazione delle proposte, comunque costituite da schemi. 
grafici e da una relazione tecnico'economica; 
f) termine per la presentazione delle proposte; 
2) criteri e metodi per la valutazione delle proposte; 
h) importo del premio da assegnare al vincitore del concorso; 
i) data di pubblicazione. 


CAPO III 
Concorsi di progettazione 


Art. 59 
(Modalità di espletamento) 


I. L'espletamento del concorso di progettazione è preceduto da pubblicità 
secondo quanto previsto all’articolo 80, comma 2, qualora l’importo complessivo 
dei premi o del valore stimato dei servizi cui è preordinato il concorso è pari o 
superiore al controvalore in Euro di 200.000 DSP, e all’articolo 80, comma 3, 
qGalora inferiore. Per i Ministeri il valore è fissato nel controvalore in Euro di 
130.000 DSP. Il termine di presentazione delle proposte progettuali non può 
essere inferiore a novanta giorni. 

2. Il concorso è di norma aggiudicato con pubblico incanto, ovvero con 
licitazione privata qualora sussistano particolari ragioni. - 
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3. Nel concorso di progettazione sono richiesti esclusivamente progetti o 
piani con livello di approfondimento pari a quello di un progetto pfeliminare; 
salvo quanto disposto al comma 6. Qualora il'concorso ‘di progettazione riguardi 
un intervento da realizzarsi con il sistema della concessione di lavori pubbliciyla 
proposta ideativa contiene anche la redazione di uno studio economico 
finanziario per la sua costruzione e gestione. 

4. L'ammontare del premio da assegnare al vincitore è determinato in misura 
non superiore al 60 per cento dell'importo presunto dei servizi necessari per la 
redazione del progetto preliminare calcolato sulla base delle--vigenti tariffe 
professionali. Una ulteriore somma compresa fra il 40 ed il\70 per cento è 
stanziata per i concorrenti ritenuti meritevoli, a titolo di rimborso BEE per la 
redazione del progetto preliminare. 

5. Con il pagamento del premio le stazioni appaltanti »Xuistano la proprietà 
del progetto vincitore. Al vincitore del concorso, sein)possesso dei requisiti 

richiesti nel bando, possono essere affidati a trattativa privata i successivi livelli 
di progettazione. Tale possibilità ed il relativo QSpAO devono essere 
stabiliti nel bando. 

6. In caso di intervento di particolare rilevanza e complessità può procedersi 
ad esperimento di un concorso articolato in dué gradi, di cui il secondo, che ha ad 
oggetto la presentazione del progetto preliminare, si svolge tra i soggetti 
individuati attraverso la valutazione di proposte di idee presentate al concorso di 
primo grado e selezionate senza formazione di graduatorie di merito né 
assegnazione di premi. AI vincitore finale, se in possesso dei requisiti richiesti dal 
bando, è affidato l'incarico della progettazione definitiva ed esecutiva. Tale 
possibilità ed il relativo corrispettivo devono essere stabiliti nel bando. Per i 
premi e i rimborsi spese si applica quanto previsto ai commi 4 e 5. I tempi di 
presentazione delle proposte fon possono essere inferiori a novanta giorni DE: il 
primo grado e a centoventi giorni per il secondo grado. 

7. Le stazioni appaltanti, dandone adeguata motivazione, possono altresì 
procedere, all’esperimentodi un concorso in due gradi, il primo avente ad oggetto 
la presentazione di un‘pfogetto preliminare, e il secondo avente ad oggetto la 
presentazione di un progetto definitivo. Restano ferme le altre disposizioni del 
comma 6. 


Art. 60 
(Contenuto del bando) 


{IT bando per i concorsi di progettazione, oltre agli elementi elencati 
dall’articolo 58, contiene l’indicazione: 

a) della procedura di aggiudicazione prescelta ; 

b) del numero di partecipanti al secondo grado selezionati secondo quanto 
previsto dall’articolo 59, comma 6; 

c) descrizione del progetto; 

d) del numero, compreso tra dieci e venti, previsto di partecipanti nel caso 
di licitazione privata; 
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e) delle modalità, dei contenuti e dei termini della domanda di 
partecipazione nonché dei criteri di scelta nel caso di licitaziorie privata; 

f) dei criteri di valutazione delle proposte progettuali; 

g) del “peso” o del “punteggio” da attribuire, con somma pari a cento e,con 
gradazione rapportata all'importanza relativa di ciascuno, agli elementi di 
giudizio nei quali è scomponibile la valutazione del progetto oggetto del 
concorso; 

h) dell’indicazione del carattere vincolante o meno della decisione della 
commissione giudicatrice; 

i) del costo massimo di realizzazione all’intervento»da progettare 
determinato sulla base di valori parametrici fissati nelkbando stesso ; 

1) delle informazioni circa le modalità di presentazioné-dei progetti; 

m) l’indicazione dei giorni e delle ore in cui gli interessati possono recarsi 

presso gli uffici della stazione appaltante per ritirare la documentazione 

di cui al comma 3. 

. Il bando contiene anche le informazioni circa le modalità di ritiro degli 
da non premiati e per i quali non è stato disposto il rimborso spese, nonché 
l'eventuale facoltà della commissione di menzionare i progetti che, pur non 
premiati, presentano profili di particolare interesse. 

3. Al bando di gara sono allegate le planimetrie con le curve di livello 
riguardanti le arec interessate dall’intervento, le relazioni e i grafici relativi alle 
indagini geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche effettuate 
sulle medesime aree nonché il documénto preliminare alla progettazione di cui 
all'articolo 15, comma 5 i 


Art. 61 
(Valutazione delle proposte progettuali) 


I. La valutazionè-delle proposte progettuali presentate al concorso di 
progettazione è eseguita sulla base dei criteri e dei metodi contenuti nell'allegato 
È; 


CAPO IV 
Affidamento dei servizi di importo inferiore al controvalore 
in Euro di 200.000 DSP. 


Art. 62 
(Disposizioni generali e modalità di determinazione del corrispettivo) 


1. I servizi di cui all’articolo'50 di importo inferiore a 40.000 Euro sono 
affidati dalle stazioni appaltanti previa adeguata pubblicità dell’esigenza di 


acquisire la relativa prestazione professionale; l’avvenuto affidamento deve 
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essere reso noto con adeguate formalità, unitamente alle motivazioni della sceltà 
effettuata. 

2. 1 servizi di cui all’articolo 50 il cui corrispettivo complessivo stimato, 
costituito dalla quota riferita alla progettazione e dalla quota riferita, alle 
prestazioni accessorie, è compreso tra 40.000 Euro e il controvalore inEuro di 
200.000 DSP, sono affidati mediante licitazione privata. Per i Ministeri la 
disposizione si applica qualora il corrispettivo sia compreso tra 40.000, Euro e il 
controvalore in Euro di 130.000 DSP. 

3. La quota del corrispettivo complessivo riferita alla progettazione è 
determinata sulla base delle percentuali ed aliquote di prestazioni\parziali previste 
dalle vigenti tariffe professionali, in corrispondenza della classe; della categoria e 
degli importi dell’intervento risultanti dai progetti redattinonché del livello di 
progettazione da redigere. Tali percentuali ed aliquote parziali sono aumentate 
sulla base degli incrementi, al netto del ribasso offetto)in gara, stabiliti dalle 
vigenti tariffe professionali per il rimborso delle spese e per le prestazioni 
progettuali speciali ivi previste ed eventualmente richieste. 

4. Alla suddetta quota si applicano» altresì l'eventuale aumento 
percentuale per incarico parziale e la riduzione; prevista dalla normativa vigente 
per le prestazioni professionali rese in favore dello Stato o altri enti pubblici per 
la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico il cui onere è anche 
parzialmente a carico dello Stato o degli enti'medesimi, ottenuta moltiplicando la 
riduzione massima prevista dalla suddetta normativa per il ribasso percentuale 
offerto. È 

5. La quota del corrispettivo complessivo riferita alle prestazioni 
accessorie è determinata con riferimento agli importi posti a base di gara, stabiliti 
con riguardo ai correnti prezzi diwmercato, al netto del ribasso percentuale offerto. 

6. Alla licitazione privata si applicano i termini previsti dalla normativa 
comunitaria in materia di appalto di servizi e dalla relativa normativa nazionale di 
reccpimento, nonché quellibprevisti dal presente regolamento. 

7. Qualora per fa*presentazione dell'offerta la stazione appaltante richieda 
adempimenti preliminari particolarmente complessi, per ragioni tecniche o per 
altri motivi, i termimiper la presentazione dell'offerta devono essere aumentati 
almeno della metà. 

8. Nel caso di ricorso alla procedura di urgenza, non derivante da fatto 
della stazioneappaltante, sono indicate nel bando di gara le relative motivazioni. 

9. E bandi di gara sono resi noti con le forme di pubblicità di cui 
all’articolo\80, comma 3. 

107 La progettazione di un intervento non può essere artificiosamente 
divisa‘inypiù parti al fine di eludere l’applicazione delle norme che disciplinano 
l'affidamento del servizio. 


Art. 63 
(Bando di gara, domanda di partecipazione e lettera di invito) 


1. Il bando di gara per l'affidamento degli incarichi contiene: 
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a) il nome, l’indirizzo, i numeri di telefono, di telefax e di e-mail dellà stazione 
appaltante; 

b) l’indicazione dei servizi di cui all’articolo 50 con la specificazione delle 
prestazioni specialistiche necessarie compresa quella del coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione; 

c) l'importo complessivo stimato dell’intervento cui si riferiscono i servizi da 
affidare e degli eventuali importi parziali stimati, nonché delle relative 
classi e categorie dei lavori individuate sulla base dellè»elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali; —. 

d) l'ammontare presumibile del corrispettivo della progettazione, e le 
percentuali per il rimborso spese e per le prestazioni ‘progettuali speciali 
eventualmente richieste, stabilite in base alle vigenti tariffe professionali; 

e) l'importo massimo, stabilito con riferimento ai cofrenti prezzi di mercato, 
delle eventuali prestazioni accessorie; 

f) il tempo massimo per l'espletamento dell'incarico; 

g) i fattori ponderali da assegnare agli elementi di valutazione dell'offerta; 

h) il termine non inferiore a 37 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del bando, per la presentazione delle domande di partecipazione; 

i) l'indirizzo al quale devono essere inviate\le\domande; 

1) il termine entro il quale sono spediti gli.inviti a presentare offerta; 

m) il massimale dell'assicurazione prevista dall'articolo 30, comma 5, della 
Legge; 

n) il divieto previsto dall'articolo 17/comma 9, della Legge; 

o) l'importo minimo della somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna delle 
classi e categorie di cui allalettera c), per i quali il soggetto concorrente ha 
svolto i servizi di cui all’articolo 50, nel decennio anteriore alla data di 
pubblicazione del bandoxtali importi devono essere stabiliti fra tre e cinque 
volte l'importo globalè“stimato dell'intervento cui si riferiscono i servizi da 
affidare; i 

p) il numero, compreso fra dieci e venti. dei soggetti da invitare a presentare 
offerta selezion@tivcon l'applicazione dei criteri di cui all'allegato D. 

q) il nominativardel responsabile del procedimento. 

2. Le domande di partecipazione sono corredate da una dichiarazione, resa 
nelle forme préviste dalla vigente legislazione, con la quale il professionista o il 
legale rappresentante del soggetto concorrente : 

a) attesta-di non trovarsi nelle condizioni previste dagli articoli 51 e 52; i 

b) indîta; nel rispetto di quanto previsto al precedente comma | lettera 0), gli 
importi dei lavori e specifica per ognuno di essi: il committente nonché le 
classi e le categorie, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle 
vigenti tariffe professionali, cui essi appartengono, il soggetto che ha svolto 
il servizio e la natura delle prestazioni effettuate; 

c) fornisce l’elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la 
specificazione delle rispettive qualifiche professionali nonché con 
l'indicazione del professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni 
specialistiche. 
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3. AI fine di selezionare i soggetti da invitare alla presentazione dell’offerta 
in possesso del requisito tecnico professionale previsto dal comma 1,rlettera o);le 
stazione appaltanti formano una graduatoria assegnando a ciascuno un punteggio 
determinato secondo i criteri fissati dall'allegato D. 

4. La lettera di invito è inviata simultaneamente ai soggetti selezionati. Se 
uno solo dei soggetti risulta in possesso del requisito di cui al comma 3, la 
stazione appaltante può affidare il servizio a trattativa prVge, sulla<base delle 
condizioni stabilite dal bando di gara. 

5. La lettera di invito deve indicare: 

a) il numero massimo di schede di formato A3, ovvero(di formato A4, che 
costituiscono la documentazione di ognuno dei progetti di cui 
all’articolo 64, comma 1, lettera b); tale numero è compreso tra tre e 
cinque, nel caso di schede di formato A3, e tra.sei e dieci, nel caso di 
schede di formato A4; 

b) il contenuto, in rapporto allo specifico servizio da affidare, della 
relazione tecnica di offerta di cui all’art. 64, comma |, lett. b) ed il 
numero massimo di cartelle, che costituiscono la relazione; tale numero 
è compreso tra venti e quaranta; 

c) l'eventuale suddivisione degli elementi a) e b) di cui all’articolo 64, 
comma 3 in sub-elementi e relativi.sub-pesi. 

6. Il termine di presentazione delle’offerte fissato nella lettera di invito non 
può essere inferiore a 40 giorni dalla datadi spedizione della lettera stessa. 

7. I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati e ultimati nel 
decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi 
ultimata nello stesso periodo per'il caso di servizi iniziati in epoca precedente. 

8. La stazione appaltanté. verifica le dichiarazioni inerenti al possesso dei 
requisiti previsti al comma 2Nlettere a) e b) ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
10, comma 1 quater della Legge, per quanto compatibili. 


Art. 64 
(Modalità di svolgimento della gara) 


I. L'offerta è racchiusa in un plico che contiene: 

a) una busta‘contenente la documentazione amministrativa indicata nella lettera di 
invito e>una dichiarazione presentata nelle forme previste dalla vigente 
legislazione circa la permanenza delle condizioni di cui agli articoli 51 e 52; 

- b) una“busta contenente l'offerta tecnica costituita : 

I) dalla documentazione grafica, descrittiva o fotografica di un numero 
massimo di tre progetti relativi a interventi ritenuti dal concorrente 
significativi della propria capacità progettuale, scelti fra interventi 
qualificabili affini a quelli oggetto dell'affidamento, secondo i criteri 
desumibili dalle tariffe professionali; 

2) dalla illustrazione delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni 
oggetto dell'incarico; 
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3) dal curriculum dei professionisti di cui all'articolo 63, comma 2, lettera c) 

predisposto secondo gli allegati G ed H; 

c) una busta contenente l'offerta economica costituita da: 
1) ribasso percentuale da applicarsi: 
a) alla percentuale per rimborso spesa; 
b) alla percentuale per le prestazioni progettuali speciali—-di cui 
all'articolo 63, comma 1, lettera d); 
c) agli importi per le prestazioni accessorie di cui all’art.063} comma 1, 
lettera e); 
d) alla riduzione percentuale prevista dalla legge per le prèstazioni rese in: 
favore di amministrazioni ed enti pubblici; - i 
2) riduzione percentuale da applicarsi al tempo fissato dal bando per 
l'espletamento dell’incarico. 

2. Le offerte sono valutate con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, prendendo in considerazione i seguenti-elementi: 

a) professionalità desunta dalla documentazione gràfica, fotografica e descrittiva; 

b) caratteristiche qualitative e metodologiche’ dell’offerta desunte dalla 
illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 
dell'incarico e dai curriculum dei professionisti che svolgeranno il servizio di 
cui al comma | lettera b), punti 2) e 3); 

c) ribasso percentuale indicato nell'offerta‘economica; 

d) riduzione percentuale indicata nell'offerta economica con riferimento al tempo 

3.1 fattori ponderali da assegnare agli elementi sono fissati dal bando di 
gara e possono variare: 

e perl’elemento a): da 2040; 
per l'elemento b): da 20a 40; 
per l'elemento c): da-10 a 30; 

e perl’elemento d)xda 0 a10. 

4. La somma dei\fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei 
punteggi devono essere stabilite in rapporto all'importanza relativa di ogni 
elemento di valutazione. 

5. In una o più sedute riservate, la Commissione valuta le offerte tecniche e 
procede alla ‘assegnazione dei relativi punteggi. Successivamente, in seduta 
pubblica, laCommissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, procede alla apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, 
data lettura dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, determina l'offerta 
economica più vantaggiosa applicando i criteri e le formule di cui all'allegato E. 

6. Le stazioni appaltanti possono prevedere nel bando la procedura di 
verifica della congruità dell’offerta economicamente più vantaggiosa qualora i 
punti relativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli altri elementi di 
Valutazione sono pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 
massimi previsti dal bando di gara. L’esito negativo della verifica circa la 
compatibilità del ribasso offerto rispetto alla qualità delle prestazioni offerte 
comporta l’esclusione dell’offerta. 
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CAPOV 
Affidamento dei servizi di importo pari o superiore al 
controvalore in Euro di 200.000 DSP 


Art. 65 
(Disposizioni generali) 


1. I servizi di cui all’articolo 50, sono affidati mediante licitazione 
privata o pubblico incanto qualora il corrispettivo complessivo stimato, 
determinato secondo quanto stabilito dall’articolo 62, commi+3}-4 e 5, sia pari o 
superiore al controvalore in Euro di 200.000 DSP. Per i Ministeri tale valore è 
fissato nel controvalore di 130.000 DSP. 

2. Alle procedure di cui al comma | si applicariole norme comunitarie e 
nazionali di recepimento in materia di appalto pubblico di servizi per quanto 
riguarda i termini, i bandi, gli avvisi di gara. : 

3. In fase di prequalifica, la stazione appaltante invia ai candidati che ne 
fanno richiesta e con onere a loro carico urta’ hota illustrativa contenente i 
principali elementi caratterizzanti la prestazione Xda svolgere. In tale fase è fatto 
divieto di richiedere la presa visione dei luoghi da parte dei candidati. 

4. La stazione appaltante può chiedere, nel caso di raggruppamenti 
temporanei di cui all'articolo 17, comma 1} lettera g) della Legge che i requisiti 
finanziari e tecnici di cui all’articolo 66, comma 1, lettere a), b) e d) siano 
posseduti in misura non superiore al 60% dal capogruppo; la restante percentuale 
deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non possono 
essere richiesti percentuali di possésso dei requisiti minimi. 


Art. 66 
(Requisiti di partecipazione) 


I. I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di 

partecipazione alleSgare sono definiti dalle stazioni appaltanti con riguardo: 

a) al fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50, espletati negli 
ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un 
importo variabile tra 3 e 6 volte l'importo a base d'asta; : 

b) all’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui 
all'articolo 50, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria 
variabile tra 2 e 4 volte l'importo stimato dei lavori da progettare; 

c) all’avvenuto svolgimento. negli ultimi dieci anni di due servizi di cui 
all'articolo 50, relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
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professionali, per un importo :totale non inferiore ad*un valore 
compreso fra 0,40 e 0,80 volte tampone stimato dei lavori .da 
progettare; 

d) al numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre 
anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulefiti con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base-annua), 
in una misura variabile tra 2 e 3 volte le unità stimate nel bando per lo 
svolgimento dell'incarico. 

2.1 servizi di ingegneria’ valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel 
decennio o nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 
ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il casodi servizi iniziati 
in epoca precedente. 

3.1 concorrenti non devono trovarsi altresì nelle condizioni previste dagli 
articoli SI e 52. 


Art. 67 
(Licitazione privata) 


1. I bandi di gara contengono le_indicazioni previste dall'articolo 63, 
comma I, lettere da a) a n) e lettera q), noriché dell’articolo 66, commi 1 e 3, e 
sono resi noti con le forme di pubblicità di-cui all'articolo 80, comma 2. 

2. Sono invitati a presentare offerta i soggetti in possesso dei requisiti 
minimi previsti dal bando di gara in numero compreso fra cinque e venti. 

3. Qualora il numero dei-sòggetti in possesso dei requisiti minimi previsti 
dal bando di gara risulti inferiote cinque, la stazione appaltante procede a nuova 
gara, modificando le relative‘condizioni. 

4. Se il numero deissoggetti in possesso dei requisiti minimi previsti dal 
bando di gara risulta supériore a quello fissato, la scelta dei soggetti da invitare a 
presentare offerta viene effettuata per una metà arrotondata per difetto, sulla base 
dei criteri di cui all'allegato F) e per i restanti tramite sorteggio pubblico. 

5. La procedura di scelta degli offerenti avviene in seduta pubblica, con 
data indicata nel bando di gara, limitatamente alla fase di verifica della 
documentazione ‘Amministrativa, e in seduta riservata ai fini dell'attribuzione dei 
punteggi di cui allegato F). 

6. La stazione appaltante nei successivi tre giorni comunica formalmente 
a ciascuno»dei soggetti concorrenti l’esito della selezione ed il punteggio 
riportato. > i 


Art. 68 
(Lettera di invito) 


I. La lettera di invito a presentare offerta è inviata nella stessa data ai 


soggetti selezionati entro sessanta giorni dalla data di spedizione del bando. In 
‘caso di procedura d'urgenza il termine per l'invio delle lettere di invito non può 
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superare i dieci giorni decorrenti dal termine ultimo per il ricevimento delle 
domande di partecipazione. | 
2. In caso di mancata osservanza dei termini di cui al comma |, salva)la 
possibilità di termini maggiori definiti dal responsabile del procedimento in 
presenza di particolari e motivate necessità, la procedura è annullata e la 
documentazione viene restituita ai concorrenti a spese della stazione appaltante. 
3. La lettera di invito contiene la richiesta di elementi)utili alla 


valutazione, che siano strettamente correlati al servizio da affidare: 


Art. 69 
(Pubblico incanto) 


1. Quando la stazione appaltante ricorre alla@procedura del pubblico 
incanto, nel bando di gara inserisce gli elementi di cui all'articolo 63, comma 1, 
lettere da a) a g), m), n) e q), e all’articolo 66, commi 1 e 3, nonché gli ulteriori 
elementi previsti dalle norme comunitarie e nazionali di recepimento delle 
direttive in materia di procedure di aggiudicazione di appalti pubblici di servizi. 


Art. 70 
(Verifiche) 


1. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni inerenti al possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 66 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma l 
quater, della Legge per quanto éompatibili. 

2. La stazione appaltante può procedere altresì alla verifica prevista 
dall'articolo 64, comma 6. 
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TITOLO V 


SISTEMI DI REALIZZAZIONE DI LAVORI PUBBLICI 


CAPO I 
Appalti e concessioni 


Sezione prima: Disposizioni generali 


Art. 71 
(Disposizioni preliminari) 


I. L’avvio delle procedure di scelta ,del contraente presuppone 
l'acquisizione da parte del responsabile del Do si attestazione del 
direttore dei lavori in merito: 

a) alla accessibilità delle aree e deg immobili interessati dai lavori 
secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; 

b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto. agli accertamenti 

effettuati prima dell'approvazione del progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche ‘in relazione al 

| terreno, al tracciamento, al’sottosuolo ed a quanto altro occorre per 

l'esecuzione dei lavori. 

2. L'offerta da presentare perWaffidamento degli appalti e delle concessioni 

di lavori pubblici è accompagfiata dalla dichiarazione con la quale i concorrenti 

attestano di avere esaminato. gli elaborati progettuali, compreso il computo 

metrico, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso 

conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 

eventualmente necessario e delle discariche autorizzate nonché di tutte le 

circostanze generali e.particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato 

i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La stessa 


dichiarazione contiene altresì l’attestazione di avere effettuato una verifica della 
disponibilità»(seguivano alcune parole non ammesse al «Visto» della 


Corte dei conti) della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 
nonché ella disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto. 

3. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto, se il responsabile 
del ‘procedimento e l’impresa appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, 
con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che 
consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 

4. Gli adempimenti necessari per l'avvio delle procedure espropriative e per 
il conseguimento del decreto di occupazione di urgenza sono posti in essere in 
tempi compatibili con la stipulazione del contratto. 
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Art. 72 
(Categorie di opere generali e specializzate - strutture, impianti e opere spetiali) 


1. Ai fini dei bandi di gara e della qualificazione delle imprese le opere e i 
lavori pubblici appartengono ad una o più categorie di opere generali ovvero ad 
una o più categorie di opere specializzate. 

2. Per opere generali si intendono le opere o i lavori caratterizzati da una 
pluralità di lavorazioni, indispensabili bat Sonsegnale l’opera o il lavoro finito in 
ogni sua parte. 

3. Per opere specializzate si intendono le lavorazioni che nell’ambito del 
processo realizzativo dell’opera o lavoro necessitano «di una particolare 
specializzazione e professionalità. 

4. Si considerano strutture, impianti e opere speciali, le seguenti opere 
specializzate se di importo superiore a quelli indicati all’articolo 73, comma 3: 

a) il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, 
il restauro di beni mobili, di interesse storico, artistico ed 
archeologico; 

b) l’installazione, la gestione e la manutenzione ordinaria di impianti 
idrosanitari, del gas, antincendio;\di/termoregolazione, di cucina e di 
lavanderia; 

c) l'installazione, la gestione e fa manutenzione di impianti trasportatori, 
ascensori, scale mobili, di sollevamento e di trasporto; 

d) l'installazione, gestione e/manutenzione di impianti pneumatici, di 
Di antintrusione; 

e) l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti elettrici, 
telefonici, radiotelefonici, televisivi e simili; 

f) i rilevamenti topegrafici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con 
mezzi speciali; 

2) le fondazioni*speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 

h) la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 

i) i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione, e gli apparecchi di 

© appoggîo,i ritegni antisismici; 

1) la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati 
prodotti industrialmente; 

m) Parmamento ferroviario; 

n) gli impianti per la trazione elettrica; 

o)gli impianti di trattamento rifiuti; 

p) gli impianti di potabilizzazione. 
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Art. 73 
(Condizione per la partecipazione alle gare) 


1. Nei bandi di gara per l’appalto di opere o lavori pubblici è richiesta la 
qualificazione nella sola categoria di opere generali che rappresenta ia categoria 
prevalente, e che identifica la categoria dei lavori da appaltare. Nei bardi di gara 
per l’appalto di opere o lavori nei quali assume carattere prevalente una 
lavorazione specializzata, la gara è esperita con espressa tichiesta della 
qualificazione nella relativa categoria specializzata. Si intende per categoria 
prevalente quella di importo più elevato fra le categorie costituenti l'intervento. 

2. Nel bando di gara è indicato l’importo complessivò dell'opera o del 
lavoro oggetto dell’appalto, la relativa categoria generale o specializzata 
considerata prevalente nonché tutte le parti, appartenenti.alle categorie generali o 
specializzate di cui si compone l’opera o il lavoro ©on i relativi importi e 
categorie che, a scelta del concorrente, sono SUDappa oli i o affidabili a cottimo, 
oppure scorporabili. 

3. Le parti costituenti l’opera o il lavoro di cui al comma 2 sono quelle di 
importo singolarmente superiore al dieci per ‘cento dell'importo complessivo 
dell'opera o lavoro ovvero di importo superiorea 150.000 Euro. 


Art. 74 
(Criteri di affidamento delle opere generali e delle opere 
specializzate non eseguite direttamente) 


I. Le imprese aggiudieatarie, in possesso della qualificazione nella 
categoria di opere generali.ovvero nella categoria di opere specializzate indicate 
nel bando di gara come categoria prevalente possono, fatto salvo quanto previsto 
al comma 2, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o 
il lavoro, anche se noîrsono in possesso delle relative qualificazioni, oppure 
subappaltare dette_ lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni. 

2. Le lavorazioni relative a opere generali, e a strutture, impianti ed opere 
speciali di cuiall’articolo 72, comma 4, indicate nel bando di gara, non possono 
essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente, se prive delle relative adeguate qualificazioni; esse, fatto salvo quanto 
previstodall’articolo 13, comma 7, della Legge, soné comunque subappaltabili 
ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. Le medesime lavorazioni 
sono altresi scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione 
disassociazioni temporanee di tipo verticale. 

3. Le imprese qualificate nella categoria di opera generale sono abilitate a 
partecipare alle gare indette per la manutenzione dell’opera generale stessa. 
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Art: 75 
(Articolo non ammesso al «Visto» della Corte dei conti) 


Sezione seconda: Appalto di lavori pubblici 


Art. 76 
(Procedure di scelta del contraente) 

1. L'appalto di lavori pubblici è affidato mediante»pubblico incanto, 
licitazione privata, appalto-concorso o trattativa privata sulla base delle motivate 
indicazioni del responsabile del procedimento. 

2. Non si fa luogo ad appalto-concorso o a licitazione privata qualora il 
numero dei candidati qualificati sia inferiore a tre>In tal caso, la stazione 
appaltante bandisce una nuova gara mediante. pubblico incanto, anche 
modificando le relative condizioni, e aggiudica comunque l’appalto all’esito della 
seconda procedura. 

3. Le stazioni appaltanti comunicano ai candidati od offerenti che lo 
richiedano le decisioni assunte riguardo ‘all'aggiudicazione o alla mancata 
aggiudicazione dell'appalto, o l'eventuale ‘decisione di avviare nuova procedura 
di affidamento. Delle stesse decisioni ‘è data comunicazione anche all'Ufficio 
delle pubblicazioni-delle Comunità Europee. 

4. Le stazioni appaltanti comunicano altresi ad ogni candidato o offerente 

© non ammesso alla gara o non/sétezionato che lo richieda, nei quindici giorni 
successivi al ricevimento della domanda, i motivi della mancata ammissione o 
del rigetto della sua offerta, &della scelta dell'offerta vincente, ove non vi ostino 
motivi di pubblico interesse di tutela dell'impresa. 


Art. 77 
(Licitazione privata semplificata) 


I. Per iClavori di importo inferiore a 750.000 Euro i soggetti elencati 
all'articolo, comma 2, lettere a) e b), della Legge compilano annualmente, sulla 
base dellexdomande pervenute entro il 15 dicembre, un elenco dei soggetti da 
invitaretalle procedure di licitazione privata semplificata. L'elenco è formato, 
entro‘îh,31 dicembre di ogni anno mediante sorteggio pubblico. La data del 
sorteggio è resa pubblica con avviso sul bollettino della Regione dove ha sede il 
soegétto al quale è stata presentata la domanda. Le domande presentate dopo il 15 
dicembre sono inserite in elenco nell’ordine di presentazione. 

2. L’invito a presentare offerte è inoltrato a trenta concorrenti nel rispetto 
dell'ordine in cui sono inserite nell’elenco, e sempre che siano in possesso dei 
requisiti di qualificazione necessari per l'affidamento dei lavori. 
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3. Comma non ammesso al « Visto» della Corte dei conti. 


4. Le imprese inserite nell’elenco possono ricevere ulteriori inviti dopo che 
la stazione appaltante ha invitato tutti i soggetti dell’elenco, in possesso“dei 
requisiti di qualificazione necessari per l’affidamento dei lavori cui si riferisce 
l’invito. 

5. Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazionale la cui struttura 
organizzativa è articolata su basi locali le domande e i relativivelenchi si 
riferiscono alle singole articolazioni territoriali. 

6. L’elenco dei lavori che la stazione appaltante intende. affidare con la 
procedura prevista dal presente articolo è reso pubblico ai sensi dell’articolo 80, 


comma 4, entro il trenta novembre di ogni anno. 


Art. 78 
(Trattativa privata preceduta da/gara informale) 


1. La stazione appaltante, quando ricorrono) presupposti fissati dalla legge, 
individua le imprese da invitare alla gara informale, sulla base di informazioni 
riguardanti le caratteristiche di qualificazione’ economico-finanziaria e tecnico- 
organizzative dei soggetti desunte dal.mercato e nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza e rotazione. 

2. Le imprese individuate ai sensi del comma | sono contemporaneamente 
invitate a presentare, anche in qualità di mandataria di raggruppamento ai sensi 
della Legge, le offerte oggetto. della negoziazione, con lettera contenente gli 
elementi essenziali della prestazione richiesta. 

3. La stazione appaltante nègozia il contratto con l’impresa che ha offerto le 
condizioni più vantaggio$è» previa verifica del possesso’ dei requisiti di 
qualificazione previsti per l'aggiudicazione di appalti di uguale importo mediante 
pubblico incanto o licitazione privata, sulla base della documentazione esibita 
dalla impresa prescelta. 

4. La procedura della sara informale può essere adottata dalla stazione 
appaltante anche nel'caso in cui questa non sia obbligatoria per legge; il numero 
dei soggetti da invitare può essere inferiore a quello di legge, e comunque non 
inferiore a cinque. 


Art. 79 
(Termini per le gare) 


1. Nella licitazione privata e nell’appalto concorso, per appalti di importo 
pari o superiore al controvalore in Euro di 5.000.000 DSP, il termine di ricezione 
della domanda di partecipazione non può essere inferiore a trentasette giorni a 
decorrere dalla data di spedizione del bando di gara. Le domande di 
partecipazione possono essere inoltrate mediante lettera, telegramma, telescritto, 
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telecopia o telefono; ove inoltrate con mezzo diverso dalla lettera, devorio 
comunque essere confermate per lettera spedita entro il termine di ricezione delle 
domande stesse. 

2. Le stazioni appaltanti, ricevute le domande di partecipazione, invita:nella 
stessa data e per iscritto i candidati in possesso dei requisiti previsti nel'bando di 
gara a presentare le offerte. La lettera di invito deve contenere: 

a) l’indirizzo dell’ufficio cui possono essere richiesti il capitolato,d’oneri ed 

i documenti complementari, il termine per presentare la richiesta, nonché 
l’importo e le modalità di pagamento della somma4che deve essere 
eventualmente versata per ottenere i suddetti documenti; 

b) il termine di ricezione delle offerte, l’indirizzo cui/queste devono essere 

spedite e la lingua o le lingue in cui devono essere redatte; 

c) gli estremi del bando di gara; 

d) i criteri di aggiudicazione dell’appalto, se non.figurano nel bando di gara. 

3. Nei pubblici incanti per appalti di lavori di importo pari o superiore al 
controvalore in Euro di 5.000.000 DSP il termine di ricezione delle offerte non 
può essere inferiore a cinquantadue giorni dalla»data di spedizione del bando di 
gara; per la licitazione privata lo stesso termine non può essere inferiore a 
quaranta giorni dalla data di invio dell’invitò Scritto; per l’appalto-concorso tale 
termine non può essere inferiore ad ottanta giorni. 

4. Quando le offerte possono esserè fatte soltanto a seguito di una visita 
dei luoghi o previa consultazione sul duogo di documenti allegati al capitolato 
d’oneri, i termini di ricezione delle offerte devono essere adeguatamente 
aumentati. 

5. I capitolati d’oneri ed idecumenti complementari, sempre che richiesti in 
tempo utile, devono essere inviati alle imprese dalle stazioni appaltanti entro sei 
giorni dalla data di ricezione»-della richiesta. 

6. Le informazioni. complementari sui capitolati d’oneri, sempre che 
richieste in tempo utile, devono essere comunicate almeno sei giorni prima della 
scadenza del termine.stabilito per la ricezione delle offerte. 

7. Quando, perla loro mole, i capitolati d’oneri ed i documenti non possono 
essere forniti nei termini o quando le offerte possono essere fatte solo a seguito di 
una visita dei Juoghi o previa consultazione sul luogo dei documenti allegati al 
capitolato d’onéri, i termini di cui al comma 3 devono essere adeguatamente 
aumentati. 

8. Quando la comunicazione di preinformazione di cui all’articolo 80, 
comma.l,è stata inviata almeno cinquantadue giorni prima e, comunque, non più 
di dodici mesi prima della data di invio del bando, il termine di ricezione delle 
offerte può essere ridotto a ventidue giorni, per pubblici incanti, a ventisei giorni 
pet la licitazione privata ed a cinquanta giorni per l’appalto concorso. 

9. Nella licitazione privata o nell’appalto-concorso relativi a lavori di 
importo inferiore al controvalore in Euro di 5.000.000 DSP il termine di ricezione 
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delle domande di partecipazione non può essere inferiore a diciannove giorni 
dalla data di pubblicazione del bando. 

10. Nei pubblici incanti relativi a lavori di importo inferiore al controvalore 
in Euro di 5.000.000 DSP il termine di ricezione delle offerte non può.essere 
inferiore a ventisei giorni dalla data di pubblicazione del bando; per la licitazione 
privata lo stesso termine non può essere inferiore a venti giorni dalla/data di 
spedizione degli inviti; per l'appalto-concorso tale termine non&può essere 
inferiore a ottanta giorni. 

1I. I termini sono calcolati conformemente alle vigenti” disposizioni 
dell’ Unione Europea. 


Art. 80 
(Forme di pubblicità) 


1. Le caratteristiche essenziali degli appalti/di lavori pubblici di importo 
pari o superiore al controvalore in Euro di ‘000.000 DSP, contenuti nei 
programmi, sono rese note mediante comunicazione di preinformazione 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell'Unione europea. 

2. Per i lavori di importo pari o superiore al controvalore in Furo di 
5.000.000 DSP, gli avvisi ed i bandi sonoxinviati all'ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Unione europea. Gli avvisie i bandi sono altresì pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e, dopo dodici giorni dall'invio 
all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’Unione europea, per estratto su 
almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a 
maggiore diffusione nella regione dove si eseguono i lavori. La pubblicazione 
reca menzione della data di spedizione e non deve contenere informazioni diverse 
rispetto a quelle comunicate; le stazioni appaltanti devono essere in grado di 
provare la data di spedizione. 

3. Per i lavori di importo pari o superiore ad un milione ed inferiore al 
controvalore in Euro dî-5.000.000 di DSP, gli avvisi ed i bandi di gara sono 
pubblicati sul foglio \dèlle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e, per estratto, con le modalità previste dal comma 2. 

4. Per i lavori di importo compreso tra 500.000 ed 1.000.000 di Euro, gli 
avvisi ed i bandî di gara sono pubblicati sul Bollettino ufficiale della regione 
nella quale ha sede la stazione appaltante e, per estratto, su almeno due dei 
principali ‘quotidiani avente particolare diffusione nella provincia dove si 
eseguon0l.lavori. 

SxQuando l'importo dei lavori posto in gara non raggiunge i 500.000 Euro, 
la pubblicazione può essere effettuata soltanto nell'Albo Pretorio del Comune ove 
si éseguono i lavori e nell'Albo della stazione appaltante. 

6. E' facoltà della stazione appaltante ricorrere ad ulteriori forme di 
pubblicità, anche telematica. 

7. Gli estratti di avvisi e di bandi di gara contengono le seguenti notizie: la 
tipologia delle commesse, l’importo dei lavori, la località di esecuzione, la data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee e sulla Gazzetta 
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Ufficiale della Repubblica Italiana, la data di presentazione dell'offerta e della 
domanda di partecipazione alla gara, l’indirizzo dell’ufficio ove poter acquisire.lè 
informazioni necessarie. 

8. Le stesse modalità sono osservate per la pubblicazione dei dati‘di cui 
all’articolo 29, comma 1, lettere f), f bis) e f ter) della Legge. 

9. Ai fini del presente articolo, per quotidiani nazionali si intendono quelli 
aventi una significativa diffusione, in termini di vendita, in tutte ‘lé regioni e 
destinati prevalentemente a fornire contenuti informativi di interesse generale; 
per quotidiani regionali o provinciali si intendono quelli più diffusi, in termini di 
vendita, nel relativo territorio e destinati prevalentemente a fornire contenuti 
informativi di interesse generale concernenti anche, in misura significativa, la 
cronaca locale; sono equiparati ai quotidiani provinciali i periodici a diffusione 
locale che abbiano almeno due uscite settimanali e che abbiano il formato, 
l’impostazione grafica e i contenuti redazionali tipici dei giornali quotidiani. 

10. Nei bandi, negli avvisi e negli inviti di. gara è indicato il nome del 
responsabile del procedimento. 

11. Gli avvisi di preinformazione, i bandi. divgara, gli avvisi degli appalti 

aggiudicati sono redatti secondo gli schemi di cubagli allegati I, L,M,N,0. 

12. L’osservatorio dei lavori pubblici/assicura la trasmissione annuale alla 
Commissione Europea dei prospetti statistici relativi ai contratti di appalto di 
lavori stipulati dalle amministrazioni «aggiudicatrici nell'anno precedente, 
contenenti il numero e il valore globale dei contratti aggiudicati al di sopra della 
soglia comunitaria, le procedure di aggiudicazione seguite, le categorie dei lavori 
appaltati, la nazionalità dell’impresa aggiudicataria. 


Art. 81 
(Procedure accelerate) 


1. Nel caso di licitazione privata, se per ragioni di urgenza non è possibile 
l'osservanza dei ternîini di cui all'articolo 79, la stazione appaltante può stabilire i 
termini seguenti: 

a) un termine di ricezione delle domande di partecipazione non inferiore a 
quindici giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del bando di 
gata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana successiva alla 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea per gli 
appalti di importo pari o superiore al controvalore in Euro di 5.000.000 
di DSP, ovvero, per gli appalti di importo inferiore, dalla data di 
pubblicazione del bando; 

b) un termine di ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni dalla 
data di spedizione dell'invito. 

2. Sempre che siano state richieste in tempo utile, le informazioni 
complementari sul capitolato d'oneri devono essere comunicate dalla stazione 
appaltante almeno quattro giorni prima della scadenza del termine stabilito per la 
ricezione delle offerte. 
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3. Le domande di partecipazione alle gare e gli inviti a presentare l'offerta 
sono trasmessi per le vie più rapide possibili. Le domande inviate mediante 
telegramma, telescritto, telecopia o telefono sono confermate con lettera spedita 
prima della scadenza del termine indicato al comma 1, lettera a). 


Art. 82 
(Segretezza e sicurezza) 


1. Le amministrazioni usuarie del bene oggetto dell’intervénto dichiarano 
con provvedimento motivato, le opere di cui all'articolo*33 della Legge da 
considerarsi "segrete" ai sensi del R.D. 11 luglio 1941, n IN61 e della legge 24 
ottobre 1977, n. 801 oppure "eseguibili con speciali misure di sicurezza”. 

2. Le opere di cui al comma | sono realizzate da ‘imprese in possesso dei 
requisiti previsti dagli articoli 8 e 9 della Legge e della abilitazione di sicurezza. 

3. La realizzazione delle opere dichiarate segrete o eseguibili con speciali 
misure di sicurezza avviene previo esperimentovdi gara informale cui sono 
invitate da 5 a 15 imprese, secondo le disposizioni previste dall'articolo 78, 
commi 1, 2,03. 

4. L’impresa invitata può richiedere di essere autorizzata a presentare 
offerta quale mandataria di un'associazione temporanea, della quale deve 
indicare i componenti. L'amministrazione aggiudicatrice entro i successivi dieci 
giorni è tenuta a pronunziarsi sull’istanza; la mancata risposta nel termine 
equivale a diniego di autorizzazione. 

5. Gli incaricati della progettazione, della direzione dei lavori e del collaudo 
delle opere di cui al comma 1 qualora esterni all'amministrazione, devono essere 
in possesso dell'abilitazione di,sicurezza. 


Art. 85 
(Appalto per l'esecuzione dei lavori congiunto 
all'acquisizione di beni immobili) 


I. Se il corrispettivo dell'appalto dei lavori è costituito, in tutto o in parte, 
dal trasferimento in favore dell’appaltatore delle proprietà di beni immobili, il 
bando di gara prevede l’importo minimo del prezzo che l’offerente dovrà versare 
per l'acquisizione del bene, nonché il prezzo massimo posto a base di gara per 
l'esecuzione dei lavori. 
2. concorrenti presentano offerte aventi ad oggetto alternativamente : 
a)xil prezzo per l’acquisizione del bene; i 
b) il prezzo per la esecuzione dei lavori; 
c) il prezzo per la congiunta acquisizione del bene ed esecuzione dei lavori. 
3. Le buste contenenti le offerte specificano, a pena di esclusione, a quale 
delle tre ipotesi di cui al comma 2 l’offerta fa riferimento. Nessun concorrente 
può presentare più offerte. 
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4. L’amministrazione aggiudicatrice dichiara la gara deserta qualora 
nessuna delle offerte pervenute abbia ad oggetto l’acquisizione del bene. 
5. Qualora le offerte pervenute riguardano: 
a) esclusivamente l’acquisizione del bene, la proprietà dello stesso.viene 
‘ aggiudicata al miglior offerente; 

b) esclusivamente l’esecuzione di lavori ovvero l’acquisizione»del bene 
congiuntamente all’esecuzione dei lavori, la vendita «del bene e 
l’appalto dei lavori vengono aggiudicati alla migliore offerta 
congiunta; : 

c) la sola acquisizione del bene ovvero la sola esecuzione dei lavori 
ovvero l’acquisizione del bene congiuntamente. all’esecuzione dei 
lavori, la vendita del bene e l’appalto per l'esecuzione dei lavori ‘ 

| vengono aggiudicati alla migliore offerta congiunta, sempre che essa 
sia più conveniente delle due migliori Offerte separate. In caso 
contrario l’aggiudicazione, avviene in favore della migliore offerta 
relativa all'acquisizione del bene e a quella relativa all'esecuzione dei 
lavori. 

6. Il valore dei beni immobili da trasferite a seguito della procedura di 
gara è determinato dal responsabile del procèdimento sulla base dei criteri 
estimativi desumibili dalle norme fiscali. 

7. L’inserimento nel programma triennale dei beni appartenenti al 
patrimonio indisponibile dello Stato, delle amministrazioni pubbliche e degli altri 
enti non territoriali ai fini della loro/alienazione comporta il venir meno del 
vincolo di destinazione ai sensi del secondo comma dell'articolo 828 del codice 
civile. 


Sezione terza: ConcessioneYdi'costruzione e gestione di lavori pubblici. 


Art. 84 
(Procedura di scelta del concessionario di lavori pubblici) 


1. L'affidamento della concessione di lavori pubblici avviene mediante 
licitazione privata. Il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, disciplinato dall'articolo 91. 

2. Si applicano i termini previsti ai commi 1 e $, dell'articolo 79, maggiorati 
di quinditi-giorni e le forme di pubblicità di cui all'articolo 80. 


Art. 85 
(Bando di gara) 
1. Il bando di gara per l'affidamento della concessione specifica le modalità 
con le quali i partecipanti alla gara dimostrano la disponibilità delle risorse 


finanziarie necessarie a coprire il costo dell'investimento. Il bando di gara, sulla 
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base dei dati del piano economico-finanziario compreso nel progetto preliminaré, 
indica: 

a) l'eventuale prezzo massimo che l'amministrazione aggiudicatrice intende 
corrispondere; 

b) l'eventuale prezzo minimo che il concessionario è tenuto a corrispondere 
per la costituzione o il trasferimento di diritti; 

c) l'eventuale canone da corrispondere all'amministrazione aggiudicatrice; 

d) la percentuale, pari o superiore al quaranta per cento dei lavoti,da appaltare 
obbligatoriamente a terzi secondo le modalità e le condizioni fissate 
dall’articolo 2, comma 4, della Legge; 

e) il tempo massimo previsto per l'esecuzione dei lavorive per l'avvio della 
gestione; 

f) la durata massima della concessione; 

g) il livello minimo della qualità di gestione del servizio, nonché delle relative 
modalità; 

h) il livello iniziale massimo e la struttura delle tariffe da praticare all'utenza e 
la metodologia del loro adeguamento nel tempo; 

i) eventuali ulteriori elementi specifici che/Saranno inseriti nel contratto; 

1) la facoltà o l'obbligo per il concessionario di costituire la società di progetto 
prevista dall'articolo 37 quinquies dellaLegge. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici)possono prevedere la facoltà per i 
concorrenti di inserire nell'offerta la proposta di eventuali varianti al progetto 
posto a base di gara, indicando quali parti dell’opera o del lavoro è possibile 
variare e a quali condizioni. 


Art. 86 
(Schema di contratto) 


I. Lo schema di cOntratto di concessione indica: 

a) le condizioni \elative all'elaborazione da parte del concessionario del 
progetto deiNgtori da realizzare e le modalità di approvazione da parte 
dell'amministrazione aggiudicatrice; 

b) l'indicazione delle caratteristiche funzionali, impiantistiche, tecniche e 
architettoniche dell'opera e lo standard dei servizi richiesto; 

c) i poteri riservati all'amministrazione aggiudicatrice, ivi compresi i criteri per 
la vigilanza sui lavori da parte del responsabile del procedimento; 

d) la specificazione della quota annuale di ammortamento degli investimenti; 

e)\it limite minimo dei lavori da appaltare obbligatoriamente a terzi secondo le 
modalità e le condizioni fissate dall’articolo 2, comma 4, della Legge; 

f) le procedure di collaudo; 

£) le modalità ed i termini per la manutenzione e per la gestione dell'opera 
realizzata, nonché i poteri di controllo del concedente sulla gestione stessa; 
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h) le penali per le inadempienze del concessionario, nonché le ipotesi di 
decadenza della concessione e la procedura della relativa dichiarazione; 

i) le modalità di corresponsione dell'eventuale prezzo; 

I) i criteri per la determinazione e l'adeguamento della tariffa che il 
concessionario potrà riscuotere dall'utenza per i servizi prestati; 

m) l'obbligo per il concessionario di acquisire tutte le approvazioni necessarie 
oltre quelle già ottenute in sede di approvazione del progetto; 

n) le modalità ed i termini di adempimento da parte del concessionario degli 
eventuali oneri di concessione, comprendenti la corresponsione di canoni 0 
prestazioni di natura diversa; 

o) le garanzie assicurative richieste per le attività di progettazione, costruzione 
e gestione; 

p) le modalità, i termini e gli eventuali oneri relativi alla consegna del lavoro 
all'amministrazione aggiudicatrice al termine della concessione. 


Art. 87 
(Contenuti dell'offerta) 


1. In relazione a quanto previsto nel bando l'offerta contiene: 

a) il prezzo richiesto dal concorrente; 

b) il prezzo che eventualmente il concorrente è disposto a corrispondere 
all’amministrazione aggiudicatricé; 

c) il canone da corrispondere all’amministrazione aggiudicatrice; 

d) il tempo di esecuzione dei lavori; 

e) la durata della concessione; 

f) il livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza ed il livello delle qualità 
di gestione del servizio delle relative modalità; 

2) le eventuali variantivaLprogetto posto a base di gara. 
2. All’offerta è inoltre allegato un dettagliato piano economico finanziario 

deil'investimento e della connessa gestione per tutto l'arco temporale prescelto. 


Sezione quarta: ‘Lavori in economia 


Art. 88 
(Tipologie di lavori eseguibili in economia) 


1. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione 
appaltante, con riguardo alle proprie specifiche competenze e nell’ambito delle 
sèguenti categorie generali: 

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è 
rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le 
forme e le procedure previste agli articoli 19 e 20 della Legge; 
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b) manutenzione di opere o di impianti di importo non superiore a 50.000 

Euro; 

c) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 

d) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento-delle 
procedure di gara; 

e) lavori necessari per la compilazione di progetti; 

f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione déb.contratto o 

in danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è necessità‘ed urgenza di 

completare i lavori. . 

2. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in(economia possono 
essere anticipati dalla stazione appaltante con mandati intestatiyal responsabile del 
procedimento, con obbligo di rendiconto finale. 

3. Il programma annuale dei lavori è corredato, dell'elenco dei lavori da 
eseguire in economia per i quali è possibile formulare una previsione, ancorché 
sommaria. : 

4. Nel bilancio di previsione sono tenuti distinti gli stanziamenti per gli 
interventi da eseguire in economia prevedibili, e’ quelli per gli interventi non 
preventivabili. Questi ultimi sono stimati sulla base delle risultanze relative agli 
esercizi finanziari precedenti. 


CAPO II 
Criteri diaggiudicazione 


Art. 89 
(Aggiudicazione al prezzo più basso determinato 
mediantà&Ìmassimo ribasso sull'elenco prezzi) 


1. Quando la gara.di pubblico incanto o di licitazione privata si tiene con il 
metodo del massimorribasso sull'elenco prezzi unitari, l'autorità che presiede la 
gara. aperti i plichi hicevuti e verificata la documentazione presentata, aggiudica 
l'appalto al concorrente che ha presentato il massimo ribasso percentuale 
determinato aisensi dei commi 2 e 3. 

2. Nelcaso di lavori di importo pari o superiore al controvalore in Euro di 
5.000.000-dìî, DSP, ove il soggetto che presiede la gara, individui offerte che 
presentano »un ribasso percentuale superiore a quello considerato soglia di 
anomalia ’in base alle disposizioni di legge, sospende la seduta e comunica i 
nominativi dei relativi concorrenti, ai sensi dell’articolo 21, comma 1-bis, della 
Legge, al responsabile del procedimento. Questi, avvalendosi di organismi tecnici 
della stazione appaltante, esamina le giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell'articolo 21, comma 1 bis della Legge e valuta la congruità delle offerte. 
Il soggetto che presiede la gara, alla riapertura della seduta pubblica, pronuncia 
l'esclusione delle offerte giudicate non congrue e aggiudica l’appalto. Nel caso in 
cui il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque non si procede alla 
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determinazione della soglia di anomalia fermo restando il potere della stazione 
appaltante di valutare la congruità dell’offerta. 

3. A seguito dell’esclusione dell’offerta giudicata non congrua, la staziohe 
appaltante comunica l’avvenuta esclusione e le relative motivazioni 
all'Osservatorio dei lavori pubblici, che provvede a darne informativa alla 
Commissione della Comunità Europea. 

4. Nel caso di lavori di importo inferiore al controvalore “in Euro di 
5.000.000 di DSP non si procede all'esclusione automatica se il‘numero delle 
offerte ammesse è inferiore a cinque. In tal caso, le offerte chepresentano un 
carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione sono soggette a verifica di 
congruità da parte del responsabile del procedimento, che.chiede ai relativi 
offerenti di presentare, nel termine di dieci giorni dalla ricezione della richiesta, 
gli elementi giustificativi dell'offerta presentata. Se la risposta non perviene in 
termine utile o comunque non è ritenuta adeguata, la stazione appaltante esclude 
la relativa offerta e aggiudica l’appalto al migliore offerente rimasto in gara. 


Art. 90 
(Aggiudicazione al prezzo più basso/determinato mediante 
offerta a prezzi.unitari) 


I. Se la licitazione privata è aggiudicata con il metodo dell'offerta a prezzi 
unitari, alla lettera d'invito è allegata la lista delle lavorazioni e forniture previste 
per la esecuzione dell’opera o dei lavori composta da sette colonne. Nella lista, 
vidimata in ogni suo foglio dal responsabile del procedimento, sono riportati per 
ogni lavorazione e forniturag nella prima colonna il numero di riferimento 
dell'elenco delle descrizioni. delle varie lavorazioni e forniture previste in 
progetto, nella seconda colenna la descrizione sintetica delle varie lavorazioni c 
forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta colonna il 
quantitativo previsto in\prògetto per ogni voce. 

2. Nel termine-fissato con la lettera di invito, i concorrenti rimettono alla 
stazione appaltanté, wnitamente agli altri documenti richiesti, la lista di cui al 
comma | che riporta, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari offerti per ogni 
lavorazione e fotnitura espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella 
sesta colonna ey nella settima colonna, i prodotti dei quantitativi risultanti dalla 
quarta colonnà per i prezzi indicati nella sesta. Il prezzo complessivo offerto, 
rappresentato dalla somma di tali prodotti, è indicato dal concorrente in calce al 
modulò stesso unitamente al conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo 
complessivo posto a base di gara. Il prezzo complessivo ed il ribasso sono 
indicati in cifre ed in lettere. In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale 
indicato in lettere. 

3. Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo 
indicato in lettere. Il modulo è sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non 
può presentare correzioni che non sono da lui stesso espressamente confermate e 
sottoscritte. 
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4. In caso di pubblico incanto, il bando di gara contiene l'indicazione dei 
giorni e delle ore in cui gli interessati possono recarsi presso gli uffici della 
stazione appaltante per ritirare copia della lista delle lavorazioni e forniture di.cùi 
alcommal. 

5. Nel caso di appalto integrato nonché nel caso di appalti i cui corrispettivi 
sono stabiliti esclusivamente a corpo ovvero a corpo e a misura, la lista delle 
quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a base di gara ha éffetto ai soli 
fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha 
l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso\l'esame degli 
elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico,(posti in visione ed 
acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad.integrare o ridurre le 
quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le vocierelative quantità che 
ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato 
speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del 
contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritienè di offrire. L'offerta va 
inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, dayuna dichiarazione di presa 
d'atto che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo 
complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei 
prezzi unitari offerti alle quantità delle varie4avorazioni, resta fisso ed invariabile 
ai sensi degli articoli 19, comma 4 e 21, comma 1, della Legge. I termini per la 
presentazione dell'offerta previsti dall'articolo 79, comma 5, sono maggiorati 
della metà. 

6. Nel giorno e nell'ora stabiliti nél bando di gara, l'autorità che presiede la 
gara apre i plichi ricevuti e contrassegna ed autentica le offerte in ciascun foglio e 
le eventuali correzioni apportate nel modo indicato nel comma 5; legge ad alta 
voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente ed il conseguente 
ribasso percentuale e procede all’aggiudicazione in base al ribasso percentuale 
indicato in lettere ai sensi di Quanto previsto all'articolo 89, commi 2 e 4. 

7. La stazione appaltante, dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della 
stipulazione del contratto, procede alla verifica dei conteggi presentati 
dail'aggiudicatario tenendo per validi e immutabili i prezzi unitari e correggendo, 
ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti o la somma di cui al comma 2. In 
caso di discordanza»fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello 
dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in 
modo costante“in base alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari offerti, 
eventualmentècorretti, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

S. Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad 
un giorno, successivo salvo che nella fase di apertura delle buste delle offerte 
economiche. 


Art. 91 
(Offerta economicamente più vantaggiosa) 


1. In caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, i “pesi” o “punteggi” da assegnare agli elementi di valutazione 
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previsti dall’articolo 21, comma 2, della Legge devono essere globalmente pari.4 
cento, e devono essere indicati nel bando di gara. 

2. Lo stesso bando di gara per tutti gli elementi di valutazione qualitativa 
prevede i sub-elementi ed i “sub-pesi” o i “sub-punteggi” in base ai quali è 
determinata la valutazione. 

3. In una o più sedute riservatè, la Commissione valuta le offerte tecniche e 
procede alla assegnazione dei relativi punteggi applicando trai criteri.e le formule 
di cui all'allegato B quelle indicate dal bando. Successivamente. in seduta 
pubblica, la Commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle\singole offerte 
tecniche, procede alla apertura delle buste contenenti le offerte, economiche e. 
data lettura dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, determina l'offerta 
economicamente più vantaggiosa applicando, tra i criteri<di cui all'allegato B, 
quello indicato nel bando. 

4. La stazione appaltante può altresì procedere.alla verifica prevista 
all’articolo 64, comma 6. 


Art. 92 
(Commissione giudicatrice e modalità di, scelta dei commissari) 


1. Nelle commissioni giudicatrici di cui all'articolo 21, comma 4, della 
Legge, tutti i commissari sono scelti pubblicamente mediante sorteggio, ad 
eccezione del Presidente che è nominato direttamente dalle stazioni appaltanti. 

2. Ai fini del sorteggio il responsabile del procedimento predispone un 
elenco di tutti i nominativi proposti dagli ordini professionali, dalle facoltà 
universitarie e dalla stazione appaltante. Qualora nel termine di trenta giorni non 
siano pervenuti i nominativi/trichiesti, la stazione appaltante può scegliere i 
commissari a propria discrezione nell’ambito dei soggetti inadempienti. 

5. L'atto di nomina deilmembri della commissione ne determina il compenso 
e fissa il termine per»l'espletamento dell'incarico. Tale termine può essere 
prorogato una volta solasper giustificati motivi. 

4. Al momentovdell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni 
istenza delle-cause di incompatibilità di cui all'articolo 21, comma 5, della 
5. Il Componente di commissione giudicatrice che abbia un qualsiasi 
interesse personale o professionale nei confronti di uno o più soggetti comunque 
coinvoltiy/direttamente o indirettamente, nelle attività di gara o di esecuzione dei 
lavoritha l'obbligo di astenersi dal partecipare alle operazioni di gara. 
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TITOLO VI 


SOGGETTI ABILITATI AD ASSUMERE LAVORI PUBBLICI 


Art. 93 
(Riunione di Imprese) 


1. Sono ammessi a presentare offerta per gli appalti e Jle\Cconcessioni di 
lavori pubblici imprese riunite che abbiano conferito o si impèghino a conferire, 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, detta capogruppo. 

2. In caso di licitazione privata, di appalto concorso0o di trattativa privata, 
l’impresa invitata individualmente ha la facoltà di presentare offerta o di trattare 
per sè o quale capogruppo di imprese riunite, ai sensi dehlcomma 1. 

3. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 13, comma 5-bis della 
Legge comporta l'annullamento dell’aggiudicazion@o la nullità del contratto. 

4. Le imprese riunite in associazione temporanea devono eseguire i lavori 
nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 


Art. 94 
(Fallimento dell'impresa mandataria o di un'impresa mandante) 


I. In caso di fallimento dell'impresa mandataria ovvero, qualora si tratti di 
impresa individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
suo titolare, la stazione appaltante) ha facoltà di proseguire il rapporto di appalto 
con altra impresa che sia costituita mandataria nei modi previsti dall'articolo 93 
purché abbia i requisiti di-qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire, 
o di recedere dall’appalto. 

2. In caso di fallimento di una delle imprese mandanti ovvero, qualora si 
tratti di un'impresa individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o 
fallimento del suo titolare, l'impresa capogruppo, ove non indichi altra impresa 
subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta alla 
esecuzione, direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti, purché queste 
abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire. 


Art. 95 
(Requisiti dell'impresa singola e di quelle riunite) 


1. L'impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei 
requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi relativi alla categoria 
prevalente per l’importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei requisiti 
relativi alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli importi. 
I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non posseduti dall’impresa 
devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 
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2. Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cùi 
all’articolo 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della Legge di tipo orizzontalevi 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di.gara 
per le imprese singole devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nelle misure minime del 40% ; la restante percentuale è posseduta 
cumulativamente dalle mandatanti o dalle altre imprese consorziate»eiascuna 
nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggrùppamento. 
L’impresa mandataria in ogni caso possiede 1 requisiti in misura maggioritaria. 

3. Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della Legge-disipo verticale, i 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi sono” posseduti dalla 
capogruppo nella categoria prevalente ; nelle categoriescorporate ciascuna 
mandante possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che 
intende assumere e nella misura indicata per l’impresa’singola. I requisiti relativi 
alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese-mandanti sono posseduti 
dalla impresa mandataria con riferimento alla categoria prevalente. | 

4. Se l'impresa singola o le imprese che intendano riunirsi in associazione 
temporanea hanno i requisiti di cui al presenté.articolo, possono associare altre 
imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel 
bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20 per 
cento dell'importo complessivo dei lavori\è”che l'ammontare complessivo delle 
qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori che 
saranno ad essa affidati. 

5. Il mandato conferito all'imprèésa capogruppo dalle altre imprese riunite 
deve risultare da scrittura privata, autenticata. La relativa procura è conferita al 
legale rappresentante dell’impresa capogruppo. Il mandato è gratuito ed 
irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della 
stazione appaltante. 

6. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, 
delle imprese mandanti, néi confronti della stazione appaltante per tutte le 
operazioni e gli atti di.qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il 
collaudo dei lavori, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, 
tuttavia, può far valère direttamente le responsabilità facenti capo alle imprese 
mandanti. 

7. Ai finitdel presente regolamento, il rapporto di mandato non determina di 
per sé organizzazione o associazione delle imprese riunite, ognuna delle quali 
conserva la-propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e 
degli oneri sociali. 


Art. 96 
(Società tra imprese riunite) 
1. Le imprese riunite dopo l’aggiudicazione possono costituire tra loro una 


società anche consortile, ai sensi del libro V del titolo V, capi 3 e seguenti del 
Codice Civile, per l'esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lavori. 
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2. La società subentra, senza che ciò costituisca ad alcun effetto subappalto 
o cessione di contratto e senza necessità di autorizzazione o di approvazione; 
nell'esecuzione totale o parziale del contratto, ferme restando le responsabilità 
delle imprese riunite ai sensi della Legge. 

3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione dell'atto costitutivo alla 
stazione appaltante, e subordinatamente alla iscrizione della società nél.registro 
delle imprese. 

4. Tutte le imprese riunite devono far parte della società, la quale non può 
conseguire la qualificazione. Nel caso di esecuzione parziale dei lavori, la società 
può essere costituita anche dalle sole imprese interessate all'esecùzione parziale. 

5. Ai soli fini della qualificazione, i lavori eseguiti dalla società sono riferiti 
alle singole imprese associate, secondo le rispettive quotedi partecipazione alla 
società stessa. 


Art. 97 
(Consorzi stabili di imprese) 


1. I consorzi stabili di imprese di cui all’articolo 10, comma |, lettera c), e 
articolo 12 della Legge, hanno la facoltà di\far eseguire i lavori dai consorziati 
senza che ciò costituisca subappalto, fermata responsabilità sussidiaria e solidale 
degli stessi nei confronti della stazione appaltante. 

2. I consorzi stabili conseguono la qualificazione a seguito di verifica 
dell'effettiva sussistenza in capo allé singole consorziate dei corrispondenti 
requisiti. 

3. Il conseguimento dellaqualificazione da parte del consorzio stabile non 
pregiudica la contemporanea qualificazione delle singole imprese consorziate, ma 
il documento di qualificazioneydi queste ultime deve riportare la segnalazione di 
partecipazione ad un consorzio stabile, nonché l'indicazione di tutti gli altri 
soggetti partecipanti. 

4. Per i primi cinque anni dalla costituzione ai fini della partecipazione del 
consorzio alle garsvir requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
previsti dalla normativa vigente, posseduti dalle singole imprese consorziate, 
vengono sommati. Alle singole imprese consorziate si applicano le disposizioni 
previste per leimprese mandanti dei raggruppamenti temporanei di imprese. 

5. In caso di scioglimento del consorzio stabile ai consorziati sono attribuiti 
pro-quota «i, requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a 
favore del consorzio. Le quote di assegnazione devono tenere conto dell'apporto 
reso dai singoli consorziati nell'esecuzione dei lavori. 


Art. 98 
(Requisiti del concessionario) 


1.I soggetti che intendono partecipare alle gare per l’affidamento di 
concessione di lavori pubblici, se eseguono lavori con la propria organizzazione 
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di impresa, devono essere qualificati secondo quanto previsto dagli articoli 8 e 9 
della Legge con riferimento ai lavori direttamente eseguiti, ed essere in possesso 
dei seguenti ulteriori requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi: 

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque‘ anni 
antecedenti alla pubblicazione del bando non inferiore al-dièci per 
cento dell’investimento previsto per l’intervento; 

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento 
previsto per l’intervento; 

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi. affini a quello 
previsto dall’intervento per un importo medio nor inferiore al cinque 
per cento dell’investimento previsto per l’intervefito; 

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a 
quello previsto dall’intervento per un importo medio pari ad almeno 
il due per cento dell’investimento previsto dall’intervento. 

2. In alternativa ai requisiti previsti dalle lettete c) e d) del comma 1 il 
concessionario può incrementare i requisiti previsti dalle lettere a) e b) nella 
misura fissata dal bando di gara, comunque compresa fra il doppio e il triplo. 

3. Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della 
concessione, deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti di cui al comma 
1, lettere a), b), c), e d). 

4. Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento 
temporaneo di soggetti o da un consorzio, i requisiti previsti al comma I, lettere 
a) e b), devono essere posseduti dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle 
consorziate nella misura prevista dall’articolo 95. 


Art. 99 
(Requisiti del promotore) 


I. Possono presentare le proposte di cui all'articolo 37-bis della Legge, oltre 
ai soggetti elencatimegli articoli 10 e 17, comma, lettera f), della Legge, soggetti 
che svolgono in èia professionale attività finanziaria, assicurativa, tecnico- 
operativa, di consulenza e di gestione nel campo dei lavori pubblici o di pubblica 
utilità e dei servizi alla collettività, che negli ultimi tre anni hanno partecipato in 
modo significativo alla realizzazione di interventi di natura ed importo almeno 
pari a quello oggetto della proposta. 

2. Possono presentare proposta anche soggetti appositamente costituiti, nei 
quali comunque devono essere presenti in misura maggioritaria soci aventi i 
requisiti di esperienza e professionalità stabiliti nel comma 1. 

3. Al fine di ottenere l’affidamento della concessione, il promotore deve 
comunque possedere, anche associando o consorziando altri soggetti, i requisiti 
previsti dall'articolo 98. 
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TITOLO VII 


GARANZIE 


Art. 100 
(Cauzione provvisoria) 


1. La cauzione provvisoria prevista dall’articolo 30, comma 1, della Legge 
può essere costituita a scelta dell’offerente in contanti o<in-titoli del debito 
pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del4«deposito, presso una 
Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate a titolo 
di pegno a favore delle stazione appaltanti. La cauzione può essere costituita, 
sempre a scelta dell’offerente anche mediante fideiussione bancaria ovvero 
mediante polizza assicurativa fideiussoria con clausolà di pagamento a semplice 
richiesta. 

2. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall'impegno di un 
fidejussore verso il concorrente a rilasciare @aranzia fideiussoria definitiva nel 
caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell'appalto o della concessione. 


Art. 101 
(Cauzione definitiva) 


1. La cauzione definitiva4dewe permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque decorsi dodici mesiydalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. 

2. La cauzione viehe prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento dellè@tobbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in4più all'appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

3. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione-del contratto disposta in danno dell’appaltatore. Le stazioni appaltanti 
hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto<dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. 

4. La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione 
della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’appaltatore. 
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Art. 102 
(Fideiussione a garanzia dell'anticipazione e 
fideiussione a garanzia dei saldi) 


1. L'erogazione dell'anticipazione, ove consentita dalla legge, è subordinata 
alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicatoval periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 
lavori. 

2. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto 
nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da 
parte delle stazioni appaltanti. 

3. La fideiussione a garanzia del pagamento della.rata di saldo è costituita 
alle condizioni previste dal comma 1. Il tasso di interesse è applicato per il 
periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 


Art. 103 
(Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità 
civile versO(terzi) 


I L'esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell'articolo 30, comma 3, della 
Legge, a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 
stazioni appaltanti a causa del. danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed operey anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. Lassomma assicurata è stabilita nel bando di gara. La 
polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità 
civile per danni causati a4terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. Il massimale pèr l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi 
è pari al 5 per cente.della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 Euro, ed uftmassimo di 5.000.000 di Euro. 

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia)la' polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
staziorti, appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

4. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui 
akpresente articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio 
da parte dell'esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia. 
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Art. 104 
(Polizza di assicurazione indennitaria decennale) 


1. Per i lavori di cui all'articolo 30, comma 4, della Legge, l'appaltatore ed il 
concessionario sono obbligati a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esetuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura-dei rischi di 
rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del 
committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento. 
della responsabilità e senza che occorrano consensi èd autorizzazioni di 
qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza décennale.non deve essere 
inferiore al 20 per cento del valore dell'opera realizzata Con il limite massimo di 
14.000.000 di Euro. 

2. L'appaltatore e il concessionario sono altresì obbligati a stipulare, per i 
lavori di cui al comma 1, una polizza di assicurazione della responsabilità civile 
per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla,data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di 
dicci anni, con massimale non inferiore a 47000.000 di Euro. 

3. La liquidazione della rata di Saldo è subordinata sliagoraticne delle 
polizze di cui ai commi l e 2. 


Art. 105 
(Polizza assicurativa del progettista) 


I. Le stazioni appaltanti richiedono ai progettisti, come forma di copertura 
assicurativa, la polizza(discui all'articolo 30, comma 5, della Legge. Tale polizza 
copre la responsabilità professionale del progettista esterno per i rischi derivanti 
da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo o definitivo, che 
abbiano determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di 
progettazione e/o maggiori costi. 

2. Si inteìde per maggior costo la differenza fra i costi e gli oneri che la 
stazione appaltante deve sopportare per l’esecuzione dell’intervento a causa 
dell'errore 6 omissione progettuale ed i costi e gli oneri che essa avrebbe dovuto 
affrontar©per l'esecuzione di un progetto esente da errori ed omissioni. 

3. Per nuove spese di progettazione si intendono gli oneri di nuova 
progettazione, nella misura massima del costo iniziale di progettazione sostenuti 
dalle stazioni appaltanti qualora, per motivate ragioni, affidino con le procedure 
dì cui alla Legge ed al presente regolamento, la nuova progettazione ad altri 
progettisti anziché al progettista originariamente incaricato. L'obbligo di 
nuovamente progettare i lavori a carico del progettista senza costi e oneri per la 
stazione appaltante deve essere inderogabilmente previsto nel contratto. 
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4. Il progettista, contestualmente alla sottoscrizione del - contratto, deve 
produrre una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata 
all'esercizio del ramo "responsabilità civile generale" nel territorio dell'Unione 
Europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità. civile 
professionale con specifico riferimento ai lavori progettati. La polizza-decorre 
dalla data di inizio dei lavori e ha termine alla data di emissione del certificato del 
collaudo provvisorio. La mancata presentazione della dichiarazione ‘determina la 
decadenza dall’incarico, e autorizza la sostituzione del soggetto affidatario. 

5. Nel caso in cui il pagamento dei corrispettivi professionali sia dal 
contratto frazionato in via di anticipazione non correlata allo svolgimento per fasi 
del progetto, ciascuna anticipazione in acconto è subordinataalla costituzione di 
una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'acconto 
medesimo. Il saldo è corrisposto soltanto a seguito della presentazione della 
polizza. Lo svincolo delle garanzie fideiussorie è contestuale alla presentazione 
della polizza, che deve in ogni caso avvenire al momento della consegna degli 
elaborati progettuali. 

6. L’assicuratore, entro novanta giorni dalla ricezione della richiesta di 
risarcimento, comunica alla stazione appaltante la somma offerta, ovvero indica i 
motivi per i quali non può formulare alcuna offerta. Il responsabile del 
procedimento entro sessanta giorni dal ricevimento dell'offerta deve assumere la 
propria determinazione. Trascorso inutilmente tale termine, l'offerta si intende 
rifiutata. Qualora il responsabile del procedimento dichiari di accettare la somma 
offertagli, l'assicuratore deve provvedere al pagamento entro trenta giorni dalla 
ricezione della comunicazione. 

7. Qualora l'assicuratore non proceda alla comunicazione di cui al comma 6, 
ovvero la sua offerta sia ritenùta incongrua dalla stazione appaltante, la stima 
dell'ammontare del dannotè. demandata ad un perito designato dall'Autorità 
nell’ambito dell'elenco di cui all'articolo 151, comma 6. Qualora il pagamento 
della somma stimata nonésia effettuato entro sessanta giorni dalla comunicazione 
della stima, l' Amministrazione dà comunicazione all’ISVAP. 


Art. 106 
(Polizzavassicurativa del dipendente incaricato della progettazione) 


I. Qualora la progettazione sia affidata a proprio dipendente, la stazione 
appaltante assume l’onere del rimborso al dipendente dei due terzi del premio 
corrisposto da questi per contrarre garanzia assicurativa per la copertura dei rischi 
professionali. L'importo da garantire non può essere superiore al dieci per cento 
del costo di costruzione dell'opera progettata e la garanzia copre il solo rischio 
pèr il maggior costo per le varianti di cui all'articolo 25, comma I, lettera d), della 
Legge. 
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Art 107 
(Requisiti dei fideiussori) 


1. Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da ‘banche 
autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385. 


2. (Comma non ammesso al «Visto» della Corte dei conti) 


3. Le garanzie assicurative sono prestate da imprese. di assicurazione 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 


4. Le fideiussioni devono essere conformi allo schemabtipo approvato con 
decreto del Ministro dell'industria di concerto con il Ministro dei lavori pubblici. 


Art. 108. 
(Garanzie di concorrenticiuniti) 


1. In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell'articolo 13 della Legge, le 
garanzie fideiussorie c le garanzie assicirative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dall'impresa mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i 
concorrenti con responsabilità solidale\nè! caso di cui all'articolo 13, comma 2, 
della Legge, e con responsabilità "pro quota" nel caso di cui all'articolo 13, 
comma 3, della Legge. 
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TITOLO VII 


IL CONTRATTO 


Art. 109 l 
(Stipulazione ed approvazione del contratto) 


1. La stipulazione del contratto di appalto deve aver luogocentro sessanta 
giorni dalla aggiudicazione nel caso di pubblico incanto, licitazione privata ed 
appalto-concorso ed entro trenta giorni dalla comunicazione di accettazione 
dell’offerta nel caso di trattativa privata e di cottimo fiduciario. 

2. Per gli appalti di competenza di Amministrazionisstatali, l'approvazione 
del contratto deve intervenire entro sessanta giorni dalla data di stipulazione. 

3. Se la stipula del contratto o la sua approvazione, ove prevista, non 
avviene nei termini fissati dai commi precedenti; impresa può, mediante atto 
notificato alla stazione appaltante (Seguivano ‘@aleune parole non ammesse 
al«Visto» della Corte dei conti) sciogliersi*da’ ogni impegno o (seguiva una 
parola non ammessa al «Visto» della Corte\dei conti)recedere dal contratto. 
In caso di mancata presentazione dell'istanza, all'impresa non spetta alcun 
indennizzo. 

4. (Seguivano alcune parole non) ammesse al «Visto» della Corte 
dei conti). L'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso o indennizzo, 
salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

Se è intervenuta la consegna dei lavori in via d'urgenza, l'impresa ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute pet l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori ivi compresi quelle per‘opere provvisionali. 


Art. 110 
(Documenti facenti parte integrante del contratto) 


I. Sono parte intégrante del contratto e devono in esso essere richiamati: 
a) il capitolato generale; 
b) il capitolato speciale; 
c) gli/elaborati grafici progettuali; 
d) l'elenco dei prezzi unitari; i 
e)ivpiani di sicurezza previsti dall'articolo 31 della Legge; 
f)-il cronoprogramma. 
2xSono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli 
elencati al comma |. 


Art. lil 
(Contenuto dei capitolati e dei contratti) 


1. Il capitolato generale, i capitolati speciali e i contratti disciplinano, fra 
l'altro, nel rispetto delle disposizioni della Legge e del presente regolamento: 


1.089 e 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


a) il termine entro il quale devono essere ultimati i lavori oggetto 
dell'appalto e i presupposti in presenza dei quali il responsabile del 
procedimento concede proroghe; 

b) i casi e i modi nei quali possono essere disposte le sospensioni totali o 
parziali dei lavori, e i criteri di determinazione degli indennizzi.e dei 
danni qualora le interruzioni superino i limiti previsti o siano ordinate in 
carenza di presupposti; 

c) le responsabilità e gli obblighi dell’appaltatore per i difetti di costruzione; 

d) i modi e i casi di riconoscimento dei danni da forza maggiòre; 

e) le modalità di riscossione dei corrispettivi dell'appalto. 


Art. 112 
(Spese di contratto, di registro ed accessorie a carico dell'appaltatore) 


1. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spesedi. bollo e registro, della copia 
del contratto e dei documenti e disegni di progetto. 

2. La liquidazione delle spese di cui al comma 1 è fatta, in base alle tariffe 
vigenti, dal dirigente dell'ufficio presso cui è statò stipulato il contratto. 

3. Sono pure a carico dell'appaltatore tutté le spese di bollo inerenti agli atti 
occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello data di 
emissione del collaudo provvisorio o del\certificato di regolare esecuzione. 


Art. 113 
(Anticipazione) 


1. Nei casi consertiti dalla legge le ‘stazioni appaltanti erogano 
all'appaltatore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
accertata dal responsabile del procedimento, l’anticipazione sull'importo 
contrattuale nella misura prevista dalle norme vigenti. La ritardata corresponsione 
dell'anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 
dell'articolo 1282 codice civile. 

2. L'anticipazione è revocata se l'esecuzione dei lavori non procede 
secondo i ternpi contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
corrispettivi “al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 


Art. 114 
(Pagamenti in acconto) 


1. Nel corso dell'esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, in base 
ai dati risultanti dai documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo 
dell'appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal capitolato speciale ed a misura 
dell’avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti. 
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2. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal‘ 
responsabile del procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti Ta 
quantità, la qualità e l’importo dei lavori eseguiti, non appena scaduto il termine 
fissato dal capitolato speciale o non appena raggiunto l’importo previsto per 
ciascuna rata. 

3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta.giorni la 
stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi 
maturati fino alla data di sospensione. i 


Art. 115 
(Cessione del corrispettivo d’appalto) 


l. Ai sensi dell’articolo 26, comma $S, della Legge, le cessioni di crediti 
vantati nei confronti delle amministrazioni pubblichèva titolo di corrispettivo di 
appalto possono essere effettuate dagli appaltatori a banche o intermediari 
finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto 
sociale preveda l’esercizio dell'attività di acquisto/di crediti di impresa. 

2. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e deve essere notificata all'amministrazione debitrice. 

3. La cessione del credito da corrispettivo di appalto è efficace ed 
opponibile alla pubblica amministrazione qualora questa non la rifiuti con 
comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro quindici giorni 
dalla notifica di cui al comma2. 

4. L’amministrazione pubblica, al momento della stipula del contratto o 
contestualmente, può preventivamente riconoscere la cessione da parte 
dell'appaltatore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. 

5. In ogni caso, l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di appalto. 


Art. 116 
(Ritardato pagamento) 


1. Nel.casò di ritardato pagamento delle rate di acconto rispetto ai termini 
indicati nel capitolato generale o speciale sono dovuti gli interessi a norma 
dell’articolo 26, comma 1, della Legge. 

2. Ibmedesimi interessi sono dovuti nel caso di ritardato pagamento della 
rata di saldo rispetto ai termini previsti dall’articolo 28, comma 9, della Legge, 
con decorrenza dalla scadenza dei termini stessi 

3. Nel caso di concessione di lavori pubblici il cui prezzo sia da 
corrispondersi in più rate annuali, il disciplinare di concessione prevede la 
decorrenza degli interessi per ritardato pagamento. 

4. L’importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e 
corrisposto in occasione del pagamento, in conto e a saldo, immediatamente 
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successivo a quello eseguito in ritardo, seriza necessità di apposite domande o 
riserve. 


Art. 117 
(Penali) 


1. I capitolati speciali di appalto e i contratti precisano le penali da applicare 
nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali. 

2.1 termini di adempimento delle prestazioni sono stabiliti dal responsabile 
del procedimento in relazione alla tipologia, alla categoria}all'entità ed alla 
complessità dell'intervento, nonché al suo livello qualitativo: 

3. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori di 
lavori pubblici, le penali da applicare sono stabilite” dal responsabile del 
procedimento, in sede di elaborazione del progetto posta base di gara ed inserite 
nel capitolato speciale d'appalto, in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per 
mille e l'1 per mille dell'ammontare netto» contrattuale, e comunque 
complessivamente non superiore al 10 per cento, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

4. Il direttore dei lavori riferisce tempestivamente al responsabile del 
procedimento in merito agli eventuali ritardi nell'andamento dei lavori rispetto al 
programma di esecuzione. Qualora il ritardo nell’adempimento determina un 
importo massimo della penale superiore all'importo previsto al comma 3, il 
responsabile del procedimento , promuove l’avvio delle procedure previste 
dall’articolo 119. 

5. Qualora la disciplina éontrattuale preveda l'esecuzione della prestazione 
articolata in più parti, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più di tali 
parti le penali di cui ai commi precedenti si applicano ai rispettivi importi. 


Art. 118 
(Risoluzione dei contratti per reati accertati) 


1. Qualofa hei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un 
provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 
prevenzione-dì cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovvero 
sia inteVenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi 
della $tazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri 
soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi 
attinenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento valuta, in 
relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle 
finalità dell'intervento, l’opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. 
Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori 
regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti. dallo 
scioglimento del contratto. 
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Art. 119 2 
(Risoluzione del contratto per grave inadempimento, 
grave irregolarità e grave ritardo) 


I. Quando il direttore dei lavori accerta che comportamenti dell’appaltatore 
concretano grave inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da 
compromettere la buona riuscita dei lavori, invia al responsabile del 
procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 

‘ indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere 
accreditati all'appaltatore. i 

2. Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore dei lavori 
formula la .contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine 
non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni 
al responsabile del procedimento. i 

3. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su 
proposta del responsabile del procedimento dispone la risoluzione del contratto. 

4. Qualora, al fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori ritardi per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del programma, il direttore dei 
lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore 
a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute 
necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

5. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in 
contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con la assistenza di due 
testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila processo verbale da 
trasmettere al responsabile del procedimento. 

6. Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante, su proposta del responsabile del procedimento, delibera la 
risoluzione del contratto. 


Art. 120 
(Inadempimento di contratti per cottimo) 


1. Per i contratti relativi a cottimo, in caso di inadempimento 
dell'appaltatore la risoluzione è dichiarata per iscritto dal responsabile del 
procedimento, previa ingiunzione del direttore dei lavori, salvi i diritti e le facoltà 
riservate dal contratto alla stazione appaltante. 


Art. 121 
(Provvedimenti in seguito alla risoluzione dei contratti) 


1. Il responsabile del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la 
determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti 
giorni, la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l'inventario 
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di materiali, macchine e mezzi d'opera che devono essere presi in consegna dal 
direttore dei lavori. 

| 2. In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato 
l'onere da porre a carico dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore 
spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove la stazione appaltante 
non si sia avvalsa della facoltà prevista dall’articolo 10, comma 1 ter, della 
Legge. 


Art 122 
(Recesso dal contratto e valutazione del decimo) 


1. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in\qualunque tempo dal 
contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

2. Il decimo dell'importo delle opere nonVeseguite è calcolato sulla 
differenza tra l'importo dei quattro quinti del. prezzo posto a base di gara, 
depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione 
all'appaltatore da darsi con un preavviso noti inferiore a venti giorni, decorsi i 
quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo - 
definitivo. 

4.I materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma 
del comma Isono soltanto quelli.già accettati dal direttore dei lavori prima della 
comunicazione dello scioglimentò del contratto. 

5. La stazione appaltanté ‘può trattenere le opere provvisionali e gli impianti 
che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal 
caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 
ammortizzato nel cors6 dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 
minor somma fra il costò di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 
momento dello scioglimento del contratto. 

6. L'appaltatòre deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non 
accettati dal direttore dei lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a 
disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 
sgombero è effettuato d'ufficio ed a sue spese. 
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TITOLO IX 


ESECUZIONE DEI LAVORI 


CAPO I 
Direzione dei lavori 


Art. 123 
(Ufficio della direzione dei lavori) 


1. Per .il coordinamento, la direzione ed il ‘controllo tecnico-contabile 
dell'esecuzione di ogni singolo intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, 
istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da-un direttore dei lavori ed 
eventualmente, in relazione alla dimensione e-alla tipologia e categoria 
dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di 
ispettore di cantiere. : 

2. L'ufficio di direzione lavori è preposto alla direzione ed al controllo 
tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell’intervento secondo le 
disposizioni che seguono e nel rispetto degli‘impegni contrattuali. 


Art. 124 
(Direttore dei lavori) 


1. Il direttore dei lavori,cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a 
regola d’arte ed in conformità al progetto e al contratto. 

2. Il direttore deitlavori ha la responsabilità del coordinamento e della 
supervisione dell'attività ditutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce 
in via esclusiva con l'appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del 
contratto. 

3. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei 
materiali, sulla--base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 
accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi così come 
previsto dall'articolo 3, comma 2, della legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed in 
aderenza alle.disposizioni delle norme tecniche di cui all'articolo 21 della predetta 
legge. 

4. AI direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compie allo 

stesso espressamente demandati dalla Legge o dal presente regolamento nonché: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte 
dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in 
materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, 
dei manuali d'uso e dei manuali di manutenzione, modificandone e 
aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 


gg 
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Art. 125 
(Direttori operativi) 


1. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano .con' il 
direttore dei lavori nel verificare che lavorazioni di singole parti dei lavori da 
realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle \\clausole 
contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore-dei lavori. 

2. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore .dei lavori, fra 
gli altri, i seguenti compiti: 

a) verificare che l'appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla 
denuncia dei calcoli delle strutture; 

b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 

c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e. 
particolareggiato dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei 
lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali 
proponendo i necessari interventi correttivi; 

d) assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad 
eliminare difetti progettuali o esecutivi; 

e) individuare ed analizzare le cause/che influiscono negativamente sulla 
qualità dei lavori e proponendo al-direttore dei lavori le adeguate azioni 
correttive; 

f) assistere i collaudatori nell'esplétamento delle operazioni di collaudo; 

g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in 
servizio degli impianti; 

h) controllare, quando svolge anche le funzioni di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, il rispetto dei piani di sicurezza da parte dei 
direttore di cantiere; 

i) collaborare alla tenuta dei libri contabili. 


Art. 126 
(Ispettori di cantiere) 


1. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il 
direttore deiMavori nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni 
stabilite nel'Capitolato speciale di appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da 
una sola‘persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono 
presentiva tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 
controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 
manutenzioni. 

2. Agli ispettori, possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti: 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di 
materiali per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed 
approvati dalle strutture di controllo in qualità del fornitore; 
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b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le 
apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo 
prescritte dal controllo di qualità ‘o dalle normative vigenti o-*dalle 
prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo èi disegni 
ed alle specifiche tecniche contrattuali; 

e) l’assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa‘în esercizio ed 
accettazione degli impianti; 

£) la predisposizione degli atti contabili quando sianò»stati incaricati dal 
direttore dei lavori. 


Art. 127 
(Sicurezza nei cantieri) 


I. Le funzioni del coordinatore per l’ésecuzione dei lavori previsti dalla 
vigente normativa sulla sicurezza nei cantieri sono svolte dal direttore lavori. 
Nell’eventualità che il direttore dei lavori sia-sprovvisto dei requisiti previsti dalla 
normativa stessa, le stazioni appaltanti (devono prevedere la presenza di almeno 
un direttore operativo avente i requisiti necessari per l’esercizio delle relative 
funzioni. 

2. Le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori comprendono: 

a) l’assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione 
delle disposizioni contenute nei piani di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

b) l’adeguare i predetti»piani e il relativo fascicolo previsti dalla normativa 
stessa in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche 
intervenute; 

c) l’organizzare\tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione; 

d) il proporre alla stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle 
norme, in materia di sicurezza nei cantieri, la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 
risoluzione del contratto; 

é)il sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole 
lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate; 

f) l’assicurare il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 31, comma 1 
bis della Legge. 
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CAPO II 
Esecuzione dei lavori 


Sezione prima: Disposizioni preliminari 


Art. 128 
(Ordini di servizio) 


1. L'ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le 
disposizioni e istruzioni da parte del responsabile del procedimento al direttore 
dei lavori e da quest’ultimo all’appaltatore. L'ordine di servizio è redatto in due 
copie sottoscritte dal direttore dei lavori emanante e comunicato all’appaltatore 
che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. L'ordine di servizio non 
costituisce sede per la iscrizione di eventuali riserve dell’appaltatore. 

2. Il responsabile del procedimento impartisce ‘al direttore dei lavori con 
ordine di servizio le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa 
l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quarido questo non sia regolato dal 
contratto, e stabilisce, in relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la 
quale il direttore dei lavori è tenuto a presentare un rapporto sulle principali 
attività di cantiere e sull'andamento delle.lavorazioni. 


Sezione seconda: Consegna dei lavori 


Art. 129 
(Giorno e termine per la consegna) 


1. Dopo l'approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, 
subito dopo l'aggiudicazione definitiva, il responsabile del procedimento 
autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori. 

2. Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori deve avvenire non 
oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei Conti del 
decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data 
di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei Conti non è 
richiesta per-legge. Per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque 
giorni decorre dalla data di stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari il termine 
decorredalla data dell'accettazione dell'offerta. 

3, Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno'ed il luogo in cui 
deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo 
nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a 
carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed 
al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
stazione appaltante. 
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4. In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di 
quanto predisposto o somministrato dall'appaltatore, per rimborsare le relative 
spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 

S. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, 
termini ovunque si riconoscano necessari. L'appaltatore è responsabile. della 
conservazione dei segnali e capisaldi. 

6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in cofitraddittorio 
con l'appaltatore ai sensi dell’articolo 121; dalla data di tale verbale decorre il 
termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

7. Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito))il direttore dei 
lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine. ‘contrattuale resta 
comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente 
trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la\stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. i 

8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione 
appaltante, l'appaltatore può chiedere di recederé-dal contratto. Nel caso di 
accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha, diritto al rimborso di tutte le 
spese contrattuali nonché di quelle effettivamerite sostenute e documentate ma.in 
misura non superiore ai limiti indicati dal‘capitolato generale. Ove l'istanza 
dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore 
ha diritto ad un compenso per i maggiori, oneri dipendenti dal ritardo, le cui 
modalità di calcolo sono stabilite dal capitolato generale. 

9. La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso 
dell'appaltatore non può esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma 8, 
qualora il ritardo nella consegna-dei lavori superi la metà del termine utile 
contrattuale. 

10. Qualora, iniziata da consegna, questa sia sospesa dalla stazione 
appaltante per ragioni non di)forza maggiore, la sospensione non può durare oltre 
sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di 
cui ai commi 8 e 9. 

11. Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 il responsabile del 
procedimento ha l’obbligo di informare l'Autorità per la Vigilanza sui lavori 
pubblici. 


Art. 130 
(Processo verbale di consegna) 


1. If processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 

a)te condizioni ‘e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni 
eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di 
sagome e capisaldi; S 

b) le aree, le cave, i locali ed i mezzi d'opera concessi all’appaltatore per la 
esecuzione dei lavori; al processo verbale di consegna vanno uniti i profili 
delle cave in numero sufficiente per poter in ogni tempo calcolare il volume 
totale del materiale estratto; 
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c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da 
persone e cose e, in ogni caso, salvo l’ipotesi di cui al comma 7, che lo stato 
attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei 

mezzi d'opera, occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai-relativi 
accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di consegna. 

3. Qualora la consegna sia eseguita ai sensi dell'articolo 129,°comma 4, il 
processo verbale indica a quali materiali l'appaltatore deve provvedere e quali 
lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di 
esecuzione presentato dall'impresa. Ad intervenuta stipula del contratto il 
direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 

4.11 processo verbale è redatto in doppio esemplare fitmato dal direttore dei 
lavori e dall'appaltatore. Dalla data di esso decorre il» termine utile per il 
compimento dei lavori. 

5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del 
procedimento, che ne rilascia copia conforme /all'appaltatore, ove questa lo 
richieda. 

6. Il capitolato speciale dispone che la consegna dei lavori possa farsi in più 
volte con successivi verbali di consegna parziale quando la natura o l'importanza 
dei lavori o dell’opera lo richieda, ovvero si preveda una temporanea 
indisponibilità delle aree o degli immobili. In caso di urgenza, l'appaltatore 
comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti gli 
effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. _ 

7. In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto a presentare un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal 
programma, qualora permafigano le cause di indisponibilità si applica la 
disciplina dell’articolo 133. 


Art. 131 
(Differenze riscontrate all'atto della consegna) 


1. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di 
consegna dei.lavori all'effettivo stato dei luoghi. 

2. Se»sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto 
esecutivO,-hon si procede alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce 
immediatamente al responsabile del procedimento, indicando le cause e 
l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in 
sede» di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e 
proponendo i provvedimenti da adottare. 

3. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata 
difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve 
formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui 
all’articolo 165. 
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Art. 132 
(Consegna di materiali da un appaltatore ad un altro) 


I, Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione 
dell’appalto, il direttore dei lavori redige apposito verbale in contraddittorio con 
entrambi gli appaltatori per accertare la ‘consistenza dei materiali, dei mezzi. 
d'opera e di quant'altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, e per 
indicare le indennità da corrispondersi. 

2. Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non 
intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmaré i processi verbali, 
gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed.i relativi processi 
verbali sono dai medesimi firmati assieme all’appaltatore‘\subentrante. Qualora 
l’appaltatore subentrante non intervenga si sospende la consegna e si procede con 
le modalità indicate all'articolo 129, comma 7. 


Sezione terza: Esecuzione in senso stretto 


Art. 133 
(Sospensione e fipréèsa dei lavori) 


I. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola «d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la 
sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna. 

2. Fuori dei casi previsti dal comma | il responsabile del procedimento può, 
per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori 
nei limiti e con gli effettiprevisti dal capitolato generale. 

3. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale 
rappresentante, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno 
determinato l’interruzione dei lavori. Il verbale deve essere inoltrato al 
responsabile delprocedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

4. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei 
lavori, le opéère la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché 
alla ripresale stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, 
la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. 

5. Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al 
cantiere ad intervalli di tempo non superiori ‘a novanta giorni, accertando le 
condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei macchinari 
eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di 
contenere macchinari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria per 
evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori. 
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6. I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, 
non appena venute a cessare le cause. della sospensione, sono firmati 
dall'appaltatore ed inviati al responsabile del procedimento nel modi e nei termiti 
sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine 
contrattuale. 

7. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause. 
imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il 
regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di. 
lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 

8. Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori 
devono essere iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa 
dei lavori; qualora l'appaltatore non intervenga alla firmàdei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, si procede a norma dell’articolo 165. 

9. Quando la sospensione supera il quarto \del tempo contrattuale il 
responsabile del procedimento dà avviso all’ Autorità. 


Art. 134 
(Variazioni ed addizioni abprogetto approvato) 


l. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere 
introdotta dall'appaltatore se non’ è disposta dal direttore dei lavori e 
preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni 
e dei limiti indicati all'articolo25 della Legge. 

2. Il mancato rispetto di. tale disposizione non dà titolo al pagamento dei 
lavori non autorizzati e comporta la rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, 
dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 
direttore dei lavori. 

3. Qualora pervuno dei casi previsti dalla Legge, sia necessario introdurre 
nel corso dell'esecuzione variazioni o addizioni non previste nel contratto, il 
direttore dei lavori, sentiti il responsabile del procedimento ed il progettista, 
promuove la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i 
motivi nell'apposita relazione da inviare alla stazione appaltante. 

4. L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variaziorii ritenute 
opportune-dalla stazione appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato 
purchénon mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell'appalto. 

5, Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all’intervenuta 
approvazione, salvo il caso di cui all'articolo 25, comma 3, primo periodo della 
Legge. 

6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 
categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali 
non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 
prezzi a norma dell'articolo 136. 
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7. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che ‘a 
norma dell’articolo 25, comma 1, della Legge consentono di disporre varianti in 
corso d'opera è demandato al responsabile del procedimento, che vi provvede con 
apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esamé dei 
fatti. 

8. Nel caso di cui all'articolo 25, comma 1, Teva b), ‘della Legge, il 
responsabile del procedimento, su proposta del direttore dei lavoris\descrive la 
situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla stazione appaltante, motiva 
circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della 
consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione. 
Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di 
progetto a causa di atti o provvedimenti della Pubblica Amministrazione o di altra 
autorità, il responsabile del procedimento riferisce alla ‘stazione appaltante. Nel 
caso previsto dall’articolo 25, comma 1, lettera b-bis) della Legge la descrizione 
del responsabile del procedimento ha ad oggetto la verifica delle caratteristiche 
dell’evento in relazione alla specificità del bene, o della prevedibilità o meno del 
rinvenimento. — 

9. Le perizie di variante, corredate dai pareri e dalle autorizzazioni richiesti, 
sono approvate dall'organo decisionale della stazione appaltante su parere 
dell'organo che ha approvato il progetto-qualora comportino la necessità di 
ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto 
approvato; negli altri casi, le perizie di,variante sono approvate dal responsabile 
del procedimento, sempre che non alterino la sostanza del progetto. 

10. Sono approvate dal responsabile del procedimento, previo accertamento 
della loro non prevedibilità, le variazioni di cui all'articolo 25, comma 3, secondo 
periodo, della Legge che prévedano un aumento della spesa non superiore al 
cinque per cento dell'importo’originario del contratto ed alla cui copertura si 
provveda attraverso l'accantonamento per imprevisti o mediante utilizzazione, 
ove consentito, delle evéntuali economie da ribassi conseguiti in sede di gara. 

11. I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono responsabili, nei 
limiti delle rispettive attribuzioni, dei danni derivati alla stazione appaltante dalla 
inosservanza del presente articolo. Essi sono altresi responsabili delle 
conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni 
al progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non 
derivino da ‘interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente 
legislazione, in materia di beni culturali e ambientali. 


Art. 135 
(Diminuzione dei lavori) 
1. La stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, 


alle stesse condizioni del contratto una diminuzione dei lavori nei limiti e con gli 
effetti previsti dal capitolato generale. 
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Art. 136 
( Determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi non contemplati nel contratto) 


1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal 
contratto o adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi 
da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o,materiali si 
valutano: 

a) desumendoli dal prezziario di cui all'articolo 34, comma; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili) compresi nel 
contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o 
parzialmente da nuove regolari analisi. 

2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento,ài prezzi elementari di 
mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione. dell’offerta. 

3.I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori 
e l'appaltatore, ed approvati dal responsabile del<procedimento. Ove comportino 
maggiori spese rispetto alle somme previste nel, quadro economico, essi sono 
approvati dalla stazione appaltante su proposta\del responsabile del procedimento 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

4. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al'ribasso d'asta e ad essi si applica il 
disposto di cui all'articolo 26, comma 4/della Legge. 

5. Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la 
stazione appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali Sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti dal presente regolamento, i prezzi s'intendono definitivamente accettati. 


Art. 137 
(Contestazioni tra la stazione appaltante e l'appaltatore) 


1. Il direttorè dei lavori o l'appaltatore comunicano al responsabile del 
procedimento-le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire 
sull’esecuzione%dei lavori; il responsabile del procedimento convoca le parti entro 
quindici giorhi dalla comunicazione e promuove in contraddittorio fra loro 
l’esame-della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del 
resporisabile del procedimento è comunicata all'appaltatore, il quale ha l'obbligo 
di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in 
occasione della sottoscrizione. 

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in 
contraddittorio con l'imprenditore un processo verbale delle circostanze 
contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso 
copia del verbale è comunicata all'appaltatore per le sue osservazioni, da 
presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del 
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ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si 
intendono definitivamente accettate. 

3. L’appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano) il 
processo verbale, che è inviato al responsabile del procedimento con le everituali 
osservazioni dell'appaltatore. 

4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei 
lavori. 


Art. 138 
(Sinistri alle persone e danni alle proprietà) 


1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono.sinistri alle persone, o 
danni alle proprietà, il direttore dei lavori compila-apposita relazione da 
trasmettere senza indugio al responsabile del procedimento indicando il fatto e le 
presumibili cause ed adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per 
la stazione appaltante le conseguenze dannose. 


Art. 139 
(Danni) 


1. Nel caso di danni causati da forza maggiore l'appaltatore ne fa denuncia 
al direttore dei lavori nei termini stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro 
tre giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

2. Appena ricevuta la denuncîa, il direttore dei lavori procede, redigendone 
processo verbale, all'accertamento: 
a) dello stato delle ’cose dopo il danno, rapportandole allo stato 
precedente; 
b) delle cause dei.danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del 
direttore-dei lavori; 
é) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 


Art. 140 
(Appalto integrato) 


l..Nell’ipotesi di appalto integrato, intervenuta la stipulazione del contratto a 
norma dell’articolo 109, il responsabile del procedimento, con apposito ordine di 
Servizio, dispone che l’appaltatore dia immediato inizio alla redazione del 
progetto esecutivo, che dovrà essere completata nei tempi di cui al capitolato 
speciale allegato al progetto definitivo posto a base di gara. 

2. Il responsabile del procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, dispone 
che l'appaltatore provveda all’effettuazione di studi o indagini di maggior 
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dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto 
definitivo, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a RLS 
dell’appaltatore. 

3. Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna variazione alla qualità e 
alle quantità delle lavorazioni previste nel progetto definitivo, salvo-quanto 
disposto dal comma 4. 

. 4. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’articol0:25, comma 
I, lettere a), b), c) della Legge, ovvero nel caso di riscontrati errori od omissioni 
del progetto definitivo, le variazioni da apportarsi al progettovesecutivo sono 
valutate in base ai prezzi contrattuali con le modalità previste dal capitolato 
generale e, se del caso, a mezzo di formazione di nuovi prezzi; ricavati ai sensi 
dell’articolo 136. La stazione appaltante procede all’accertamento delle cause, 
condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle-'variazioni nonché al 
concordamento dei nuovi prezzi secondo quanto previsto)dal capitolato speciale 
allegato al progetto definitivo. 

5. Il progetto esecutivo è approvato dalla staZione appaltante, sentito il 
progettista del progetto definitivo, entro il termine fissato dal capitolato speciale. 
Dalla data di approvazione decorrono i terminiprevisti dall’articolo 129, comma 
2, per la consegna dei lavori. Il pagamento, della prima rata di acconto del 
corrispettivo è effettuato in favore dell’appaltatore entro quindici giorni dalla 
consegna dei lavori. Nel caso di ritardo nelta consegna del progetto esecutivo si 
applicano le penali previste nel capitolato‘speciale allegato al progetto definitivo, 
salvo il diritto di risolvere il contratto. 

6. Qualora il progetto esecutivo redatto dall’impresa non sia ritenuto 
meritevole di approvazione, il contratto è risolto per inadempimento 
dell’appaltatore. 

7. In ogni altro caso diSmancata approvazione del progetto esecutivo, la 
stazione appaltante recede \dal contratto e, in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 122, all’appaltatore è riconosciuto unicamente quanto previsto dal 
capitolato generale in caso/di accoglimento dell’istanza di recesso per ritardata 
consegna dei lavori. 


Sezione quarta: subappalto 


Art. 141 
(Subappalto) 


1. La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile è 
stabilita nella misura del 30 per cento dell’importo della categoria. 

2. Il subappaltatore può subappaltare la posa in opera di strutture e di 
impianti e opere speciali di cui all’artitolo 72, comma 4, lettere c), d) ed 1). 

3. L’appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve 
presentare alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la 
documentazione prevista dall’articolo 18 commi 3 e 9 della legge 19 marzo 1990, 
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n. 55 e successive modificazioni. Il termine previsto dall’articolo 18, comma 9 
della legge 55/1990 decorre dalla data di ricevimento della predetta istanza. 

4. L'affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all’articolo..10, 
comma 1, lettere b) e c) della legge ai propri consorziati non costituisce 
subappalto. Si applicano comunque le disposizioni di cui al comma 3, numero 5 
e al comma 6 dell’articolo 18 della legge 19 marzo 1990 n. 55. 

S. Ai fini del presente articolo, le attività ovunque espletate) ai sensi 
dell’articolo 18, comma 12, della legge 19 marzo 1990, n. 55, sono guelle poste 
in essere nel cantiere cui si riferisce l’appalto. 


CAPO II 
Lavori in economia 


Art. 142. 
(Modo di esecuzione dei/lavori) 


1.I lavori in economia si possono eseguirè: 
a) in amministrazione diretta; 
b) per cottimi. 
2. Per tutti i lavori in economia) la stazione appaltante nomina un 
responsabile dei procedimento. 


Art. 143 
(Lavori in amministrazione diretta) 


1. Quando si procede in amministrazione diretta, il responsabile del 
procedimento organizza-ed-ésegue per mezzo di proprio personale o di personale 
eventualmente assunto iNavori individuati all'articolo 88. 

2. Il responsabile-del procedimento acquista i materiali e noleggia i mezzi 
eventualmente necessari per la realizzazione dell'opera. 

3.I lavori assunti in amministrazione diretta non possono comportare una 
spesa complessiva superiore a 50.000 Euro. 


Art. 144 
(Cottimo) 


17Il cottimo è una procedura negoziata, adottata per l'affidamento dei lavori 
di)pàrticolari tipologie, individuate da ciascuna stazione appaltante, ai sensi 
dell’articolo 88 e di importo non superiore a 200.000 Euro. 

2. Nel cottimo l'affidamento è preceduto da indagine di mercato fra almeno 
cinque imprese ai sensi dell’articolo 78; per i lavori di importo inferiore a 20.000 
Euro si può procedere ad affidamento diretto. 
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3. L'atto di cottimo deve indicare: 

a) l'elenco dei lavori e delle somministrazioni; 

b) i prezzi unitari per i lavori e pèr le somministrazioni a misura e 
l'importo di quelle a corpo; 

c) le condizioni di esecuzione; 

d) il termine di ultimazione dei lavori; 

e) le modalità di pagamento; - 

f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazioné‘appaltante di 
risolvere in danno il contratto, mediante semplice denuncia, per 
inadempimento del cottimista ai sensi dell'articolo 120. 

4. Gli affidamenti tramite cottimo sono soggetti /a»post-informazione 
mediante comunicazione all'Osservatorio e pubblicazione nell'albo della stazione 
appaltante dei nominativi degli affidatari... 


Art. 145 
(Autorizzazione della spesa per lavori in economia) 


1. Nel caso di lavori di cui all'articolo 88, comma 1, nell'ambito delle 
somme a disposizione dei quadri economici degli interventi compresi nel 
programma l'autorizzazione è direttamente concessa dal responsabile del 
procedimento. 

2. Nel caso di esigenze impreviste, non dovute ad errori o omissioni 
progettuali, sopraggiunte nell'ambitodi interventi per i quali non è stato disposto 
un accantonamento per lavori inveconomia, questi possono essere autorizzati dalla 
stazione appaltante, su propostàdel responsabile del procedimento, nei limiti in 
precedenza specificati, attingendo dagli accantonamenti per imprevisti o 
utilizzando le eventuali economie da ribasso d'asta. 


Art 146 
(Lavori d'urgenza) 


1. Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla 
necessità di provvedere d'urgenza, questa deve risultare da un verbale, in cui sono 
indicati i.motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato ei lavori 
necessari per rimuoverlo. 

2. Il verbale è compilato dal responsabile del procedimento o da tecnico 
all'uopo incaricato. Il verbale è trasmesso con una perizia estimativa alla stazione 
appaltante per la copertura della spesa e l'autorizzazione dei lavori. 
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Art. 147 
(Provvedimenti in casi disomma urgenza) 


1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il 
soggetto fra il responsabile del procedimento e il tecnico che si reca prima sul 
luogo, può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale di cui 
all'articolo 146, la immediata esecuzione dei lavori entro il limite.di 200.000 
Euro o comunque di quanto indispensabile per rimuovere lo stato‘ di pregiudizio 
alla pubblica incolumità. 

2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma 
diretta ad una o più imprese individuate dal responsabile del\procedimento o dal 
tecnico, da questi incaricato. 

3. Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito. consensualmente con 
l’affidatario; in difetto di preventivo accordo si procede con il metodo previsto 
all'articolo 136, comma S. 

4. Il responsabile del procedimento o il tecnico incaricato compila entro 
dieci gioni dall’ordine di esecuzione dei lavori una perizia giustificativa degli 
stessi e la trasmette, unitamente al verbale/\di*somma urgenza, alla stazione 
appaltante che provvede alla copertura della/Spesa e alla approvazione dei lavori. 

5. Qualora un'opera o un lavoro intrapreso per motivi di somma urgenza non 
riporti l'approvazione del competente organo della stazione appaltante, si procede 
alla liquidazione delle spese relative alla parte dell’opera o dei lavori realizzati. 


Art. 148 
(Perizia sùppletiva per maggiori spese) 


1. Ove durante l'esecuZione dei lavori in economia, la somma presunta si 
riveli insufficiente, il responsabile del procedimento presenta una perizia 
suppletiva, per chiedere l'autorizzazione sulla eccedenza di spesa. 

2. In nessun-edso, comunque, la spesa complessiva può superare quella 
debitamente autorizzata nei limiti di 200.000 Euro. 
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TITOLO X 


ACCORDO BONARIO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 


Art. 149 
(Accordo bonario) 


1. Qualora nel corso dei lavori l’appaltatore abbia iscritto negli/atti contabili 
riserve il cui importo complessivo superi i limiti indicati dall’articolo 31'bis della 
Legge, il Direttore dei Lavori ne dà immediata comunicazione»al’responsabile del 
procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibilé)la propria relazione 
riservata in merito. 

2. Il responsabile del procedimento, valutata J'ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento del 
limite di valore, nel termine dei novanta giorni dalla apposizione dell’ultima delle 
riserve acquisisce la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, sente l'appaltatore sulle condizioni ed i termini di 
un’eventuale accordo, e formula alla stazione appaltante una proposta di 
soluzione bonaria. 

3. Nei successivi sessanta giorni la stazione appaltante, nelle forme previste 
dal proprio ordinamento, assume le dovutè)determinazioni in merito alla proposta 
e ne dà sollecita comunicazione ,al responsabile del procedimento e 
all’appaltatore. Nello stesso termine la stazione appaltante acquisisce gli 
eventuali ulteriori pareri ritenuti necessari. 

4.Qualora l’appaltatore aderisca alla soluzione bonaria prospettata dalla 
stazione appaltante nella comunicazione, il responsabile del procedimento 
convoca le parti per la sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La 
sottoscrizione determina la” definizione di ogni contestazione sino a quel 
momento insorta. 

5. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
sottoscrizione dell'accordo. 

6. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le 
parti in caso di.mancata sottoscrizione dell'accordo. 

7. La procedura di accordo bonario ha luogo tutte le volte che le risérve 
iscritte dall’appaltatore, ulteriori e diverse rispetto a quelle già precedentemente 
esaminate,-raggiungono nuovamente l’importo fissato dalla Legge. 


Art. 150 
(Definizione delle controversie) 
1. Nel caso in cui gli atti contrattuali o apposito compromesso prevedono 
che le eventuali controversie insorte tra la stazione appaltante e l’appaltatore 


siano decise da arbitri, il giudizio è demandato ad un collegio istituito presso la 
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Camera Arbitrale per i lavori pubblici, ai sensi dell’ articolo -32 della Legge. 
L’arbitrato ha natura rituale. 

2. Ciascuna delle parti, nella domarida di arbitrato o nell'atto di resistenza 
alla domanda, nomina l’arbitro di propria competenza tra professionisti di 
particolare esperienza nella materia dei lavori pubblici; se la parte\nei cui 
confronti è diretta la domanda di arbitrato omette di provvedervi, alla nomina 
procede il Presidente del Tribunale ai sensi dell’articolo 810, comma 2, del 
codice di procedura civile. | 
‘ ‘. 3. Ad iniziativa della parte più diligente, gli atti di nomina.dei due arbitri 
sono trasmessi alla Camera Arbitrale per i lavori pubblici affinché essa provveda 
alla nomina del terzo arbitro, con funzioni di presidente del collegio, scelto 
nell’ambito dell’albo camerale sulla base di criteri oggettivi e predeterminati. 

4. Le parti possono determinare la sede del collegio arbitrale in uno dei 
luoghi in cui sono situate le sezioni regionali dell’Osservatorio dei lavori 
pubblici. Se non vi è alcuna indicazione della sede-del collegio arbitrale, ovvero 
se non vi è accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede 
della Camera Arbitrale per i lavori pubblici. 

5. Contestualmente alla nomina del tèrzò arbitro, la Camera Arbitrale 
comunica alle parti la misura e le modalità/del' deposito da effettuarsi in acconto 
del corrispettivo arbitrale. Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del 

. collegio, il giudizio si svolge secondo le norme fissate dal decreto 
interministeriale di cui all’articolo 32, secondo comma, della Legge. 

6. Il corrispettivo a saldo per la decisione della controversia è versato alla 
Camera Arbitrale dalle parti, nella) misura liquidata secondo i parametri della 
tariffa di cui al suddetto decreto interministeriale e nel termine di trenta giorni 
dalla comunicazione del lodo: 


Art. 151 
(Camera Arbitrale per i lavori pubblici) 


1. La CameràArbitrale per i lavori pubblici cura la formazione e la tenuta 
dell’albo degli ‘arbitri, redige il codice deontologico degli arbitri camerali, e 
provvede aglitadempimenti necessari alla costituzione ed al funzionamento del 
collegio arbitrale disciplinato dall’articolo 150. (Seguiva un periodo non 
ammesso dl «Visto» della Corte dei conti). 


2. Sono organi della Camera Arbitrale il Presidente ed il Consiglio 
Arbitrale. 

3. Il Consiglio Arbitrale, composto da cinque membri, è nominato 
dall'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici fra soggetti dotati di particolare 
competenza nella materia, al fine di garantire l’indipendenza e l’autonomia 
dell’istituto; al suo interno l’Autorità sceglie il Presidente. L’incarico ha durata 
quinquennale ed è retribuito nella misura determinata dal provvedimento di 
nomina nei limiti delle risorse attribuite all’Autorità stessa. Il Presidente e i 
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Consiglieri sono soggetti alle incompatibilità e ai divieti previsti dal, successivo » 
comma 8. 

4. Per l'espletamento delle sue funzioni la Carne Arbitrale si avvale di una 
struttura di segreteria con ‘personale fornito dall’ Autorità. 

5. Possono essere ammessi all’albo degli arbitri della Camera Arbitrale 
soggetti appartenenti alle seguenti categorie: 

a) magistrati amministrativi, magistrati contabili ed avvocati dello Stato in 
servizio, nel numero fissato dal Consiglio della Camera Arbitrale, 
designati dagli organi competenti secondo i rispettiviv ordinamenti, 
nonché avvocati dello Stato e magistrati a riposo; 

b) avvocati iscritti agli albi ordinari e speciali abilitati al-patrocinio avanti 
alle magistrature superiori e in possesso dei ‘requisiti per la nomina a 
consigliere di cassazione; 

c) tecnici in possesso del diploma di laurea in‘ingegneria o architettura, 
abilitati all'esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritti ai 
relativi albi; 

d) professori universitari di ruolo nelle materie giuridiche e tecniche con 
particolare competenza nella materia deilavori pubblici. 

6. La Camera Arbitrale cura altresì la.tenuta dell’elenco dei periti al fine 
della nomina dei consulenti tecnici nei giudizi arbitrali; sono ammessi all’elenco i 
soggetti in possesso dei requisiti professionali previsti dal comma 5, lettera c), 
nonché dottori commercialisti in possesso\dei medesimi requisiti professionali. ‘ 

7.1 soggetti di cui al comma $, lettere b), c), e d), nonché al comma 6 del 
presente articolo, in possesso dei requisiti di onorabilità fissati in via generale dal 
Consiglio . Arbitrale, sono rispettivamente inseriti nell’albo degli arbitri e 
nell'elenco dei periti su domanda corredata da curriculum e da adeguata 
documentazione. 

8. L’appartenenza all’albo degli arbitri e all'elenco dei consulenti ha durata 
triennale, e può essere nuòVamente conseguita decorsi due anni dalla scadenza 
del triennio; durante il periodo di appartenenza all’albo gli arbitri non possono 
svolgere l’incarico di \arbitro di parte in altri giudizi arbitrali, e per lo stesso 
‘periodo non possono-espletare incarichi professionali in favore delle parti dei 
giudizi arbitrali da essi decisi. 

9. In aggiunta ai casi di incompatibilità previsti dal codice di procedura 
civile, non possono essere nominati arbitri coloro abbiano compilato il progetto 0 
dato parere /Su\di esso, ovvero diretto, sorvegliato o collaudato i lavori cui si 
riferiscono levcontroversie, né coloro che in qualsiasi modo abbiano espresso un 
giudizio o parere sulle controversie stesse. 

LOI compenso per lo svolgimento dell’incarico arbitrale da parte di tutti i 
componenti del collegio è determinato dal Consiglio Arbitrale secondo parametri 
fissati” in via generale tenendo conto del valore delle controversie e della 
complessità delle questioni, (Seguivano alcune parole non ammesse al «Visto» 
della Corte dei conti) 

11. Gli importi dei corrispettivi dovuti alla Camera Arbitrale per la 
decisione delle controversie sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnati ai sensi dell’articolo 4, comma 10 quinquies della Legge con 
decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica 
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all'unità previsionale di base della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa 
al funzionamento dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici al fine del 
pagamento delle spese (seguivano alcune parole non ammesse al «Visto» 
della Corte dei conti) e del compenso agli arbitri. 


12. La Camera Arbitrale cura annualmente la rilevazione dei dati emergenti 
dal contenzioso in materia di lavori pubblici e li trasmette all’Autorità e 
all'Osservatorio. 
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TITOLO XI 


CONTABILITA’ DEI LAVORI 


CAPO I 
Scopo e forma della contabilità 


Art. 152 
(Fondi a disposizione delle stazioni appaltanti) 


1. Il fondo posto a disposizione delle stazioni appaltanti, risultante dal 
quadro economico allegato al progetto approvato, ha le sèguenti destinazioni: 

a) lavori in economia previsti in progetto, ma esclusi dall'appalto; 

b) rilievi, accertamenti e indagini preliminari\comprese le eventuali prove 
di laboratorio per materiali, di cui all'articolo 17, comma |, lettera b) 
punto 11; 

c) allacciamenti ai pubblici servizi; 

d) maggiori lavori imprevisti; 

e) incremento del prezzo chiuso ai, sensi dell’articolo 26, comma 4, della 
Legge; 

f) acquisizione o espropriazione di aree o immobili; 

g) spese tecniche di «progettazione, direzione lavori, assistenza 
giornaliera, contabilità} liquidazione e assistenza ai collaudi; 

h) spese per attività di'consulenza o di supporto; 

i) spese per commissioni giudicatrici; 

1) spese per le verifiche ordinate dal direttore lavori di cui all'articolo 
124, comma/4; 

m) spese per collaudi; 

n) imposta sul valore aggiunto; 

o) spese perspubblicità e, ove previsto, per opere d'arte. 

2. Per disporre, durante l'esecuzione dei lavori, delle somme di cui alle 
lettere a), d) e(&), è necessaria l'autorizzazione delle stazioni appaltanti. 


Art. 153 
(Lavori in economia contemplati nel contratto) 
Î. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una 


valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco 
per l'importo delle somministrazioni al lordo del ribasso d'asta. 
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Art. 154 
(Lavori di manutenzione) 


1.Qualora, nel caso di contratti aperti relativi a lavori di manutenzione, 
l'importo dei lavori da eseguire ecceda l'importo contrattuale il direttore dei 
lavori dà comunicazione al responsabile del procedimento per le opportune 
determinazioni. Il responsabile del procedimento può autorizzare l'ulteriore spesa; 
fino ad un totale complessivo pari all'originario importo posto a‘base di gara e 
comunque non superiore a 200.000 Euro. 

2. Sono contratti aperti gli appalti in cui la prestazione è pattuita con 
riferimento ad un determinato arco di tempo, per interventi. fion predeterminati 
nel numero, ma resi necessari secondo le necessità della stàzione appaltante. 


Art. 155 
(Accertamento e registrazione‘dei lavori) 


1. Il costo dei lavori comprende le spese dei lavori, delle somministrazioni, 
delle espropriazioni, di assistenza ed ogni\ altra inerente all'esecuzione; sia le 
perizie che le contabilità devono distinguersiin altrettanti capi quanti sono i titoli 
diversi di spesa. 

2. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a tutti gli 
effetti di legge, e hanno ad oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti 
producenti spesa. 

3. L'accertamento e la fegistrazione dei fatti producenti spesa devono 
avvenire contemporaneamenté.al'loro accadere, in particolare per le partite la cui 
verificazione richieda scavi.o demolizioni di opere al fine di consentire che con la 
conoscenza dello stato di.avanzamento dei lavori e dell'importo dei medesimi, 
nonché dell'entità dei relativi fondi, l'ufficio di direzione lavori si trovi sempre in 
grado: 

a) di rilasciare prontamente gli stati d'avanzamento dei lavori ed ì 

certificati.per il pagamento degli acconti; 

b) di controllare lo sviluppo dei lavori e di impartire tempestivamente le” 

debite disposizioni per la relativa esecuzione entro i limiti delle somme 
autorizzate; 

c) di-promuovere senza ritardo gli opportuni provvedimenti in caso di 

deficienza di fondi. 

4%La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l'utilizzo di 
programmi informatici in grado di consentire la tenuta dei documenti. 
amministrativi e contabili nel rispetto di quanto previsto dagli articoli ‘che. 
sèguono. 
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Art. 156 
(Elenco dei documenti amministrativi e contabili) 


1.I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori<e/delle 
somministrazioni in appalto sono: 
a) il giornale dei lavori; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
c) le liste settimanali; 
d) il registro di contabilità; 
e) il sommario del registro di contabilità; 
f) gli stati d'avanzamento dei lavori; 
8) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
h) il conto finale e la relativa relazione. 

2.1 libretti delle misure, il registro di contabilità, gli'stati d'avanzamento dei 
lavori e il conto finale sono firmati dal direttore dei lavori. 

3.I libretti delle misure e le liste settimanali‘sòno firmati dall’appaltatore o 
dal tecnico dell’appaltatore suo rappresentante. che ha assistito al rilevamento 
delle misure. Il registro di contabilità, il conto/finale, e le liste settimanali nei casi 
previsti sono firmati dall'appaltatore. 

4. I certificati di pagamento e la relazione sul conto finale sono firmati dal 
responsabile del procedimento. 


Art. 157 
(Giornale dei lavori) 


I. Il giornale dei lavori, ètenuto da un assistente del direttore dei lavori, per 
annotare in ciascun giorno.l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le 
lavorazioni, la specie ed*il numero di operai, l'attrezzatura tecnica impiegata 
dall'appaltatore nonché-quant'altro interessi l'andamento tecnico ed economico 
dei lavori. 

2. Inoltre sul‘giornale sono riportate le circostanze e gli avvenimenti relativi 
ai lavori che possano influire sui medesimi, inserendovi, a norma delle ricevute 
istruzioni, le osservazioni meteorologiche ed idrometriche, le indicazioni sulla 
natura dei terreni e quelle particolarità che possano essere utili. 

3. Nel giornale sono inoltre annotati gli ordini di servizio, le istruzioni e le 
prescrizioni del responsabile del procedimento e del direttore dei lavori, le 
relazioni” indirizzate al responsabile del procedimento, i processi verbali di 
accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e 
lesriprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai 
prezzi. 

4. Il direttore dei lavori, ogni dieci giorni e comunque in occasione di 
ciascuna visita, verifica l'esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed 
aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune 
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apponendo con la data la sua firma, di seguito all'ultima annotazione 
dell'assistente. 


Art. 158 
(Libretti di misura dei lavori e delle provviste) 


1. Il libretto delle misure contiene la misura e la classificazione delle 
lavorazioni e delle provviste, ed in particolare: 

a) il genere di lavorazione o provvista, classificatà secondo la 
denominazione di contratto; 

b) la parte di lavorazione eseguita ed il posto ; 

c) le figure quotate delle lavorazioni eseguite, ‘quando ne sia il caso; 
trattandosi di lavorazioni che modificano lo stato preesistente delle cose 
devono allegarsi i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose 
prima e dopo delle lavorazioni; 

d) le altre memorie esplicative, al fineSdi dimostrare chiaramente ed 
esattamente, nelle sue varie parti, la forma ed il modo di esecuzione. 

2. Qualora le quantità delle lavorazioni 0 delle provviste debbano desumersi 
dalla applicazione di medie, sono specificati\nel libretto, oltre ai risultati, i punti 
ed oggetti sui quali sono stati fatti saggi, scandagli e misure e gli elementi ed il 
processo sui quali sono state calcolate) le medie seguendo i metodi della 
geometria. 

3. Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la 
compilazione dei libretti delle misure viene effettuata attraverso la registrazione 
delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito 
documento ed in contraddittorio con l'appaltatore. Nei casi in cui è consentita 
l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, la compilazione 
dei libretti delle misure»deve essere effettuata sulla base dei rilevati nel 
brogliaccio, anche se nonéspressamente richiamato. 


Art. 159 
(Annotazione dei lavori a corpo) 


1. I lavori a corpo sono annotati sul libretto delle misure, sul quale, in 
occasione divogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui il 
lavoro &stato suddiviso, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa 
alla stessa categoria, rilevabile dal capitolato speciale d'appalto, che è stata 
eseguita. i 

2. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita 
dell'aliquota di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata 
distintamente nel registro di contabilità. 

3. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che 
sono eseguite sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore 
dei lavori, il quale può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel 
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computo metrico-estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. Tale 
computo peraltro non fa parte della documentazione contrattuale. 


Art. 160 i 
(Modalità Sede misurazione dei lavori) 


1. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore «dei lavori, cui 
spetta eseguire la misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; 
può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo coadiuva, sempre 
comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori deve verificare 
i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e cura che i 
libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’appaltatore o 
del tecnico dell’appaltatore che ha assistito al rilevamento delle misure. 

2. L'appaltatore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere 
all'ufficio di procedervi e deve firmare subito dopo*il direttore dei lavori. Se 
l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di.firmare i libretti delle misure o 
i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due 
testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, quando 
siano di grandi dimensioni, possono essere )compilati in sede separata. Tali 
disegni, devono essere firmati dall’appaltàtore o dal tecnico dell’appaltatore che 
ha assistito al rilevamento delle misure)o sono considerati come allegati ai 
documenti nei quali sono richiamati e portano la data e il numero della pagina del 
libretto del quale si intendono parté. Si possono tenere distinti libretti per 
categorie diverse lavorazioni lavoro o per opere d'arte di speciale importanza. 


Art. 161 
(Lavori.e somministrazioni su fatture) 


I. Le lavorazioni e.le somministrazioni che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura sonorsottoposti alle necessarie verifiche da parte del direttore dei 
lavori, per accertare’ la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente 
accettati e allo_stato di fatto. Le fatture così verificate e, ove necessario, 
rettificate, sono pagate all’appaltatore, ma non iscritte nei conti se prima è non 
siano state interàmente soddisfatte e quietanzate. 


Art. 162 
(Note settimanali delle somministrazioni) 


1. Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le provviste 
somministrate dall'appaltatore sono annotate dall'assistente incaricato su un 
brogliaccio, per essere poi scritte in apposita lista settimanale. L'appaltatore firma 
le liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni eseguite con operai 
e mezzi d'opera da lui forniti. Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei 
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lavori predispone una lista separata. Tali liste possono essere distinte secondo la 
speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano ‘una certa 
importanza. 


Art. 163 
(Forma del registro di contabilità) 


1. Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sono trascritte 
dai libretti delle misure in apposito registro le cui pagine”devono essere 
preventivamente numerate e firmate: dal responsabile .del” procedimento e 

| dall’appaltatore. 

2. L'iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. Il responsabile del 
procedimento, su proposta del direttore dei lavori, può prescrivere in casi speciali 
che il registro sia diviso per articoli, o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni 
rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico. Il registro è tenuto dal direttore 
dei lavori 0, sotto la sua responsabilità, dal personale da lui designato. 

3. I lavori di edifici e di altre opere d'arte di grande importanza possono 
avere uno speciale registro separato. 


Art. 164 
(Annotazioni delle partite di lavorazioni nel registro di contabilità) 


1. Le partite di lavorazioni èseguite e quelle delle somministrazioni fatte 
dall'appaltatore sono annotate nel libretto delle misure o nell’apposito 
documento, a seconda delle modalità di contabilizzazione, sul luogo del lavoro, e 
quindi trascritte nel registro di contabilità, segnando per ciascuna partita il 
richiamo della pagina .del’ libretto nella quale fu notato l'articolo di elenco 
corrispondente ed il prezzo unitario di appalto. Si iscrivono immediatamente di 
seguito le domande®che l'appaltatore ritiene di fare, le quali debbono essere 
formulate e giustificate nel modo indicato dall'articolo 165 nonché le motivate 
deduzioni del direttore dei lavori. Si procede con le stesse modalità per ogni 
successiva anfiotazione di lavorazioni e di somministrazioni. Nel caso in cui 
l'appaltatoressi rifiuti di firmare, si provvede a norma dell'articolo 165, comma 5. 


Art. 165 
(Eccezioni e riserve dell'appaltatore sul registro di contabilità) 


1. Il registro di contabilità è firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel 
giorno in cui gli viene presentato. 

2. Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il 
termine perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel 
rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
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3. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, egli deve a pena di decadenza, nel 
termine di quindici giorni, esplicare le sue riserve, scrivendo. e firmando nel 
registro le corrispondenti domande di inderinità e indicando cori precisione le 
cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le 
sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo 
esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante . la 
percezione delle ragioni ostative.al riconoscimento delle pretese dell'appaltatore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, l’amministrazione 
dovesse essere tenuta a sborsare. i 

5. Nel caso in cui l'appaltatore non ha firmato il registro nel termine di cui al 
comma 2, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel 
modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente 
accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e 
completa contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita 
provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, 
quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata 
riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle 
categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 
provvisorie. 


Art. 166 
(Titoli speciali di spesa) 


1. Per le giornate di operai e dei mezzi d'opera il riassunto di ciascuna lista 
settimanale è riportato sul registro. 

2. Le fatture ed i titoli di spesa, i cui prezzi originali risultino modificati per 
applicazione di ribassi di ritenute e simili, sono trascritte in contabilità sotto un 
capo distinto. 

3. La trascrizione delle fatture in contabilità si fa per semplice sunto. 


Art. 167 
(Sommario del registro) 


1. Ciascuna partita è riportata in apposito sommario e classificata, secondo 
il rispettivo articolo di elenco e di perizia. 

2. Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni categoria di lavorazione 
secondo il capitolato speciale, con la indicazione della rispettiva aliquota di 
incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo. 

3. Il sommario indica, in occasione di ogni stato d'avanzamento, la quantità 
di ogni lavorazione eseguita, e i relativi importi, in modo da consentire una 
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verifica della rispondenza all'ammontare dell'avanzamento risultante dal registrò 
di contabilità. 


Art. 168 
(Stato di avanzamento lavori) 


1. Quando, in relazione alle modalità specificate nel capitolato speciale 
d'appalto, si deve effettuare il pagamento di una rata di accontojvil direttore dei 
lavori redige, nei termini specificati nel capitolato speciale d'appalto, uno stato 
d'avanzamento nel quale sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte ‘le 
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora ed al quale è 
unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzixindicando gli estremi 
della intervenuta approvazione ai sensi dell’articolo 136: 

2. Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può 
essere redatto anche utilizzando quantità ed importi progressivi per voce o, nel 
caso di lavori a corpo, per categoria, riepilogati(nel sommario di cui all'articolo 
167. i 

3. Quando ricorrano le condizioni di cui/all'articolo 161 e sempre che i 
libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall'appaltatore ‘o dal tecnico 
dell'appaltatore che ha assistito al. rilevamento delle misure, lo stato 
d'avanzamento può essere redatto, sotto.la responsabilità del direttore dei lavori, 
in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo 
stato d'avanzamento mediante opportuna annotazione. 


Art. 169 
(Certificato per pagamento di rate) 


1. Quando per l'ammontare delle lavorazioni e delle somministrazioni 
eseguite è dovuto il pagamento di una rata di acconto, il responsabile del 
procedimento rilascia, nel più breve tempo possibile e comunque non oltre il 
termine stabilito dal/capitolato speciale d'appalto, apposito certificato compilato 
sulla base dello\stato d'avanzamento presentato dal direttore dei lavori. Esso è 
inviato alla stazione appaltante in originale ed in due copie, per l'emissione del 
mandato di pagamento. 

2. Ogni certificato di pagamento emesso dal responsabile del procedimento 
è annotato nel registro di contabilità. 


Art. 170 
(Contabilizzazione separate di lavori) 


1. Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti, come nel caso 
in cui i lavori fanno capo a fonti diverse di finanziamento, la contabilità 
comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti contabili, in 
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modo da consentire una gestione separata dei relativi quadri economici. I 
certificati di pagamento devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla 
stessa data in forza di uno stesso contratto. 


Art. 171 
(Lavori annuali estesi a più esercizi) 


1..I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano 
alla fine dei lavori di ciascun esercizio, chiudendone là» contabilità ‘e 
collaudandoli, come appartenenti a tanti lavori fra loro distinti, 


Art. 172 
(Certificato di ultimazione dei lavori) 


1. In esito a formale comunicazione «dell'appaltatore di intervenuta 
ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori effèttua i necessari accertamenti in 
contraddittorio con l'appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato 
attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse 
disposizioni previste per il verbale di consegna. 

2. Il certificato di ultimazione può. prevedere l'assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di 
piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e 
non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo 
termine comporta l’inefficacia©del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle 
lavorazioni sopraindicate. 


Art. 173 
(Conto finale dei lavori) 


1. Il direttoredei lavori compila il conto finale entro il termine stabilito nel 
capitolato speciale e con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento 
dei lavori, eprovvede a trasmetterlo al responsabile del procedimento. 

2. Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui 
sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, 
allegando la relativa documentazione, e segnatamente: 

a}i.verbali di consegna dei lavori; 

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito 
concessi in uso all'impresa; 

c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta 
approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti 
aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 
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e) gli ordini di servizio impartiti; 
‘ {) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle 
eventuali riserve e la menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavòri, il certificato di ultimazione con 
la indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle 
presumibile cause e delle relative conseguenze; 

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

1) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

m) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del 
registro di contabilità); 

n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della. esecuzione, 
aggiungendo tutte quelle notizie tecniche ed economiche che possono 
agevolare il collaudo. 


Art. 174 
(Reclami dell'appaltatore suconto finale) 


1. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita 
l'appaltatore a prendere cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un 
termine non superiore a trenta giorni. 

2. L'appaltatore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto 
o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori, e deve-confermare le riserve già iscritte sino a quel 
momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’ accordo bonario di 
cui all'articolo 149, eventualmente aggiornandone l’importo. 

3. Se l'appaltatore nofi«firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se 
lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finàle si ha come da lui definitivamente accettato. 


Art. 175 
(Relazione del responsabile del procedimento sul conto finale) 


I. Firmato dall'appaltatore il conto finale, o scaduto il termine di cui 
all’articolo 1174, il responsabile del procedimento redige una prora relazione 
finale.fiservata con i seguenti documenti: 

a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le 

copie dei relativi decreti di approvazione; 

b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario; 

c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione 

dei lavori; 

d) relazione del direttore coi documenti di cui all'articolo 173, comma A 

e) domande dell'appaltatore. 
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2. Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime 
parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’appaltatore per le quali non 
sia intervenuto l’accordo bonario di cui all’articolo 149. 


CAPO II 
Contabilità dei lavori in economia 


Art. 176 
(Annotazione dei lavori ad economia) 


1. L'annotazione dei lavori in economia è effettuata<dal direttore dei lavori o 
dal soggetto dallo stesso incaricato: 

a) se a cottimo, nel libretto delle misure prescritto per i lavori eseguiti ad 
appalto; 

b) se in amministrazione, nelle apposite>liste settimanali distinte per 
giornate e provviste. Le firme dell'affidatario per quietanza possono 
essere apposte o sulle liste medesime; ovvero in foglio separato. 

2. L’annotazione avviene in un_ registro nel quale sono scritte, 
separatamente per ciascun cottimo, le risultanze dei libretti in rigoroso ordine 
cronologico, osservando le norme prescritte per i contratti. Nel registro vengono 
annotate: 

a) le partite dei fornitori a credito, man mano che si procede ad accertare le 
somministrazioni; 

b) le riscossioni ed i pagamenti per qualunque titolo, nell'ordine in cui 
vengono fatti e con la indicazione numerata delle liste e fatture 
debitamente quietanzate, per assicurare che in ogni momento si possa 
riconoscere lo stato della gestione del fondo assegnato per i lavori. 


Art. 177. 
(Conti dei fornitori) 


1. In base alle risultanze del registro il direttore dei lavori compila i conti 
dei fornitori,.i certificati di avanzamento dei lavori per il pagamento degli acconti 
ai cottimisti»e liquida i crediti di questi ultimi. 


Art. 178 
(Pagamenti) 
1. Sulla base delle risultanze dei certificati dei cottimi e delle liste delle 


somministrazioni, il responsabile del procedimento dispone il pagamento di rate 
di acconto o di saldo dei lavori ai rispettivi creditori. 
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2. Ogni pagamento è effettuato direttamente al creditore o a chi legalmente i 
lo rappresenta, che ne rilascia quietanza. Nelle occasioni straordinarie che 
richiedono numero notevole di lavoratori è sufficiente che due testimoni attestino 
di aver assistito ai pagamenti. Per le liste settimanali è sufficiente ‘che le 
vidimazioni siano poste ai margini di ognuna di esse. Ove il pagamento di una 
lista sia eseguito a diverse riprese, la vidimazione è fatta ciascuna volta, 
indicando il numero d'ordine delle partite liquidate. 


Art. 179 
(Giustificazione di minute spese) 


1. Per le minute spese, il direttore dei lavori presenta la nota debitamente 
firmata, accompagnata da documenti giustificativi di spesa. 


Art. 180 
(Rendiconto mensile dellè spese) 


1.I rendiconti mensili sono corredativdei certificati sull'avanzamento dei 
lavori a cottimo peri pagamenti fatti ai cottimisti ovvero delle fatture e liste 
debitamente quietanzate, e devono corrispondere a quella parte del registro di 
contabilità in cui si annotano i pagamenti. 

2. Tali rendiconti sono firmati dal direttore dei lavori che li trasmette al 
responsabile del procedimento entrò i primi due giorni di ciascun mese. 


Art. 181 
(Rendiconto finale delle spese) 


1. Il rendiconto, finale, formulato come i mensili, riepiloga le anticipazioni 
avute e l'importo divtutti i rendiconti mensili. A questo rendiconto è unita una 
relazione e la liquidazione finale del direttore dei lavori, che determina i lavori 
eseguiti in amministrazione per qualità e quantità, i materiali acquistati, il loro 
stato ed in complesso il risultato ottenuto. Il responsabile del procedimento deve 
espressamente confermare o rettificare i fatti ed i conti esposti nella relazione, 

2<Per i lavori eseguiti a cottimo, sono uniti al rendiconto la liquidazione 
finale ed il certificato di collaudo o di regolare esecuzione. Se sono stati 
acquistati attrezzi, mezzi d'opera o materiali, e ne sono avanzati dopo il 
compimento dei lavori, questi sono annotati in appositi elenchi, firmati da chi li 
tiene in consegna. 
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Art. 182 
(Riassunto di rendiconti parziali) 


1. Se un lavoro eseguito in economia è stato diviso in più sezioni,vil 
responsabile del procedimento compila un conto generale riassuntivo dei 
rendiconti finali delle varie sezioni. 


CAPO HI 
Norme generali per la tenuta della contabilità 


Art. 183 
(Numerazione delle pagine di giornali, libretti e registri e relativa bollatura) 


1. I documenti amministrativi e contabili sono-tenuti a norma dell’articolo 
2219 cod. civ. 

2. Il giornale, i libretti delle misure ed i/registri di contabilità, tanto dei 
lavori come delle somministrazioni, sono /@a )fogli numerati e firmati nel 
frontespizio dal responsabile del procedimento. | 

3. Nel caso di utilizzo di programmi informatizzati, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 158. 

4. Il registro di contabilità è numerato e bollato dagli uffici del registro ai 
sensi dell’articolo 2215 cod. civ. 


Art. 184 
(Iscrizione-di annotazioni di misurazione) 


1. Le annotazioni\ delle lavorazioni e delle somministrazioni sui libretti, 
sugli stati dei lavori e>delle misurazioni sono fatti immediatamente e sul luogo 
stesso dell'operazione di accertamento. 


Art. 185 
(Operazioni in contraddittorio dell'appaltatore) 


1: La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle 
somministrazioni è fatta in contraddittorio dell'appaltatore ovvero di chi lo 
rappresenta. 

2. Salvo le speciali prescrizioni del presente regolamento, i risultati di tali 
opèrazioni, iscritti a libretto od a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni 

© Operazione od alla fine di ogni giorno, quando l'operazione non è ultimata, da chi 
ha eseguito la misurazione e la classificazione e dall'appaltatore o dal tecnico 
dell’appaltatore che ha assistito al rilevamento delle misure. 
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3. La firma dell’appaltatore o del tecnico dell’appaltatore che ha assistito al 
rilevamento delle misure nel libretto delle misure. riguarda il semplice 
accertamento della classificazione e delle misure prese. 


Art. 186 
(Firma dei soggetti incaricati) 


1. Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le 
proprie attribuzioni, sottoscrive i documenti contabili ed assume la responsabilità 
dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

2. Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe/le ‘opportune verifiche, 
le dichiarazioni degli incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 

3. Il responsabile del procedimento, dopo averli riscontrati, appone la sua 
firma sui documenti che riassumono la contabilità. 
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TITOLO XII 


COLLAUDO DEI LAVORI 


CAPOI 
Disposizioni preliminari 


Art. 187 
(Oggetto del collaudo) 


1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare-che l’opera o il lavoro 
sono stati eseguiti a regola d'arte e secondo le prescriziònitecniche prestabilite, in 
conformità del contratto, delle varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o 
aggiuntivi debitamente-approvati. Il collaudo ha altfesì'lo scopo di verificare che i 
dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondono fra 
loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma 
anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e ‘che le 
procedure espropriative poste a carico dell’appaltatore siano state espletate 
tempestivamente e diligentemente. Il collaùdo comprende altresì tutte le verifiche 
tecniche previste dalle leggi di settore. 

2. Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'appaltatore, sulle 
quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se 
iscritte nel registro di contabilità-enel conto finale nei termini e nei modi stabiliti 
dal presente regolamento. 

3. E* obbligatorio il collaudo in corso d'opera: 

a) quando la direzione dei lavori sia stata affidata, ai sensi dell'articolo 
27, comma 2, lettere b) e c) della Legge; 

b) quando si tratti’di opere e lavori di cui all’articolo 2, comma.1, lettera 
i); 

c) nel caso:dì) intervento affidato in concessione; 

d) nel caso di intervento affidato ai sensi dell'articolo 19, comma I, 
lettera b), punto 1), della Legge; i 

e) nel caso di opere e lavori su beni soggetti alla vigente legislazione in 
materia di beni culturali e ambientali; 

f).nel caso di opera o lavoro comprendenti significative e non abituali 
lavorazioni non più ispezionabili in sede di collaudo finale: 

g) nei casi di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore alla soglia di 
anomalia determinata ai sensi delle vigenti disposizioni. 
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. Art. 188 
(Nomina del collaudatore) 


1. Le stazioni appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei 
lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo .ii:corso 
d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione 
professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro 
complessità ed al relativo importo. 

. 2. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico di 
collaudo le lauree in ingegneria, architettura, e, limitatamente a un solo 
componente della commissione, le lauree in geologia, scienze*agrarie e forestali, 
l’abilitazione all'esercizio della professione nonché, ad esclusione dei dipendenti 
delle ammimistrazioni aggiudicatrici, l’iscrizione da almeno cinque anni nel 
rispettivo albo professionale. 

3. Il collaudatore è nominato dalle stazioni appaltanti all'interno delle 
proprie strutture sulla base dei criteri che le stesse sono tenute a fissare 
preventivamente. Nell'ipotesi di carenza nel proprio organico di soggetti in 
possesso de necessari requisiti, accertata e-certificata dal responsabile del 
procedimentta, l'incarico di collaudatore è affidato a soggetti esterni scelti ai sensi 
del commalli. © 

4. Nengossono essere affidati incarichi'di collaudo : 

8) 2a magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e 
qprocuratori dello Stato; 

‘b}e coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro 
ctonomo 0 subordinato con l'appaltatore o con i subappaltatori dei 
ibwori da collaudare; 

-e) asoloro che hannò comunque svolto o svolgono attività di controllo, 
puogettazione, approvazione, autorizzazione vigilanza o direzione 
‘& lavori da collaudare; 

d) asoggetti che facciano parte di organismi con funzioni di vigilanza o 
«&controllonei riguardi dell’intervento da collaudare. 

5.NNA caso _deî lavori che richiedono l’apporto di più professionalità 
diverse îin ragiorie. della particolare tipologia e categoria dell’intervento, il 
collaudo tè «affidato ad una commissione composta da tre membri. La 

commissione ton può essere composta congiuntamente da soggetti appartenenti 
all’organicodella stazione appaltante e da soggetti esterni. La stazione appaltante 
designa claitresi iI membro della commissione che assume la funzione di 
presidente. l 

36? PeRavori comprendenti strutture, al soggetto incaricato del collaudo o 
ad.upocdei componenti della commissione di collaudo è affidato anche il 
collaudo‘stafto, purché essi abbiano i requisiti specifici previsti dalla legge. Per 
i lavori-esegiiti in zone classificate come sismiche, il collaudo è esteso alla 
verifica dell'esservanza delle norme sismiche. 

7. Ai fi del divieto di cui al comma 4, si intende per attività di controllo 

e vigilanzasgella di cui all’articolo 16, comma 6 e all’articolo 30, comma 6 della 
Legge. 
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8. Ai fini dell'affidamento dell’incarico di collaudo a soggetti esterni 
all’organico delle stazioni appaltanti sono istituiti presso il Ministero dei lavori 
pubblici, le Regioni e le Province autonome elenchi dei collaudatori. 

9. Agli elenchi possono essere iscritti, su domanda corredata da curriculum 
e da adeguata documentazione, distinti per specializzazione e competenza 
professionale, i soggetti in possesso dei requisiti fissati dal comma 2. Ì dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche .possono iscriversi gli elenchi anche se non 
iscritti ai relativi albi professionali. Le amministrazioni curano la.tenuta degli 
elenchi a mezzo di apposite commissioni, costituite secondo. le” disposizioni 
vigenti presso ciascuna di esse. Gli elenchi dei collaudatori sono pubblici e sono 
aperti alla consultazione anche telematica. 

10. Gli elenchi sono ripartiti in sezioni corrispondenti alle categorie di 
qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pubblici. Negli elenchi vengono 
progressivamente registrati tutti gli incarichi di collaudo conferiti. 

11. Le stazioni appaltanti individuano, nell'ambito degli elenchi il 
professionista o i professionisti da incaricare, che Siano in possesso dei requisiti 
specifici richiesti per l'intervento da collaudare\e che abbiano conseguito la 
laurea: 

a) da almeno 10 anni per il collaudo dilavori di importo pari o superiore 
ad 5.000.000 di Euro, ovvero per lavori comprendenti strutture; 

b) da almeno $ anni per il collaudo di lavori di importo inferiore ad 
1.000.000 di Euro. 

12. Il soggetto che è stato incaricato di un collaudo in corso d’opera da una 
stazione appaltante, non può essere incaricato dalla medesima di un nuovo 
collaudo se non sono trascorsi almeno sei mesi dalla chiusura delle operazioni del 
precedente collaudo. Per i collaudi/non in corso d’opera il divieto è stabilito in un 
anno. Nel caso di stazioni appaltanti nazionali la cui struttura organizzativa è 
articolata su basi locali, il<divieto è limitato alla singola articolazione locale. I 
suddetti divieti si riferiscono alla sola ipotesi di collaudatori non appartenenti 
all’organico delle stazionivappaltanti. 

13. In sede di prima applicazione del presente regolamento, gli elenchi dei 
collaudatori devonesessere predisposti entro tre mesi dalla data della sua entrata 
in vigore. In assenza dell’elenco, le stazioni appaltanti possono affidare 
discrezionalmentevgli incarichi di collaudo a soggetti comunque in possesso dei 
requisiti prescritti e alle condizioni previste dal comma 12. 


Art. 189 
(Avviso ai creditori) 


1. All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il 
responsabile del procedimento dà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel 
cui territorio si eseguono i lavori , i quali curano la pubblicazione, nei comuni in 
cui l'intervento è stato eseguito, di un àvviso contenente l'invito per coloro i quali 
vantino crediti verso l'appaltatore per indebite occupazioni, di aree o stabili e 
danni arrecati nell’esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non 
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superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 
L'avviso è pubblicato anche nel foglio degli annunzi legali della Provincia. 

. 2. Trascorso questo termine il Sindaco trasmette al responsabile del 
procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute 
pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. 

3. Il responsabile del procedimento invita l'impresa a soddisfare i‘\erediti da 
lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti‘dal Prefetto, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente 
le prove delle avvenute tacitazioni. 


Art. 190. 
(Ulteriori documenti da fornirsi al collaudatore) 


1. All'organo di collaudo il responsabile del‘ procedimento, oltre alla 
documentazione relativa al conto finale e alla ulteriore documentazione allegata 
alla propria relazione sul conto finale, trasmette; 

a) la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi 
allegati, nonché dei progetti e delle eventuali perizie di variante e 
suppletive con le relative approvazioni intervenute; 

b) l’originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal 
presente regolamento e di tutte le ulteriori documentazioni che fossero 
richieste dall'organo suddetto. 

2. Nel caso di incarico conferito in corso d'opera; il responsabile del 
procedimento trasmette all'organo di collaudo: 

a) la copia conforme del,progetto, del capitolato speciale d‘appalto 
nonché delle eventuali varianti approvate; 

b) copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento 
convenzionale.al prezzo chiuso e copia del programma di esecuzione 
dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal direttore dei lavori; 

c) copia del.contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi 
eventualmente sopravvenuti; 

d) verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e 
ripresa lavori; 

e) rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti che fossero 
richiesti dall'organo di collaudo. 

f), verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di 
qualità. 

\3. All’organo di collaudo devono altresì essere comunicate Iene vamicnle 
leeventuali variazioni al programma approvato. 

4. Ferma la responsabilità dell'organo di collaudo nel custodire la 
documentazione in originale ricevuta, il responsabile del procedimento provvede 
a duplicarle e a custodirne copia conforme. 


de. 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


Art. 191 
(Determinazione del giorno di visita e relativi avvisi) 


1. Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collàudo fissa il giorno della 
visita di collaudo e ne informa il responsabile del procedimento (che ne dà 
tempestivo avviso all'appaltatore, al direttore dei lavori , al personale incaricato 
della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali 
incaricati dell'assistenza giomalicra dei lavori, affinché intervengano alle visite di 
collaudo. 

2. Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari. o-rappresentanti di 
Amministrazioni od enti pubblici che, per speciali disposizioni, anche. 
contrattuali, devono intervenire al collaudo. 

3. Se l’appaltatore, pur tempestivamente invitato;»-non interviene alle visite 
di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di-due testimoni estranei alla 
stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'appaltatore. 

4. Se i funzionari di cui al comma 2-‘malgrado l'invito ricevuto, non 
intervengono o non si fanno rappresentare, le.operazioni di collaudo hanno luogo 
egualmente. L'assenza dei suddetti funzionari\deve essere riportata nel processo 
verbale. 

5. Il direttore dei lavori ha l’obbligo.di presenziare alle visite di collaudo. 


CAPO II 
Visita e. procedimento di collaudo 


Art. 192 
(Estensione delle verificazioni di collaudo) 


1. Il collaudo“di un intervento deve essere ultimato non oltre sei mesi 
dall'ultimazione dei) lavori. (Seguivano alcune parole non ammesse al «Visto» 
della Corte dei-eonti). 


2. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso 
accertamenti,saggi e riscontri che l'organo di collaudo giudica necessari. Qualora 
tra le prestazioni dell’appaltatore rientri l’acquisizione di concessioni, 
autorizzazioni, permessi, comunque denominati, anche ai fini dell’espletamento 
delle procedure espropriative, il collaudatore accerta il tempestivo e diligente 
operato dell’appaltatore ed evidenzia gli oneri eventualmente derivanti per 
l’amministrazione da ogni ritardo nel loro svolgimento. Ferma restando la 
discrezionalità dell’organo di collaudo nell’approfondimento degli accertamenti, 
il collaudatore in corso d'opera deve fissarè in ogni caso le visite di collaudo: 
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a) durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in 
generale delle lavorazioni non ispezionabili in sede di collaudo finale o la 
cui verifica risulti complessa successivamente all’esecuzione; 

b) nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al 
programma; 

3. Del prolungarsi delle operazioni rispetto al termine di legge e delle 
relative cause l'organo di collaudo trasmette formale comunicazione 
all'appaltatore e al responsabile del procedimento, con la indicazione dei 
provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di 
collaudo. Nel caso di ritardi attribuibili all'organo di collaudo, il responsabile del 
procedimento, assegna un termine non superiore a trenta giorni per il 
completamento delle operazioni, trascorsi inutilmente i quali, propone alla 
stazione appaltante la revoca dell'incarico, ferma restando la responsabilità 
dell'organo suddetto per i danni che dovessero derivare da tale inadempienza. 

4. La stazione appaltante può richiedere al collaudatore in corso d’opera 
parere su eventuali varianti, richieste di proroga e situazioni particolari 
determinatesi nel corso dell’appalto. 


Art. 193 
(Oneri dell'appaltatore nelle operazioni di collaudo) 


1. L'appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di 
collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di 
riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 
necessario al collaudo statico. 

2. Rimane a cura e carico dell'appaltatore quanto occorre per ristabilire le 
parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. 

3. Nel caso in cui l'appaltatore non ottempera a siffatti obblighi, il 
collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo 
credito dell'appaltatore. 


Art. 194 
(Processo verbale di visita) 


1. Della visita di collaudo è redatto processo verbale, che contiene le 
seguenti indicazioni: 
a) la località e la provincia; 
b) il titolo dell’opera o del lavoro; 
c) l'importo del progetto e delle eventuali successive varianti; 
d) la data del contratto e degli eventuali atti suppletivi e gli estremi delle 
rispettive loro approvazioni; 
e) l'importo delle somme autorizzate; 
. f) le generalità dell'appaltatore; 
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g) le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa-e 
di ultimazione dei lavori; 

h) il tempo prescritto per l'esecuzione, con l'indicazione delle eventuali 

proroghe; 

i) la data e l'importo del conto finale; 

1) la data di nomina dell'organo di collaudo e le generalità del 
collaudatore o dei collaudatori; 

m) i giorni della visita di collaudo; 

n) le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene 

invitati, non sono intervenuti. 

2. Sono inoltre- descritti nel processo verbale i rilievi.fatti dall'organo di 
collaudo, le singole operazioni e le verifiche compiute, il'nùmero e la profondità 
dei saggi effettuati e i risultati ottenuti. I punti di esecuzione dei saggi sono 
riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuatîa verbale. 

3. Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la 
cadenza che la commissione ritiene adeguata pet ùn accertamento progressivo 
della regolare esecuzione dei lavori. I relativi verbali, da trasmettere al 
responsabile del procedimento entro trenta giorni successivi alla data delle visite, 
riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e 
contengono le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò 
comporti diminuzione delle responsabilità dell'appaltatore e dell'ufficio di 
direzione dei lavori, per le parti di rispettiva competenza. 

4. I processi verbali, oltre che dall'organo di collaudo e dall'appaltatore, 

| sono firmati dal direttore dei lavori nonché dal responsabile del procedimento, se 
intervenuto, e da chiunque intervenùto. E’ inoltre firmato da quegli assistenti la 
cui testimonianza è invocata négli stessi processi verbali per gli accertamenti di. 
taluni lavori. 

5. Quando per lavoridi notevole importanza è fissato nel capitolato speciale 
un termine per la presentazione del conto finale maggiore di quello stabilito per il 
periodo di garanzia, la visita di collaudo ha luogo decorso il suddetto periodo, 
fatta salva la regolarizzazione degli atti di collaudo dopo la liquidazione dei 
lavori. Di tali circostanze è fatta espressa menzione nel verbale di visita. 


Art. 195 
(Relazioni) 


1TL'organo di collaudo redige un'apposita relazione in cui raffronta i dati di 
fatto tisultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto e delle varianti 
approvate e dei documenti contabili e formula le proprie considerazioni sul modo 
con ‘cui l'impresa ha osservato le prescrizioni contrattuali e le disposizioni 
impartite dal direttore dei lavori In tale relazione l'organo di collaudo espone in 
forma particolareggiata sulla scorta dei pareri del responsabile del procedimento: 

a) se il lavoro sia o no collaudabile;. 

b) a quali condizioni e restrizioni si possa collaudare; 

c) i provvedimenti da prendere qualora non sia collaudabile; 
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| d)le modificazioni da introdursi nel conto finale; 
‘ e)il credito liquido dell'appaltatore. 

2. In relazione separata e riservata il collaudatore espone il proprio. parere 
sulle domande dell'impresa e sulle eventuali penali sulle quali non è già 
intervenuta una risoluzione definitiva. 

3. Ai fini di quanto prescritto dalla normativa vigente inmateria di 
qualificazione il collaudatore valuta, tenuto conto delle modalità«di conduzione 
dei lavori e delle domande e riserve dell'impresa, se a suo parere/l'impresa è da 
reputarsi negligente o in malafede. 


Art. 196 
(Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione) 


1. In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche 
vengono estese al fine di apportare le opportune .fettifiche nel conto finale. 

2. In caso di gravi discordanze, l'organoidi.collaudo sospende le operazioni 
e ne riferisce al responsabile del procedimento presentandogli le sue proposte. Il 
responsabile del procedimento trasmette la.rélazione e le proposte dell'organo di 
collaudo, alla stazione appaltante. 


Art. 197 
(Difetti emancanze nell'esecuzione) 


1. Riscontrandosi nellavvisita di collaudo difetti o mancanze riguardo 
all'esecuzione dei lavori‘tàli da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, 
l’organo di collaudo rifiuta l’emissione del certificato di collaudo e procede a 
termini dell’articolo 202. 

2. Se i difetti ecde mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve 
tempo, l'organo di\edllaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, 
assegnando all’appaltatore un termine; il certificato di collaudo non è rilasciato 
sino a che da.apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal 
responsabile»del procedimento, risulti che l'appaltatore abbia completamente e 
regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la facoltà 
dell'organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. 

3. Se infine i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e 
la regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, l'organo di collaudo 
detèrmina, nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei ‘ 
riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore. 
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Art. 198 
(Eccedenza su quanto è stato autorizzato ed approvato) 


1. Ove l'organo di collaudo riscontri lavorazioni meritevoli di collaudo, ma 
non preventivamente autorizzate, sospende il rilascio del certificato di collaudo e 
ne riferisce al responsabile del procedimento, proponendo i provvedimenti che 
ritiene opportuni. Il responsabile del procedimento trasmette la comunicazione e 
le proposte dell'organo di collaudo. con proprio parere, alla stazione-appaltante. 

2. L'eventuale riconoscimento delle lavorazioni non autorizzate fatta dal 
responsabile del procedimento non libera il direttore dei lavori e -il personale 
incaricato dalla responsabilità che loro incombe per averle-ordinate o lasciate 
eseguire. 


Art. 199 
(Certificato di collaudo) 


1. Ultimate le operazioni di cui agli articoli\precedenti, l'organo di collaudo, 
qualora ritenga collaudabile il lavoro, emette il certificato di collaudo che deve 
contenere: 

a) l'indicazione dei dati tecnici ed amministrativi relativi al lavoro; 

b) i verbali di visite con l'indicazione di tutte le verifiche effettuate; 

c) il certificato di collaudo. 

2. Nel certificato l'organo di.collaudo: 

a) riassume per sommi‘capi il costo del lavoro indicando partitamente le 
modificazioni, le aggiunte, le deduzioni al conto finale; 

b) determina la somma da porsi a carico dell'appaltatore per danni da 
rifondere alla.staZione appaltante per maggiori spese dipendenti dalla 
esecuzione (d'ufficio, o per altro titolo; la somma da rimborsare alla 
stessa stazione appaltante per le spese di assistenza, oltre il termine 
convenuto‘per il compimento dei lavori; 

c) dichiarày salve le rettifiche che può apportare l'ufficio tecnico di 
revisione, il conto liquido dell'appaltatore e la collaudabilità dell'opera 
o-det lavoro e sotto quali condizioni. 

3. Il certificato di collaudo, redatto secondo le modalità sopra specificate, ha 
‘carattere, provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data 
della relativa emissione ovvero dal termine stabilito nel capitolato speciale per 
detta emissione. Decorsi i due anni, il collaudo si intende approvato ancorché 
l’attò formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza 
del suddetto termine. Nell'arco di tale periodo l'appaltatore è tenuto alla garanzia 
per le difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta 
liquidazione del saldo. 
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Art. 200 
(Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata) 


1. Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare 
l’opera o il lavoro realizzato ovvero parte dell’opera o del lavoro realizzato prima 
che intervenga il collaudo provvisorio e tale eventualità sia stata prevista in 
contratto, può procedere alla presa in consegna anticipata a condizioni.che: 

| a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del responsabile del 
‘ procedimento, il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di 
impianti od opere a rete; 

c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari 
alle reti dei pubblici servizi; 

d) siano state eseguite le prove previste dal capitòlato speciale d’appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al 
verbale di consegna del lavoro. 

2. A richiesta della stazione appaltante /interessata, l'organo di collaudo 
procede a verificare l'esistenza delle condizioni sopra specificate nonché ad 
effettuare le necessarie  constatazioni per ‘\accertare che l'occupazione e l'uso 
dell'opera o lavoro sia possibile nei limitivdi sicurezza e senza inconvenienti nei 
riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige 
pertanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal responsabile 
del procedimento, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni 
cui perviene. 

3. La presa in consegna-anticipata non incide sul giudizio definitivo sul 

‘ lavoro e su tutte le questioni Che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e 
conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 


Art. 201 
(Obblighi per determinati risultati) 


1. Il collaudo può avere luogo anche nel caso in cui l'appaltatore abbia 
assunto l'obbligazione di ottenere determinati risultati ad esecuzione dei lavori 
ultimati. In tali casi il collaudatore, quando non è diversamente stabilito nei 
capitolati speciali d'appalto, nel rilasciare il certificato, vi iscrive le clausole quali 
l'appaltatore rimane vincolato fino all'accertamento dei risultati medesimi, da 
comprovarsi con apposito certificato del responsabile del procedimento, e 
propone le somme da trattenersi o le garanzie da prestare nelle more 
dell'accertamento. 
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Art. 202 
(Lavori non collaudabili) 


1. Nel caso in cui l'organo di collaudo ritiene i lavori non collaudabili, ne 
informa la stazione appaltante trasmettendo, tramite il responsabile del 
procedimento, per le ulteriori sue determinazioni, il processo verbale, nonché le 
relazioni con le proposte dei provvedimenti di cui all'articolo 195. 


Art. 203 
(Domande dell'appaltatore al certificato di collaudo) 


1. Il certificato di sollavdo viene trasmesso pervla sua accettazione 
all’appaltatore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della 
firma egli può aggiungere le domande che ritiene SPPORUne, rispetto alle 
operazioni di collaudo. 

2. Tali domande devono essere fnulane e,giustificate nel modo prescritto 

| dal regolamento con riferimento alle riserve e con'le conseguenze previste. 

3. L'organo di collaudo riferisce al responsabile del procedimento sulle 
singole osservazioni fatte dall'appaltatore alveertificato di collaudo, formulando le 
proprie considerazioni ed indica le nuove visite che ritiene opportuno di eseguire. 


Art. 204 
(Ulteriori provvedimenti amministrativi) 


1. Condotte a terminecte.operazioni connesse allo svolgimento del mandato 
ricevuto, l'organo di collaudo trasmette al responsabile del procedimento, i 
documenti ricevuti e quelli contabili, unendovi: 

a) il processo verbale di visita; 

b) le proprierelazioni; 

c) il certificato di collaudo; 

d) il certificato del responsabile del procedimento per le correzioni 
ordinate dall'organo di collaudo; 

e) la”relazione sulle osservazioni dell'appaltatore al certificato di 
collaudo. 

2-L'organo di collaudo restituisce al responsabile del procedimento tutti i 
documenti acquisiti. 

3. La stazione appaltante preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo 
di) collaudo e richiesto, quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o alla 
specificità dell'intervento, i pareri ritenuti necessari all’esame, effettua .la 
revisione contabile degli atti e delibera entro sessanta giorni sull'ammissibilità del 
certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai 
creditori. Le deliberazioni della stazione appaltante sono notificate all'appaltatore. 
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Art. 205 
(Svincolo della cauzione) 


1. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio-o del 
certificato di regolare esecuzione si procede, con le cautele prescritte dalle leggi 
in vigore e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo 
svincolo della cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato'o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

2. Si procede previa garanzia fideiussoria, al pagamento della rata di saldo 
non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 

3. Il pagamento della rata di'saldo non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile. 


Art. 206 
(Commissioni collaùdatrici) 


1. Quando il collaudo è affidato ad‘\una commissione, le operazioni sono 
dirette dal presidente. I verbali e la relazione sono firmati da tutti i componenti 
della commissione. 

2. Nel caso in cui vi è disseriso tra i componenti della commissione di 
collaudo, le conclusioni del collaudo sono assunte a maggioranza e la circostanza 
deve risultare dal certificato. Il Componente dissenziente ha diritto di esporre le 
ragioni del dissenso negli atti.del collaudo. 


Art. 207 
(Collaudo dei lavori di particolare complessità tecnica 
o di grande rilevanza economica) 


1. Ai fini dell'articolo 28, comma 6, della Legge, sono lavori di grande 
rilevanza economica o di particolare complessità quelli rispettivamente di 
importo superiore a 25.000.000 di Euro e quelli di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera i))-Per tali lavori il collaudo è effettuato sulla base della certificazione di 
qualità.dei materiali o componenti impiegati che hanno incidenza sul costo 
complessivo dei lavori non inferiore al 5 per cento. 
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Art. 208 
(Certificato di regolare esecuzione) 


1. Il certificato di regolare esecuzione dei lavori è emesso dal-direttore 
lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento. 

2. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi 
dalla ultimazione dei lavori e contiene gli elementi di cui all’articolo 195. 


Art. 209 
(Approvazione degli atti di collaudo) 


1. Finché non è intervenuta l'approvazione degli atti)di collaudo, la stazione 
appaltante ha facoltà di procedere ad un'nuovo collaudo. 


Art. 210 
(Compenso spettante ai collaudatori) 


1. I compensi spettanti ai dipendenti della stazione appaltante per il 
collaudo, sono determinati ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della Legge. 

2.1 compensi spettanti ai collaudatori non appartenenti all’organico della 
stazione appaltante, per l’effettuazione del collaudo e della revisione degli atti 
contabili, si determinano applicando le tariffe professionali degli ingegneri ed 
architetti fatto salvo quanto previsto al comma 4. Si applica altresì la riduzione 
prevista dal comma 14-quater-dell’articolo 17 della Legge. 

3. L'importo da prendere a base del compenso è quello risultante dallo stato 
finale dei lavori, al lordo di eventuali ribassi e maggiorato dell'importo delle 
eventuali riserve dell'appaltatore diverse da quelle iscritte a titolo risarcitorio. 

4. Nel caso di Commissione di collaudo, detto compenso, aumentato del 25 
per cento per ogni, componente oltre il primo, viene calcolato una sola volta e 
diviso tra tutti iwomponenti della commissione. 

5. Per iccollaudi in corso d'opera il compenso determinato come sopra è 
aumentato del 20 per cento. 

6. Il rimborso delle spese accessorie previsto dalla tariffa professionale può 
essere determinato forfettariamente, per ogni singolo componente, in misura del 
30 per cento del compenso spettante a ciascuno. Per i ‘collaudi in corso d'opera 
detta-percentuale può essere elevata fino al 60 per cento. 

7. Gli oneri necessari per la liquidazione delle parcelle dei collaudatori 
fanno carico agli stanziamenti previsti per ogni singolo intervento e sono indicati 
nel quadro economico dell’intervento. 
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TITOLO XIII 


DEI LAVORI RIGUARDANTI I BENI CULTURALI 


CAPO I 
Beni culturali 


Art. 211 
(Applicazione) 


1. Ai fini del presente regolamento, per beni culturali si intendono le cose 
soggette alle disposizioni della vigente legislazione in.materia di beni culturali. 


Agli stessi si applicano le norme tecniche in ‘materia di metodologie del 
restauro. 


Art. 212 
(Scavo archeologico, restauro e manutenzione) 


1. Le tipologie delle opere e dei lavori di cui al presente titolo si articolano 
nelle seguenti sezioni: 
a) scavo archeologico; 
b) restauro e manutenzione di beni immobili; 
c) restauro e manutenzione di superfici architettoniche decorate e di beni 
mobili di interessesstorico, artistico ed archeologico. 

2. Lo scavo archeologico consiste in tutte le operazioni che consentono la 
lettura storica delle azioni umane, succedutesi in un determinato territorio, delle 
quali con metodo stratigrafico si recuperano le documentazioni materiali, mobili 
e immobili. Lo scavo archeologico recupera altresì la documentazione del 
paleoambiente. i 

3.Il restauro consiste in una serie organica di operazioni tecniche specifiche 
indirizzate alla tutela e valorizzazione dei caratteri storico-artistici dei beni 
culturali e alla conservazione della loro consistenza materiale. 

4.cLa manutenzione consiste in una serie di operazioni tecniche 
specialistiche periodicamente ripetibili volte a mantenere i caratteri storico- 
artistici e la materialità e la funzionalità del: manufatto garantendone ‘la . 
conservazione. 
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CAPO II 
Progettazione 


Art. 213 
(Attività di progettazione per i beni culturali) 


1. L’attività di progettazione, salvo quanto previsto dai successivi commi e 
dall'articolo 16, comma 2 della legge, si articola secondo tre-livelli.di successive 
definizioni tecniche, in progetto preliminare, progetto definitivo e progetto 
esecutivo. 

2. Per quanto conceme i lavori di scavo archeSàgico e quelli ‘di 
manutenzione di beni immobili e di beni mobili di interesse storico-artistico la 
progettazione si articola in progetto preliminare e progetto.definitivo. 

3. Per quanto concerne i lavori di restauro di superfici ‘architettoniche 
decorate, di beni mobili di interesse storico e artistico) e per lavori di restauro di 
beni immobili di importo inferiore a 300.000 Euro la progettazione si articola in 
progetto preliminare e progetto esecutivo... 

4.I progetti sono costituiti da elaborati gtafici e descrittivi indicati nel Gio 
Il del titolo III per quanto compatibili e conì\riferimento alla specificità dei Der 
sui cui si interviene. 


Art. 214 
(Progetto preliminare) 


1. Il progetto preliminare consiste in una relazione programmatica 
illustrativa del quadro delle»\conoscenze, sviluppato per settori di indagine, 
nonché dei metodi di intervento alla quale vanno allegati i necessari schemi 
grafici. i 
2. Il progetto preliminare dei lavori sui beni culturali, comporta indagini e 
ricerche volte ad acquisire gli elementi idonei e necessari per definire uno studio 
di fattibilità che offra gli elementi di giudizio per le scelte dei tipi e dei metodi di 
intervento da approfondire nel progetto definitivo nonché per la stima del costo 
dell'intervento médesimo. 

3. Il quadro delle conoscenze consiste in una lettura dello stato esistente e 
nella indicazione delle tipologie di indagine che si ritengono necessarie per la 
conoscenza \del manufatto e del suo contesto storico e ambientale. 

4:Le indagini riguardano: 

a) l'analisi storico - critica; 

b) i materiali costitutivi e le tecniche di esecuzione; 

c) il rilievo dei manufatti; 

d) la diagnostica sul campo e sul territorio; 

e) l'individuazione del comportamento strutturale e l'analisi del degrado e 
dei dissesti; 

f) l’individuazione degli eventuali apporti di altre discipline afferenti, 
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S. In ragione della complessità, dello stato di conservazione e dei caratteri 
storico-artistici del manufatto, il progetto preliminare può limitarsi a comprendere 
quelle ricerche e quelle indagini che sono strettamente necessarie per una prima 
reale individuazione delle scelte di restauro e dei relativi costi di intervento; 


Art. 215 
(Progetto definitivo) 


1. Il progetto definitivo studia il bene con riferimento all’initero complesso 
ed al contesto ambientale in cui è inserito; approfondisce gli.apporti disciplinari 
necessari e definisce i collegamento interdisciplinari; definisce gli indirizzi 
culturali e le compatibilità fra progetto e funzione attribuita‘al bene attraverso una 
conoscenza compiuta dallo stato di fatto; configura nel-complesso un giudizio 
generale volto ad individuare le priorità, i tipi e ivmetodi di intervento con 
particolare riguardo ai possibili conflitti tra l’esigenza di tutela e i fattori di 
degrado. 


Art. 216 
(Progetto esecutivo) 


1. Il progetto esecutivo per gli interventi sui beni culturali definisce in modo 
compiuto le tecniche,-le tecnologie di intervento, i materiali riguardanti singole 
parti del complesso; prescrive le modalità esecutive delle operazioni tecniche; 
indica i controlli da effettuare in4cantiere nel corso della prima fase dei lavori. 
Esso può essere redatto per stralci successivi di intervento, entro il quadro 
tracciato dal progetto definitivo, e si avvale, ove necessario, di nuovi 
approfondimenti di indagine a completamento delle indagini e ricerche 
precedentemente svolte. : 


Art. 217 
(Progettazione dello scavo archeologico) 


1. Il progetto preliminare dei lavori di scavo archeologico prevede 
l'impianto divun cantiere di ricerche e la individuazione di elementi di giudizio 
per la valutazione delle scelte di priorità, nonché dei tipi e dei metodi di 
intervento...A tal fine il progetto preliminare è costituito da una relazione 
programmatica illustrativa del quadro delle conoscenze pregresse sviluppato per 
settore di indagini alla quale vanno allegati i necessari schemi grafici. 

2. La relazione programmatica illustra tempi e modi dell'intervento, relativi 
sia allo scavo sia alla conservazione dei reperti, sia infine al loro studio e 
pubblicazione. 

3. Il quadro delle conoscenze pregresse consiste in una lettura critica dello 
stato esistente. 


4.Le indagini riguardano: 
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a) il rilievo generale; 
b) le ricognizioni territoriali ed indagini diagnostiche; 
c) il programma delle indagini complementari necessarie. 

5.1 risultati delle indagini previste nel progetto preliminare confluiscono in 
un progetto definitivo. 

6. Il progetto definitivo comprende dettagliate previsioni relative alle fasi 
delle diverse categorie di intervento e indica la durata di esse. 

7. Le fasi di cui al comma 6 comprendono: 

a) rilievi ed indagini; 

b) scavo; 

c) restauro dei reperti mobili ed immobili; 

d) schedatura dei reperti e delle azioni; 

e) immagazzinamento dei reperti e dei campioni; 

f) studio e pubblicazione; 

g) forme di fruizione anche con riguardo alla sistemazione e 
musealizzazione del testo; 

h) manutenzione programmata. 

8. Il progetto definitivo contiene inoltre, la definizione della natura delle 
categorie dei lavori, distinguendo quelli di \prevalente merito archeologico, da 
appaltare a ditte in possesso di requisiti specifici. 

9. In caso di scoperte di interesse (archeologico, gli elementi di conoscenza 
così raccolti confluiscono nel progetto preliminare. 


Art. 218 
(Progettazione di lavori di impiantistica e per la sicurezza) 


1. La progettazione deilavori di impiantistica e per la sicurezza si articola in 
progetto preliminare ed*esecutivo. Gli elaborati redatti ai vari e successivi livelli 
di approfondimento prèvédono l’impiego delle tecnologie più idonee a garantire 
il corretto inserimentodegli impianti e di quanto necessario per la sicurezza nella 
organizzazione tipologica e morfologica dei complessi di interesse storico- 
artistico e tendere ad offrire prestazioni, compatibilmente con le limitazioni 
imposte dal (fispetto delle preesistenze storico artistiche, analoghe a quelle 
richieste pef.gli edifici di nuova costruzione. Sono inoltre richiesti i piani di 
sicurezza in-fase di esercizio e il programma di manutenzione programmata con 
le scortedi.magazzino necessaire per garantire la continuità del servizio. 


Art. 219 
(Adeguamento del progetto) 
1. Il progettista in collaborazione con il direttore dei lavori adegua gli 


elaborati progettuali esecutivi nel corso dei lavori, sulla base dei risultati delle 
operazioni compiute o dei rinvenimenti effettuati o dei sondaggi eseguiti. 
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‘ 2. Il progettista propone al responsabile del procedimento gli adeguamenti 
progettuali, di cui al comma 1 al fine della loro approvazione, da parte degli 
organi competenti. 


Art. 220 
(Lavori di manutenzione) 


1. I lavori di manutenzione, in ragione della natura del‘bene e del tipo di 
intervento che si realizza, possono non richiedere tutte le specifiche previste dalle 
norme'sui livelli di progettazione preliminare e definitivae Sono eseguiti anche 
sulla base di una perizia di spesa contenente: 

a)la descrizione del bene corredata da eventuali elaborati grafici e 

topografici redatti in opportuna scala; 

b) il capitolato speciale con la descrizione delle‘operazioni da eseguire ed i 

relativi tempi; 

c) il computo metrico; 

d) l’elenco dei prezzi unitari delle varie lavorazioni. 


Art+221 
(Consuntivo scientifico) 


1. AI termine del lavoro-viene predisposta dal direttore dei lavori una 
relazione finale tecnico - scientifica, quale ultima fase del processo della 
conoscenza e del restauro e quale premessa per un eventuale e futuro programma 
di intervento sul bene, con-l'esplicitazione dei risultati culturali e scientifici 
raggiunti, e la documentazione grafica e fotografica dello stato del manufatto 
prima, durante e dopo l'intervento; l'esito di tutte le ricerche ed analisi compiute e 
i problemi aperti pervi-futuri interventi. 

2. La relazione)è conservata presso la stazione appaltante ed è trasmessa in 
copia alla soprintendenza competente. 


Art. 222 
(Sistemi di realizzazione dei lavori e scelta del contraente) 


1, I lavori di cui al presente titolo sono realizzati mediante contratto di 
appalto o di concessione di lavori pubblici e sono affidati mediante 
pubblico incanto, licitazione privata, appalto-concorso, trattativa privata ovvero 
realizzati in economia. 
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Art. 223 
(Procedure di scelta del contraente) 


1. I lavori del presente titolo possono essere affidati mediante licitazione 
privata semplificata di cui all’articolo 23, comma 1 bis, della Legge sino 
all’importo di 750.000 Euro. i 

2. L’affidamento dei lavori di cui al presente titolo mediante appalto 
concorso è consentito solo per lavori di particolare entità e ‘complessità di 
conservazione, di restauro, di adeguamento funzionale e strutturale e di 
valorizzazione dei beni culturali, sentito il Comitato tecnico-scientifico per i beni 
culturali e ambientali. 

3.Sono eseguibili in economia, oltre alle tipologie deiavori di cui all’articolo 
88, lavori di restauro e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e 
archeologico, nonché le operazioni di scavo archeòlogico, se caratterizzati da 
effettiva urgenza a provvedere, non dipendente da fatto della stazione appaltante. 


Art. 224 
| (Direzione dei lavori e collaudo beni\mobili e superfici decorate) 


1. Per gli interventi sui beni mobili di interesse storico - artistico e sulle 
superfici decorate di beni architettonici, nelle ipotesi di cui all’articolo 27, 
comma 2 della Legge, l’ufficio di direzione dei lavori del direttore dei lavori 
comprende tra gli assistenti cofì-funzioni di direttore operativo, un restauratore 
con esperienza almeno quinquennale in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8, 
comma 1 sexies, della Legge: 

2. Per il collaudo<finale dei beni di cui al comma 1 nell’ipotesi di 
affidamento esterno di- cui all’articolo 28, comma 4, della Legge, l’organo di 
collaudo comprende ùn restauratore con esperienza almenò quinquennale in 
possesso dei requisitidi cui all’articolo 8, comma 11 sexies, della Legge. 
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TITOLO XIV 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER L'AFFIDAMENTO E LA 
ESECUZIONE DI LAVORI ESEGUITI NELL'AMBITO DI 
ATTUAZIONE DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1987, n. 49. 


Art. 225 
(Programmazione) 


1. La programmazione dei lavori eseguiti in attuazione della cooperazione 
allo sviluppo è articolata secondo il disposto dell'articolo 2 comma 2, della legge 
26 febbraio 1987, n. 49. In relazione alla necessità di*definizione degli accordi 
con i Paesi beneficiari possono essere inseriti nella programmazione anche solo le 
indicazioni delle risorse disponibili per i programmi.di intervento. 


Art. 226 
(Progettazione) 


1. I progetti preliminari, definitivi‘ed esecutivi sono soggetti alla previa 
approvazione da parte. dei competenti organi del Paese destinatario 
dell'intervento, alla cui normativa ambientale, urbanistica e di sicurezza i progetti 
stessi devono conformarsi. Qualora vi siano particolari ragioni di urgenza, ovvero 
in relazione alla semplicità dechica, alla ripetitività degli interventi, alla 
disponibilità di studi preliminari di fattibilità, potrà essere redatto 
immediatamente il progetto esecutivo. 

2. La stima e l'analîsi dei prezzi sono formulate con riguardo ai prezzi 
correnti dello Stato sul cùi.territorio è ubicato l'intervento. 

3. Quando le componenti del progetto devono essere reperite su un mercato 
diverso da quello delPaese beneficiario l'analisi dei prezzi va riferita ai mercati 
nei quali dette componenti sono disponibili. 


Art. 227 
(Misure organizzative per la gestione ed esecuzione dell'opera) 


LPer i singoli interventi è nominato un responsabile del procedimento che 
assicùrà costantemente e direttamente, anche a mezzo di un assistente delegato, la 
preSenza sul territorio del Paese beneficiario e che: 

a) controlla i livelli prestazionali di qualità e di prezzo; 

b) segnala all’amministrazione inadempimenti, ritardi ed altre anomalie 
riscontrate nella realizzazione dell'intervento; i 

c) assume i provvedimenti di urgenza, salva ratifica 
dell’amministrazione; 
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d) ratifica i provvedimenti di somma urgenza eventualmente assunti dal 
direttore dei lavori e promuove l'adozione della relativa variante ‘di 
progetto; | 

e) propone .il riconoscimento del prezzo chiuso con i criteri -di>cui 
all’articolo 230; 

f) autorizza il subappalto con i criteri di cui all'articolo 18 della legge 19 
marzo 1990, n. 55, in quanto applicabili; 

2) esercita, compatibilmente con la presente disposizione, le altre 
funzioni previste dal presente regolamento per il .tesponsabile del 
procedimento. 

2. Può essere nominato un solo responsabile del procedimento per più 
interventi da eseguirsi in aree limitrofe. 

3. I lavori di modesta entità e complessità, o realizzati secondo tecniche 
costruttive elementari tipiche dei Paesi in via di sviluppo ‘beneficiari nei settori 
dell’acqua, dell’edilizia residenziale e dello sviluppovagricolo che non precedono 
la presenza di strutture in cemento armato fino «ad un valore di 750.000 Euro 
possono essere realizzati tramite Organizzazioni) non governative titolari del 
programma generale di intervento di coopergziphe avvalendosi del personale e 
materiali locali. 


Art/ 228 
(Direzione dei lavori) 


1. Il direttore dei lavori deve obbligatoriamente nominare assistenti di 
cantiere che seguano sul postò.l’andamento globale dei lavori. Oltre alle funzioni 
esercitate secondo le disposizioni del presente regolamento, nei casi di somma 
urgenza il direttore dei ‘lavori assume le decisioni necessarie per rimuovere 
situazioni di pericolo e ‘salvaguardare la funzionalità del lavoro anche in deroga 
alle prescrizioni di progetto e ne ordina contestualmente l'attuazione. Delle 
decisioni assunte e dei lavori ordinati riferisce con le relative motivazioni in 
apposita perizia da inviare con la massima tempestività al responsabile del 
procedimento per la ratifica del proprio operato. 


Art. 229 
(Collaudo) 


1. Il collaudo dei lavori disciplinati dal presente titolo deve essere espletato 


con le modalità previste nel presente regolamento, in quanto applicabili, e deve 
essere concluso entro un anno dalla data di ultimazione dei lavori. 
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Art. 230 
(Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici 


1. Per lavori da eseguire all'estero nell'ambito di attuazione della legge 26 
febbraio 1987, n. 49, il prezzo chiuso consiste nel prezzo dei lavori al(nètto del 
ribasso d'asta aumentato di una. percentuale da applicarsi nel caso in cui la 
dinamica dei prezzi del Paese beneficiario, congiuntamente alle variazioni di 
cambio, incidano in senso negativo in percentuale superiore al dieci.per cento sul 
valore del contratto, ma non superiore all'andamento dei prezzi.in.Italia. Oltre tali 
limite l'impresa può chiedere la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità 
sopravvenuta e null'altro pretendere i in caso di prosecuzione. delle opere. ; 

2. L'incremento si applica all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 
semestre intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi.) 

3. Il prezzo chiuso non si applica per la parte dei-lavori eseguita in ritardo 
rispetto ai termini contenuti nel programma di lavoro. 

4. L'incidenza della dinamica dei prezzi viene calcolata avvalendosi delle 
rilevazioni degli organismi a tal fine operanti fiel Paese beneficiario. Qualora 
nello Stato di attuazione dell'intervento siano assenti strumenti di rilevazione 
ufficiale della dinamica dei prezzi, la valutazione relativa ai singoli contratti è 
rimessa al responsabile del procedimento. 

5. Quando le componenti di realizzazione del progetto sono stimate secondo 
i costi del Paese di provenienza, il prezzo chiuso viene definito con le modalità 
previste dall'articolo 26, comma 4, della Legge. 

6. Tutti i termini procedimentali e contrattuali previsti dalle vigenti norme 
sono aumentati di due volte in Caso di lavori eseguiti all’estero, con nullità di 
eventuali pattuizioni contrarié. 
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TITOLO XV 


DELEGIFICAZIONE E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 


Art. 231 
(Abrogazione di norme) 


1. Ai sensi dell’articolo 3,comma 4, della Legge , a far data dall’entrata in vigore 

del presente Regolamento sono abrogati: 

a) gli articoli 319, 320, 321, 322, 323, 324, 325, 327, 328; 330, 331, 332, 333, 
334, 335, 336, 339, 346, 347, 349, 350, 356, 357, 358,359, 360, 361, 362, 
363, 364, 365 della legge 20 marzo 1865, n.2248, all:F. 

b) il R.D.25 maggio 1895, n.350 e successive modifiche; 

c) il DM. 29 maggio 1895 Regolamento per la compilazione dei progetti di opere 
dello Stato che sono nelle attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici e 
successive modificazioni; 

d) il d.1. 6 febbraio 1919, n.107 e successive modifiche; 

e) il r.d. 8 febbraio 1923, n.422 e successivé mbdifiche; 

f) il r.d. 28 agosto 1924, n.1396 e successive modifiche; 

2) la legge 24 giugno 1929, n.1137 e suècessive modifiche; 

h) la legge 23 febbraio 1952, n.133 e successive modificazioni; 

i) il D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063 e Successive modifiche; 

1) il D.P.R. 6 novembre 1962, n.1930 e successive modificazioni; 

m) la legge 21 giugno 1964, n,463/e successive modifiche; 

n) la legge 10 agosto 1964, ni664 e successive modifiche ; 

o) la legge 17 febbraio 1968,-n.93 e successive modifiche; 

p) la legge 3 luglio 1970/%n.504 e successive modifiche; 

q) gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 della legge 2 febbraio 1973 n 14 e successive 
modifiche; 

r) gli articoli 11, 12,3, 14, 15, 16, 17, 18, 21, 22, 27 della legge 3 gennaio 1978 
n.l e successive modificazioni; 

s) gli articoli1,\2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, (seguiva l'indicazione di un 
articolo fon ammesso al «Visto» della Corte dei conti) 13, 14, 15, 16, 
della legge 10 dicembre 1981, n.741; 

1) la legge-8 ottobre 1984, n.687 e successive modificazioni; 

u) all’articolo 18, comma 3, della legge 19 marzo 1990, n. 55 le parole “o le 
categorie prevalenti” 


24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 33, 34 del decreto ERisivo 19 dicembre 1991 
n.406. 


Sigla 
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Art. 232 
(Disposizioni transitorie) 


1. Le disposizioni del regolamento che disciplinano l’organizzazione ed 
il funzionamento della stazione appaltante sono di immediata applicazione anche 
ai rapporti in corso di esecuzione al momento di entrata in vigore del 
regolamento. 

2. Le disposizioni del regolamento che riguardano il modo o il contenuto 
delle obbligazioni del contratto si applicano ai contratti stipulati successivamente 
alla loro entrata in vigore. 

3. Le norme del regolamento che attengono alle modalità di svolgimento 
delle procedure di gara per l'aggiudicazione di lavori e servizi si applicano ai 
bandi pubblicati successivamente alla loro entrata in vigore. 

4. Ove non diversamente disposto, le norme del regolamento diverse da 
quelle di cui ai commi I, 2, 3 non si applicano alle situazioni definite o esaurite 
sotto la disciplina precedentemente vigente. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà»inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti\di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 dicembre 1999 


CIAMPI 
D’ALEMA, Presidente del Consiglio dei Ministri 
MICHELI, Ministro dei lavori pubblici 


RoNCHI, Ministro dell'ambiente 


MELANDRI, Ministro per i beni e le attività culturali 


Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO 
Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2000 
Atti di Governo, registro n. 119, foglio n.14. 


Ammesso al visto e alla conseguente registrazione con esclusione: 
dell’art. 4, comma 4; 
dell’art. 50, comma 1 -5limitatamente alle parole “... ivi compresa la direzione lavori...”; 
art. 52 - nella sua interezza; 
art. 71, comma 2£ limitatamente alle parole ‘“...in loco...”?; 
art. 75 - nella sua interezza; 
art. 77, comma 3; 
art. 107, comma 2; 


art. 109, comma 3 - limitatamente alle parole ‘... chiedere di ”’ “...di”’; comma 4 - limitatamente alle parole “ Qualora l’istanza di recesso 
sia accolta...’ 


art. 151 ,\comma 1 - limitatamente alle parole “...L’Organizzazione ed il funzionamento della Camera arbitrale sono definiti dall'Autorità 
con propri regolamenti”; comma 10 - limitatamente alle parole ‘“...anche in deroga alle tariffe professionali vigenti...’; comma 11 - limitata- 
mente alle parole ‘...di funzionamento della Camera Arbitrale, del compenso degli organi della Camera stessa...”; 


art. 192, comma | - limitatamente alle parole “...ovvero non oltre dodici mesi qualora il capitolato speciale preveda maggiore termine 
che può avvenire esclusivamente nel caso di lavori complessi di cui all’articolo 2, comma 1, lettere 4) e i)”; 


art. 231, lettera s) - limitatamente all’indicazione dell’art. “12”, 
ai sensi della deliberazione della Sezione del controllo adottata nell'adunanza del 30 marzo 2000. 


liga 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


ALLEGATO A va ale: 


LINEE GUIDA PER L'APPLICAZIONE DEL METODO DEL CONFRONTO A 
COPPIE 


La determinazione dei coefficienti per la valutazione divogni elemento 
qualitativo delle varie offerte è effettuata mediante impiego della tabella 
triangolare (vedi ultra), ove con le lettere A, B, C, D, E}-F, ....... N sono 
rappresentate le offerte, elemento per elemento, di ogni concorrente. 


La tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra 
tutte le offerte prese a due a due. 


Ogni commissario valuta quale dei due élementi che formano ciascuna 
coppia sia da preferire. Inoltre, tenendo conto ché la preferenza tra un elemento e 
l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un punteggio che varia da 1 
(parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 (preferenza 
media), a 5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza 
di valutazione sonò attribuiti punteggi intermedi. 


In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento 
che è stato preferito con il relativo grado di preferenza. ed in caso di parità, 
vengono collocate nella casella’ le lettere dei due elementi in confronto, 
assegnando un punto ad entrambe. 


Una volta terminato il confronto delle coppie, si sommano i punti attribuiti 
ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie vengono 
trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la somma più alta e 
proporzionando a tale.somma massima le somme provvisorie prima calcolate. 


preferenza massima = 6 
preferenza grande =5 
preferenza media =4 
preferenza piccola =3 
preferenza minima =2 
parità =1 
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ALLEGATO B 


Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata còn il 
metodo aggregativo-compensatore ‘o con il metodo e/ectre, secondo -deÈlinee 
guida appresso illustrate, ovvero con uno degli altri metodi multiciteri o 
multiobiettivi che si rinvengono nella letteratura scientifica quali; il metodo 
analityc hierarchy process (AHP), il metodo evamix, il metodo, technique for 


order preference by similarity to ‘ideal solution (TOPSIS) da indicàà$i nel bando 
di gara o nella lettera di invito. 


Metodo aggregativo-compensatore 


L'offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con la seguente 
formula: 


C(a) = Zi [W; *V(a);] 
dove: 


C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 


li 


n numero totale dei requisiti 
Wi; = pesoo punteggi®attribuito al requisito (i); 


V(a) ; 


coefficiente-della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito 
(1) variabile’ tra zero ed uno; 


Zi = sommatoria. 


I coefficienti*Y(@) ; sono determinati: 


a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa 
quali il valore tecnico ed estetico delle opere progettate, le modalità dî 
gestione attraverso: 

e. la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati dai 
singoli commissari mediante il "confronto a coppie", seguendo, a 
loro scelta, le linee guida di cui all’allegato A, oppure il criterio 
fondato sul calcolo dell’autovettore principale della matrice dei 
suddetti confronti a coppie; 
ovvero 

e la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari; 
ovvero 
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e un metodo di determinazione dei coefficienti, variabili tra zero ed 
uno, adottato autonomamente dalla comimissione prima 
dell’apertura dei plichi. 

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa 
quale il prezzo, il tempo di esecuzione dei lavori, il rendimento, la 
durata della concessione, il livello. delle tariffe, attraverso 
interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori 
degli elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e 
coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di para. 


Metodo electre 


L’offerta economicamente più vantaggiosa‘è determinata con la seguente 
procedura. 


a) si indicano con: 


ax; = il valore della prestazione  dell’offerta i con 
riferimento all’elemento di valutazione &; 
Axj = il valore della prestazione dell’offerta j con riferimento 
all'elemento di valutazione k; 
Sk = il massimosscarto dell’intera gamma di valori con riferimento 
all’elemento di valutazione &; 
Di =  ilpesoattribuito all'elemento di valutazione &; 
n =  ibmumero degli elementi di valutazione £; 
r =_ il numero delle offerte da valutare; 
n : 
Di k=] = sommatoria per £ da l ad n 


b) si calcolano, con riferimento ad ogni elemento di valutazione £, gli 
scarti fra ognuno dei valori offerti rispetto agli altri valori offerti 
attraverso le seguenti formule: 


«e 
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Sky = Gxi— dj per Agi > Gy; nonché i # | 


8kj= Qxi— dgj per Gg; > x; nonché i # j 


c) si calcolano, sulla base di tali scarti, gli indici di concordanza e di 
discordanza attraverso le seguenti formule: 


=} gf (fkij/ Sx) *Px (indice di concordanza) coni # 


j,=3 uf (&xij/ Sx) * px (indice di discordanza) coni # j 


(qualora di; = 0 l’offerta i domina l’offerta j in ogni elemento di 


valutazione X pertanto la procedura di valutazione va effettuata con 
esclusione dell’offerta j). 


d) si calcolano, sulla base degli indici di concordanza e di discordanza, gli 
indicatori unici di dominanza di ogni offerta rispetto a tutte le altre 
offerte con una delle due seguenti formule: 


gi= C;;/ dj (indicatore unico di dominanza ) con 
i#.j 
q'; =14+(Qij/ Qij max) *99 (indicatore unico di dominanza 
proiettato su di una gamma di 
valori da 1a 100) coni # j 


e) si determina il punteggio di ogni offerta sulla base di una delle due 
seguenti formule: 


=D el Gij 


r * 
410; 


na ga 


28-4-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


ALLEGATO C 


La valutazione delle proposte progettuali presentate ad un concorso di 
progettazione è eseguita: 


1. individuando, per ogni propasta e' per ogni elemento di valutàzione previsto 
nel bandò di gara, un indice convenzionale del valore dell’eletnento in esame; 
l’individuazione è Coisuata; 


a) per gli elementi di alain di natura qualitativa (quali le caratteristiche 
architettoniche, funzionali, tecnologiche, innovativè), determinarido per 
ognuno di essi un coefficente, variabili tra zero ed ùno, attraverso: 

e la media dei coefficienti calcolati dai sirigoli commissari mediante il 
"confronto a coppie", seguendo, a lord. scelta, le linee guida di cui 
all'allegato A, oppure il criterio fondato sul calcolo dell’autovettore 
principale della matrice dei suddetti confronti a coppie; 
ovvero 

e la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari; 
ovvero 

e un metodo di determinazione dei coefficienti adottato autonomamente 
dalla commissione prima dell’apertura dei plichi. 

b) per gli elementi di valutazione di natura quantitativa (quale il costo) mediante 
la seguente formula 


C;= Ri;/ Riax 
dove: 


R; è il ribasso,percentuale formulato dal concorrente iesimo rispetto al valore 
dell’eleménto in esame stabilito nel bando di gara; 


Rmax È ibribasso percentuale massimo formulato dai concorrenti ; 


2. determinando sulla base dei suddetti coefficienti una graduatoria delle 
proposte; la graduatoria è compilata impiegando il metodo aggregativo- 
compensatore di cui all'allegato B)., o un altro metodo di valutazione indicato 
nel bando di gara. 


-tiggiac 
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ALLEGATO D 


-Le stazioni appaltanti selezionano i sbggetti candidati ai quali spedire'la 
lettera di invito a presentare l’offerta sulla base di una graduatoria compilata 
assegnando ai candidati un punteggio determinato tramite la seguente formula: © 


P = 4;-25+b;+25+C;+25+d;+25 
dove: 

dij "n I; / Tmax 

b; n 1-(S; / Soma 


Ci 3 N/Nmax 

d; = Y:/Ymea per Y; di valore minore)o uguale al valore 
di Y med 

di; sd. -[ (Yi - Ymed) 7 (Y, max med] per Y; di valore 
maggiore al valore Veg 

J; = Media aritmetica degli importi dei lavori elencati dal 
soggetto iesimo; 

I... Massimo valore delle medie 5; 

S, = Scarto fra in è l’importo presunto dei lavori da 


progettare; lo scarto negativo è assunto pari a zero; 


SS,  # Massimowalore degli scarti S; 

N, = Numéro dei lavori elencati dal soggetto iesimo; 

N... ? “Massimo valore dei numeri N; 

Y, = Scarto fra l'importo massimo e l’importo minimo dei 


lavori elencati dal soggetto iesimo;. 


Media aritmetica del valore degli scarti Y; 


o 
à 
il 


Il punteggio è incrementato del cinque per cento qualora sia presente nel 
candidato almeno un professionista che, alla data di pubblicazione del bando di 
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cui all’articolo 63, comma 1, abbia ottenuto l’abilitazione all’esercizio 
professionale da non più di cinque anni. 


Il punteggio è ulteriormente incremèntato del dieci per cento qualora 


almeno un componente del candidato possieda il certificato di qualità aziendale. 
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ALLEGATO E 


L’attribuzione dei punteggi ai  sirigoli soggetti concorrenti _ÉVViene 
applicando la seguente formula: 


K;= A;«PatB;«P,+C;P:+DPa 


dove: 
K; è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 


A; B; C; e Dj sono coefficienti compresi tra 0xed 1, espressi in valore 
centesimali, attribuiti al concorrente iesimo; 
e il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione 
minima possibile; . 
e il coefficiente è pari ad unoiin\corrispondenza della prestazione 
massima offerta. 


P., P,, Po e Pa sono i fattori ponderali di cui all'articolo 64, comma 3, indicati 
nel bando di gara. 


Ai fini della determinazione dei coefficienti 4; e B; relativi 
rispettivamente agli elementi a) e b) dell'articolo 64, comma 2, la commissione 
giudicatrice applica il metodo del confronto a coppie seguendo, a sua scelta, le 
linee guida di cui all'allegato A, ovvero il criterio fondato sul calcolo 
dell’autovettore principale della matrice dei suddetti confronti a coppie. Qualora 
il bando preveda la suddivisione degli elementi di cui al comma 3, lettere a) e b) 
dell’articolo 64 in sub-elementi e sub-pesi, i punteggi assegnati ad ogni soggetto 
concorrente in base.a tali sub-elementi vanno riparametrati con riferimento ai pesi 
previsti per l'elemento di partenza. 


Ai finì della determinazione dei coefficienti C} e D; relativi 
rispettivamente agli elementi c) e d) dell’articolo 64, comma 2, la commissione 
giudicatrice impiega le seguenti formule: 


C; Ri/ Rimax 
Di T il T medio 
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dove: 

Ri = il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo; 
Ras “ 1 ribasso percentuale massimo offerto; 

T; = la riduzione percentuale del tempo formulata dal 


concorrente iesimo;. 
Tredio “= 12 media delle riduzioni percentuali del tempo; per le 
riduzioni percentuali maggiori della riduzione.media il 
coefficiente è assunto pàri ad uno. 
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ALLEGATO-F 


La stazione appaltante seleziona i candidati ai quali spedire la lettera di 
invito a presentare l’offerta sulla base di una graduatoria compilata attribuendo ad 
ogni candidato un punteggio determinato in relazione ai seguenti elementi: 

fatturato di cui all’articolo 66, comma 1, lettera a), posseduto dal 
candidato; _ 
numero di servizi di cui all’articolo 66, comma 1, lettera b), svolti dal 
candidato; 

numero di servizi di cui all’articolo 66, comma 1, lettera c), svolti dal 
candidato; 

numero medio annuo del personale tecnico di cui all’articolo 66, 
comma 1, lettera c) dipendente de! candidato. 

Il punteggio di ogni candidato è ottenuto sommando quelli calcolati 
mediante interpolazione lineare per ognuno dei suddetti elementi. Ai fini di tale 
calcolo è attribuito punteggio zero ai valori minimi stabiliti nel bando di gara e 
punteggio dieci ai valori pari o superiori a quattro volte quelli minimi. 

Il punteggio è incrementato del cinque per cento qualora sia presente nel 
candidato almeno un professionista che, alla data di pubblicazione del bando di 
cui all’articolo 65, comma $, abbia ottenuto l’abilitazione all’esercizio 
professionale da non più di cinque anni. 

Il punteggio è ulteriormente incrementato del dieci per cento qualora 
almeno un componente del candidato possieda il certificato di qualità aziendale. 

Nel caso di candidati a pari punteggio la posizione in graduatoria è 
stabilita tramite sorteggio pubblico 
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ALLEGATO -H 


CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI 
{da compiiose per ogni «gota cpria) 


SERVIZI GENERALI 


(CS 


SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA 
Prosiazione pesslaleti) 
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ALLEGATOÌ 


MODELLI DI BANDI DI SA 3 AVVISI DI APPALTI PUBBLICI DI 
A 


PREINFORMAZIONE 


1. Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, numeri di telefono. telex e telefax 


dell'amministrazione aggiudicatrice. 


2. a) Luogo di esecuzione 


b) Natura ed entità dei lavori e, se l'opera è suddivisa in lotti, caratteristiche 
essenziali dei lotti in riferimento all'opera. 


c) Se disponibile, stima della forcella del costo dei lavori previsti. 


3. a) Data provvisoria per l'avvio delle protedure di aggiudicazione dell'appalto o 
degli appalti. 


b) Se nota, data provvisoria dell'inizio dei lavori 
c) Se noto, calendario provvisorio di realizzazione dei lavori. 


4. Se note, condizioni di finanziamento dei lavori e di revisione dei prezzi e/o 


riferimento alle disposizioni in materia. 


5. Altre informazioni. 


6. Data di spedizione dell'avviso. 
7. Data di ricèvimento dell'avviso da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee. 


8. Eventuale indicazione del fatto che l'appalto rientra nei campo di applicazione 


dell'accordo, 
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ALLEGATO L 


PROCEDURE APERTE 


1. Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, numeri di Meiciono, telex e telefax 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 


2. a) Procedura di aggiudicazione prescelta. 
b) Forma dei contratto oggetto dei bando di gara. 
3 a) Hogo di esecuzione | 
b) Natura ed entità dei lavori da effettuare e caratteristiche generali dell'opera, 


comprese eventuali opzioni per lavori complementari e, se nota, una stima dei 


calendario entro i quali tale opzioni possono'essere esercitate. 


c) Se l'opera o l'appalto è suddiviso in lottizordine di grandezza dei diversi lotti e 
possibilità di presentare offerte per unò, per più o per l'insieme dei lotti. 


d) Indicazioni relative alla finalità dell'opera o dell'appalto quando quest’ultimo 


comporti anche l'elaborazione di progetti. 


4. Termine ultimo per il completamento dei lavori o durata del contratto e, per 
quanto possibile, termine ultimo per l'avvio dei lavori. 
5. a) Nome e indirizzo“del servizio presso cui possono essere chiesti i capitolati 


d'oneri e i documenti complementari. 


b) Eventualmente, importo e modalità di pagamento della somma necessaria 
per ottenere tali documenti 


6. a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte. 
b) Indirizzo cui devono essere trasmesse. 
c) Lingua o lingue in cui devono essere redatte 

7. a) Eventualmente, persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte 
b) Data, ora e luogo di tale apertura 


8. Eventualmente, cauzione e garanzie richieste 
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9. Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento c/o riferimento alle 
disposizioni in materia. 


10. Eventualmente, forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di 
imprenditori aggiudicatario dell'appalto. 


11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico che l'imprenditore deve 
soddisfare. 


12. Periodo di tempo durante il quale l'offerente è vincolato dalla propria offerta. 


13. Criteri che verranno utilizzati per l'aggiudicazione dell'appalto. I criteri 
diversi del prezzo più basso sono menzionati qualora non figurino nel 


capitolato d'oneri. 
14, Eventuale divieto di varianti. 


15. Altre informazioni. 

16. Data di pubblicazione dell'avviso di preinformazione nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee o menzione della sua mancata pubblicazione. 

17. Data di spedizione del bando di gara. 

18. Data di ricevimento del bando di gara da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni 


ufficiali delle Comunità Europee. 


19. Eventuali indicazioni del fatto che l'appalto rientra nel campo d'applicazione 


dell'accordo. 
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ALLEGATOM 


PROCEDURE RISTRETTE 


1.Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, numeri di telefono, telex e telefax 
dell'amministrazione aggiudicatrice © 


2. a) Procedura di aggiudicazione prescelta. 
| b) Eventualmente, motivazione dei ricorso alla procedura accelerata. 
c) Forma del contratto oggetto del bando di para. 


3. a) Luogo di esecuzione 


b) Natura ed entità dei lavori da ‘effettuare e caratteristiche generali dell'opera, 
comprese eventuali opzioni per.lavori complementari e, se nota, una stima del 
calendario entro i quali taliepzioni possono essere esercitate. 


c) Se l'opera o l'appalto. è suddiviso in lotti, ordine di grandezza dei diversi lotti 
e possibilità di presentare offerte per uno, per più o per l'insieme dei lotti. 


d) indicazioni relative alla finalità dell'opera o dell'appalto quando quest'ultimo 
comporti anche l'elaborazione di progetti. 


4. Termine-ultimo per il completamente dei lavori o durata del contratto e, per 
quanto-possibile, termine ultimo per l'avvio dei lavori. 


5. Eventualmente, forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento 
d'imprenditori aggiudicatario dell'appalto. di 


6. a) Data limite di ricevimento delle domande di partecipazione. 


b) Indirizzo cui devono essere trasmesse. 
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c) lingua o lingue in cui devono essere redatte. 
7. Termine ultimo di spedizione degli inviti a presentare offerte. 
8. Eventualmente, cauzione e garanzie richieste. 


9. Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento c/o rifetimenti alle 
disposizioni in materia. 


10. Indicazioni riguardanti la situazione propria di imprenditori, nonché le 
condizioni minime di carattere economico e tecnico che\quest’ultimo deve 
soddisfare. 


11. Criteri utilizzati per l'aggiudicazione dell’appalto qualora non figurino 
nell'invito a presentare offerte. 


12. Eventuale divieto di varianti. 


13 Altre informazioni. 


14. Data di pubblicazione dell'avviso di,preinformazione nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee o menzione della sua mancata pubblicazione. 


15. Data di spedizione del bando. di gara. 


16. Data di ricevimento del\bando di gara da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità Europee. 


17. Eventuale indicazione del fatto che l'appalto rientra nel campo di applicazione 
dell'accordo. 
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ALLEGATON 


PROCEDURE NEGOZIATE 


1. Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, numeri di telefono, ‘telex e telefax 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 


2. a) Procedura di aggiudicazione prescelta. 
b) Eventualmente, motivazione del ricorso alla procedura accelerata 
c) Forma del contratto oggetto del bando di gara. 
3. a) Luogo di esecuzione 
b) Natura ed entità dei lavori da effettuate e caratteristiche generali dell'opera, 


comprese eventuali opzioni per ulteriori lavori e, se nota, una stima del 
calendario entro i quali tali opzioni possono essere esercitate. 


c) Se l'opera o l'appalto è suddiviso in lotti, ordine di grandezza dei diversi lotti e 
possibilità di presentare.offerte per uno, per più o per l'insieme dei lotti. 


d) Indicazioni relative (alla finalità dell'opera o dell'appalto quando quest'ultimo 
comporti anche l'elaborazione di progetti. 


4. Termine ultimo per il completamento dei lavori o durata del contratto e, per 
quanto possibile, termine ultimo per l'avvio dei lavori. 


5. Eventualmente, forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento 
d'imprenditori aggiudicatario dell'appalto. 


6.) Data limite di ricevimento delle domande di partecipazione 
b). Indirizzo cui devono essere trasmesse . 
c) lingua o lingue in cui devono essere redatte. 

di Eventualmente, cauzione e garanzie richieste. 
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8. Modalità ‘essenziali di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle 
disposizioni in materia. 


9. Indicazioni riguardanti’ la situazione propria dell'imprenditore, ‘monché 
informazioni e formalità necessarie per la valutazione delle capacità.minime 
di carattere economico e tecnico che quest'ultimo deve possedere. 


10. Eventuale divieto di varianti. 


11. Eventualmente, nome e indirizzo dei fornitori già prescelti 
dall'amministrazione aggiudicatrice. E 


12. Data o date delle precedenti pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale delle’ 
Comunità Europee. 


13. Altre informazioni. 


14. Data di pubblicazione dell'avviso di PICIgtARI ZIONE nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee. 


15. Data di spedizione del bando di gara; 


16. Data di ricevimento del bando di gata da parte dell' VLUSIO delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee. 


17. Data o date delle precedenti‘pubblicazioni dell'avviso nella Gazzetta ufficiale 
delle Comunità europee. 


18. Eventuale indicazione del fatto che l'appalto rientra nel campo di applicazione 
dell'accordo. 
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ALLEGATO 07 


APPALTI AGGIUDICATI 
1. Nome e indirizzo dell'amministrazione aggiudicatrice 
2. Procedura di aggiudicazione prescelta; nel caso di procedura negoziata non 
preceduta da pubblicazione di un bando di gara, motivazione»dei ricorso a a 
procedura (articolo 7, paragrafo 4). 
3. Data di aggiudicazioné dell'appalto. 
4. Criteri di aggiudicazione dell'appalto. 
5. Numero di offerte ricevute. 


. 6.Nome e indirizzo dell'aggiudicatario o degli aggiudicatari. 


7. Natura ed estensione dei lavori effettuati, caratteristiche generali dell'opera 
costruita. 


8. Prezzo o gamma di prezzi (minimo/massimo) pagati. 


9. Valore dell'offerta (o delle offerte) cui è stato aggiudicato l'appalto o offerta 
‘massima e offerta minima prese in considerazione ai fini di tale 
aggiudicazione. 


10. Eventiaiante: valore’e parte del contratto che possono essere subappaltati a 
terzi. 


11. Altre informazioni. 


12. Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee. 


13. Data di.spedizione del presente avviso. 


| 14. Data di ricezione dell'avviso da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità Europee. 
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NOTE 


Note alle premesse: 


___ Si riporta il testo dell’articolo 87, quinto comma della Costituzione: 
L’articolo 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Presidente della Repubblica il potere di\promulgare le 
leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 


___La legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni recante: “Legge quadro in-materia di lavori pubblici” 
è pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre 1999, n. 234. 

Il testo dell’articolo 3 della legge sopracitata reca: 

“Art. 3(Delegificazione). 1. È demandata alla potestà regolamentare del Governo, ai. sensi dell'articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con le modalità di cui al presente articolo e secondo le norme di cui alla presente 
legge, la materia dei lavori pubblici con riferimento: 

a) alla programmazione, alla progettazione, alla direzione dei lavori, al collaùdove alle attività di supporto tecnico- 
amministrativo con le annesse normative tecniche; 

b) alle procedure di affidamento degli appalti e delle concessioni di lavori pubblici, nonché degli incarichi di 
progettazione; 

c) alle forme di pubblicità e di conoscibilità degli atti procedimentali, ‘anche mediante informazione televisiva o 
trasmissione telematica, nonché alle procedure di accesso a tali atti; 

d) ai rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono alla realizzazione’ dei lavori e alle relative competenze. 

2. Nell'esercizio della potestà regolamentare di cui al comma 1 il/Goyerno, entro il 30 settembre 1995 adotta apposito 
regolamento, di seguito così denominato, che, insieme alla presente légge, costituisce l'ordinamento generale in materia 
di lavori pubblici, recando altresì norme di esecuzione ai sensi\del comma 6. Il predetto atto assume come norme 
regolatrici, nell'ambito degli istituti giuridici introdotti dalla’ normativa comunitaria vigente e comunque senza 
pregiudizio dei princìpi della libertà di stabilimento e della libera prestazione dei servizi, la presente legge, nonché, per 
quanto non da essa disposto, la legislazione antimafia e Te disposizioni nazionali di recepimento della normativa 
comunitaria vigente nella materia di cui al comma 1. Il'regolamento è adottato su proposta del Ministro dei lavori 
pubblici, di concerto con i Ministri dell'ambiente e per beni culturali e ambientali, sentiti i Ministri interessati, previo 
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nonché delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono 
entro sessanta giorni dalla trasmissione dello schéma.”Con la procedura di cui al presente comma si provvede altresì alle 
successive modificazioni ed integrazioni del régolamento. Sullo schema di regolamento il Consiglio di Stato esprime 
parere entro quarantacinque giorni dalla datadi trasmissione, decorsi i quali il regolamento è emanato. 

3. Il Governo, nell'ambito delle materie disciplinate dal regolamento, attua, con modifiche al medesimo regolamento, le 
direttive comunitarie nella materia di cui al comma 1 che non richiedono la modifica di disposizioni della presente 
legge. 

4. Sono abrogati, con effetto dalla data‘di entrata in vigore del regolamento, gli atti normativi indicati che disciplinano 
la materia di cui al comma 1, ad eccezione delle norme della legislazione antimafia. Il regolamento entra in vigore tre 
mesi dopo la sua pubblicazione iapposito supplemento della Gazzetta Ufficiale, che avviene contestualmente alla 
ripubblicazione della presente dèggé, coordinata con le modifiche ad essa apportate fino alla data di pubblicazione del 
medesimo regolamento, dei decreti previsti dalla presente legge € delle altre disposizioni legislative non abrogate in 
materia di lavori pubblici. . 

5. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, è adottato, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3,’della legge 23 agosto 1988, n. 400, il nuovo capitolato generale d'appalto, che trova 
applicazione ai lavori affidati dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), della presente legge, e che entra in 
vigore contestualmente”al regolamento. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, emanato di concerto con il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, sentito il Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, sono adottati 
uno o più capitolati Speciali per lavori aventi ad oggetto beni sottoposti alle disposizioni della legge 1° giugno 1939, n. 
1089. 

6. Il regolamento, con riferimento alle norme di cui alla presente legge, oltre alle materie per le quali è di volta in volta 
richiamato»definisce in particolare: 

a) le modalità di esercizio della vigilanza di cui all'articolo 4; 

b) le (sanzioni previste a carico del responsabile del procedimento e la ripartizione dei compiti e delle funzioni 
dell'ingegnere capo fra il responsabile del procedimento e il direttore dei lavori; 

c) le.forme di pubblicità dei lavori delle conferenze di servizi di cui all'articolo 7; 

d) i requisiti e le modalità per l'iscrizione, all'Albo nazionale dei costruttori, dei consorzi stabili di cui all'articolo 12, 
nonché le modalità per la partecipazione dei consorzi stabili alle gare per l'aggiudicazione di appalti e di concessioni di 
lavori pubblici; 
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e) la disciplina delle associazioni temporanee di tipo verticale e l'individuazione dei lavori ad alta tecnologia aisserisi e 
per gli effetti dell'articolo 13, comma 7;f) i tempi e le modalità di predisposizione, di inoltro e di aggiornamento dei 
programmi di cui all'articolo 14; 

g) le ulteriori norme tecniche di compilazione dei progetti, gli elementi progettuali relativi a specifiche, categorie di 
lavori; 

h) gli ulteriori requisiti delle società di ingegneria di cui all'articolo 17, comma 7; 

i) lettera abrogata dall’articolo 3 del decreto legislativo 3 aprile 1995, n. 101; 

1) specifiche modalità di progettazione e di affidamento dei lavori di scavo, restauro e manutenzione“dei beni tutelati ai 
sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e successive modificazioni, anche in deroga agli articoli 16, 19, 20 e 23 della 
presente legge; 

m) le modalità di espletamento dell'attività delle commissioni giudicatrici di cui all'articolo 31; 

n) lettera abrogata dall’articolo 3 del decreto legislativo 3 aprile 1995, n. 101; 

o) le procedure di esame delle proposte di variante di cui all'articolo 25; 

p) l'ammontare delle penali di cui all'articolo 26, comma 6, secondo l'importo dei lavorise/le cause che le determinano, 
nonché le modalità applicative; 

q) le modalità e le procedure accelerate per la deliberazione prima del collaudo,>da parte del soggetto appaltante o 
concedente o di altri soggetti, sulle riserve dell'appaltatore; 

r) i lavori in relazione ai quali il collaudo si effettua sulla base di apposite certificazioni di qualità dell'opera e dei 
materiali e le relative modalità di rilascio; le norme concernenti le modalità. del collaudo di cui all'articolo 28 e il 
termine entro il quale il collaudo stesso deve essere effettuato e gli ulteriori)casi nei quali è obbligatorio effettuare il 
collaudo in corso d'opera; le condizioni di incompatibilità dei collaudatori, i\criteri di rotazione negli incarichi, i relativi 
compensi, i requisiti professionali secondo le caratteristiche dei lavori; 

s) le forme di pubblicità di appalti e concessioni ai sensi dell'articolo 29; 

t) le modalità di attuazione degli obblighi assicurativi di cui all'articolo 30, le condizioni generali e particolari delle 
polizze e i massimali garantiti, nonché le modalità di costituzioné\delle garanzie fidejussorie di cui al medesimo articolo 
30; le modalità di prestazione della garanzia in caso di riunione di concorrenti di cui all'articolo 13; 

u) la disciplina riguardante i lavori segreti di cui all'articolo 33; 

v) la quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria o alle categorie prevalenti ai sensi dell'articolo 18, 
comma 3, della legge 19 marzo 1990, n. 55, come sostituito dall'articolo 34, comma 1, della presente legge; 

z) le norme riguardanti la consegna dei lavori e le sospensioni disposte dal titolare dei lavori al fine di assicurare 
l'effettiva e continuativa prosecuzione dei lavori stessi, le modalità di corresponsione agli appaltatori e ai concessionari 
di acconti in relazione allo stato di avanzamento dei.layori; 

aa) la disciplina per la tenuta dei documenti contabili. 

7. Ai fini della predisposizione del regolamento, è istituita, dal Ministro dei lavori pubblici, apposita commissione di 
studio composta da docenti universitari, funzionari pubblici ed esperti di particolare qualificazione professionale. Per il 
funzionamento della commissione e per la%orresponsione dei compensi, da determinarsi con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro del tesoro, in riferimento all'attività svolta, è autorizzata la spesa di lire 500 
milioni da imputarsi sul capitolo 1030,déllo' stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici. 

7-bis. Entro il 1° gennaio 1996, con\decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro della difesa, è 
adottato apposito regolamento, in ‘\armonia con le disposizioni della presente legge, per la disciplina delle attività del 
Genio militare, in relazione a lavori connessi alle esigenze della difesa militare. Sino alla data di entrata in vigore del 
suddetto regolamento restano ferme le disposizioni attualmente vigenti. 

7-ter. Per assicurare la compatibilità con gli ordinamenti esteri delle procedure di affidamento ed esecuzione dei lavori, 
eseguiti sul territorio dei\rispettivi Stati esteri, nell'ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sulla 
cooperazione allo svilippo, il regolamento ed il capitolato generale, sentito il Ministero degli affari esteri, tengono 
conto della specialità.delle condizioni per la realizzazione di detti lavori e delle procedure applicate in materia dalle 
organizzazioni internazionali e dalla Unione europea. 


__ Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400: 

“Art.17 (Regolamenti) 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
sentito il Consiglio di Stato, sono emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta 
di legge-prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà 
regolameritare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono l'abrogazione delle 
normé, vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle norme regolamentari. 


__IMdecreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 agosto 1997, n. 202. 
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Note al testo 


Note all’art. 1: 


__Il testo dell’articolo 2, commi 2 e 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni teca: 

“Art. 2. (Ambito oggettivo e soggettivo di applicazione della legge) 2. Le norme della presente legge-edel regolamento 
di cui all'articolo 3, comma 2, si applicano: 

a) alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, agli enti pubblici, compresi quelli economici, agli 
enti ed alle amministrazioni locali, alle loro associazioni e consorzi nonché agli altri organismi didiritto pubblico; 

b) ai concessionari di lavori pubblici, di cui all'articolo 19, comma 2, ai concessionari di%esetcizio di infrastrutture 
destinate al pubblico servizio, alle aziende speciali ed ai consorzi di cui agli articoli 23 e 25vdella legge 8 giugno 1990, 
n. 142, e successive modificazioni, alle società di cui all'articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive 
modificazioni, ed all'articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, e successive(modificazioni, alle società con 
capitale pubblico, in misura anche non prevalente, che abbiano ad oggetto della propfia attività la produzione di beni o 
servizi non destinati ad essere collocati sul mercato in regime di libera concorrenzamonché ai concessionari di servizi 
pubblici e ai soggetti di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, qualota?operino in virtù di diritti speciali o 
esclusivi, per lo svolgimento di attività che riguardino i lavori, di qualsiasi, importo, individuati con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 8, comma 6, del decreto-legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e 
comunque i lavori riguardanti i rilevati aeroportuali e ferroviari, sempre chemon si tratti di lavorazioni che non possono 
essere progettate separatamente e appaltate separatamente in quanto strettàaméènte connesse e funzionali alla esecuzione 
di opere comprese nella disciplina del decreto legislativo 17 marzo 1995; n. 158; 

c) ai soggetti privati, relativamente a lavori di cui all'allegato A del decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, 
nonché ai lavori civili relativi ad ospedali, impianti sportivi, ricreativi e per il tempo libero, edifici scolastici ed 
universitari, edifici destinati a scopi amministrativi ed edifici industriali, di importo superiore a 1 milione di ECU, per la 
cui realizzazione sia previsto, da parte dei soggetti di cui alla/Jettera a), un contributo diretto e specifico, in conto 
interessi o in conto capitale che, attualizzato, superi il 50% dell'importo dei lavori. 

3. Ai soggetti di cui al comma 2, lettera b), fatta eccezione per i concessionari di lavori pubblici, di cui al medesimo 
comma 2, lettera b), si applicano le disposizioni della preséntè) legge ad esclusione degli articoli 7, 14, 18, 19, commi 2 
e 2-bis, 27 e 33. Ai concessionari di lavori pubblici ed ai soggetti di cui al comma 2, lettera c), si applicano le 
disposizioni della presente legge ad esclusione degli articoli 7, 14, 19, commi 2 e 2-bis, 27, 32 e 33. Ai soggetti di cui al 
comma 2, lettera b), operanti nei settori di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, non si applicano, altresì, le 
disposizioni del regolamento di cui all'articolo 3, comma 2, relative all'esecuzione dei lavori, alla contabilità dei lavori e 
al collaudo dei lavori. Resta ferma l'applicazione, delle disposizioni legislative e regolamentari relative ai collaudi di 
natura tecnica. 


___Il testo dell’ articolo 117 della Costituzione‘reca: 

“Art.117. La Regione emana per le seguentitmaterie norme legislative nei limiti dei principi fondamentali stabiliti dalle 
leggi dello Stato, sempreché le norme.stèsse non siano in contrasto con l'interesse nazionale e con quello di altre 
Regioni: 

ordinamento degli uffici e degli enti amministrativi dipendenti dalla Regione; 

circoscrizioni comunali; polizia logale urbana e rurale; fiere e mercati; 

beneficenza pubblica ed assistenza Sanitaria ed ospedaliera; 

istituzione artigiana e professionale e assistenza scolastica; musei e biblioteche di enti locali; urbanistica; turismo ed 
industria alberghiera; tramvie e linee automobilistiche di interesse regionale; 

viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse regionale; navigazione e porti lacuali; acque minerali e termali; cave e 
torbiere; caccia; pesca<‘nelle acque interne; agricoltura e foreste; artigianato. Altre materie indicate da leggi 
costituzionali. 

Le leggi della Repubblica possono demandare alla Regione il potere di emanare norme per la loro attuazione. 


__II testo dell’artieolo 10 della legge 10 febbraio 1953, n. 62 (Costituzione e funzionamento degli organi regionali) è il 
seguente: 

“Art.10.(Adeguamento delle leggi regionali alle leggi della Repubblica) Le leggi della Repubblica che modificano i 
principi fondamentali di cui al primo comma dell'articolo precedente abrogano le norme regionali che siano in contrasto 
con esse, 

I Consiglitregionali dovranno portare alle leggi regionali le conseguenti necessarie modificazioni entro novanta giorni. 


Note all’art.2: 


__ Per il testo dell’articolo 2, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 1. 


— 167 — 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


__ Per il testo dell’artico 13, comma 7, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni si vedainnote 
all’articolo 108. 


__Il testo dell’articolo 17, commi 4 e 13 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni teca} 

“Art.17. (Effettuazione delle attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie) 4. La redazione del progetto 
preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di attività tecnico-amministrative=tonnesse alla 
progettazione, in caso di carenza in organico di personale tecnico nelle stazioni appaltanti, ovvero di difficoltà di 
rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero în-Caso di lavori di 
speciale complessità o di rilevanza architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti integrali, 
così come definiti dal regolamento, che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze, casi che devono essere 
accertati e certificati dal responsabile del procedimento, possono essere affidati ai soggetti di cui/al comma 1, lettere d), 
e), f) e g). Le società di cui al comma 1, lettera f), singole ovvero raggruppate ai sensi del comma 1, lettera g), possono 
essere affidatarie di incarichi di progettazione soltanto nel caso in cui i corrispettivi siàno’stimati di importo pari o 
superiore a 200.000 ECU, salvo i casi di opere di speciale complessità e che richiedano una)specifica organizzazione. 
13. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza, sotto il profilo architettonico, 
ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria la 
opportunità di applicare la procedura del concorso di progettazione o del concorso/di idee. A tali concorsi si applicano 
le disposizioni in materia di pubblicità previste dai commi 10 e 12” 


___Il testo dell’articolo 20, comma 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni reca: 

“Art. 20. (Procedure di scelta del contraente). 4. L'affidamento di appalti mediante appalto-concorso è consentito ai 
soggetti appaltanti, in seguito a motivata decisione, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, per 
speciali lavori o per la realizzazione di opere complesse o ad elevata‘eomponente tecnologica, la cui progettazione 
richieda il possesso di competenze particolari o la scelta tra soluzioni,tegniche differenziate. Lo svolgimento della gara 
è effettuato sulla base di un progetto preliminare, redatto ai sensi dell'articolo 16, nonché di un capitolato prestazionale 
corredato dall'indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dèi requisiti tecnici inderogabili. L'offerta ha ad oggetto 
il progetto esecutivo ed il prezzo. 


Il testo dell’articolo 28, comma 7 della legge 11 febbraié 1994, n. 109 e successive modificazioni reca: 
“Art.28.(Collaudi e vigilanza) 7. È obbligatorio il collaudo întorso d'opera nei seguenti casi: 

a) quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi dell'articolo 27, comma 2, lettere b) e c); 

b) in caso di opere di particolare complessità; 

c) in caso di affidamento dei lavori in concessione; 

d) in altri casi individuati nel regolamento. 


__Il testo dell’articolo 7della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni reca: 

“Art.7. (Misure per l'adeguamento della finzionalità della pubblica amministrazione) 

1. I soggetti di cui all'articolo 2, comma,2xNettera a), nominano, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 24, e successive 
modificazioni, un responsabile unico del'procedimento di attuazione di ogni singolo intervento previsto dal programma 
triennale dei lavori pubblici, per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione. 

2. Il regolamento determina l'importo massimo e la tipologia dei lavori per i quali il responsabile del procedimento può 
coincidere con il progettista o con\il direttore dei lavori. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento tale facoltà 
può essere esercitata per lavori(di qualsiasi importo o tipologia. L'Amministrazione della difesa, in considerazione della 
struttura gerarchica dei propri ofgani tecnici, in luogo di un unico responsabile del procedimento può nominare un 
responsabile del procedimentovper ogni singola fase di svolgimento del processo attuativo: progettazione, affidamento 
ed esecuzione. 

3. Il responsabile del procedimento formula proposte e fornisce dati e informazioni ai fini della predisposizione del 
programma triennale deiMavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali; assicura, in ciascuna fase di attuazione 
degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura 
finanziaria ed ai tempi di realizzazione del programma oltreché al corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
segnala altresì (eventuali disfunzioni, impedimenti o ritardi nell'attuazione degli interventi e accerta la libera 
disponibilità dellevaree e degli immobili necessari, fornisce all'amministrazione i dati e le informazioni relativi alle 
principali fasi-di, svolgimento del processo attuativo necessari per l'attività di coordinamento, di indirizzo e di controllo 
di sua competenza. 

4. Il regolamento disciplina le ulteriori funzioni del responsabile del procedimento, coordinando con esse i compiti, le 
funzionineve responsabilità del direttore dei lavori e dei coordinatori in materia di salute e di sicurezza durante la 
progettazione e durante l'esecuzione dei lavori, previsti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e successive 
modificazioni. Restano ferme, fino alla data di entrata in vigore del ‘predetto regolamento, le responsabilità 
dell'ifigegnere capo e del direttore dei lavori come definite dalla normativa vigente. 

S. Il responsabile del procedimento deve essere un tecnico. Qualora l'organico dei soggetti di cui al comma 1 presenti 
carenze accertate o non consenta il reperimento delle adeguate competenze professionali in relazione alle caratteristiche 
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dell'intervento secondo quanto attestato dal dirigente competente alla formazione e allo svolgimento del progfàmma, i 
compiti di supporto all'attività del responsabile del procedimento possono essere affidati con le procedure e le-modalità 
previste dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, a professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla legge 23 
novembre 1939, n. 1815, e successive modificazioni, o alle società di cui all'articolo 17, comma I, léttere e) ed f), 
aventi le necessarie competenze specifiche di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo; organizzativo e 
legale e che abbiano stipulato a proprio carico adeguata polizza assicurativa a copertura dei@rischi di natura 
professionale. 

6. Qualora si renda necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni statali\srégionali o locali, 
l'amministrazione aggiudicatrice, su proposta del responsabile unico del procedimento, può promuovere la conclusione 
di un accordo di programma ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni. 

7. Per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi, tomunque denominati, al 
fine dell'esecuzione di lavori pubblici, l'amministrazione aggiudicatrice, su proposta del’responsabile unico del 
procedimento, convoca una conferenza di servizi ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. Alle amministrazioni interessate deve essere comunicato, a cura del responsabile unico del 
procedimento, il progetto di cui al comma 8 del presente articolo almeno trenta giorni‘prima della data di convocazione 
della conferenza o dell'accordo di programma. In caso di affidamento di concession@di lavori pubblici di cui all'articolo 
19, comma 2, la conferenza di servizi è convocata dal concedente anche nell'interés$e del concessionario. 

8. In sede di conferenza di servizi le amministrazioni si esprimono sul progetto definitivo, successivamente alla 
pronuncia da parte dell'amministrazione competente in ordine alla valutazione d'impatto ambientale, ove richiesta dalla 
normativa vigente, da rendere nel termine di novanta giorni dalla richiesta, nel più breve termine idoneo a consentire 
l'utilizzazione degli eventuali cofinanziamenti comunitari entro la scadenza per essi prevista. Trascorsi i termini di cui al 
primo periodo del presente comma, la stessa amministrazione è tenuta ad esprimersi in sede di conferenza di servizi. La 
conferenza di servizi può esprimersi anche sul progetto preliminare al fine di concordare quali siano le condizioni per 
ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, le intese, ipareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i 
nulla osta e gli assensi di cui alle vigenti norme. 

9. Il regolamento e le leggi regionali prevedono le forme di pubblicità dei lavori della conferenza di servizi, nonché 
degli atti da cui risultano le determinazioni assunte da ciascuna amministrazione interessata. 

10. In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti ai progettisti, se necessario, chiarimenti e documentazione. 
11. Le amministrazioni interessate si esprimono nella conferénza di servizi nel rispetto delle norme ordinamentali sulla 
formazione della loro volontà e sono rappresentate da soggetti che dispongono, per delega ricevuta dall'organo 
istituzionalmente competente, dei poteri spettanti alla sfefa dell'amministrazione rappresentata in relazione all'oggetto 
del procedimento. 

12. Qualora alla conferenza di servizi il rappresentante di un'amministrazione invitata sia risultato assente o comunque 
non dotato di adeguato potere di rappresentanza; layconferenza è riconvocata per una sola volta, tra il decimo ed il 
quindicesimo giorno dalla prima convocazione; e decide prescindendo dalla presenza della totalità delle 
amministrazioni invitate e dalla adeguatezza deinpoteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. 

13. Il dissenso manifestato in sede di conferènza di servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, le 
specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso. 

14. Le regioni a statuto ordinario provvedono a disciplinare la conferenza di servizi, in armonia con i princìpi di cui al 
presente articolo, per gli interventi di compétenza regionale e locale. 

15. Il termine per il controllo di legittimità sugli atti da parte delle Ragionerie centrali dello Stato è fissato in trenta 
giorni e può essere interrotto per non più di due volte, per un massimo di dieci giorni, per la richiesta di chiarimenti 
all'amministrazione. Resta fermo \il ‘disposto di cui al comma 6 dell'articolo 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367. 


__ Per il testo dell’articolo\19; comma 1, lettera b), numero 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni si veda in mote all’articolo 88. 


Note all’art.3: 


__ Per il testo dell’articolo 8, comma 2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 82. 


Note all'art. 4: 


___Il testo dell’articolo 4, comma 6, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni reca: 

“Art4.(Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici) 6. Nell'ambito della propria attività l'Autorità può richiedere alle 
amministrazioni aggiudicatrici, agli altri enti aggiudicatori o realizzatori, nonché ad ogni altra pubblica amministrazione 
e ad ogni ente, anche regionale, impresa o persona che ne sia in possesso, documenti, informazioni e chiarimenti 
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relativamente ai lavori pubblici, in corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di progettazione, agli affidamenti dei 
lavori; anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, può disporre ispezioni, avvalendosi del=Sèrvizio 
ispettivo di cui al comma 10 e della collaborazione di altri organi dello Stato; può disporre perizie“ed' analisi 
economiche e statistiche nonché la consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento rilévante ai fini 
dell'istruttoria. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti le imprese oggetto di istruttoria da parte dell'Autorità 
sono tutelati, sino alla conclusione dell'istruttoria medesima, dal segreto di ufficio anche nei riguardidelle pubbliche 
amministrazioni. I funzionari dell'Autorità, nell'esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali( Essi sono vincolati 
dal segreto d'ufficio”. 


Note all'art. 5: 


__ Per il testo dell’articolo 4, comma 6 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 4. 


___II testo della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni recante: “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativ?*»è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
18 agosto 1990, n. 192. 


Note all’art. 6: 


__Il testo dell’articolo 4, comma 6 e 17, della legge 11 febbraio 1994,/m} 109 e successive modificazioni reca: 

“Art. 4. (Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici). 6. Nell'ambito della propria attività l'Autorità può richiedere alle 
amministrazioni aggiudicatrici, agli altri enti aggiudicatori o realizzatori, nonché ad ogni altra pubblica amministrazione 
e ad ogni ente, anche regionale, impresa o persona che ne sia\iN possesso, documenti, informazioni e chiarimenti 
relativamente ai lavori pubblici, in corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di progettazione, agli affidamenti dei 
lavori; anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia(interesse, può disporre ispezioni, avvalendosi del Servizio 
ispettivo di cui al comma 10 e della collaborazione di “altri organi dello Stato; può disporre perizie ed analisi 
economiche e statistiche nonché la consultazione di/esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai fini 
dell'istruttoria. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti le imprese oggetto di istruttoria da parte dell'Autorità 
sono tutelati, sino alla conclusione dell'istruttoria medesima, dal segreto di ufficio anche nei riguardi delle pubbliche 
amministrazioni. I funzionari dell'Autorità, nell'esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati 
dal segreto d'ufficio. 17. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori sono tenuti a 
comunicare all'Osservatorio dei lavori pubblici, per lavori pubblici di importo superiore a 150.000 ECU, entro quindici 
giorni dalla data del verbale di gara o di definizione della trattativa privata, i dati concernenti la denominazione dei 
lavori, il contenuto dei bandi e dei verbali”di gara, i soggetti invitati, l'importo di aggiudicazione, il nominativo 
dell'aggiudicatario o dell'affidatario e del progettista e, entro trenta giorni dalla data del loro compimento ed 
effettuazione, l'inizio, gli stati di avanZamento e l'ultimazione dei lavori, l'effettuazione del collaudo, l'importo finale del 
lavoro. Il soggetto che ometta, senza»giustificato motivo, di fornire i dati richiesti è sottoposto, con provvedimento 
dell'Autorità, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma fino a lire 50 milioni. La sanzione è elevata 
fino a lire 100 milioni se sono forniti dati non veritieri”. 


__ Per il testo dell’articolo 10, comma 1 quater, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda 
in note all’articolo 99. 


__Il testo dell’articolo'@&comma 8, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni reca: 
“ Art. 4. (Autorità per-la,vigilanza sui lavori pubblici) .8. Qualora i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di 


cui al comma 6»appartengano alle pubbliche amministrazioni, si applicano le sanzioni disciplinari previste 
dall'ordinamento-per gli impiegati dello Stato”. 


Note all’ark7.: 


__ Penil testo dell’articolo 14, comma I, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 11. 


__ Per il testo dell’articolo 7, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note all’articolo 
Di 
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Note all’art.8: 


___II testo dell’articolo 16, commi 1 e 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni reca: 

“Art.16 (Attività di progettazione).1. La progettazione si articola, nel rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente 
accertati, e dei limiti di spesa prestabiliti, secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici,\ifi preliminare, 
definitiva ed esecutiva, in modo da assicurare: 

a) la qualità dell'opera e la rispondenza alle finalità relative; 

b) la conformità alle norme ambientali e urbanistiche; 

c) il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale e comunitafiò. 

2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per 
ritenere i progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento nella fase di progettazione qualora, in 
rapporto alla specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 
5 insufficienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero a modificarle”. 


___ Per il testo dell’articolo 17, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e succéssive modificazioni si veda in note 
all’articolo 2. 


Il testo dell’articolo 28, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e suecesdive modificazioni reca: 

“Art.28 (Collaudi e vigilanza).4. Per le operazioni di collaudo, le amministrazioni aggiudicatrici nominano da uno a tre 
tecnici di elevata e specifica qualificazione con riferimento al tipo di lavorialla loro complessità e all'importo degli 
stessi. I tecnici sono nominati dalle predette amministrazioni nell'ambitodelle’ proprie strutture, salvo che nell'ipotesi di 
carenza di organico accertata e certificata dal responsabile del procedimento”. 


__Il testo dell’articolo 17, comma9, della legge 11 febbraio 1994, riM109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.17 (Effettuazione delle attività di progettazione, direzione déi\lavori e accessorie). 9. Gli affidatari di incarichi di 
progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni‘di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti 
o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori 
pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto ‘controllato, controllante o collegato all'affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di còllegamento si determinano con riferimento a quanto previsto 
dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al pfesente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario 
dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello/svolgimento dell'incarico ed ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione ed ai loro dipendenti”. 


Note all’art.10: 


__ Il testo dell’articolo 24della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni recante: “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo/e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192. è il seguente: 

“Art.24 .1. Il diritto di accesso è escluso»per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi dell'articolo 12 della legge 
24 ottobre 1977, n. 801, nonché nei casidi segreto o di divieto di divulgazione altrimenti previsti dall'ordinamento. 

2. Il Governo è autorizzato ad emanare, ai sensi del comma 2 dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
sei mesi dalla data di entrata in.vigore della presente legge, uno o più decreti intesi a disciplinare le modalità di 
esercizio del diritto di accessone gli altri casi di esclusione del diritto di accesso in relazione alla esigenza di 
salvaguardare: 

a) la sicurezza, la difesa nazionale e le relazioni internazionali; 

b) la politica monetaria e valutaria; 

c) l'ordine pubblico e la\prevenzione e repressione della criminalità; 

d) la riservatezza di terzi, persone, gruppi ed imprese, garantendo peraltro agli interessati la visione degli atti relativi ai 
procedimenti amministrativi, la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i loro interessi giuridici. 

3. Con i decreti dixcui al comma 2 sono altresì stabilite norme particolari per assicurare che l'accesso ai dati raccolti 
mediante struménti informatici avvenga nel rispetto delle esigenze di cui al medesimo comma 2. 

4. Le singole amministrazioni hanno l'obbligo di individuare, con uno o più regolamenti da emanarsi entro i sei mesi 
successivi, lè\gategorie di documenti da esse formati o comunque rientranti nella loro disponibilità sottratti all'accesso 
per le esigenze di cui al comma 2. 

5. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 9, L. 1° aprile 1981, n. 121, come modificato dall'articolo 26, L. 
10 ottobre ‘1986, n. 668, e dalle relative norme di attuazione, nonché ogni altra disposizione attualmente vigente che 
limiti l'accesso ai documenti amministrativi. 

6. h soggetti indicati nell'articolo 23 hanno facoltà di differire l'accesso ai documenti richiesti sino a quando la 
conoscenza di essi possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell'azione amministrativa. Non è comunque 
ammesso l'accesso agli atti preparatori nel corso della formazione dei provvedimenti di cui all'articolo 13, salvo diverse 
disposizioni di legge”. 
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Note all’art.11: 


___Il testo dell’articolo 14, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.14 (Programmazione dei lavori pubblici).1. L'attività di realizzazione dei lavori di cui alla presentelégge si svolge 
sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali che i soggetti di cui all'articolo 2,,comma 2, lettera 
a), predispongono ed approvano, nel rispetto dei documenti programmatori, già previsti dalla normativa vigente, e della 
normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso. 

2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi di fattibilità e di identificazioné»e quantificazione dei 
propri bisogni che i soggetti di cui al comma 1 predispongono nell'esercizio delle loro autonéme/competenze e, quando 
esplicitamente previsto, di concerto con altri soggetti, in conformità agli obiettivi assuntivcome prioritari. Gli studi 
individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei predetti bisogni, indicano le carafteristiche funzionali, tecniche, 
gestionali ed economico-finanziarie degli stessi e contengono l'analisi dello stato di fatto)di ogni intervento nelle sue 
eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nellesue componenti di sostenibilità 
ambientale, socio-economiche, amministrative e tecniche. In particolare le amminîstrazioni aggiudicatrici individuano 
con priorità i bisogni che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di lavofi finanziabili con capitali privati, in 
quanto suscettibili di gestione economica. Lo schema di programma triennalee iisùoi aggiornamenti annuali sono resi 
pubblici, prima della loro approvazione, mediante affissione nella sede dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera 
a), per almeno sessanta giorni consecutivi. 

3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità tra le catégorie di lavori, nonché un ulteriore ordine di 
priorità all'interno di ogni categoria. In ogni categoria sono comunquesprioritari i lavori di manutenzione, di recupero 
del patrimonio esistente, di completamento dei lavori già iniziati, nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di 
finanziamento con capitale privato maggioritario. 

4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni immobili, pubblici che, al fine di quanto previsto all'articolo 19, 
comma 5-ter, possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superficie, previo esperimento di 
una gara; tali beni sono classificati e valutati anche rispèttor'ad eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, 
architettonica, paesaggistica e ambientale e ne viene acquisita.là documentazione catastale e ipotecaria. 

S. I soggetti di cui al comma | nel dare attuazione ai lavori previsti dal programma triennale devono rispettare le priorità 
ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, nonché le modifiche dipendenti 
da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari/ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o 
regionale. 

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale di/cui al comma 1 è subordinata alla previa approvazione della 
progettazione preliminare, redatta ai sensi dell'articolo 16, salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è 
sufficiente l'indicazione degli interventi accompagnata dalla stima sommaria dei costi. 

7. Un lavoro o un tronco di lavoro a rete può èssere inserito nell'elenco annuale, limitatamente ad uno o più lotti, purché 
con riferimento all'intero lavoro sia statavelaborata la progettazione almeno preliminare e siano state quantificate le 
complessive risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In ogni caso l'amministrazione nomina, 
nell'ambito del personale ad essa addetto, un soggetto idoneo a certificare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di 
ciascun lotto. 

8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell'elenco annuale devono essere conformi agli strumenti urbanistici 
vigenti o adottati. Ove gli enti-locali siano sprovvisti di tali strumenti urbanistici, decorso inutilmente un anno dal 
termine ultimo previsto dalla normativa vigente per la loro adozione, e fino all'adozione medesima, gli enti stessi sono 
esclusi da qualsiasi contributo.o agevolazione dello Stato in materia di lavori pubblici. Per motivate ragioni di pubblico 
interesse si applicano le/disposizioni dell'articolo 1, commi quarto e quinto, della legge 3 gennaio 1978, n. 1, e 
successive modificazioni, e dell'articolo 27, comma 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

9. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudicatrici deve essere approvato unitamente al bilancio 
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di 
previsione o sul pfoprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto 
ordinario o di altriventi pubblici, già stanziati nei rispettivi stati di previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 
403, e successive modificazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può essere realizzato solo sulla base di un 
autonomo/piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi finanziari dell'amministrazione al momento 
della formazione dell'elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a.seguito di ribassi d'asta o di economie. 
Agli enti, locali territoriali si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e 
sucgessive modificazioni ed integrazioni. 

10.ALlavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, non 
possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche amministrazioni. 
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11. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad adottare il programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sùlfa/base 
degli schemi tipo, che sono definiti con decreto del Ministro dei lavori pubblici. I programmi e gli elenchi sono 
trasmessi all'Osservatorio dei lavori pubblici che ne dà pubblicità, ad eccezione di quelli provenienti dal Ministero della 
difesa. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta eccezione per quelli predisposti dagli)enti e da 
amministrazioni locali e loro associazioni e consorzi, sono altresì trasmessi al CIPE, per la vetifita della loro 
compatibilità con i documenti programmatori vigenti. 

12. Le disposizioni di cui ai commi 1, 5 e 10 si applicano a far data dal primo esercizio finanziario successivo alla 
pubblicazione del decreto di cui al comma 11, ovvero dal secondo qualora il decreto sia emanato nelrsecondo semestre 
dell'anno. 

13. L'approvazione del progetto definitivo da parte di una amministrazione aggiudicatrice equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori. 


Note all’art.12: 


__ Per il testo dell’articolo 31 bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successivexmodificazioni si veda in note 
all’articolo 110. 


Note all’art. 14: 


__ Per il testo dell’articolo 14, comma 11, della legge 11 febbraio1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in 
note all’articolo 11. 


Note all’art.15: 


__ Per il testo dell’articolo 16, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 8. 


Note all’art. 17: 


___ II testo dell’articolo 26, comma 4,,della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art. 26. (Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici). 4. Per i lavori di cui al comma 3 si applica il 
prezzo chiuso, consistente nel prezzo,dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, 
nel caso in cui la differenza tra.iltàsso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia 
superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei 
lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare entro il 30 giugno di 
ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento. In sede di prima applicazione della presente 
legge, il decreto è emanato*entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge stessa”. 


Note all’art. 22; 


__ Per il testo dell*articolo 14, comma 7, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo lb» 


Note all’art.25: 


__ Peril testo dell’articolo 19, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si 
veda in note all’articolo 88. 
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Note all’art.40: 


__ Per il testo dell’articolo 16, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 8. 


Note all’art.45: 


__ Per il testo dell’articolo 25, comma 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 134. 


Note all’art.46: 


__Il testo dell’articolo 16, comma 6, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e succéssive modificazioni è il seguente: 
“Art.16 (Attività di progettazione). 6. In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il regolamento di cui 
all'articolo 3, con riferimento alle categorie di lavori e alle tipologie di intervento e tenendo presenti le esigenze di 
gestione e di manutenzione, stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifica\dei vari livelli di progettazione”. 


Note all'art. 48: 


__Il testo dell’articolo 30, comma 6, della legge 11 febbraio 1994, fi. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.30 (Garanzie e coperture assicurative). 6. Prima di iniZiare le procedure per l'affidamento dei lavori, le stazioni 
appaltanti devono verificare, nei termini e con le modalità«stabiliti dal regolamento, la rispondenza degli elaborati 
progettuali ai documenti di cui all'articolo 16, commi 1 e 2x-€ la loro conformità alla normativa vigente. Tale verifica 
può essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 o 
dagli uffici tecnici delle predette stazioni appaltanti”. 


Note all’art.49: 


__ Per il testo dell’articolo 7, comma 8, dellalegge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 7. 


Note all’art. 50: 


__ Per il testo dell’articolo 17, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 2. 


__II testo dell’articolo 47, comma I,lettere d), e), f) e g) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni è il seguente: 

“Art. 17 (Effettuazione delle attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie).1. Le prestazioni relative alla 
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva nonché alla direzione dei lavori ed agli incarichi di supporto tecnico- 
amministrativo/alle ‘attività del responsabile unico del procedimento e del dirigente competente alla formazione del 
programma triennale di cui all'articolo 14, sono espletate: 

d) da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive 
modificazioni; 

e) dalle società di professionisti di cui al comma 6, lettera a); 

f) dalle società di ingegneria di cui al comma 6, lettera b); 

g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) ed f), ai quali si applicano le disposizioni 
di cui.all'articolo 13 in quanto compatibili”. 
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Note all'art. 51: 


__Il testo dell’articolo 18, comma 2 ter della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art. 18 (Incentivi e spese per la progettazione). 2-ter. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo 
parziale non possono espletare, nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali.per conto di 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29e,successive 
modificazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego”. 


Il testo dell’articolo 17, comma 8 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.17 (Effettuazione delle attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie). 8&Indipendentemente dalla 
natura giuridica del soggetto affidatario dell'incarico di cui ai commi 4 e 14, lo stesso»deve essere espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, ‘personalmente responsabili e 
nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la specificaziofie delle rispettive qualificazioni 
professionali. Deve inoltre essere indicata, sempre nell'offerta, la persona fisica incaficata dell'integrazione tra le varie 
prestazioni specialistiche. Il regolamento definisce le modalità per promuovere la presenza anche di giovani 
professionisti nei gruppi concorrenti ai bandi per l'aggiudicazione”. 


__ Per il testo dell’articolo 17, comma 1, lettera g) della legge 11 febbraio 1994, 7 109 e successive modificazioni si 
veda in note all’articolo 50. 


Note all’art.55: 


__Il testo dell’articolo 18, comma2 bis della legge 11 febbraio 1994; n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.18. (Incentivi e spese per la progettazione). 2-bis. A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle categorie X 
e XI del bilancio dello Stato, le amministrazioni competenti destinano una quota complessiva non superiore al 10 per 
cento del totale degli stanziamenti stessi alle spese necessariè) alla stesura dei progetti preliminari, nonché dei progetti 
definitivi ed esecutivi, incluse indagini geologiche e geognostiche, studi di impatto ambientale od altre rilevazioni, alla 
stesura dei piani di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza quando previsti ai sensi del D.Lgs. 14 
agosto 1996, n. 494, e agli studi per il finanziamento dei progetti, nonché all'aggiornamento ed adeguamento alla 
normativa sopravvenuta dei progetti già esistenti d'intervento di cui sia riscontrato il perdurare dell'interesse pubblico 
alla realizzazione dell'opera. Analoghi criteri ad6ttamo per i propri bilanci le regioni e le province autonome, qualora 
non vi abbiano già provveduto, nonché i comunive le province e i loro consorzi. Per le opere finanziate dai comuni, 
province e loro consorzi e dalle regioni attraverso il ricorso al credito, l'istituto mutuante è autorizzato a finanziare 
anche quote relative alle spese di cui al presentearticolo, sia pure anticipate dall'ente mutuatario”. 


Note all’art.57: 


__ Per il testo dell’articolo 17:=comma 1, lettere d), e), f) e g) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni si veda in note all®articolo 50. 


Note all’art.63: 


___II testo dell’articol0,30, comma 5 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.30 (Garanziexe coperture assicurative). 5. Il progettista o i progettisti incaricati della progettazione esecutiva 
devono essere muniti, a far data dall'approvazione del progetto, di una polizza di responsabilità civile professionale per i 
rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di 
emissione delvcertificato di collaudo provvisorio. La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle 
nuove spes&di progettazione, anche i maggiori posti che l'amministrazione deve sopportare per le varianti di cui 
all'articolo.25, comma I, lettera d), resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata per un massimale 
non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di ECU, per lavori di importo 
infefiore a 5 milioni di ECU, IVA esclusa, e per un massimale non inferiore al 20 per cento dell'importo dei lavori 
progettati, con il limite di 2 milioni e 500 mila ECU, per lavori di importo superiore a 5 milioni di ECU, IVA esclusa. 
La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza di garanzia esonera le amministrazioni pubbliche dal 
pagamento della parcella professionale”. 
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__ Per il testo dell’articolo 17, comma 9, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda îmnote 
all’articolo 7. 


__ Per il testo dell’articolo 10, comma 1 quater della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificàzioni si veda 
in note all’articolo 99. 


Note all'art. 65: 


__ Per il testo dell’articolo 17, comma 1, lettera g) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 exsucCessive modificazioni si 
veda in note all’articolo 50. 


Note all’art. 70: 


__ Per il testo dell’articolo 10, comma 1 quater della legge 11 febbraio 1994, fixn109 e successive modificazioni si veda 
in note all’articolo 99. 


Note all’art. 74: 


__ Per il testo dell’articolo 13, comma 7 della legge 11 febbraio 1994)n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 108. 


Note all’art. 77: 


___II testo dell’articolo 2, comma 2, lettere a) e b) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il 
seguente: 

“Art.2 (Ambito oggettivo e soggettivo di applicazione della legge). 2. Le norme della presente legge e del regolamento 
di cui all'articolo 3, comma 2, si applicano: 

a) alle amministrazioni dello Stato, anche adtordihamento autonomo, agli enti pubblici, compresi quelli economici, agli 
enti ed alle amministrazioni locali, alle lorovassociazioni e consorzi nonché agli altri organismi di diritto pubblico; 

b) ai concessionari di lavori pubblici, di.\cui all'articolo 19, comma 2, ai concessionari di esercizio di infrastrutture 
destinate al pubblico servizio, alle azieftde speciali ed ai consorzi di cui agli articoli 23 e 25 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, e successive modificazioni, alléssocietà di cui all'articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive 
modificazioni, ed all'articolo 12 dellaTegge 23 dicembre 1992, n. 498, e successive modificazioni, alle società con 
capitale pubblico, in misura anche jon prevalente, che abbiano ad oggetto della propria attività la produzione di beni o 
servizi non destinati ad essere collocati sul mercato in regime di libera concorrenza nonché ai concessionari di servizi 
pubblici e ai soggetti di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, qualora operino in virtù di diritti speciali o 
esclusivi, per lo svolgimentordi attività che riguardino i lavori, di qualsiasi importo, individuati con il decreto del 
Presidente del Consiglio,dei ministri di cui all'articolo 8, comma 6, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e 
comunque i lavori riguafdanti i rilevati aeroportuali e ferroviari, sempre che non si tratti di lavorazioni che non possono 
essere progettate separatamente e appaltate separatamente in quanto strettamente connesse e funzionali alla esecuzione 
di opere comprese nella disciplina del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158”. 


Note all’art.80. 


__ Il test dell’articolo 29, comma I, lettere f), f bis e f ter) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni è il seguente: 

“Art,29.(Pubblicità). 1. Il regolamento disciplina le forme di pubblicità degli appalti e delle concessioni sulla base delle 
seguenti norme regolatrici: f) prevedere che le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori, 
prima della stipula del contratto o della concessione, anche nei casi in cui l'aggiudicazione è avvenuta mediante 
trattativa privata, provvedano, con le modalità di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, alla pubblicazione 
dell'elenco degli invitati e dei partecipanti alla gara, del vincitore o prescelto, del sistema di aggiudicazione adottato, 


— 176 — 


28-4-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 98 


dell'importo di aggiudicazione dei lavori, dei tempi di realizzazione dell'opera, del nominativo del direttore dei4avori 
designato, nonché, entro trenta giorni dal loro compimento ed effettuazione, dell'ultimazione dei”’lavori, 
dell'effettuazione del collaudo, dell'importo finale del lavoro. 

f-bis) nei casi in cui l'importo finale dei lavori superi di più del 20 per cento l'importo di aggiudica2ione o di 
affidamento e/o l'ultimazione dei lavori sia avvenuta con un ritardo superiore ai sei mesi rispetto/al tempo di 
realizzazione dell'opera fissato all'atto dell'aggiudicazione o dell'affidamento, prevedere forme di pubblicità, con le 
stesse modalità di cui alle lettere b) e c) del presente comma ed a carico dell'aggiudicatario o dell'affidatario, diretta a 
rendere note le ragioni del maggior importo e/o del ritardo nell'effettuazione dei lavori; 

f-ter) nei casi di contenzioso, di cui agli articoli 31-bis, commi 2 e 3, e 32, gli organi giudicafiti devono trasmettere i 
dispositivi delle sentenze e delle pronunce emesse all'Osservatorio e, qualora le sentenze o le, pronunce dispongano 
variazioni rispetto agli importi di aggiudicazione o di affidamento dei lavori, disporre forme.di pubblicità, a carico della 
parte soccombente, con le stesse modalità di cui alle lettere b) e c) del presente comma”. 


Note all’art.82: 


__Il testo dell’articolo 33 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.33 (Segretezza). 1. Le opere destinate ad attività delle forze armate o dei corpi di polizia per la difesa della Nazione 
o per i compiti di istituto, nei casi in cui sono richieste misure speciali di\sîturezza e di segretezza in conformità a 
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative vigenti o quandò lo esiga la protezione degli interessi 
essenziali della sicurezza dello Stato, dichiarate indifferibili ed urgenti, possono essere eseguite in deroga alle 
disposizioni relative alla pubblicità delle procedure di affidamento dei-lavori pubblici, ai sensi del comma 2. 

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il regolamento determina i casi&pei quali debbono svolgersi gare informali e le 
modalità delle stesse, i criteri di individuazione dei concorrenti ritenuti idonei all'esecuzione dei lavori di cui al comma 
1, nonché le relative procedure. 

3. I lavori di cui al comma | sono sottoposti esclusivamentesal. controllo successivo della Corte dei conti, la quale si 
pronuncia altresì sulla regolarità, sulla correttezza e sull'efficacia della gestione. Dell'attività di cui al presente comma è 
dato conto entro il 30 giugno di ciascun anno in una relazione al Parlamento”. 


__ Il testo del R.D. 11 luglio 1941, n.1161 recante: “Norme relative al segreto militare” è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 30 ottobre 1941, n. 257. 


__ Il testo della legge 24 ottobre 1997, n. 801 recante: “Istituzione e ordinamento dei servizi per le informazioni e la 
sicurezza e disciplina del segreto di Stato” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 novembre 1977, n. 303. 


Il testo dell’articolo 8 della legge 11 febbraiò 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.8 (Qualificazione).1. AI fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 1, comma I, i soggetti 
esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere qualificati ed improntare la loro attività ai princìpi della 
qualità, della professionalità e della (cotrettezza. Allo stesso fine i prodotti, i processi, i servizi e i sistemi di qualità 
aziendali impiegati dai medesimi soggetti sono sottoposti a certificazione, ai sensi della normativa vigente. 

2. Con apposito regolamento, da &manare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato e 
con il Ministro per i beni culturali e ambientali, sentito il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previo parere 
delle competenti Commissioni-parlamentari, è istituito, tenendo conto della normativa vigente in materia, un sistema di 
qualificazione, unico per tutti)gli esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici di cui all'articolo 2, comma 1, di importo 
superiore a 150.000 EC®, aîticolato in rapporto alle tipologie ed all'importo dei lavori stessi. 

3. Il sistema di qualifitazione è attuato da organismi di diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati 
dall'Autorità di cui all'articolo 4, sentita un'apposita commissione consultiva istituita presso l'Autorità medesima. Alle 
spese di finanziamento della commissione consultiva si provvede a carico del bilancio dell'Autorità, nei limiti delle 
risorse disponibili. Agli organismi di attestazione è demandato il compito di attestare l'esistenza nei soggetti qualificati 
di: 

a) certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente 
normativamazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000; 

b) dichiafazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità rilasciata dai soggetti di 
cui allaslettera a); 

c) requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed economico-finanziari conformi alle disposizioni 
comunitarie in materia di qualificazione. 

4. Il regolamento di cui al comma 2 definisce in particolare: 

a) il numero e le modalità di nomina dei componenti la commissione consultiva di cui al comma 3, che deve essere 
composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, della 
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Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome, delle organizzazioni imprenditoriali firmatarie di 
contratti collettivi nazionali di lavoro di settore e degli organismi di rappresentanza dei lavoratori interessati; 

b) le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale revoca nei confronti degli organismi di attestaziofie, Xonché i 
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che i predetti organismi devono possedere, fermo restando che essi 
devono agire in piena indipendenza rispetto ai soggetti esecutori di lavori pubblici destinatari, delVsistema di 
qualificazione e che sono soggetti alla sorveglianza dell'Autorità; i soggetti accreditati nel settore delledeostruzioni, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e delle norme nazionali in materian àl rilascio della 
certificazione dei sistemi di qualità, su loro richiesta sono autorizzati dall'Autorità, nel caso siano’ in possesso dei 
predetti requisiti, anche allo svolgimento dei compiti di attestazione di cui al comma 3, fermo restando il divieto per lo 
stesso soggetto di svolgere sia i compiti della certificazione che quelli dell'attestazione relativamente alla medesima 
impresa; 

c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti qualificati della certificazione delssistema di qualità o della 
dichiarazione della presenza di elementi del sistema di qualità, di cui al comma 3, lettere/a) &b), e dei requisiti di cui al 
comma 3, lettera c), nonché le modalità per l'eventuale verifica annuale dei predetti requisiti relativamente ai dati di 
bilancio; 

d) i requisiti di ordine generale ed i requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziàri di cui al comma 3, lettera c), 
con le relative misure in rapporto all'entità e alla tipologia dei lavori, tenuto contovdi quanto disposto in attuazione 
dell'articolo 9, commi 2 e 3. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti, anche quelli relativi alla regolarità contributiva e 
contrattuale, ivi compresi i versamenti alle casse edili; 

e) la facoltà ed il successivo obbligo per le stazioni appaltanti, graduati in un periodo non superiore a cinque anni ed in 
rapporto alla tipologia dei lavori nonché agli oggetti dei contratti, di richiédere il possesso della certificazione del 
sistema di qualità o della dichiarazione della presenza di elementi del sistema di qualità di cui al comma 3, lettere a) e 
b). La facoltà ed il successivo obbligo per le stazioni appaltanti di richiedere la certificazione di qualità non potranno 
comunque essere previsti per lavori di importo inferiore a 500.000 ECU? 

;f) i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all'attività disqualificazione; 

8) la durata dell'efficacia della qualificazione, non inferiore a dùe\anni e non superiore a tre anni, nonché le relative 
modalità di verifica; 

h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che-hanno conseguito la qualificazione di cui al comma 3; 
tali elenchi sono redatti e conservati presso l'Autorità, che*ne ‘assicura la pubblicità per il tramite dell'Osservatorio dei 
lavori pubblici di cui all'articolo 4. 

5. (Abrogato) 

6. Il regolamento di cui al comma 2 disciplina le modalità dell'esercizio, da parte dell'Ispettorato generale per l'Albo 
nazionale dei costruttori e per i contratti di cui al sesto comma dell'articolo 6, L. 10 febbraio 1962, n. 57, delle 
competenze già attribuite al predetto ufficio e non6oppresse ai sensi del presente articolo. 

7. Fino al 31 dicembre 1999, il Comitato centrale)dell'Albo nazionale dei costruttori dispone la sospensione da tre a sei 
mesi dalla partecipazione alle procedure di (affidamento di lavori pubblici nei casi previsti dall'articolo 24, primo 
comma, della direttiva 93/37/CEE del Consiglio del 14 giugno 1993. Resta fermo quanto previsto dalla vigente 
disciplina antimafia ed in materia di misure divprevenzione. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al primo 
periodo, sono abrogate le norme incompatibili relative alla sospensione e alla cancellazione dall'Albo di cui alla legge 
10 febbraio 1962, n. 57, e sono inefficaci i procedimenti iniziati in base alla normativa previgente. A decorrere dal 1° 
gennaio 2000, all'esclusione dalla/partecipazione alle procedure di affidamento di lavori pubblici provvedono 
direttamente le stazioni appaltanti, sullabase dei medesimi criteri. 

8. A decorrere dal 1° gennaio 2000, i lavori pubblici possono essere eseguiti esclusivamente da soggetti qualificati ai 
sensi dei commi 2 e 3 del presentè; articolo, e non esclusi ai sensi del comma 7 del presente articolo. Con effetto dalla 
data di entrata in vigore della»xpresente legge, è vietata, per l'affidamento di lavori pubblici, l'utilizzazione degli albi 
speciali o di fiducia predisposti dai soggetti di cui all'art. 2. 

9. A decorrere dalla data di ‘entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2 e sino al 31 dicembre 1999, l'esistenza 
dei requisiti di cui alla/lettera c) del comma 3 è accertata in base al certificato di iscrizione all'Albo nazionale dei 
costruttori per le imptese nazionali o, per le imprese dei Paesi appartenenti alla Comunità europea, in base alla 
certificazione, prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del possesso’ dei requisiti prescritti per la 
partecipazione delle imprese italiane alle gare. 

10. A decorrere dal.l° gennaio 2000, è abrogata la legge 10 febbraio 1962, n. 57. Restano ferme le disposizioni di cui 
alla legge 19 marzo1990, n. 55, e successive modificazioni. 

11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3 dell'articolo 9 e fino al 31 dicembre 1999, 
ai fini dellavpartecipazione alle procedure di affidamento e di aggiudicazione dei lavori pubblici di cui alla presente 
legge, l'iserizione all'Albo nazionale dei costruttori avviene ai sensi della L. 10 febbraio 1962, n. 57, e successive 
modificazioni e integrazioni, e della L. 15 novembre 1986, n. 768, e sulla base dei requisiti di iscrizione come 
rideterminati ai sensi del ntedesimo comma 3 dell'articolo 9. 

11-bis, Le imprese dei Paesi appartenenti all'Unione europea partecipano alle procedure per l'affidamento di appalti di 
lavori pubblici in base alla documentazione, prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del possesso di 
tutti requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane alle gare. 
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1l-ter. Il regolamento di cui all'articolo 3, comma 2, stabilisce gli specifici requisiti economico-finanziari etécnico- 
organizzativi che devono possedere i candidati ad una concessione di lavori pubblici che non intendano eseguire lavori 
con la propria organizzazione di impresa. Fino alla data di entrata in vigore del suddetto regolamento i fèquisiti e le 
relative misure sono stabiliti dalle amministrazioni aggiudicatrici. 

11-quater. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee. della serie UNI 
CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNTTEN ISO 9000, 
ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema \uSufruiscono dei 
seguenti benefici: 

a) la cauzione e la garanzia fidejussoria previste, rispettivamente, dal comma 1 e dal comma(2dell'articolo 30 della 
presente legge, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per cento; 

b) nei casi di appalto concorso le stazioni appaltanti prendono in considerazione la certificazione del sistema di qualità, 
ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale’ sistema, in aggiunta agli 
elementi variabili di cui al comma2 dell'articolo 21 della presente legge. 

11-quinquies. Il regolamento di cui al comma 2 stabilisce quali requisiti di ordine generale, organizzativo e tecnico 
debbano possedere le imprese per essere affidatarie di lavori pubblici di importo inferiore a 150.000 ECU. 

11-sexies. Per le attività di restauro e manutenzione dei beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, sentito il Ministro dei lavori pubblici, provvede a stabilire i requisiti di 
qualificazione dei soggetti esecutori dei lavori”. 


__II testo dell’articolo 9 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive niodificazioni è il seguente: 

“Art.9 (Norme in materia di partecipazione alle gare).1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8, fino al 31 
dicembre 1999 la partecipazione alle procedure di affidamento dei lavori pùbblici è altresì ammessa in base alle norme 
di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 57, e successive modificazioni èyintegrazioni, e al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 gennaio 1991, n. 55, come integrato dalle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo. 
2. Le disposizioni di cui al D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, sono/integrate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 19 marzo/1990, n. 55, per quanto attiene al periodo di riferimento 
nonché alla determinazione dei parametri e dei coefficienti, differenziati per importo dei lavori, relativi ai requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi che i concorrenti\débbono possedere per la partecipazione alle procedure 
di affidamento di lavori pubblici. 

3. Il Ministro dei lavori pubblici, con proprio decreto da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sentito il comitato centrale per Albo nazionale dei costruttori, articola l'attuale sistema di 
categorie in opere generali e in opere specializzate e le ridetermina adeguandole ai criteri di cui al comma 2. Il predetto 
decreto reca inoltre disposizioni in ordine ad un più stretto riferimento tra iscrizione ad una categoria e specifica 
capacità tecnico-operativa, da individuarsi sulla baseydella idoneità tecnica, dell'attrezzatura tecnica, della manodopera 
impiegata e della capacità finanziaria ed imprenditoriale. 

4. Con il decreto di cui al comma 3, è istituità\una apposita categoria per le attività di scavo archeologico, restauro e 
manutenzione dei beni sottoposti a tutela ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089 e successive modificazioni. 

4-bis. Per le iscrizioni di competenza delCòmitato centrale dell'Albo nazionale dei costruttori non è richiesto il parere 
consultivo del comitato regionale”. 


Note all’art.83: 


___Il testo dell’articolo 828 del‘'eodice civile reca: 

“Art.828 (Condizione giuridica dei beni patrimoniali) I beni che costituiscono il patrimonio dello Stato, delle province 
e dei comuni sono soggetti alle regole particolari che li concernono e, in quanto non è diversamente disposto, alle regole 
del presente codice. 

I beni che fanno parte(del patrimonio indisponibile non possono essere sottratti alla loro destinazione, se non nei modi 
stabiliti dalle leggi che.li riguardano”. 


Note all’art.8$; 


__Il testo dell’articolo 2, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.2 (Ambito oggettivo e soggettivo di applicazione della legge). 4. 1 concessionari di lavori pubblici di cui al comma 
2, letterab), sono obbligati ad appaltare a terzi attraverso pubblico incanto o licitazione privata i lavori pubblici non 
realizzati) direttamente o tramite imprese controllate che devono essere espressamente indicate in sede di candidatura, 
con la, specificazione anche delle rispettive quote dei lavori da eseguire; l'elenco delle imprese controllate viene 
sucCessivamente aggiornato secondo le modifiche che intervengono nei rapporti tra le imprese. I requisiti di 
qualificazione previsti dalla presente legge per gli esecutori sono richiesti al concessionario ed alle imprese controllate, 
nei limiti dei lavori oggetto della concessione eseguiti direttamente. Le amministrazioni aggiudicatrici devono 
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prevedere nel bando l'obbligo per il concessionario di appaltare a terzi una percentuale minima del 40 per.cènto dei 
lavori oggetto della concessione. Le imprese controllate devono eseguire i lavori secondo quanto disposto daltè*norme 
della presente legge. Ai fini del presente comma si intendono per soggetti terzi anche le imprese collegate;Texsituazioni 
di controllo e di collegamento si determinano secondo quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile® 


Il testo dell’articolo 37 quinquies, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni &l'seguente: 
“Art.37 (Gestione delle casse edili).1. Il Ministro dei lavori pubblici e il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
promuovono la sottoscrizione di un protocollo d'intesa tra le parti sociali interessate per l'adeguamento della gestione 
delle casse edili, anche al fine di favorire i processi di mobilità dei lavoratori. Qualora l'intesa, Mon venga sottoscritta 
entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, i diversi organismi pariteticî’ istituiti attraverso la 
contrattazione collettiva devono intendersi reciprocamente riconosciuti tutti i diritti, i versàmenti, le indennità e le 
prestazioni che i lavoratori hanno maturato presso gli enti nei quali sono stati iscritti”. 


Note all’art.86: 


__ Per il testo dell’articolo 2, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e suteessive modificazioni si veda in note 
all’articolo 85. 


Note all’art.88: 


___Il testo dell’articolo 19, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e suécéssive modificazioni è il seguente: 


“Art.19 (Sistemi di realizzazione dei lavori pubblici).01. I lavori\pubblici di cui alla presente legge possono essere 
realizzati esclusivamente mediante contratti di appalto o di/concessione di lavori pubblici, salvo quanto previsto 
all'articolo 24, comma 6. 

1. I contratti di appalto di lavori pubblici di cui alla presente\legge sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma 
scritta tra un imprenditore e un soggetto di cui all'articolo 2, comma 2, aventi per oggetto: 

a) la sola esecuzione dei lavori pubblici di cui all'articolo 2, comma 1; 

b) la progettazione esecutiva di cui all'articolo 16, comma 5, e l'esecuzione dei lavori pubblici di cui all'articolo 2, 
comma 1, qualora: 

1) riguardino lavori la cui componente impiantistica o tecnologica incida per più del 50 per cento sul valore dell'opera; 
2) riguardino lavori di manutenzione, restauro e,$cavi archeologici. 

l-bis. Per l'affidamento dei contratti di cui al Comma 1, lettera b), la gara è indetta sulla base del progetto definitivo di 
cui all'articolo 16, comma 4. 

2. Le concessioni di lavori pubblici sono contratti conclusi in forma scritta fra un imprenditore ed una amministrazione 
aggiudicatrice, aventi ad oggetto la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori 
pubblici, o di pubblica utilità, e di lavorì ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro gestione 
funzionale ed economica. La contropréstazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. Qualora nella gestione siano previsti prezzi o 
tariffe amministrati, controllati o“predeterminati, il soggetto concedente assicura al concessionario il perseguimento 
dell'equilibrio economico-finanZiario degli investimenti e della connessa gestione in relazione alla qualità del servizio 
da prestare, anche mediante unprezzo, stabilito in sede di gara, che comunque non può superare il 50 per cento 
dell'importo totale dei lavoriJl,prezzo può essere corrisposto a collaudo effettuato in un'unica rata o in più rate annuali, 
costanti o variabili. 

2-bis. La durata della concessione non può essere superiore a trenta anni. I presupposti e le condizioni di base che 
determinano l'equilibfioNeconomico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle 
premesse del contrattone costituiscono parte integrante. Le variazioni apportate dall'amministrazione aggiudicatrice a 
detti presupposti ,0)cohdizioni di base, nonché norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi 
tariffari o nuove-condizioni per l'esercizio delle attività previste nella concessione, qualora determinino una modifica 
dell'equilibrio delypiano, comportano la sua necessaria revisione da attuare mediante rideterminazione delle nuove 
condizioni di..equilibrio, anche tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni, ed in mancanza della 
predetta revisione il concessionario può recedere dalla concessione. Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove 
condiziofi introdotte risultino favorevoli al concessionario, la revisione del piano dovrà essere effettuata a vantaggio del 
concedente: Nel caso di recesso del concessionario si applicano le disposizioni dell'articolo 37septies, comma 1, lettere 
a) e,b), e comma 2. Il contratto deve contenere il piano economicofinanziario di copertura degli investimenti e deve 
prevedere la specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, nonché l'eventuale valore residuo 
dell'investimento non ammortizzato al termine della concessione. 

3. Le amministrazioni aggiudicatrici ed i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) non possono affidare a 
soggetti pubblici o di diritto privato l'espletamento delle funzioni e delle attività di stazione appaltante di lavori 
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pubblici. Sulla base di apposito disciplinare le amministrazioni aggiudicatrici possono tuttavia affidare le funzioni di 
stazione appaltante ai Provveditorati alle opere pubbliche o alle amministrazioni provinciali. 

4. I contratti di appalto di cui alla presente legge sono stipulati a corpo ai sensi dell'art. 326 della L. 20 marzò 1865, n. 
2248, allegato F, ovvero a corpo e a misura ai sensi dell'art. 329 della citata L. n. 2248 del 1865, allegato Fin ogni caso 
i contratti di cui al comma I, lettera b), numero 1), del presente articolo, sono stipulati a corpo. 

5. È in facoltà dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, stipulare a misura, ai sensi del terzo comma-dell'articolo 326 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, i contratti di appalto relativi a manutenziofie, \restauro e scavi 
archeologici. 

5-bis. L'esecuzione da parte dell'impresa avviene in ogni caso soltanto dopo che la stazione appàltante ha approvato il 
progetto esecutivo. L'esecuzione dei lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto 
esecutivo qualora si tratti di lavori di manutenzione o di scavi archeologici . 

S-ter. In sostituzione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il corrispettivo dell'appalto, il bando di gara può 
prevedere il trasferimento all'appaltatore della proprietà di beni immobili appartenenti all'amministrazione 
aggiudicatrice già indicati nel programma di cui all'articolo 14 in quanto non assolvoné più a funzioni di interesse 
pubblico; fermo restando che detto trasferimento avviene non appena approvato il certificato di collaudo dei lavori, il 
bando di gara può prevedere un momento antecedente per l'immissione nel possess@*dell'immobile. 

S-quater. La gara avviene tramite offerte che possono riguardare la sola acquisizione dei beni, la sola esecuzione dei 
lavori, ovvero congiuntamente l'esecuzione dei lavori e l'acquisizione dei beni. L'aggiudicazione avviene in favore della 
migliore offerta congiunta relativa alla esecuzione dei lavori e alla acquisizione’ dei beni ovvero in favore delle due 
migliori offerte separate relative, rispettivamente, alla acquisizione dei beni ed.alla esecuzione dei lavori, qualora la loro 
combinazione risulti più conveniente per l'amministrazione aggiudicatrice rispetto alla predetta migliore offerta 
congiunta. La gara si intende deserta qualora non siano presentate offerte der l'acquisizione del bene. Il regolamento di 
cui all'articolo 3, comma 2, disciplina compiutamente le modalità per l'effettuazione della stima degli immobili di cui al 
comma 5-ter nonché le modalità di aggiudicazione. 


__Il testo dell’articolo 20, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e Su&cessive modificazioni è il seguente: 

“Art.20 (Procedure di scelta del contraente).1. Gli appalti di cui all'articolo 19 sono affidati mediante pubblico incanto 
o licitazione privata. 

2. Le concessioni di cui all'articolo 19 sono affidate mediante\licitazione privata, ponendo a base di gara un progetto 
preliminare corredato, comunque, anche degli elaborati, relativi alle preliminari essenziali indagini geologiche, 
geotecniche, idrologiche e sismiche; l'offerta ha ad oggetto gli elementi di cui all'articolo 21, comma 2, lettera b), 
nonché le eventuali proposte di varianti al progetto posto/a base della gara; i lavori potranno avere inizio soltanto dopo 
l'approvazione del progetto esecutivo da parte dell'amministrazione aggiudicatrice. 

3. Gli appalti possono essere affidati anche attraverso appalto-concorso o trattativa privata esclusivamente nei casi e 
secondo le modalità previsti dalla presente legge, 

4. L'affidamento di appalti mediante appalto-cConcorso è consentito ai soggetti appaltanti, in seguito a motivata 
decisione, previo parere del Consiglio superioreydei lavori pubblici, per speciali lavori o per la realizzazione di opere 
complesse o ad elevata componente tecnologica, la cui progettazione richieda il possesso di competenze particolari o la 
scelta tra soluzioni tecniche differenziate4SL'o=svolgimento della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, 
redatto ai sensi dell'articolo 16, nonché di un capitolato prestazionale corredato dall'indicazione delle prescrizioni, delle. 
condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L'offerta ha ad oggetto il progetto esecutivo ed il prezzo”. 


Note all’art.89: 


__Il testo dell’articolo 21, comma 1 bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.21 (Criteri di aggiudicazione - Commissioni giudicatrici). 1-bis. Nei casi di aggiudicazione di lavori di importo 
pari o superiore a 5 milioni\di ECU con il criterio del prezzo più basso di cui al comma 1, l'amministrazione interessata 
deve valutare l'anomalia\delle offerte di cui all'articolo 30 della direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, 
relativamente a tutte leofferte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di 
tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte 
di maggior ribassoxe di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media. A tal fine la pubblica amministrazione prende in considerazione entro il termine di sessanta 
giorni dalla data di presentazione delle offerte esclusivamente giustificazioni fondate sull'economicità del procedimento 
di costruzione/0 delle soluzioni tecniche adottate o sulle condizioni particolarmente favorevoli di cui gode l'offerente, 
con esclusîone, comunque, di giustificazioni relativamente a tutti quegli elementi i cui valori minimi sono stabiliti da 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, ovvero i cui valori sono rilevabili da dati ufficiali. Le offerte 
debbono\essere corredate, fin dalla loro presentazione, da giustificazioni relativamente alle voci di prezzo più 
significative, indicate nel bando di gara o nella lettera d'invito, che concorrono a formare un importo non inferiore al 75 
per\cento di quello posto a base d'asta. Relativamente ai soli appalti di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia 
comunitaria, l'amministrazione interessata procede all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una 


percentuale di ribasso pari o superiore a quanto stabilito ai sensi del primo periodo del presente comma. La procedura di 
esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque”. 
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Note all’art.90: 


__ Per il testo dell’articolo 19, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni*si veda in note 
all’articolo 88. 


__II testo dell’articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificaziohi è)ìl seguente: 
“Art.21 (Criteri di aggiudicazione - Commissioni giudicatrici). 1. L'aggiudicazione degli appalti mediante pubblico 
incanto o licitazione privata è effettuata con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato: 

a) per i contratti da stipulare a misura, mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gafarovvero mediante offerta a 
prezzi unitari, anche riferiti a sistemi o sub-sistemi di impianti tecnologici, ai sensi dell'afticolo 5 della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, per quanto compatibile; 

b) per i contratti da stipulare a corpo, mediante ribasso sull'importo dei lavori posto‘anbase di gara ovvero mediante la 
predetta offerta a prezzi unitari; 

c) per i contratti da stipulare a corpo e a misura, mediante la predetta offerta a prezzi unitari”. 


Note all’art.91: 


Il testo dell’articolo 21, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n..10%e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.21 (Criteri di aggiudicazione - Commissioni giudicatrici).2L'aggiudicazione degli appalti mediante appalto- 
concorso nonché l'affidamento di concessioni mediante licitazione privata avvengono con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, prendendo in considerazioné\i séguenti elementi variabili in relazione all'opera da 
realizzare: 

a) nei casi di appalto-concorso: 

1) il prezzo; 

2) il valore tecnico ed estetico delle opere progettate; 

3) il tempo di esecuzione dei lavori; 

4) il costo di utilizzazione e di manutenzione; 

5) ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavorò da realizzare; 

b) in caso di licitazione privata relativamente allé Concessioni: 

1) il prezzo di cui all'articolo 19, comma 2; 

2) il valore tecnico ed estetico dell'opera progettata; 

3) il tempo di esecuzione dei lavori; 

4) il rendimento; 

5) la durata della concessione; 

6) le modalità di gestione, il livello ei criteri di aggiornamento delle tariffe da praticare all'utenza; 

7) ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavoro da realizzare”. 


Note all’art.92: 


___Il testo dell’articolo21, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.21 (Criteri di aggiudicazione - Commissioni giudicatrici). 4. Qualora l'aggiudicazione o l'affidamento dei lavori 
avvenga ai sensi del comma 2, la valutazione è affidata ad una commissione giudicatrice secondo le norme stabilite dal 
regolamento”. 


__ La legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni (Norme sulla documentazione amministrativa e sulla 
legalizzazione/@ autenticazione di firme) è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 27 gennaio 1968, n. 23. Il testo 
dell’artico 4xdéella sopracitata legge è il seguente: 

“Art. 4 (Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà). 

L'atto(di notorietà concernente fatti, stati o qualità personali che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito 
da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo dinanzi al funzionario competente a ricevere la documentazione, o 
dinanzi ad un notaio, cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, il quale provvede alla 
autenticazione della sottoscrizione con la osservanza delle modalità di cui all'art. 20. 
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Quando la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà è resa ad imprese di gestione di servizi pubblici, la 
sottoscrizione è autenticata, con l'osservanza delle modalità di cui all'articolo 20, dal funzionario incàfiGàto dal 
rappresentante legale dell'impresa stessa”. 


___II testo dell’articolo 21, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il séguente: 
“Art.21 (Criteri di aggiudicazione - Commissioni giudicatrici). 5. La commissione giudicatrice, nofififiata dall'organo 
competente ad effettuare la scelta dell'aggiudicatario od affidatario dei lavori oggetto della procedura,è composta da un 
numero dispari di componenti non superiore a cinque, esperti nella specifica materia cui si rifefistono i lavori. La 
commissione è presieduta da un dirigente dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore. I commissari 
non debbono aver svolto né possono svolgere alcuna altra funzione od incarico tecnico od amministrativo relativamente 
ai lavori oggetto della procedura, e non possono far parte di organismi che abbiano funzioni diwigilanza o di controllo 
rispetto ai lavori medesimi. Coloro che nel quadriennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico amministratore 
non possono essere nominati commissari relativamente ad appalti o concessioni aggiudicati dalle amministrazioni 
presso le quali hanno prestato servizio. Non possono essere nominati commissari coloro i quali abbiano già ricoperto 
tale incarico relativamente ad appalti o concessioni affidati nel medesimo territorio provinciale ove è affidato l'appalto o 
la concessione cui l'incarico fa riferimento, se non decorsi tre anni dalla data della piecedente nomina. Sono esclusi da 
successivi incarichi coloro che, in qualità di membri delle commissioni aggiudieatrici, abbiano concorso, con dolo o 
colpa grave accertata in sede giurisdizionale, all'approvazione di atti dichiarati conseguentemente illegittimi”. 


Note all’art.93: 


__ Per il testo dell’articolo 13, comma 5 bis, della legge 11 febbraio1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in 
note all’articolo 108. 


Note all’art.95: 


__ Per il testo dell’articolo 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni si veda in note all’articolo 99. 


Note all’art.97: 


__ Per il testo dell’articolo 10, comma 1, lettere ©), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si 
veda in note all’articolo 99. 


__Il testo dell’articolo 12 della legge LIYfebbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.12 (Consorzi stabili).1. Si intendonò per consorzi stabili quelli, in possesso, a norma dell'articolo 11, dei requisiti 
previsti dagli articoli 8 e 9 formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi 
deliberativi, abbiano stabilito di operare esclusivamente in modo congiunto nel settore dei lavori pubblici, per un 
periodo di tempo non inferiore cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

2. Il regolamento detta le norme>yper l'iscrizione fino al 31 dicembre 1999 dei consorzi stabili all'Albo nazionale dei 
costruttori. Il medesimo regolamento stabilisce altresì le condizioni ed i limiti alla facoltà del consorzio di eseguire i 
lavori anche tramite affidamento ai consorziati, fatta salva la responsabilità solidale degli stessi nei confronti del 
soggetto appaltante o concedente; stabilisce inoltre i criteri di attribuzione ai consorziati dei requisiti economico- 
finanziari e tecnico-ofganizzativi maturati a favore del consorzio in caso di scioglimento dello stesso, purché ciò 
avvenga non oltre sei \arini dalla data di costituzione. 

3. Il regolamento di) cui all'articolo 8, comma 2, detta le norme per l'applicazione del sistema di qualificazione di cui al 
medesimo articolo 8yai consorzi stabili e ai partecipanti ai consorzi medesimi. 

4. Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo II del titolo X del libro quinto del 
codice civile=nonché l'articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato dall'articolo 34 della presente 
legge. 

5. È vietata Ta partecipazione alla medesima procedura di affidamento dei lavori pubblici del consorzio stabile e dei 
consorziativ In caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. È vietato ai singoli 
partecipanti ai consorzi stabili costituire tra loro o con terzi consorzi e associazioni temporanee ai sensi dell'art. 10, 
conîima)1, lettere b), d), e) ed e-bis), nonché più di un consorzio stabile. 

6. Tutti gli atti relativi ai consorzi di cui al comma 1, previsti all'articolo 4 della parte I della tariffa allegata al testo 
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni, sono soggetti alle imposte di registro, ipotecarie e catastali in misura 
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fissa. Non è dovuta la tassa sulle concessioni governative posta a carico delle società ai sensi dell'articolo 3, comini/18 e 
19, del D.L. 19 dicembre 1984, n. 853, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 febbraio 1985, n. 17, e*Successive 
modificazioni. 

7. Le plusvalenze derivanti da conferimenti di beni effettuati negli enti di cui al comma 1 non sonòssobgette alle 
imposte sui redditi. 

8. I benefici di cui ai commi 6 e 7 si applicano fino al 31 dicembre 1997”. 


Note all'art. 98: 


__ Per il testo dell’articolo 8 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni»si Veda in note all’articolo 
82. 


__ Per il testo dell’articolo 9 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note all’articolo 
82. 


Note all’art.99: 


__Il testo dell’articolo 37-bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.37-bis (Promotore).1. Entro il 30 giugno di ogni anno i soggetti‘di cui al comma 2, di seguito denominati 
«promotori», possono presentare alle amministrazioni aggiudicatricîvproposte relative alla realizzazione di lavori 
pubblici o di lavori di pubblica utilità, inseriti nella programmazioné.triennale di cui all'articolo 14, comma 2, ovvero 
negli strumenti di programmazione formalmente approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della 
normativa vigente, tramite contratti di concessione, di cui all'articolo 19, comma 2, con risorse totalmente o 
parzialmente a carico dei promotori stessi. Le proposte devorio\còntenere uno studio di inquadramento territoriale e 
ambientale, uno studio di fattibilità, un progetto preliminare, uma-bozza di convenzione, un piano economico-finanziario 
asseverato da un istituto di credito, una specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione nonché 
l'indicazione degli elementi di cui all'articolo 21, comma/2, lettera b), e delle garanzie offerte dal promotore 
all'amministrazione aggiudicatrice. Le proposte devono /noltre indicare l'importo delle spese sostenute per la loro 
predisposizione comprensivo anche dei diritti sulle opére d'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. Tale 
importo, soggetto all'accettazione da parte della amministrazione aggiudicatrice, non può superare il 2,5 per cento del 
valore dell'investimento, come desumibile dal pianoeconomico-finanziario. 

2. Possono presentare le proposte di cui al comma”) i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari 
e gestionali, specificati dal regolamento, nonchè i soggetti di cui agli articoli 10 e 17, comma |, lettera f), 
eventualmente associati o consorziati con enti. finanziatori e con gestori di servizi”. 


Il testo dell’articolo 10 della legge 11 ‘febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.10 (Soggetti ammessi alle gare).L. Soho ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei lavori pubblici i 
seguenti soggetti: 

a) le imprese individuali, anche artigiane, le società commerciali, le società cooperative, secondo le disposizioni di cui 
agli articoli 8 e 9; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e 
successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, sulla base delle 
disposizioni di cui agli articOli*8 e 9 della presente legge; 

c) i consorzi stabili costituitivanche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra 
imprese individuali, anche ‘artigiane, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo le 
disposizioni di cui all'artitolo 12 della presente legge; 

d) le associazioni temporanee di concorrenti, costituite dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 
presentazione dell'Offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 
capogruppo, il Quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le 
disposizioni di cuivall'articolo 13; 

e) i consorzixdi.concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) 
del presente comma anche in forma di società ai sensi dell'articolo 261 Ster del codice civile; si applicano al riguardo le 
disposizioni di cui all'articolo 13 della presente legge; 

e-bis) i-soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto 
legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni di cui all'articolo 13. 

1-bîis. Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo 
di cuiall'articolo 2359 del codice civile. 

l-ter. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, possono prevedere nel bando la facoltà, in caso di fallimento o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al 
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fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già‘proposte 
in sede di offerta. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, in caso di fallimento del secondo classificato;.possono 
interpellare il terzo classificato e, in tal caso, il nuovo contratto è stipulato alle condizioni economiche Offerte dal 
secondo classificato. 

l-quater. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, prima di procedere all'apertura delle buste delle offerte presentate, 
richiedono ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità 
superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente-richiesti nel bando di 
gara, presentando la documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito. Quando talè&prova non sia fornita, 
ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell'offeftai' soggetti aggiudicatori 
procedono all'esclusione del concorrente dalla gara, alla escussione della relativa cauzione provvisoria e alla 
segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'articolo 4, comma 7, mònché per l'applicazione delle 
misure sanzionatorie di cui all'articolo 8, comma 7. La suddetta richiesta è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla 
conclusione delle operazioni di gara, anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli 
stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forfiscano la prova o non confermino le 
loro dichiarazioni si applicano le suddette sanzioni e si procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia 
dell'offerta ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione”. 


__ Per il testo dell’articolo 17, comma 1, lettera f), della legge 11 febbraio 994, n. 109 e successive modificazioni si 
veda in note all’articolo 50. 


Note all’art.100: 


__Il testo dell’articolo 30, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.30 (Garanzie e coperture assicurative).1. L'offerta da\presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori 
pubblici è corredata da una cauzione pari al 2 per cento dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante fidejussione 
bancaria o assicurativa e dall'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia di cui al comma 2, qualora l'offerente 
risultasse aggiudicatario. La cauzione copre la mancata Sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è 
restituita entro trenta giorni dall'aggiudicazione”. 


Note all’art. 103: 


Il testo dell’articolo 30, comma 3, dellalegge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.30 (Garanzie e coperture assieurative)3. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza 
assicurativa che tenga indenni le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi 
di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni a terzi nell'esecuzione de‘lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio”. 


Note all’art.104: 


__IItesto dell’articolo;30, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.30 (Garanzie coperture assicurative) 4. Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del 
Ministro dei layoripubblici, l'esecutore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile 
verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 
derivanti da gravi difetti costruttivi”. 


Note all’art.105: 


__ Per il testo dell’articolo 30, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 63. 
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Note all’art.106: 


__ Per il testo dell’articolo 25, comma 1, lettera d), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si 
veda in note all’articolo 134. 


Note all’art.107: 


__Il decreto legialativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria,e èreditizia) è pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 30 settembre 1993, n. 230. 


Note all’art. 108: 


__Il testo dell’articolo 13, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.13 (Riunione di concorrenti).1. La partecipazione alle procedure di affidamento delle associazioni temporanee e 
dei consorzi di cui all'articolo 10, comma 1, lettere d) ed e), è ammessa a condizione che il mandatario o il capogruppo, 
nonché gli altri partecipanti, siano già in possesso dei requisiti di qualificazione, accertati e attestati ai sensi dell'articolo 
8, per la quota percentuale indicata nel regolamento di cui al medesim0 articolo 8, comma 2, per ciascuno di essi in 
conformità a quanto stabilito dal D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55. 

2. L'offerta dei concorrenti associati o dei consorziati di cui al comma, 1 determina la loro responsabilità solidale nei 
confronti dell'Amministrazione nonché nei confronti delle imprese sùbappaltanti e dei fornitori. Per gli assuntori di 
lavori scorporabili la responsabilità è limitata all'esecuzione dei lavori di rispettiva competenza, ferma restando la 
responsabilità solidale del mandatario o del capogruppo. 

3. Per le associazioni temporanee di tipo verticale i requisiti \dicui agli articoli 8 e 9, sempre che siano frazionabili, 
devono essere posseduti dal mandatario o capogruppo per i lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; 
per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che 
intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. 

4. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea o consorzio di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettere d) ed e) ovvero.di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in associazione 6 consorzio. I consorzi di cui all'articolo 10, comma I, lettere b) e c), 
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per/quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

5. È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, lettere d) ed e), anche se 
non ancora costituiti. In tal caso l'offerta«dève essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti 
o i consorzi e contenere l'impegno chenimcaso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza dd una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

S-bis. È vietata l'associazione in paftecipazione. È vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni 
temporanee e dei consorzi di ui)all'articolo 10, comma I, lettere d) ed e), rispetto a quella risultante dall'impegno 
presentato in sede di offerta. 

6. L'inosservanza dei divieti\divcui al comma 5 comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, 
nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio di cui al comma 1 concomitanti o successivi alle 
procedure di affidamento relative ai medesimi lavori. 

7. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, 
impianti ed opere6speciali, e qualora ciascuna di tali opere superi altresì in valore il 15 per cento dell'importo totale dei 
lavori, esse nonpossono essere affidate in subappalto e sono eseguite esclusivamente dai soggetti affidatari. In tali casi, 
i soggetti che non siano in grado di realizzare le predette componenti sono-tenuti a costituire, ai sensi del presente 
articolo, associazioni temporanee di tipo verticale, disciplinate dal regolamento che definisce altresì l'elenco delle opere 
di cui al prèserite comma. 

8. Per associazione temporanea di tipo verticale si intende una riunione di concorrenti di cui all'articolo 10, comma 1, 
lettera d), nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della o delle categorie prevalenti; per lavori scorporabili si 
intendono lavori non appartenenti alla o alle categorie prevalenti e così definiti nel bando di gara, assumibili da uno dei 
mandanti”. 
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Note all’art.110: 


__Iltesto dell’articolo 31, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 


“Art.31 (Piani di sicurezza).1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Govérnò, su proposta 
dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della sanità e dei lavori pubblici, sentite le organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali maggiormente rappresentative, emana un regolamento in materia di piani di sicureZZà\nei cantieri edili 
in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consîglio, del 24 giugno 
1992, e alla relativa normativa nazionale di recepimento. 

l-bis. Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavoti; l'appaltatore od il 
concessionario redige e consegna ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano gemerale di sicurezza quando 
questi ultimi siano previsti ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza, quando 
questi ultimi non siano previsti ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come/piaîîo complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento e dell'eventuale piano generale di sicurezZa, quando questi ultimi siano previsti ai 
sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b). 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza, quando previsti ai sensi del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo,di Cui alla lettera b) del comma 1-bis, nonché 
il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 1-bis formano parte integrante del contratto di appalto o 
di concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara eSnon sono soggetti a ribasso d'asta. Le gravi o 
ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore o del concessionario, previa formale costituzione in mora 
dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. ll\regolamento di cui al comma 1 stabilisce quali 
violazioni della sicurezza determinano la risoluzione del contrattò da)parte del committente. Il direttore di cantiere e il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno) nell'ambito delle proprie competenze, vigilano 
sull'osservanza dei piani di sicurezza. 

2-bis. Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero(in corso d'opera, possono presentare al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto)1996, n. 494, proposte di modificazioni o integrazioni al 
piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

3.1 contratti di appalto o di concessione stipulati dopo,la data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, se 
privi dei piani di sicurezza di cui al comma 1-bis;,sòrio nulli. I contratti in corso alla medesima data, se privi del piano 
operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del coînma 1-bis, sono annullabili qualora non integrati con i piani medesimi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1. 

4. Ai fini dell'applicazione degli articoli 9, 11Ne,35 della legge 20 maggio 1970, n. 300, la dimensione numerica prevista 
per la costituzione delle rappresentanze 4indacali aziendali nei cantieri di opere e lavori pubblici è determinata dal 
complessivo numero dei lavoratori mediamente occupati trimestralmente nel cantiere e dipendenti dalle imprese 
concessionarie, appaltatrici e subappaltatrici, per queste ultime nell'ambito della o delle categorie prevalenti, secondo 
criteri stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni generali sulle rappresentanze 
sindacali. 

4-bis. Ai fini del presente articolo/if concessionario che esegue i lavori con la propria organizzazione di impresa è 
equiparato all'appaltatore”. 


Note all’art.113: 


___ Si riporta il testo déll’articolo 1282 del codice civile: 

“Art.1282 (Interessi nelle obbligazioni pecuniarie). I crediti liquidi ed esigibili di somme di danaro producono interessi 
di pieno diritto, salvo che la legge o il titolo stabiliscano diversamente. 

Salvo patto contrarto, i crediti per fitti e pigioni non producono interessi se non dalla costituzione in mora. 

Se il credito ha\pèroggetto rimborso di spese fatte per cose da restituire, non decorrono interessi per il periodo di tempo 
in cui chi ha fatto le spese abbia goduto della cosa senza corrispettivo e senza essere tenuto a render conto del 
godimento”. 


Note all’art.115: 


__IIl testo dell’articolo 26, comma $, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.26 (Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici) 5. Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, 
n. 52, sono estese ai crediti verso le pubbliche amministrazioni derivanti da contratti di appalto di lavori pubblici, di 
concessione di lavori pubblici e da contratti di progettazione nell'ambito della realizzazione di lavori pubblici”. 
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Note all’art.116: 


__Il testo dell’articolo 26, comma I, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.26 (Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici) 1. In caso di ritardo nella emissione. dei Certificati di 
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal capitolato speciale, 
che non devono comunque superare quelli fissati dal capitolato generale, spettano all'esecutore deiayòri gli interessi, 
legali e moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del Ministro deislavori pubblici, di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ferma destando la sua facoltà, 
trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per lè' quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo nettòycontrattuale, di agire ai 
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'Amministrazione e trascorsi sessanta 
giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto”. 


___Il testo dell’articolo 28, comma 9, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive, modificazioni è il seguente: 
“Art.28 (Collaudi e vigilanza) 9. Il pagamento della rata di saldo, disposto prévia garanzia fidejussoria, deve essere 
effettuato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudò provvisorio ovvero del certificato di 
regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo 
comma, del codice civile” 


Note all’art.118: 


__ La legge 27 dicembre 1956, n. 1423 recante: “misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la 
sicurezza e per la pubblica moralità” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 1956, n. 327. Il testo 
dell’articolo 3 della citata legge e’il seguente: 

“Art.3.Alle persone indicate nell’art. 1 che non abbiano cambiato nonostante l’avviso orale di cui all’articolo 4, quando 
siano pericolose per la sicurezza pubblica, può essere applicata, nei modi stabiliti negli articoli seguenti, la misura di 
prevenzione della sorveglianza speciale della pubblica sicurezza. 

Alla sorveglianza speciale può essere aggiunto ove le circostanze del caso lo richiedano il divieto di soggiorno in uno o 
più comuni, diversi da quelli di residenza o di dimora abituale o in una o più Province. 

Nei casi in cui le altre misure di prevenzione noh. soho ritenute idonee alla tutela della sicurezza pubblica può essere 
imposto l'obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale”. 


Note all’art 121: 


__ Per il testo dell’articolo 10, comma ter, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in 
note all’articolo 99. 


Note all’art 124: 


__ La legge 5 novembre1971, n. 1086 (Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e“precompresso ed a struttura metallica) è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 21 
dicembre 1971, n. 324>».J testo dell’articolo 3, comma 2 della sopracitata legge è il seguente: 

“Art. 3 (Responsabilità).2.Il direttore dei lavori e il costruttore, ciascuno per la parte di sua 
competenza, hanno la responsabilità della rispondenza dell'opera al progetto, dell'osservanza delle 
prescrizioni di esecuzione del progetto, della qualità dei materiali impiegati, nonché, per uao 
riguarda gli\èlementi prefabbricati, della posa in opera”. 


__Il testo dell’articolo 21 della sopracitata legge 5 novembre 1971, n. 1086 è il seguente: 

“Art.3l (Emanazione di norme tecniche).Il Ministro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e il Consiglio nazionale delle ricerche, emanerà entro sei mesi dalla 
pubblicazione della presente legge e, successivamente, ogni biennio, le norme tecniche alle quali 
dovranno uniformarsi le costruzioni di cui alla presente legge”. 
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Note all’art 127: 


__ Per il testo dell’articolo 31, comma 1 bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, $i veda in 
note all’articolo 110. 


Note all’art 134: 


___II testo dell’articolo 25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguénte: 

“Art.25 (Varianti in corso d'opera).1. Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, dentiti il progettista ed il 
direttore dei lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi: 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento )di cui all'articolo 3, o per 
l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistentival momento della progettazione 
che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nell'a<qualità dell'opera o di sue parti e 
sempre che non alterino l'impostazione progettuale; 

b-bis) per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali,si interviene verificatisi in corso d'opera, 
o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

c) nei casi previsti dall'articolo 1664, secondo comma, del codice civile; 

d) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che prégiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile del procedimento ne dà immediatamente 
comunicazione all'Osservatorio e al progettista. 

2. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danhi/sùbìti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di 
errori o di omissioni della progettazione di cui al comma |, lettera/d). 

3. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti 
di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al//0 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell'appalto e che non 
comportino un aumento dell'importo del contratto stipulatoyper la realizzazione dell'opera. Sono inoltre ammesse, 
nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, if'aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive 
esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprévedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

4. Ove le varianti di cui al comma 1, lettera d)xeccedano il quinto dell'importo originario del contratto, il soggetto 
aggiudicatore procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato l'aggiudicatario 
iniziale. 

5. La risoluzione del contratto, ai sensi del*presente articolo, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

5S-bis. Ai fini del presente articolo si*considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali”. 


Note all’art 136: 


___Il testo dell’articolo 26} comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art.26 (Disciplina ecoNomica dell'esecuzione dei lavori pubblici). 4. Per i lavori di cui al comma 3 si applica il prezzo 
chiuso, consistente hel’prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso 
in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore 
al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 
Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, nella 
misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento. In sede di prima applicazione della presente legge, il decreto è 
emanatoèhtro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge stessa”. 


Note all’art 140: 


__ Per il testo dell’articolo 25, comma 1, lettere a ), b) e c) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni si veda in note all’articolo 134. 
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Note all’art 141: 


__ Per il testo dell’articolo 18, commi 3, 5, 6, 9 e 12 , della legge 19 marzo 1990, n. 55 si’veda in 
note all’articolo 227. 


Note all’art 149: 


___Il testo dell’articolo 31 bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazionî*è il seguente: 

“Art.31 bis (Norme acceleratorie in materia di contenzioso).1.Per i lavori pubblici affidati daissoggetti di cui all'articolo 
2, comma 2, lettere a) e b), in materia di appalti e di concessioni, qualora, a seguitd»dell'iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare in misura sostanzialé e in ogni caso non inferiore al 
10 per cento dell'importo contrattuale, il responsabile del procedimento acquisisce “immediatamente la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. e, sentito l'affidatario, formula 
all'amministrazione, entro novanta giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve di cui sopra, proposta motivata di 
accordo bonario. L'amministrazione, entro sessanta giorni dalla proposta di. ©ui sopra, delibera in merito con 
provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall'affidatàrio. 

2. I ricorsi relativi ad esclusione da procedure di affidamenti di lavori pubblici, per la quale sia stata pronunciata 
ordinanza di sospensione ai sensi dell'articolo 21, ultimo comma, della legge(6 dicembre 1971, n. 1034, devono essere 
discussi nel merito entro novanta giorni dalla data dell'ordinanza di sospensione. 

3. Nei giudizi amministrativi aventi ad oggetto controversie in materiàdi lavori pubblici in relazione ai quali sia stata 
presentata domanda di provvedimento d'urgenza, i controinteressati e amministrazione resistente possono chiedere che 
la questione venga decisa nel merito. A tal fine il presidente fissa lradienza per la discussione della causa che deve avere 
luogo entro novanta giorni dal deposito dell'istanza. Qualora ‘l'istanza sia proposta all'udienza già fissata per la 
discussione del provvedimento d'urgenza, il presidente del collégio)fissa per la decisione nel merito una nuova udienza 
che deve aver luogo entro sessanta giorni e autorizza le parti aledeposito di memorie e documenti fino a quindici giorni 
prima dell'udienza stessa. 

4. Ai fini della tutela giurisdizionale le concessioni in materia di lavori pubblici sono equiparate agli appalti. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle controversie relative ai lavori appaltati o concessi 
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente/legge”. 


Note all’art 150: 


Il testo dell’articolo 32, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art.32 (Definizione delle controversie). Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle 
conseguenti al mancato raggiungimento, dell'accordo bonario previsto dal comma 1 dell'articolo 31-bis, possono essere 
deferite ad arbitri. 

2. Qualora sussista la competenza arbitrale, il giudizio è demandato ad un collegio arbitrale costituito presso la camera 
arbitrale per i lavori pubblici, istituita presso l'Autorità di cui all'articolo 4 della presente legge. Con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, di.coticerto con il Ministro di grazia e giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del regolameftto,/sono fissate le norme di procedura del giudizio arbitrale nel rispetto dei princìpi del 
codice di procedura civile, e sono fissate le tariffe per la determinazione del corrispettivo dovuto dalle parti per la 
decisione della controversia. 

3. Il regolamento definisc&altresì, ai sensi e con gli effetti di cui all'articolo 3 della presente legge, la composizione e le 
modalità di funzionaménto della camera arbitrale per i lavori pubblici; disciplina i criteri cui la camera arbitrale dovrà 
attenersi nel fissare i requisiti soggettivi e di professionalità per assumere l'incarico di arbitro, nonché la durata 
dell'incarico stesso, secondo principi di trasparenza, imparzialità e correttezza. 

4. Dalla data di entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia gli articoli 42, 43, 44, 45, 46,47, 48, 49, 50 
e 51 del capitolato generale d'appalto approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 16 luglio 1962, n. 1063. 
Dalla medesima data il richiamo ai collegi arbitrali da costituire ai sensi della normativa abrogata, contenuto nelle 
clausole dei Contratti di appalto già stipulati, deve intendersi riferito ai collegi da nominare con la procedura camerale 
secondo le*modalità previste dai commi precedenti ed i relativi giudizi si svolgono secondo la disciplina da essi fissata”. 


__Il testo dell’articolo 810, comma 2, del codice di procedura civile è il seguente: 

“Art» 810 (Nomina degli arbitri).2. In mancanza, la parte che ha fatto l'invito può chiedere, mediante ricorso, che la 
nomina sia fatta dal presidente del tribunale nella cui circoscrizione è la sede dell'arbitrato. Se le parti non hanno ancora 
determinato tale sede, il ricorso è presentato al presidente del tribunale del luogo in cui è stato stipulato il compromesso 
o il contratto al quale si riferisce la clausola compromissoria oppure, se tale luogo è all'estero, al presidente del tribunale 
di Roma. Il presidente, sentita, quando occorre, l'altra parte, provvede con ordinanza non impugnabile”. 
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Note all’art 151: 


___ Il testo dell’articolo 4, comma 10 quinquies della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il 
seguente: 

“Art. 4 (Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici).10-quinquies. Il Ministro del tesoro, del.bilancio e della 
programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, ivi 
compreso il trasferimento delle risorse dal centro di responsabilità «Ispettorato tecnico» dello stato.di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici all'apposito centro di responsabilità dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri”. 


Note all’art 152: 


___ Il testo dell’articolo 26, comma 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successivesmedificazioni è il seguente: 

“Art. 26 (Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici). 4. Per i lavori di cui ‘al comma 3 si applica il prezzo 
chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso 
in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore 
al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero prèvisto per l'ultimazione dei lavori stessi. 
Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, nella 
misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento. In sede di prima/applicazione della presente legge, il decreto è 
emanato entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge stessa”. 


Note all'art. 183: 


___Il testo dell’articolo 2215 del codice civile è il seguente: 

“Art.2215 (Libro giornale e libro degli inventari).Il libro giornale e il libro degli inventari, prima di essere messi in uso, 
devono essere numerati progressivamente in ogni pagina e bellati in ogni foglio dall'ufficio del registro delle imprese o 
da un notaio secondo le disposizioni delle leggi speciali. 

L'ufficio del registro o il notaio deve dichiarare nell'ultima pagina dei libri il numero dei fogli che li compongono”. 


Note all'art 187: 


__ Per il testo dell’articolo 27, comma 2, letterè b) e c) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni 
si veda in note all’articolo 224. 


__ Per il testo dell’articolo 19, comma 1, lettera b), punto 1), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni si veda in note all’articolo 88. 


Note all’art 188: 


__ Per il testo dell’articolo 16, comma 6, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 46. 


__ Per il testo dell’articolo 30, comma 6, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 48. 


Note all’art205: 


___Il testa\dell’articolo 1669 del codice civile è il seguente: 

“Art.(1669 (Rovina e difetti di cose immobili). Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per la loro 
natora a lunga durata, se, nel corso di dieci anni dal compimento, l'opera, per vizio del suolo o per difetto della 
costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l'appaltatore è 
responsabile nei confronti del committente e dei suoi aventi causa, purché sia fatta la denunzia entro un anno dalla 
scoperta. Il diritto del committente si prescrive in un anno dalla denunzia”. 
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__ Il testo dell’articolo 1666, secondo comma del codice civile è il seguente: 

“Art. 1666 (Verifica e pagamento di singole partite). 

Se si tratta di opera da eseguire per partite, ciascuno dei contraenti può chiedere che la verifica avvenga, per le singole 
partite. In tal caso l'appaltatore può domandare il pagamento in proporzione dell'opera eseguita. 

Il pagamento fa presumere l'accettazione della parte di opera pagata; non produce questo effetto_ilbversamento di 
semplici acconti”. 


Note all'art 207: 


___II testo dell’articolo 28, comma 6, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art. 28 (Collaudi e vigilanza). 6. Il regolamento prescrive per quali lavori di particolàte complessità tecnica o di 
grande rilevanza economica il collaudo è effettuato sulla base di apposite certificaZioni di qualità dell'opera e dei 
materiali”. 


Note all'art 210: 


__Il testo dell’articolo 18, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109@ successive modificazioni è il seguente: 
“Art. 18 (Incentivi e spese per la progettazione).1. Una somma non superiore all'1,5 per cento dell'importo posto a base 
di gara di un'opera o di un lavoro, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all'articolo 16, comma 7, è ripartita, 
per ogni singola opera o lavoro, con le modalità ed i criteri previsti, in(Sede di contrattazione decentrata ed assunti in un 
regolamento adottato dall'amministrazione, tra il responsabile unico del procedimento e gli incaricati della redazione del 
progetto e gli incaricati della redazione del progetto, del piano/della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo 
nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel ‘limite massimo dell'1,5 per cento, è stabilita dal 
regolamento in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle 
responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma 
corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno 
all'organico dell'amministrazione medesima, costituiscofo economie. I commi quarto e quinto dell'articolo 62 del 
regolamento approvato con regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537, sono abrogati. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 
2, lettera b), possono adottare con proprio provvedimerto analoghi criteri”. 


__ Il testo dell’articolo 17, comma 14 quater, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il 
seguente: 

“Art. 17 (Effettuazione delle attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie). 14-quater. I corrispettivi 
determinati dal decreto di cui al comma.I4°bis nonché ai sensi del comma 14-ter del presente articolo, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, sono minimi inderogabili ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo unico della legge 4 
marzo 1958, n. 143, introdotto dall'articolo unico della legge 5 maggio 1976, n. 340. Ogni patto contrario è nullo”. 


Note all’art 213: 


___Il testo dell’articolo 16, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 

“Art. 16 (Attività di progettazione). 2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici contenute nei commi 3, 
4 e 5 sono di norma Neeessarie per ritenere i progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento nella 
fase di progettazione qualora, in rapporto alla specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le 
prescrizioni di cui aiycommi 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero a modificarle”. 


Note all’art223: 


__Il testo dell’articolo 23, comma 1 bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art. 23°(Licitazione privata e licitazione privata semplificata). 1-bis. Per i lavori di importo inferiore a 750.000 ECU, 
IV Axesclusa, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), hanno la facoltà di invitare a presentare offerta 
almeno trenta concorrenti scelti a rotazione fra quelli di cui al comma 1-ter del presente articolo se sussistono in tale 
numero soggetti che siano qualificati in rapporto ai lavori oggetto dell'appalto”. 
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Note all'art 224: 


___Il testo dell’articolo 27, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art. 27 (Direzione dei lavori). 2. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano espletare, néiNeasi di cui al 
comma 4 dell'articolo 17 l'attività di direzione dei lavori, essa è affidata nell'ordine ai seguenti soggetti: 

a) altre amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o convenzione di cui all'articolo 24 della legge, 8 giugno 1990, 
n. 142; 

b) il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 17, comma 4; 

c) altri soggetti scelti con le procedure previste dalla normativa nazionale di recepimento delle’ disposizioni comunitarie 
in materia”. 


__ Per il testo dell’articolo 8, comma 11 sexies, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda 
in note all’articolo 82. 


__Il testo dell’articolo 28, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni è il seguente: 
“Art. 28 (Collaudi e vigilanza). 4. Per le operazioni di collaudo, le amministrazioni aggiudicatrici nominano da uno a 
tre tecnici di elevata e specifica qualificazione con riferimento al tipo di lavori, ‘allàloro complessità e all'importo degli 
stessi. I tecnici sono nominati dalle predette amministrazioni nell'ambito delle proprie strutture, salvo che nell'ipotesi di 
carenza di organico accertata e certificata dal responsabile del procedimento&. 


Note all’art 225: 


__ La legge 26 febbraio 1987, n. 49 (Nuova disciplina délla cooperazione dell'Italia con i Paesi in 
via di sviluppo) è pubblicata nel supplemento ordinatio alla Gazzetta Ufficiale 28 febbraio 1987, 
n.49. Il testo dell’art. 2 comma2 della sopracitata.legge è il seguente: 

“Art.2 (Attività di cooperazione) 2. Gli stanziamenti destinati alla realizzazione di tale attività sono 
determinati su base triennale con legge finanziaria. Annualmente viene allegata allo stato di 
previsione della spesa del Ministero degli affari esteri una relazione previsionale e programmatica 
del Ministro contenente fra l'altro le proposte e le motivazioni per la ripartizione delle risorse 
finanziarie, la scelta delle priorità delle varée geografiche e dei singoli Paesi, nonché dei diversi 
settori nel cui ambito dovrà essere attuata la cooperazione allo sviluppo e la indicazione degli 
strumenti di intervento. Il Parlamento, discute la relazione previsionale e programmatica insieme 
alla relazione consuntiva di cui al emma 6, lettera c), dell'articolo 3”. 


Note all’art 227: 


__ La legge 19 marzo 1990,)n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi-forme di manifestazioni di pericolosità sociale) è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 23 marzo 1990} n.69. Il testo dell’art. 18 della sopracitata legge è il seguente: 

“Art.18 _1. Possono presentare offerte o comunque partecipare a gare per gli appalti di opere o 
lavori pubblici peri cui importi e categorie sono iscritte all'albo nazionale dei costruttori le imprese 
singole, ovvero.associate o consorziate, ai sensi della normativa vigente. 

2. Le imprese; le associazioni, i consorzi aggiudicatari sono tenuti a eseguire in proprio le opere o i 
lavori compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

3. Il soggetto appaltante è tenuto ad indicare nel progetto e nel bando di gara la categoria o le 
categorie»prevalenti con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le altre 
lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il relativo importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi 
categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti 
disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per quanto 
riguarda la categoria o le categorie prevalenti, con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è definita la quota parte subappaltabile, in misura 
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eventualmente diversificata a seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non supériòre al 
30 per cento. L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso d'opera) all'atto 
dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo; 

2) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stàziòne appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni; 

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
l'appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del’subappaltatore dei 
requisiti di cui al numero 4) del presente comma; 

4) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o/$tràniero non appartenente 
ad uno Stato membro della Comunità europea, all'Albo nazionale dei tostruttori per categorie e 
classifiche di importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto 0 in cottimo, ovvero sia in 
possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione 
delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente”è sufficiente per eseguire i lavori 
pubblici l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

5) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, sùccessive modificazioni. 

3-bis. Nel bando di gara l'amministrazione o ente appaltante deve indicare che provvederà a 
corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista/l'importo dei lavori dagli stessi eseguiti 
o, in alternativa, che è fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al'Subappaltatore o cottimista, con l'indicazione 
delle ritenute di garanzia effettuate. Nel caso “i pagamento diretto i soggetti aggiudicatari 
comunicano all'amministrazione o ente appaltante la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore o 
dal cottimista, con la specificazione del relativo/importo e con proposta motivazione di pagamento. 
3-ter. (abrogato) 

4. L'impresa aggiudicataria deve praticare,\per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazioney con ribasso non superiore al venti per cento. 

5. (abrogato). 

6. Nei cartelli esposti all'esterno delì cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, nonché i>dati di cui al comma 3, numero 3).7. L'appaltatore di opere 
pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale esterritoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti\dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all'amministrazione o ente 
committente prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa ta Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di cui 
al comma 8. L'appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente 
all'amministrazione o ente committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelliidovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

8. Le stazionincommittenti stabiliscono a carico delle imprese esecutrici l'obbligo di predisporre, 
prima dell'inizio dei lavori, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è 
messo a«disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieriL'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine divehdere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti 
conil-piano presentato dall'appaltatore. Nell'ipotesi di associazione temporanea di impresa o di 
conserzio, detto obbligo incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 
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9. L'impresa che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto e la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo odi 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con l'impresa affidataria del subappalto‘o 
del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti.nel 
caso di associazione temporanea, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al'til'ascio 
dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. 

10. L'esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto'di ulteriore 
subappalto. 

11. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 6, 7, 8, 9 e 10 si applicano anchèvalle associazioni 
temporanee di impresa e alle società anche consortili, di cui agli articoli-22e 26 del decreto 
legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, quando le imprese riunite o conserziate non intendono 
eseguire direttamente le opere scorporabili, nonché alle concessioni perla\realizzazione di opere 
pubbliche ed agli appalti pubblici stipulati a trattativa privata. Le- medesime disposizioni si 
applicano altresì alle associazioni in partecipazione quando l'asseciante non intende eseguire 
direttamente le opere o i lavori assunti in appalto. 

12. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore‘al\2 per cento dell'importo dei lavori 
affidati o di importo superiore a 100.000 ECU e qualora l'incidenza del costo della manodopera e 
del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del’contratto da affidare. Il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori salvo che per la fomitura con posa in opera di impianti e di 
strutture speciali da individuare con il regolamento; ifì tali casi il fornitore o subappaltatore, per la 
posa in opera o il montaggio, può avvalersi di impresedi propria fiducia per le quali non sussista 
alcuno dei divieti di cui al comma 3, numero 5)..È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla 
stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
subcontraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

13. Le disposizioni dei commi 3, 3-bis, 4, 5, 6/7, 8,9 e 10 si applicano anche ai casi in cui, in base 
alla normativa vigente, la presentazione di ùna offerta o comunque l'affidamento, singolarmente 
ovvero con imprese iscritte all'albo naziOnalè dei costruttori, è consentita ad imprese la cui attività 
non sia riconducibile ad alcune di quelle)elencate dalle tabelle di classificazione per le iscrizioni 
all'albo nazionale dei costruttori. 

14. Le disposizioni del presente artieolo, escluse quelle di cui ai commi 5, 6 e 7, non si applicano ai 
subappalti o ai cottimi relativi ai.lavori pubblici aggiudicati o affidati prima della data di entrata in 
vigore della presente legge. Finòyal duecentoquarantesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore della presente legge,a.disposizione di cui al numero 2) del comma 3, relativa all'iscrizione 
all'albo nazionale dei costrùttori, non si applica e l'affidamento in subappalto ed in cottimo può 
essere autorizzato dall'ente-o dalla stazione appaltante, fermo restando l'accertamento dei requisiti di 
cui all'articolo 21, secondo comma, della legge 13 settembre 1982, n. 646”. 


Note all’art 230% 


__ La legge 26\febbraio 1987, n. 49 (Nuova disciplina della cooperazione dell'Italia con i Paesi in 
via di sviluppo) è pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 28 febbraio 1987, 
n.49. 


__ Per il testo dell’articolo 26, comma 4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni si veda in note 
all’articolo 152. 
00G0150 


FRANCEScO NOCITA, redattore 
DOMENICO CORTESANI, direttore . 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 
LIBRERIA LA LUNA 
iale Persichetti, 9/A 


Vv 

P 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonv. Occidentale, 10 

T 

L 

Vv 


BRERIA DE LUCA 
ia Riccitelli, 6 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

BRERIA NISTICÒ 

ia A. Daniele, 27 
OSENZA 

BRERIA DOMUS 

ia Monte Santo, 70/A 
ALMI 
BRERIA IL TEMPERINO 
ia Roma, 31 

EGGIO CALABRIA 
BRERIA L'UFFICIO 

ia B. Buozzi, 23/A/B/C 
IBO VALENTIA 

BRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


O<C 


C<<Fra<CrC9<C 


CAMPANIA 


ANGRI 
CARTOLIBRERIA AMATO 

Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

BRERIA GUIDA 3 

ia Vasto, 15 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Matteotti, 30-32 
ARTOLIBRERIA CESA 

ia G. Nappi, 47 

ENEVENTO 

BRERIA LA GIUDIZIARIA 

ia F.Paga, 11 

BRERIA MASONE 

iale Rettori, 71 

ASERTA 

BRERIA GUIDA 3 

ia Caduti sul Lavoro, 29-33 
ASTELLAMMARE DI STABIA 
NEA SCUOLA 

ia Raiola, 69/D 

AVA DEI TIRRENI 

BRERIA RONDINELLA 

‘orso Umberto |, 253 

ISCHIA PORTO 
BRERIA GUIDA 3 
ia Sogliuzzo 
IAPOLI 
BRERTA.LEGISLATIVA MAJOLO 
ia Caravita, 30 

BRERIA GUIDA 1 

ia*Portalba, 20-23 

\BRERIA L'ATENEO 
VialerAugusto, 168-170 
LIBRERIA GUIDA 2 
Via Merliani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 
Salita del Casale, 18 
N 

L 

Vv 
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L 
Vv 
N 
L 
Vv 
L 
Vv 
LI 


\OCERA INFERIORE 
BRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
ia Fava, 51; 


NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

BRERIA GIURIDICA CERUTI 
iazza Tribunali, 5/F 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Castiglione, 1/C 
IURIDICA EDINFORM 

ia delle Scuole, 38 

ARPI 
BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
ESENA 
BRERIA BETTINI 
ia Vescovado, 5 
ERRARA 

BRERIA PASELLO 
ia Canonica, 16-18 
oRLÌ 
BRERIA CAPPELLI 
ia Lazzaretto, 51 
BRERIA MODERNA 
orso A. Diaz, 12 
MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60, 
PARMA 
LIBRERIA PIROLAPARMA 

Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 

Via Quattro Novembre, 160 

RAVENNA 

LIBRERIA, GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
ViaCorrado Ricci, 12 

REGGIO'EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 
lIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 
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M<ZCNKZC 


OC<r 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 
RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 
LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 

LIBRERIA EDITALIA 

Via dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 
LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 

Via San Martino della Battaglia, 35 


LIBRERIA L’UNIVERSTRARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

ia Tuscolana} 1027 

ORA 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
iavAbruzzo, 4 


iale Mannelli, 10 

ITERBO 

BRERIA “AR” 

alazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
BRERIA DE SANTIS 

ia Venezia Giulia, 5 


Vv 
s 
L 
Vv 
TI 
LIBRERIA MANNELLI 
Vv 
VI 
L 
(n) 
È 
Vv 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

Via G. D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto |, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 

MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 

ia Mapelli, 4 


Vv 

P 
LIBRERIA GALASSIA 
Corso Mazzini, 28 
SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 

V 
È 
Vv 


BRERIA PIROLA - DI MITRANO 
ia Albuzzi, 8 
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MARCHE 


ANCONA 

BRERIA FOGOLA 

iazza Cavour, 4-5-6 
SCOLI PICENO 

BRERIA PROSPERI 

argo Crivelli, 8 

\JACERATA 

BRERIA UNIVERSITARIA 
ia Don Minzoni, 6 

ESARO 
BRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


Cr» Ur 


<Cz 


co 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 

Via Vittorio Emanuele, 19 

ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 

NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 

Via Costa, 32 

TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
CARTOLIBRERIA COPPO 
Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

BRERIA JOLLY CART 
orso V. Emanuele, 16 
ARI 
ARTOLIBRERIA QUINTILIANO 

ia Arcidiacono Giovanni, 9 

BRERIA PALOMAR 

ia P. Amedeo, 176/B 

BRERIA LATERZA GIUSEPPE& FIGLI 
ia Sparano, 134 

BRERIA FRATELLI LATERZA 

ia Crisanzio, 16 

RINDISI 
BRERIA PIAZZO 
orso Garibaldi, 38/A 
ERIGNOLA 

BRERIA VASCIAVEO 
ia Gubbio, 14 

OGGIA 
BRERIA PATIERNO 

ia Dantem21 

ECCE 

BRERTIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Corso Italia, 229 
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<CM<CO 


cr 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 

CARTOLIBRERIA MAROTTA &CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

BRERIA LA PAGLIA 

ia Etnea, 393 

BRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

BRERIA RIOLO FRANCESCA 

ia Vittorio Emanuele, 137 

IARRE 
BRERIA LA SENORITA 
orso Italia, 132-134 
ESSINA 
BRERIAY\PIROLA MESSINA 
ofse Cavour, 55 

‘ALERMO 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

îa Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

ia Maqueda, 185 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

iazza V. E. Orlando, 15-19 
BRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
iazza S. G. Bosco, 3 

BRERIA DARIO FLACCOVIO 
iale Ausonia, 70 

BRERIA CICALA INGUAGGIATO 
ia Villaermosa, 28 

BRERIA SCHOOL SERVICE 

ia Galletti, 225 

GIOVANNI LA PUNTA 

BRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 

LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 
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TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


& GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA 
Via Mille, 6/A 


LIBRERIA AMEDEO.NUOVA 
Corso Amedeò, 23:27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 


BRERIA BARONI ADRI 

ia S. Paolino, 45-47 

BRERA SESTANTE 

ia Montanara, 37 

SMASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 

Via Europa, 19 

O PISA 
LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

O PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 

ia Macallè, 37 


BRERIA GORI 
ia Ricasoli, 25 


LIBRERIA TICCI 

Via delle Terme, 5-7 

& VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


È TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


È FOLIGNO 
LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 

& PERUGIA 
LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

È TERNI 
LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


& BELLUNO 
LIBRERIA CAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/D 
& CONEGLIANO 
LIBRERIA CANOVA 
Via Cavour, 6/B 
& PADOVA 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 
& ROVIGO 
CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
È TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
@& VENEZIA 
CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI |.P.Z.S. 
S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
& VERONA 
LIBRERIA L.E.G.1.S. 
Via Adigetto, 43 
LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 
& VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2000 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2000 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2000 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2000 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli \della serie spe- 
inclusi tutti i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggired ai regolamenti 
scamnuale: etere L. 508.000 regionali: 
=semestrale 00% siga a a L. 289.000 s“annuale:. 0A i L. 106.000 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie *SAMEStrAlo: Zi ROERO L. 98:000 
generale, inclusi i supplementi ordinari Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
contenenti i provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
“annuale si e L. 416.000 altre pubbliche amministrazioni: 
- semestrale ............ 0. L. 231.000 s «annuale Aut i ii ra AA L. 267.000 
- semestrale... L. 145.000 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari con- . . nata 
tenenti i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completor=Abbonamento ai fascicoli della 
cannuale i 0, iii L. 115.500 serie*genherale, inclusi i supplementi ordinari 
- semestrale Li...) L. 69.000 contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte annuale... olii ara ra L. 1.097.000 
costituzionale: op mestrale:s:# Vo 800 5a L. 593.000 
“ANNUA: i ARA AA L. 107.000 Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 
- semestrale .......... L. 70.000 generale inclusi i supplementi ordinari 
È . RORCA ì î contenenti i provvedimenti legislativi ed ai 
Tipo C - Abbonamen o ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 
siannuale:;iialai tore re pps diapaiti L. 273.000 “annuale Li... L. 982.000 
- semestrale . L. 150.000 - semestrale Li... L. 520.000 


Integrando con la somma di L. 150.000 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 1999. 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale... 1... L. 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, IL e III, ogni 16 pagine o frazione... L. 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... L. 2.800 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine frazione... L. 1.500 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni, 16 pagine o frazione . La L. 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione . L. 1.500 
Supplemento.straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
‘Abbonamento, annuale: > cgil rei ela iaia ion falena on A TA a nr L. 162.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o'frazione LL... L. 1.500 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento:xannuale: ..-: irreale aaa ii e ia do pai a PERS RR L. 105.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato .\@ap.......... L. 8.000 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 2000 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raceomandate settimanali) 0. L. 1.300.000 
Vendita singola: ogni microfichescontiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale... L. 1.500 
Contributo spese per imballaggio e*spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 0... L. 4.000 
N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento:annuale! 2/8. Vio. a area sen oi Lor rio Pra RE On L. 474.000 
Abbonamento:semestra Mk Rana aan de MORO a Dialog ora are alri L. 283.000 
Prezzo di vendita di un:fascicolo, ogni 16 pagine o frazione... L. 1.550 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo deglivabbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 
L'invio dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione 
dei dati riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Ufficio abbonamenti Vendita pubblicazioni Ufficio inserzioni Numero verde 
‘> 06 85082149/85082221 =» 06 85082150/85082276 > 06 85082146/85082189 ‘> 800-864035 


*5411200098000 


